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Modesta affluenza alle urne nella prima giornata 
Più votanti al Nord, cifre basse al Sud 

Ha votato quasi il 50% 
Per ora è il minimo storico 
Ieri è andata alle urne quasi la metà degli Italiani 
«venti diritto ai voto: il quorum necessario affinché 
I referendum sul nucleare e sulla giustizia siano 
validi è ormai vicino, anche se la percentuale dei 
votanti rappresenta II minimo storico rispetto ai 
precedenti referendum. Alle 22 la percentuale me
dia nazionale era del 48,7 per cento. Le urne riapri
ranno oggi alle 7 e si chiuderanno alle 14. 

(UMILIA ACCONCIAMIUA 

«•ROMA. Rispettando la 
{Solitone si è votalo di più al 
Nord che al Sud e nelle Isole. 
U punta massima (alle 22) £ 
suga quelle di Piacerne 
CM,?*), seguila da Bergamo 
(«?,!>. Ecco || risultato per 
arte geografiche, sempre alle 
21:irallaVlteWripnile 57,7i 
Mia centrale SI,7; Italia me
ridionale 38,3; Italia Insulare; 
39,7, E I volanti per regione: 
Ville 3'Àosla 48,7. Piemonte 

I, Lombardia 
Alio Adige 

r,|, Friuli Yt-

110.47, ABBUIO 43, Molise 
37,5, Campania 37,7, Puglia 

39, Basilicata 40,4, Calabria 
33,4, Sicilia 40,7, Sardegna 
38,8. Oli elettori che sono an
dati di meno alle urne sono 
stali quelli di Catanzaro 
(31,9). Non sono siali regi
strali Incidenti. Solo In alcune 
dita, o piccoli comuni, Il refe
rendum ha costituito l'occa
sione per segnalare situazioni 
difficili ed esprimere protesta. 
E II caso di Massa, Carrara e 
Montignoso dove I circa 500 
operai della Farmaplan, licen
ziali dalla Monledlson dopo II 
referendum popolare che ha 
decretato la chiusura della 
fabbrica, non al sono recati al
le urne per richiamare l'alien-
alone sulla loro difficile situa
zione. 

Il vertice dei «7» 
mette sotto accusa 
l'economia Usa 
Alle 20, con una cena riservata, ha avuto inizio il 
vertice monetario con I governatori dei sette prin
cipali paesi Industrializzati. Le delegazioni sono 
arrivate nel pomeriggio di Ieri a Basilea e vi è stata 
occasione per avere incontri diretti tra le singole 
delegazioni. Al centro delle discussioni vi è l'attua
le situazione dei mercati valutari internazionali e 
soprattutto lo stato del dollaro. 

La Rai sotto accusa 
per lo show in diretta 
di Celentano 

SILVIA OARAMBOIS 

e organizzazioni sociali hanno 
reso nota la loro posizione: si 
tratta per lo più di una con
danna per il modo qualunquì
stico e dozzinale di parlare di 
politica di Celentano, ma so
prattutto si accusa la Rai di la
sciare che la tv pubblica possa 
essere utilizzata -a fini perso
nali». Walter Veltroni, respon
sabile della commissione 
stampa e propaganda del Pei, 
sottolinea come «I responsa
bili della trasmissione sapes
sero che Celentano avrebbe 
fatto un nuovo comizio e 
l'hanno tolleralo e costruito». 
Oggi si riuniscono I vertici Rai: 
si deciderà il •divorzio»? 

• i Telefonate a decine, a 
centinaia. Telegrammi. Inter
rogazioni parlamentari. Chi si 
rivolge a Manca, chi a Qoria. 
Questa volta la polemica sul 
•caso Celentano» è rovente: il 
cantante, il •molleggiato-, ha 
invitato In pratica, di fronte a 
oltre 11 milioni di telespetta
tori, a boicottare il referen
dum. Fantastico è diventato 
un caso polillco. Sabato not
te, a caldo, il responsabile del
la trasmissione, Maffuccl, par
lava di -conseguenze contrat
tuali», Celentano ieri ribatteva: 
•O mi lasciano mano libera, o 
sono io che lascio la Rai». 

Ieri molli esponenti politici 

Adriano Celentano 
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Pista intemazionale: la vittima 
era svizzera, fermato un complice 

Un attentato 
lo scoppio 
alle Tremiti 
Due misteriosi svizzeri appaiono ora nel giallo delle 
Tremiti. Uno si chiama Jean Louis Nater, già cono
sciuto dalla polizia per alcune truffe. E suo il corpo 
trovato dilaniato tra le macerie del faro di San Domi
no che, forse, doveva far saltare, come atto dimostra
tivo, per conto di un misterioso «committente». L'al
tro è un suo amico: Samuel Wampfler, di 45 anni, da 
Ginevra che è stato, invece, bloccato dai carabinieri. 

a a L'uomo dilaniato dall'e
splosione che doveva far sal
tare il faro di San Domino, alle 
Isole Tremiti, è stato identifi
cato Ieri: si tratta dello svizze
ro Jean Lous Nater, già cono
sciuto dalla polizia della Con
federazione per una serie di 
piccole truffe. Un altro svizze
ro di Ginevra che sì trovava 
con lui è stato boccate appe
na in tempo dai carabinieri 
mentre cercava dì allontanarsi 
dall'Isola con una nave Ira-
ghetto. Si tratta di Samuel 
Wampfler, di 45 anni, che ave
va in tasca molti soldi in valuta 
di diverse nazioni. Appare 
chiaro che Nater è morto dila
niato dalla carica di esplosivo 
che lui stesso aveva sistemato 

nelle mura del faro e che deve 
aver maneggiato con imperi
zia. SI ipotizza anche che sia 
stato «tradito da un "timer" 
difettoso». Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, quando 
Gheddafi aveva •rivendicato» 
le isole in pagamento dei soliti 
•danni di guerra» provocati 
dall'Italia, c e chi avanza una 
ipotesi che appare molto fon
data: quella di un atto dimo
strativo ordinato e pagato non 
si sa bene da chi e per quale 
motivo. Far saltare II faro, che 
è di estrema utilità per tulli I 
•naviganti» dell'Adriatico, 
avrebbe ottenuto proprio que
sto risultalo. Le indagini, co
munque, si stanno svolgendo 
anche in altre direzioni. 

A M o n n e 

• H BASILEA. Il vertice del 
Ntt« grandi * Inizialo Ieri sera. 

so tuli* plana di Milano ben 
40 punti, passando dalle 
UT7,70 di venerdì 30 otto
bri, alle 1,837,49 di venerdì 
•certa 6 novembre. I lavori di 
Basilea entreranno ufficial
mente nel vivo delle questioni 
questa mattina, con la riunio
ne del cosiddetta gruppo del 
Dieci, Nel pomeriggio dovreb
bero rivedersi I responsabili 
dell* banche centrali del sette 
paesi, mentre martedì manina 
saranno solo I governatori del 
Mesi della Cee ad Incontrarsi. 
(311 osservatori guardano con 

AbuNidal 

«Abbiamo 
sequestrato 
8 persone» 
• 1 BEIRUT. Olio persone, Ira 
cui due bambini, sarebbero 
•tati sequestrati dal gruppo 
terroristico guidalo dal famo
so Abu Nldai, L'azione è slata 
annunciata da un capo del
l'organizzazione, Walld Kha-
kd.ln una conferenza stampa 
tenuta Ieri a Beirut? Khaled 
sostiene che gli uomini di Ni-
dal avrebbero sequestrato, al 
largo di Gaza, una Imbarca
zione israeliana con a bordo 
Cinque belgi e una francese, in 
possesso anche di passaporti 
Israeliani, e due bambini. Il 
luogotenente di Nldal « stato 
prodigo di particolari sia sul 
battello sia sul suol passegge
ri. Ciononostante le voci uffi
ciali di Tel Aviv smentiscono: 
«Non ci risulta nulla» ha di
chiarato un portavoce militare 
del governo Israeliano. 

particolare Interesse a questa 
riunione perché potrebbe es
sere la base preparatoria per 
un vertice del ministri finan
ziari. 

E molto probabile che I go
vernatori delle banche centra
li europee e giapponese chie
deranno al presidente della 
Federai reserve di frenare la 
brusca caduta del dollaro. Ne
gli ambienti finanziari si dice 
che I provvedimenti monetari 
presi nei giorni scorsi dalla 
Germania e dalla Francia eser
citeranno un elleno calmante 
delie tensioni all'Interno del 
Sistema monetario europeo, 
ma se il dollaro continuerà a 
calare cosi rapidamente la 
manovra esaurirà I suol effetti. 

- — — Sotto accusa l'Ira; è il più grave attentato degli ultimi 15 anni 

Strage terrorista nell'Ulster: 11 morti 
Un palazzo si è abbattuto sulla folla 
Undici morti, cinquantacinque feriti: è la più grave 
strage terroristica mai accaduta negli ultimi quindi
ci anni nell'Ulster, N o n c'è rivendicazione, ma tut
to lascia pensare c h e sia opera dell'Ira. Una bomba 
potentissima è stata fatta esplodere in un palazzo a 
pochi metri dalla folla c h e a Ennìskillen, nell'Irlan
da del Nord, stava s eguendo una cerimonia. Una 
tempesta di detriti ha seminato la morte. 

VALERIA PARIONI 
• • Sono le 10.45 di una 
giornata domenicale tranquil
la, Una come (ante altre, ma 
che Ennìskillen, piccola città 
nella contea del Fermanagh 
nell'Irlanda del Nord a soli se
dici chilometri dal confine 
dell'Ore e a più di cento da 
Belfast, sì appresta a celebra
re con solennità. E il «Remem-
brance Day», la giornata dedi
cata ai soldati inglesi morti 
nella prima e nella seconda 
guerra mondiate, Un corteo di 
reduci tra corone e bandiere, 
sfila in mezzo alla folta fino al 
monumento dei caduti, Ma 
proprio mentre la banda sta 

per attaccare l'inno, un boato 
sordo squassa Tarla. Una 
bomba, un ordigno di micidia
le potenza sistemato all'inter
no di un edificio adibito a cen
tro sociale a una ventina di 
metri dal mausoleo, fa saltare 
in aria un'ala della costruzio
ne che piomba, in un inferno 
di detriti, su migliala di perso
ne riunite per la commemora
zione. È una strage, la peggio
re che sia mai accaduta negli 
ultimi quindici anni nell'Ul
ster: undici i morti, rimasti ieri 
sull'asfalto del centro irlande
se, cinquantacinque i feriti fi
nora raccolti dai soccorritori 

durante un frenetico lavoro di 
scavo tra le macerie. 

Nessuno ha rivendicato l'at
tentato ma i sospetti si adden
sano ancora una volta sull'Ira, 
lo storico braccio armato del
l'irredentismo irlandese, a cui, 
sembra ormai certo, erano 
destinate le armi trasportate 
dalla «Eksund li», la nave se
questrata in Francia. I servìzi 
segreti britannici sapevano 
che l'organizzazione stava 
preparando una prova di forza 
in risposta agli arresti e alle 
uccisioni dei suoi militanti, ma 
evidentemente nessuno si 
aspettava un'azione cosi gra
ve. «Un'atrocitài l'ha definita 
la regina Elisabetta che, insie
me al primo ministro Marga-
reth Thatcher, quasi nello 
stesso momento in cui l'atten
tato seminava il sangue nella 
cittadina dell'Ulster, parteci
pava ad un'analoga cerimonia 
protetta da squadre di tiratori 
scelti appostati sui tetti di 
Whitehall davanti al grande 
cenotafio di Londra «Un atto 
barbarico» le hanno fatto eco 
la Thatcher, che ha subito In

viato messaggi di cordoglio ai 
familiari delle vittime, e il lea
der laburista Neil Kinnock se
condo il quale «si è voluto col
pire la memoria di quanti han
no dato la vita per quella liber
ta che il terrorismo vuole di
struggere». Anche il primo mi
nistro irlandese Charles Hau-
ghey ha avuto parole dì con
danna «per chi ha preparato 
ed eseguito una tale carnefici
na contro gente innocente. 1 
responsabili - ha detto ancora 
Haughey - devono essere ri
pudiati e nessuno sforzo sarà 
risparmiato per portar!) dinan
zi al tribunale della giustizia». 

Parole di rabbia e di esecra
zione dunque per una strage 
la cui paternità senza ombra 
di dubbio va attribuita all'Ira. 
Già da tempo l'organizzazio
ne aveva giurato vendetta per 
gli otto guerriglieri uccisi nel 
maggio scorso in un'imbosca
ta tesa dalle «Sas», le leste di 
cuoio britanniche, mentre 
preparavano un attacco con
tro una caserma nel villaggio 
di Loughgall. E da allora nu
merosi erano stati i segnati di 
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Ho volato con quel maledetto Colibrì 

allarme con la scoperta di mil
le e quattrocento chili di 
esplosivo trovali nel fienile di 
una vecchia fattoria abbando
nata a Ornagli, e la cattura in 
Inghilterra di una «squadra 
della morte» intenta a organiz
zare un agguato a Tom King, 
ministro per l'Ulster, e forse 
anche contro la signora Tha
tcher. 

Infine l'episodio più inquie
tante; il 31 ottobre scorso nel 
porto francese di Brest la Dsl, 
l'Intelligence francese, blocca 
il mercantile panamense 
«Eksund» che invece di tra
sportare derrate alimentari, 
come sostenevano f suoi ar
matori, aveva a bordo un cari
co di centocinquanta tonnel
late di armi. Un arsenale, se
condo voci circolate nei gior
ni scorsi negli ambienti parla
mentari londinesi, «regalato» 
dal colonnello Gheddafi ai 
terroristi irlandesi per vendi
carsi dell'uso delle basi aeree 
concesso dalla lady di ferro 
all'aviazione americana in oc
casione del bombardamento 
di Tripoli nell'86. 

IL CAMPIONATO 

• i FIRENZE. È mezzogiorno. 
Sulla Baviera splende II sole: 
significa che si può partire. 
L'altro giorno l'aeroporto è ri
masto chiuso al traffico per 
molte ore a causa della neb
bia. Ora non ci sono più osta
coli. I tedeschi hanno vinto 
tutte le titubanze e l'Atr 42 è 
pronto a spiccare il salto ver
so la Toscana. All'uscita A7 
«to Florenz» comincia ad arri
vare genie. Il primo è un gio
vanotta, Mauro Lotti, 28 anni, 
dì Bologna. È appena arrivato 
da Chicago dove la il ricerca
tore di fisica nucleare. Hanno 
cancellato II volo per la sua 
clllì. Ha visto però un aereo 
per II capoluogo toscano e ci 
si è buttato. Non ha paura di 
volare sul Colibrì? «Perchè? 
Guardi io sto in America da 
parecchi mesi e non so nulla. 
SI, ho letto qualche trafiletto 
sulla tragedia di Como. Ma 
questo è davvero lo stesso ae
reo?.. 

Ecco un altra signore dal
l'aria molto distinta. E Herr 
Hans Frledl, 55 anni, banchie
re, occhiali d'oro, «Financial 

Sull'Air 42 da Monaco di Baviera a qualcosa? Il comandante ci ha detto 
Firenze nel giorno dell'inaugurazione c h e non era assolutamente il caso . «È 
del co l l egamento Lufthansa. E stato il miglior turboelica in circolazione». 
un viaggio tranquillo e ve loce . Ma la I manuali: la compagnia tedesca pre
lente ha paura di prendere il Colibrì? 

Sembrerebbe di no , anche s e il veli
vo lo era pieno so lo per metà. E la 
compagnia tedesca ha cambiato 

DAL NOSTRO INVIATO 

scrive le velocità minime per situazio
ni di ghiaccio diverse. Ma s o n o stati 
ritoccati? «No. Però abbiamo ricon
trollato tutto». 

Times» sotto braccio. Paura?. 
•No di certo. Ci sono già tanti 
piccoli velivoli che attraversa
no le Alpi e l'Atr 42 mi pare 
molto moderno». D'accordo 
ma lei non ha saputo della 
sciagura di Conca di Crezzo? 
«Ma io mi lido del nostri piloti 
e poi guardi io devo essere a 
Firenze nel pomeriggio Che 
alternativa ho? Prendere un 
volo per Milano poi un altro 
por Pisa e inline il treno. E le 
mie valigie che line lanno?. 

Arriva altra genie. Una ra
gazza bionda mollo bella, un 
gruppetto di funzionari della 
Lufthansa, uomini d'affari, un 
palo di giornalisti La maggio-

MAURO MONTALI 

ranza è tedesca. Siamo in 26. 
È l'ora. Ecco l'Atr 42 In mezzo 
alla pista. Con un certo batti
cuore saliamo. Ci sistemiamo 
davanti proprio vicino al mo
tori e alle ali. Cinque minuti 
prima delle 13 slamo gii In 
aria. I propulsori Prati and 
Whltncy da 1800 cavalli l'uno 
girano alla perfezione. 

Il velivolo sale con progres
sione. Ma deve lare In fretta a 
raggiungere la quota prefissa
ta dei 21 mila piedi, ossia 6500 
metri. Le Alpi bavaresi Intatti 
sbucano Improvvise da una 
leggera foschia. Il panorama è 
di una bellezza unica, ma II 
cronista è turbalo da un'assil-

lante domanda: ce la farà que
sto Colibrì? 

A rompere la tensione ecco 
[raulen Hanna che porta la co
lazione. Il vassoio balla un 
po'. E la hostess ci mette sotto 
un ruvido fazzoletto di carta. 
Chissà se nei tanto famigerati 
manuali di volo c'è scritto an
che questo. Comunque I gam
beretti sono ottimi e il frizzan
te vino del Reno dà un po' di 
allegria. È il momento di an
dare in cabina. Il comandante 
Hans Rudolph Wohrl è molto 
cortese. Ha 40 anni e migliaia 
di ore di volo alle spalle pro
prio con i turboelica «Ma Ira 

tanti che ne ho guidati questo 
sicuramente è il migliore». È 
onnai già in quota. La velocità 
è di 260 nodi, ossia 470 chilo
metri oran. E di Conca di 
Crezzo che pensa «captain» 
Wohrl? Mi mostra il Fcon, os
sia il manuale operativo. E lo 
apre proprio sul capitolo 
ghiaccio. "Vede? Per ogni 
condizione c'è la velocità mi
nima prescntta. Certo, noi ab
biamo ncontroilato tutto dal 
15 ottobre ma creda me, non 
c'è problema. La questione è 
questa: bisogna attenersi alle 
disposizioni». Ma voi avete 
potenziato il sistema anti
ghiaccio7 «No, non c'era al
cun bisogno». 

Siamo tn Italia, sotto le nubi 
ecco Bolzano e poi Vicenza. 
Arnvare a Firenze è comun
que una votata: dopo un'ora e 
dieci minuti di volo effettivo. 
Poi bisognerà attenderne altn 
dieci prima di atterrare. Dico
no che c'era traffico E qui fi
nisce la cronaca del viaggio 
aereo più tranquillo che ci è 
capitato di fare. 

Napoli, 
pari a Como 
Si fa sotto 
laSamp 

fi Napoli perde la battuta sul campo di Como (0-0) e la 
Sampdoria coglie l'occasione per dimostrarsi adulta. La 
squadra di Boskov va a vincere ad Avellino (2-1) e si pone 
con autorità nel lotto delle candidale in lotta per arginare 
lo strapotere dei campioni d'Italia. Il Mllan nonostante gli 
acciacchi, Virdis (nella foto) è sceso In campo imbottito di 
novocaina, riprende quota a Pescara (2-0). Anche la Juve, 
ma con tanta fortuna, tira il flato a Pisa (2-1). Oiornata nera 
per la Roma (2-1 contro l'Empoli) e «grigia» per l'Inter (2-2 
In casa con l'Ascoli). ^ fmm 1Q • 1 1 

In serie B 
è II giorno 
del Bologna 

È rinaia una stella: il Bolo
gna i in vetta alla classifica 
cadetta. Ieri ha vinto a Ca
tanzaro uno scontro di 
buon calcio: 3 a 2 il risulta
to. Il Piacenza, ha vinto il 
derby fra le matricole: 2 a 1 

• » • • « • • • • • • • • • • • • al Padova. Successo ester
no del Messina (I a 0) col Barletta e prezioso pari del Bari 
(I a I) a Trieste. Pari anche tra Brescia e Cremonese (1 a 
I); successi della Samb (2 • 1) contro l'Arezzo e dell* 
Lazio (I a 0) contro l'Atalanta. Due 0 a 0, inline, fra 
Modena e Lecce e t n Taranto e Parma, A PAawA f J 

Totocalcio, 
più di 
300 milioni 
ai «(tredici» 

Concorso fruttuoso quella 
n. 12 del Totocalcio che ha 
fatto registrare anche II re
cord assoluto del monte- ' 
premi con lire 
22.927.905.666. Milionaria 
la quota per 135 «tredici»: L, 

- 327,541,000; al I.I6Q «do
dici» vanno 9 milioni e 882mlla lire. A tenere su la quota 
dei «tredici» hanno contribuito II pari dell'Inter con l'Asco
li. la vittoria della Samp ad Avellino, la sconfitta della 
Fiorentina e il successo del Bologna a Catanzaro, Questi 
la scheda vincente: 21X 1X2 2XX 2XXX. 

A MOINA 1 2 

tolÉt>A^C«fluBj 

Sullo sfondo le macerie dell'edificio crollato per l'attenuta 

JOSE ALTAFINI 

Lo squadrone che 
tremare il mondo fe •HK1 

• I Due minuti di applausi, 
tanti quanti non ne ho mal ri
cevuti in campo avverso. Per 
la verità il mio era stato vera
mente un bel gol, una «pro
dezza». Fu il gol del due a uno 
definitivo con cui il mio Napo
li battè 1 padroni di casa. Ma di 
quel giorno non ricordo la 
gioia della vittoria, ricordo 
piuttosto quello stadio in pie
di, quel pubblico civilissimo e 
competente che mi applaudi
va, quel clima caldo e cordia
le, quel senso di amicizia e di 
sportività che il calcio sembra 
aver dimenticato. Cosi quan
do sento nominare Bologna il 
cuore mi si nscalda. Come se 
quei due minuti (credetemi un 
evento veramente ecceziona
le allora come oggi) mi aves
sero per sempre legato a una 
città di cui da allora mi sono 
sentito un po' «cittadino ono
rano». 

Scusatemi tanto, ma oggi 
non c'è Sampdoria o Mllan 

che tenga. Oggi c'è il Bologna 
di Maifredi, c'è Bologna da fe
steggiare. Non solo perchè i 
ragazzi in casacca rossoblu 
hanno battuto in trasferta un 
fortissimo Catanzaro, perchè 
con I loro 13 punti guidano la 
classifica del campionato ca
detto più difficile d'Europa, 
ma perché hanno ottenuto 
tutto questo giocando un cal
cio che di quei valori (sportivi, 
ma anche estetici) non ne ha 
tradito alcuno. Sarà per un ec
cesso di affetto che mi porlo 
dentro, ma a me non sembra 
davvero un caso che l'imma
gine che il Bologna ha lasciato 
di sé In tutti i campi che ha 
visitato, dall'Olimpico a Ma
rassi, sia un'immagine di alle
gria, di serenità, di simpatia e 
di bel gioco. Perché questo è 
il punto che qualche -solone. 
non vuol capire: allegrìa e bel 
gioco, capacità di apprezzare 
il calcio e risultati vanno sem
pre di pari passo. 

Se chiedete in giro, forse 

solo qualche vecchio neraz
zurro (tra Inter e Bologna un 
po' di ruggine è rimasta) ne
gherà ai rossoblu il pieno dirit
to a un posto In serie A, ma 
sotto solto ammetterà che al, 
era davvero una bella squadrai 
e alla fine la nostalgia prende
rà anche lui. Ma del Bologna 
del ricordi avevamo bisogno 
fino a ieri per riempire un vuo
to che il calcio italiano ha pa
gato di più di quanto non ere» 
Sy-.PW fi*»*»to » Bologna 
di Maifredi, allenatore sente 
patentino. 

I fogli di carta non hanno 
mai fatto la storia, figuriamoci 
il calcio. Per quel patentino 
mancante qualcuno ha minac
ciato uno sciopero. Non vor
rei occuparmi di tatti che non 
mi riguardano, ma, ragazzi, 
scherziamo? Se con Maifredi 
il Bologna toma in serie A 
trionfano insieme il calcio, la 
giustizia e il buonumore. Il pa
tentino può davvero aspetta-
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La recessione 
EUGENIO PEQOIO 

a revisione della legge finanziarla che il go
verno italiano ha preannunclato appare a dir 
poco paradossale, Dopo II crollo delie Bor
se di tutto il mondo, lo spettro di una grave 
recessione domina la scena Internazionale. 
Ormai nessuno crede più alla (avola secon
do cui le disavventure del mercati finanziari 
non toccherebbero l'economia reale. Pre
minente è divenuta la preoccupazione di 
agire per evitare che la depressione finisca 
col prevalere La persistente mancanza di 
collaborazione internazionale, che è essen
ziale per rimuovere gli squilibri di (ondo che 
sono la causa dell'attuale crisi, la temere 
che il riaggiustamento non potrà essere né 
di breve durata, né Indolore In tali condi
zioni, vari governi si preoccupano di contra
stare i pericoli di recessione rivedendo i loro 
Indirizzi di politica economica li governo 
americano, che non dimentica la tragedia 
del 1929, In queste settimane ha enorme
mente accresciuto l'offerta di moneta e la 
liquidità del sistema finanziarlo, ha determi
nato una forte riduzione del tassi di interes
se e sta provocando una sensibile svaluta
zione del dollaro. Lo stesso governo della 
signora Thatcher ha drasticamente ridotto I 
lassi di Interesse, specie sul mutui edilizi. 
Qualcosa di analogo fanno anche altri go
verni, Il governo Italiano, invece, dà l'Im
pressione di pensare ad altro, e sembra non 
voler perdere l'occasione di ripetere II tradi
zionale errore di agire in ritardo di una con
giuntura 

Il pericolo maggiore in Italia non è oggi 
costituito dalla ripresa inflazionistica. Col 
cambio del dollaro in diminuzione e coi 
prezzi delle materie prime del petrolio che 
tornano a scendere, e mentre si scatena la 
concorrenza internazionale e Interna a se
guito sia delle spinte recessive, sia della sva
lutazione del dollaro, Il problema numero 
uno della politica economica Italiana non è 
certo quello dell'Inflazione A questo pro
blema Il governo Gorla avrebbe dovuto pen
sare nell'agosto scorso, prima di aumentare 
l'Iva e l'Imposta sulla benzina, Ma la conse
guenza dell'errore pacchiano compiuto al
lora, che ha concorso alla ripresa dell'infla
zione degli ultimi due mesi, non devono es
aere motivo per compiere altri errori ancora 
più gravi. Dopo I fatti di queste settimane 
siamo stati tra i primi a chiedere che la legge 
finanziarla venisse rivista Ma guai se tale 
revisione dovesse comportare l'accentua-
rione del carattere restrittivo e tendenzial
mente recessivo già presente nella prima 
edizione della legge finanziaria. Proprio in 
questa direzione negative Mostra invece di 
muoversi il governo con le misure prean-
nunclate. rinvio alle calende greche della 
revisione delle aliquote dell'Irmi, riduzione 
del finanziamenti a carico del bilancio dello 
Stato per gli Investimenti nelle telecomuni
cazioni, nelle ferrovie, e c c ; rinvio della revi
sione del finanziamento della sanità con la 
graduale soppressione del contributi sanita
ri, mantenimento di alti tassi di interesse e di 
una politica monetaria restrittiva, che sono 
le cause londamentall dell'alto deficit dello 
Stato e del pauroso indebitamento pubbli
co, Sembra proprio che per II governo Italia
no gli errori e l'esperienza dolorosa compiu
ta nel 1929 non siano serviti a nulla. 

ol slamo tomamente contrari al rinvio della 
revisione delle aliquote dell'Ime! non sol
tanto per elementari ragioni di giustizia ed 
equità fiscale ma anche per motivi di ordine 

Sonerale. CI opponiamo Insomma ad un In-
Irlzzo che colpirebbe tutta l'economia na

zionale. E proprio nell'attuale situazione, ca
rica di pericoli drammatici, rivendichiamo 
per l'Italia una politica di rilancio degli inve
stimenti, capace di affrontare le carenze 
strutturali che bloccano II progresso econo
mico e civile del paese. Al governo rivolgia
mo un Invito non si dica che è un fatto 
altamente positivo l'aumento degli assegni 
familiari dal prossimo gennaio, se si deve 
(ratlanto prevedere l'aumento del numero 
del disoccupati. Né si Inganni l'opinione 
pubblica asserendo che l'obiettivo di una 
crescita del 2,556 del prodotto interno lordo 
viene comunque mantenuto Quest'espan
sione, pur modesta, prevista in settembre, 
sarà Impossibile se alle spinte recessive pro
venienti dall'estero si aggiungono Indirizzi 
restrittivi di politica economica Interna. 

.Nel libro di Giampaolo Pansa 
«Lo sfascio» e in quello di Bocca «L'Italia che cambia» 
un paese visto con troppa enfasi 

i iinict» (Jat-paolo Pansa, 
V M . - i l ' . ' i ; repubblica,sotto, 

Se i cronisti 
diventano 'guru' 
«Arrivano i piemontesi», viene voglia di dire dopo 
avere chiuso I due libri. Arrivano! bersaglieri che 
aprono una nuova breccia nel muro delle ottuse 
burocrazie, delle ruberie, delle inefficienze, delle 
illusioni, dei fideismi, dei ciechi ottimismi, degli 
scientismi lanatici di cui è irrimediabilmente impa
stata - dicono - l'epoca nostra in tutto il mondo, 
ma in particolare qui, nell'amata Italia. 

UGO MDUEL 

(tra I •piemontesi, sono due 
e sono ben conosciuti Giam
paolo Pansa che ha scritto -Lo 
sfascio' In una elegante edi
zione a copertina rigida della 
Sperling & Kupfer (326 pagi
ne, 18 500 lire), Giorgio Boc
ca che ha scritto «L'Italia che 
cambiai In un Involucro più 
sobrio della buona vecchia 
Garzanti (234 pagine, 19,000 
lire) Uno è nato a Casale 
Monferrato e ha cinquanladue 
anni; l'wlrtt'è'MIB 4 Ctìneo**' 
di anni ne ha ormai - portali 
da montanaro duro e puro -
sessantaselte Sono due tipi 
diversissimi, nelle cose che 
scrivono e nel modo In cui le 
scrivono, nell'aspetto e nel 
carattere eppure, quando I 
due libri sono arrivali freschi 
di stampa, è venuta subito la 
voglia di leggerli Insieme, di 
trattarli come due opere ge
melle. che si integrano e si 
contraddicono, che si spec
chiano e si cancellano ma che 
ambedue riflettono 11 mugu
gno, Il pessimismo, l'ombrosi
tà e anche la tortuosa Immagi
nazione del Piemonte profon
do. 

Si potrebbero variamente 
fondere anche 1 due titoli che 
so, «Lo sfascio dell Italia che 
cambiai, o 'Cambia l'Italia 
dello sfascio*, o anche, perfi
no, «L'Italia cambia lo sfa
scio » Questo per dire che I 
due libri - riciclando utilmen
te, a nostro parere, vecchi ar
ticoli di giornali - concorrono 
bene a creare un unico affre
sco della crisi della società ita
liana di oggi, del bene e del 
male dello sviluppo o del non 
sviluppo capitalistico occi
dentale e della sua cultura del. 
la modernità, ma servono 
(rancamente poco - lo dicia
mo subito - a rintracciare un 
qualche Itinerario per mettere 
(o per far sperare di potere 
mettere) qualche ordine nel 
caos della Babele descritta 

Pansa conclude 1 introdu
zione al libro dicendosi «otti

mista malgrado tutto» ma con
statando- «Mio dio che circo 
Barnum! che baraccone! che 
commedlaccla zeppa di guitti 
Ma si, è stato giusto scegliere 
per titolo lo staselo. E Bocca, 

Jilù cupo, cosi chiude il suo 
lbn>' «Si può dire senza tema 

di ridicolo, chi vivrà vedrà? 
No| lo diciamo tacendo no
stra l'ammlMlone di Bo t to 
non fateci domande a cui pon 
sapremmo, rispondere»^ % 

CI* la sequela dti sottotitoli 
che, da "vecchia volpe dello 
spettacolo giornalistico, Pan
sa ha messo sotto gli occhi del 
lettore frettoloso che sfoglia 
in piedi II libro basta a dire 
della scorrevolezza di «Lo sfa
scio» Citiamo a caso «L uo
mo di Nusco», «Hotel "Ra
phael"», «Paga e taci!». «I 
duellanti», «Rlmlnl, Rimini», 
•La Camera di Clcclolina» 

Ottimista 
malgrado tutto 

Il contenuto poi mantiene 
senz'altro le promesse Sfila 
davanti agli occhi del lettore 
tutto il ben noto campionario 
- e il bestiario -degli uomini e 
dei partiti della commedia po
litica italiana vista con l'oc
chio immaginifico, l'Invenzio
ne lessicale dannunziana, la 
retonca barocca e la ricercata 
volgarità dell'imprecazione, 
che hanno reso cosi «capti-
vante» - dicono I francesi - ia 
prosa del giornalista di «Re
pubblica» C'è • descritta con 
efficacia e ferocia - quella che 
lui definisce la «cleptocrazia» 
contrapposta alla democrazia 
(e, pensiamo, alla mussolinla-
na «plutocrazia») che ha posto 
l'Italia di fronte al'grande e 
Insuperato scoglio della «Que 
slione Morale» Ritratti rac
conti, cronache romanzale, 

interviste affrescate sono 
quelli che si sono letti In que
sti ultimi cinque anni Ma ha 
ragione Pansa quando dice 
che «l'Insieme di queste se
quenze compongono un rac
conto che non avevo mai letto 
nella sua interezza Un rac
conto che mi colpisce nel 
senso che mi atterrisce». 

Emerge la corruzione teo
rizzata dal «sistema del parti
ti», rimbombano le agghiac
cianti parole del corruttore 
emblematico Zampini («l'Al
pino»). «Negli ultimi tempi 
non ero lo a cercare I politici. 
mi cercavano loro II mio pro
blema era rinunciare alle pro
poste di aliali che mi ofaceva-
no» O allibiscono le parole di 

auel politico che a Pansa ha 
etto «Molti di noi inventano 

il cappotto per potere piazza
re I bottoni». 

In questo arazzo tutto tin
teggiato a colori foni, si salva
no - nella sostanza - solo lea
der come De Mita e come 
Craxl trattati con qualche bur
bera simpatia, mentre un rico
noscimento che tocca (fatto 
eccezionale in uno scrittore 
cosi aspro) corde di commo
zione e riservato soltanto a 
due morti il magistrato Gior
gio Ambrosoll e Enrico Berlin
guer Il resto è tutto rovina. 
pattumiera, macerie in una 
sinfonia di sonante, cupo ca 
tastrofismo E allora viene da 
domandarsi giusta la fotogra
fia, ma che messaggio vuole 
trasmettere? Non si risponda 
- come tentano di fare sia 
Pansa che Bocca - che questo 
non è compito del «cronista» 
Perchè in realtà se qualcosa 
discosta questo tipo di libro 
italiani, da altri simili di gior
nalisti americani e europei, è 
lacontinuaenon respinta ten
tazione di passare appunto di 
ruolo e di trasformarsi conti
nuamente, insistentemente, 
da cronisti in «maltres à pen-
ser» 

MI viene in mente un libro 
non lontano 0 ° tradusse m 
Italia proprio la Sperling & Ku
pfer nell'aprile dell 84) che 
negli Usa è stato un best-sel
ler «Megatrends» di John Nal-
sbitt Un libro esemplare per 
sobrietà e insieme ricchezza 
di realtà inedite raccontate, di 
novità economiche e politi
che e sociali Da quel libro ve
nivano a fiumi non solo indi
cazioni sui punti di crisi, ma 
anche - con modestia - pun
tuali oggettive rilevazioni di 
vie di uscita e di sbocco Inve

ce negli analoghi libri italiani -
Pansa e Bocca con le loro tira
ture complessivamente milio
narie (di copie) ne sono mae
stri - è continuo II «philoso-
phare» che fa inevitabilmente 
inciampare In ridondanze e fi
nisce per sconfinare nell'ap
prossimazione o nell'esagera
zione. 

Elucubrazioni 
approssimative 

Questo rischio è evidente in 
Bocca che pure, da giornalista 
di grande mestiere, tocca con 
toni agguerriti molteplici 
aspetti inediti e di grande pe
so della/ealuVitallanairi muta
mento, lungo quelli che, ap
punto, si possono definire I 
nostri «megatrends», cioè, le 
nostre grandi direttrici di svi
luppo tendenziale Dalle tra
sformazioni industriali alla ri
voluzione (mancala) nei tra
sporti «dinosauri», dal giganti
smo nell informazione scritta 
e televisiva, ai consumismi va
ri ai giochi della finanza al ter
ziario «avanzato» Il quadro è 
vivo, i racconti sono istruttivi e 
sollecitano il cervello lutile 
sforzo è quello di demistifi
care e asciugare la rappresen
tazione dei fatti quali sono 
Tutto bene Ma poi escono pa
gine e pagine di filosofia esi
stenziale in cui si discute sul 
latto - ad esempio - che «non 
riusciamo a essere né apoca
littici né integrati, la moltipli
cazione del bene è altrettanto 
veloce che quella del male e 
non occorre una saggezza 
confuciana per capire che il 
bene di oggi potrebbe essere 
il male di domani» Oppure 
•E la necessità impievedibile, 
complessa, densa di sinergie, 
che ha ucciso il mito dei pro
grammatori» 

Queste - e altre decine 
sparse nel libro - appaiono 
elucubrazioni un po' approssi 
mative spesso francamente 
anche enfatiche Sono con
vinto che il pubblico che a de 
cine e centinaia di migliala di 
persone, sempre uguali come 
sono i «fans» e sempre diversi 
come sono i giovani, compra 
Bocca e Pansa proprio questo 
chiede un pò di lezioni di vi
ta e di morale pubblica e pri 
vaia da un «guru» Questo, an

che questo è Indubbiamente 
un risvolto oggettivo della cri
si delle ideologie (e del parti
ti) e come tale dunque va pre
so Discutiamone Ma non elu
diamo I concreti problemi le
gati alle scelte pratiche, prati
cabili, che pure esistono e si 
impongono per uscire dalla 
crisi e dai malanni cosi bene 
descritti; e non incentiviamo, 
accattivanti, la attuale «do
manda di massa» di casarecce 
filosofie e di mistiche «visioni 
del mondo» più o meno apo
calittiche. 

Dalle denuncle di Pansa, 
cosi puntuali, non può uscire 
solo io scorato scetticismo di 
un giornalista che dice. «Oggi, 
lo confesso, l'Invito ad anno
tare sul mio quaderno le vuo
taggini di qualche Grande 
Babbeo non mi la neppure al
zare le chiappe dalla sedia» 
Non è più curioso più Intri
gante, più nuovo e Interessan
te andare piuttosto a cercare 
in questa realtà italiana, che 
pure è e resta quella di una 
democrazia pienamente fun
zionante, i rimedi possibili ai 
mali toccati con mano di in
dagare le possibili strategie 
politiche esistenti per uscire 
dal pantano? 

E dalle modernità vive, di
namiche che Bocca scopre e 
descrive, non può uscire - in
vece che una congerie di pen
sieri pascallanl - qualche più 
precisa individuazione di do
ve stanno I rimedi per I difetti 
del meccanismo? 

Ubn come questi già cosi 
sono utili, indubbiamente, ma 
potrebbero esserlo molto di 
più una grande occasione per 
lare emergere 11 nesso fra i 
problemi più generali legati al 
tipo di sviluppo della nostra 
società, per spiegare le scelte, 
e le scelte giuste, adatte a 
spingere il paese a una vera 
modernità rondata non sulle 
mode o sull economia di car
ta, ma piuttosto sulle «chiavi a 
stella» - chi ricorda il Fausso-
ne del libro di Primo Levi? -
della trasformazione possibi
le concreta, fatta di Investi
menti di opzioni di progetti e 
non di catastrofiche grada di 
impotenza 

Questo proprio per evitare 
quello che alla fine Pansa am
mette (e forse Bocca pure) 
•Noi scrivani del giornalismo 
politico siamo come falene, 
abbacinati dalla grande Com
media che si recita ogni gtor-

Intervento 

Così un ministro 
e un compagno maschio 

parlano di aborto 

GRAZIA ZUFFA* 

I l ministro della 
Sanità ha da pò-

, che settimane 
presentato al 

Ì B Parlamento la 
relazione, corredata dei da
ti, sullo stato di applicazione 
per il 1986 della legge 194, 
per la tutela della maternità 
e l'Interra-ione volontaria 
della gravidanza 

Questi dati, seriamente il
lustrati dall'Istituto superio
re di Sanità, ci confermano 
linee di tendenza già in atto 
da qualche anno le Interru
zioni di gravidanza diminui
scono, con una particolare 
accelerazione negli ultimi 
due anni 

Diminuisce parimenti il 
rapporto di abortività (gli 
aborti in relazione alle na
scite), nonostante persista 
la tendenza al calo delle na
scite 

Ma, ciò che è più Impor
tante, decresce il tasso di 
aborllvita (le interruzioni di 
gravidanza in rapporto alle 
donne in età faconda) 

Il fatto è così commenta
to dall Istituto «I tassi di 
abortività costituiscono l'in
dicatore più sensibile della 
tendenza ad utilizzare l'a
borto come sistema di con
trollo della fecondità. Se ne 
deduce una maggiore esten
sione della programmazio
ne delle nascite con sistemi 
contraccettivi .». 

Ed Infatti le cifre ci dico
no che diminuisce megglor-
mente il ricorso all'aborto 
nelle regioni dove sono più 
diffusi I consultori, e dove le 
donne con più frequenza ri
corrono al consultori stessi 
per la certificazione che au
torizza all'intervento. 

Naturalmente non man
cano le note dolenti, che so
prattutto riguardano II diva
no di applicazione della leg
ge fra Nord e Sud, la diversi
tà di trattamenti e metodi
che a seconda degli ospeda
li cui le donne si rivolgono, 
e soprattutto 11 persistente, 
scarso, utilizzo della legge 
da pane delle minorenni, al 
di sotto delle medie euro
pee 

Ma si resta di stucco 
quando dalla lettura del dati 
si salta alla relazione del mi
nistro che li accompagna. 
qui di tutt'altro si parla, pre
ferendo il relatore adden
trarsi in puntigliose e epoca-
(ittiche descrizioni delle 
conseguenze sociali per la 
caduta di natalità Egli giun
ge cosi alla ferale conclusio
ne che «l'unità del popolo 
italiano sembra destinata a 
scomparire per l'autoan-
nlentamento dell etnia» 

E oscura la connessione 
logica fra l'applicazione del
la 194 (che risale come si sa 
al 1979) e la contrazione 
della natalità, lenomeno ini
ziato dal 1964 e accentuato
si agli inizi degli anni 70. 

Ma si sa che i furon ideo
logici divorziano con place-
re dalla ragione, e ricorrono 
alle più grossolane manipo
lazioni della realtà 

Cosi, mentre lo studio 
dell'Istituto di Sanità ci dice 
che la legge per I interruzio
ne volontaria di gravidanza 
e lo sviluppo del consultori, 
pur con squilibri territoriali 
notevoli, hanno operato per 
contenere il ricorso all'a
borto più rapidamente che 
non negli altn paesi europei, 
il ministro, nelle pagine del
lo stesso rapporto, sostiene 

che I dati delle interruzioni 
di gravidanza sono «alti» (ri
spetto a quali parametri?), e , 
che le strutture socio-sanita
rie non operano a dovere 
per dissuadere le donne 
dall'aborto. 

Annuncia perciò una ' 
nuova campagna di -pre 
venzione» (nel senso di ; 
coercizione della volontà 
della donna), che I consul
tori sono chiamati a svolge
re per divenire un vero e 
proprio «antidoto all'aborto t 
volontario., contro chi vuo- ; 
le ridurli a luoghi nei quali si ; 
opera per la contraccezione , 
(sicl>. 

Non c'è bisogno di com- > 
mento ulteriore, ma un pri-1 
mo interrogativo politico ci i 
si presenta può una demo-, 
crazla che si rispetti tollera-, 
re che un ministro si avvalga 
della sua posizione di garan
te dell'interesse collettivo' 
per manipolare cifre e co- 4 
scienze dei cittadini, con i 
evidenti Intenti di parte? 

Certo occorre sapere che , 
Il ministro (a affidamento su 
un'arbitraria Interpretazione < 
della legge, secondo cui le < 
norme che riaffermano la i 
tutela sociale della materni-» 
tà sarebbero In contrasto , 
con I successivi articoli, che ' 
permettono, e in particolare < 
aflidano alla donna, la deci-1 
sione di Interrompere la gra-1 
vidanza. , 

Non a caso Donai Caltln,, 
rivendicando ai consultori 
le finalità di «tutela», si ripro- ' 
mette di estromettervi per ' 
contrasto la prevenzione 
contraccettiva e la «ertili- ; 
catione che precede l'Inter-
vento 

Ma proprio In questi gior
ni Il ministro si è guadagna- ' 
io un Imprevedibile alleato 
nell'on Soave, deputato co- • 
muniste, per II quale, come . 
ha dichiarato ad un quoti- • 
diano cattolico, «la legge al 
regge su un equilibrio tra le 
prima e la teconda-paite, ì 
messo oggi a repentaglio -
dalla perdita di forza della 
pnma parte». , 

T esi peraltro non ^ 
originale, per- ! 
chi sostenuta ' 
da tempo da! , 

^mmm l'or-. Casini Val, 
la pena ricordare che questa 
interpretazione della legge 
sottende II convincimento 
ideologico che sia possibile 
«una tutela della maternità e , 
della vita» che prescinda da
gli interessi, dalla sensibilità, 
dalla volontà dell'«altra vita» • 
coinvolta, quella della don-. 
na appunto, tisicamente e 
psicologicamente «con - fu-, 
sa» col nascituro nell'evento 
gravidanza E su questo lai-
so pnncipio che Casini divi
de le coscienze Ira «aborti- • 
sii» e «uomini per la vita», e „ 
l'on Soave si dichiara d'ac
cordo, divisione che è Ipo
tizzabile solo negando il 
soggetto donna, nella com
plessità di ncchezia emoti-, 
va e conflittualità del rap
porto che la lega all'altra vi
ta. 

In al» termini se ci si «t-. 
tiene al vissuto femminile l'i- , 
dea di dividerci fra «aborti
ste» e «donne per la vita» si ' 
nvela grottesca, come già le 
donne ebbero a dire nelle . 
lotte di dieci anni la, ennesi- ' 
mo sopruso di (amasie ma- " 
serali 
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SU Alessandro Galante 
Garrone, in un articolo ap
parso sulla «Stampa» di ve
nerdì scorso ha rilevato che 
è un brutto segno quando 
una campagna referendaria 
- che dovrebbe solo argo
mentare le ragioni di un «si» 
e di un «no, - scade al livello 
degli Improperi E giusta
mente cita frasi ingiuriose e 
sciocche del segretario del 
Psi e del suo vice L illustre 
giurista torinese che sostie
ne con convinzione le ragio
ni del «no. avrebbe però pò 
tuto portare qualche altro 
esempio di scadimento Mi 
riferisco agli spot televisivi 
del partilo repubblicano che 
fanno vedere un mafioso 
che vota «si» Giorgio La Mal
fa che sa quali e quanti sche
letri ci sono negli armadi si
ciliani del Pri avrebbe potuto 
evitare le ritorsioni sgradevo
li del radicali Ma quello spot 
mi ha Impressionalo per un 
altro motivo che dovrebbe 
penso toccare la nota sensi

bilità civile e giuridica di Ga
lante Garrone Effettivamen
te io penso che, come chiari
sce La Malfa, i mafiosi e tutti 
coloro che gravitano attorno 
al sistema mafioso votano 
«si» Questo dovrebbe impe
dire a me e a tutti coloro che 
combattono la mafia di vota
re «si»? Dal referendum per 
I abolizione dell'ergastolo, 
tutti coloro che volevano 
una giustizia più umana e ci
vile votavano come gli erga
stolani e tanti criminali che 
l'ergastolo paventavano E 
allora? In America negli Sta 
ti dove e è la pena di morte, 
I liberals che vogliono abolì 
re questo residuo medievale 
con leggi e referendum col 
laborano forse con I crimina
li che votano come loro? 
Questa concezione, caro 
professore Galante Garrone, 
è per dirla con le sue parole, 
veramente un «brullo se 
gno» un segno di barbarle 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Ecco i veri segni 
di barbarie 

E veniamo al referendum 
di Massa Carrara con il quale 
la maggioranza dei cittadini 
ha deciso la chiusura della 
fabbrica Farmoplant che in 
quinava Giovanni Berlin 
guer nella sua nota di mer
coledì scorso dice di essere 
d accordo con quanto avevo 
scritto lo lunedi scorso ma e 
d accordo ali 8096 II 20% su 
cui non è d accordo riguarda 
la mia considerazione che il 
voto per la chiusura della 
fabbrica «esprime la caduta 
verticale del senso della soli
darietà della responsabilità 
sociale e civile» Berlinguer 
dice che in ciò che dico «e e 

del vero, ma ci sono dimen
sioni promettenti inedite e 
inascoltate della solidarietà 
Quella territoriale spaziale 
I unione cioè del popolo in
quinato e quella temporale 
la preoccupazione per le ge
nerazioni future» E poi ag
giunge che «O la solidarietà 
sociale (tra lavoratori innan-
zituttol riesce a collegarsi al
le altre o soccombe» Fran
camente non riesco a capire 
questo ragionamento E mi 
spiego Anzitutto «1 unione 
del popolo inquinato» non 
e è slata perché sono stati 
emarginati i più inquinati co 

loro che lavoravano in quella 
fabbrica e che preferirebbe
ro lavorare in un ambiente 
non inquinato e sicuro O 
no7 La lotta dei lavoratori, 
mi pare era ed è volta ad 
avere il lavoro e a non inqui
nare Non si può con un voto 
dire questo non l'avete an
cora ottenuto e quindi chiu
diamo e vi buttiamo sul la
strico Ecco la «caduta verti
cale» di cui parlavo Non si 
vede perché la «solidarietà 
sociale (tra lavoratori anzi
tutto)» come dice Berlin 
guer debba soccombere se 
non riesce a collegarsi alle 

altre e le altre non debbano 
cercare di collegarsi con le 
prime per non soccombere 
insieme come è avvenuto a 
Massa Carrara 

» » • 
Dopo la sentenza di Bari 

che assolse, per insufficienza 
di prove, gli imputati per 
l'uccisione di Palmlna. è arri
vala da Palermo l'assoluzio
ne. sempre per insufficienza 
di prove, degli imputali per 
le incredibili violenze com
messe contro un'altra ragaz
zina, Jolanda Greco. I gior
nali ci hanno descritto come 
Palmtna e Jolanda vivessero 
in quartieri e ambienti degra
dati fino all'abiezione Pai-
mina non voleva prostituirsi 
come la sorella e lu bruciata 
viva Jolanda fu messa In «pa
lio» dalla madre fra chi, dei 
suoi amici, mangiava più 
cannoli, per essere avviata 
alla prostituzione Stone ter
ribili e infami che ci danno 
ritratti di famiglie che sono 

tante sequenze di una (ascia 
della società in cui viviamo.. 
Ma e è un'altra lascia, a cai 
appartiene l'avvocato c h e » 
difeso gli imputati dì PaleJ. 
mo, la cut cultura o megliolk 
subcultura dà alimento alia 
prima lascia con scambio di 
valori e di interessi che spa
venta L'avvocato Gaetano 
Di Benedetto, parlando dì 
Jolanda, ha detto «Altro c r i 
bambina, questa è una don
na sessualmente adulta, a n i 
è assetata, ebbra di sessd, 
come dimostrano tre fidan
zati collezionati nonastante 
la giovane età». E poi escia
ma «Altro che violenza cai-
naie!» Infatti per il nostro av
vocato per esserci violerà* 
non bisogna avere avuto fr 
danzati e chi ti Ira avuti-| 
un «assetata» di sesso. Agli 
assetati va bene tutto, anche 
l'acqua sporca e lurida. Ma 
quanti sono i giudici che Ji 
pensano come l'avvocato S ì 
Benedetto? ^ 

lIllllWIlllllIflflllllPRl»!!!^ l'Unità 
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B7.B 
87,7 
80.1 
80,2 
84.8 
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64.0 

68.4 
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46,3 

52.9 

64.8 
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49.4 

47.9 

60.1 
48.4 
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M e 22 di ieri media del 48,7 Operazioni di voto senza incidenti 
Le percentuali più alte I casi dove gli elettori 
a Piacenza e Bergamo, il record hanno rifiutato per protesta 
negativo a Catanzaro di recarsi nei seggi 

Hanno votato più al nord 
Al sud mai così pochi 
Vicini al quorum. Alle 22 di ieri aveva votato il 
48,7% degli elettori. Più alta la partecipazione al 
nord. La punta maggiore a Piacenza (68,2%), segui
ta da Bergamo (67,5). Più bassa l'affluenza nel Mez
zogiorno e nelle isole dove non si è arrivati nemme
no al 40 per cento. La punta minima a Nuoro ed 
Enna: 13,5%. In calo anche il Lazio: nella provincia 
di Roma, inclusa la capitale, percentuale del 47%. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• a ROMA. Presidenti delusi, 
scrutatori annoiati. Ogni elet* 
tore accolto quasi come un 
amico, soprattutto se era un 
po' ciarliero e incline a chie
dere notizie sull'andamento 
delle votazioni. Questo il cli
ma registrato ieri, soprattutto 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio, un po' In tulle le 
città e comuni - piccoli e 
grandi - del paese. In serata li 
ritmo dell'affluenza alle urne è 
un po' salito, pur rimanendo 
al di sotto dei precedenti refe
rendum. È la seconda volta 
che si vota per cinque referen
dum (la prima fu nel 1981). 
Non sono mancati I casi in cui 
l'elettore ha chiesto, come è 
sua facoltà, di non votare per 
uno o più dei cinque quesiti. Il 
che ha crealo qualche dilli-
colli per alcuni presidenti, so

prattutto per quelli che svol
gevano questa funzione per la 
prima volta. Accanto al nome 
dell'elettore il presidente de
ve scrivere «non ha votato» 
per il referendum cui si è ri
nunciato. Ciò è Importante 
perchè ogni singolo referen
dum è valido solo se ha votato 
almeno il 50,1% degli aventi 
diritto. Cioè, in altre parole, 
mentre una scheda bianca 
nell'urna concorre al quorum, 
la scheda rifiutata si sottrae. 

Vediamo un po' i dati sulla 
partecipazione al voto nelle 
diverse regioni (il dato è uni
co per lutti e cinque I referen
dum). Fino alle 22 di Ieri ave
vano votato ad Aosla II 46,7%; 
nele Provincie di Torino il 52; 
di Vercelli li 56,2; di Brescia il 
57,8: di Asti il 50; di Pavia il 
62; di Treviso il 54,8; di Gori

zia il 59,2; di Como II 57,7; di 
Varese II 57,4;.dl Udine il 50,7; 
di Trieste il 42; di Pordenone 
il 50,9. La punta più alla, alle 
22 di Ieri pomeriggio, era stata 
registrata a Piacenza con 
68,2% seguita da Bergamo 
con 67,5 e Modena dove si 
era espresso il 63,8. Man ma
no che si scende nello Stivale 
le medie si abbassano: Parma 
segna il 59,8; La Spezia il 47,3; 
Savona il 47,7. 

Nessuna provincia della To
scana e dei Lazio aveva rag
giunto alle 17 quota 30% dei 
votanti Massa Carrara era al 
26,2; Pistoia al 24,3 (ma nel 
capoluogo la percentuale era 
solo del 15,2%) e Arezzo al 
28,9. Con Firenze si risaliva al 
29,7. Rieti era a quota 26; Ro
ma segnava 23,5 (in cittì però 
la media era un po' più bassa: 
il 22,8%); Latina il 22,7% e 
Fresinone il 28,3%. Sotto il 
20% erano sempre alle 17, i 
volami di Pescara, 16,9%; di 
Lecce, 16,5; di Potenza, 17,1; 
di Taranto, 16,2; di Avellino, 
15,9;dilsernia, 18,5; di Caser
ta, 18,4; di Napoli, 15,8; di Ca
tanzaro, 14,8; di Cosenza, 
17,1. 

E per finire le Isole. Stesse 
percentuali di votanti si regi
stravano, alle 5 del pomerig
gio, a Nuoro e a Enna: 13,5%. 

Palermo era a quota 16,1 ma 
veniva battuta da Cagliari, 
18.4. 

Vediamo un po' come si 
era votalo nelle varie regioni 
italiane. Non sono mancate 
manifestazioni di protesta: 
non hanno votato i 600 abi
tanti di Apecchio, Valdara e 
Serravalle di Carda, nell'alto 
Pescarese, che nei giorni 
scorsi avevano restituito il cer
tificato elettorale e che hanno 
inteso, cosi, protestare contro 
i vincoli paesaggistici istituiti 
sul territorio dal piano paesi-
slieo ambientale recentemen
te approvato dalla Giunta re
gionale delle Marche. Sempre 
nelle Marche, a Montottone 
(Ascoli Piceno) il comitato or
ganizzatore delle iniziative di 
protesta contro l'istituzione in 
paese di una comunità tera
peutica per il recupero di tos
sicodipendenti ha invitato i 
cittadini a disertare le urne. E 
a Potenza il -comitato di lolla 
dei cittadini dei container» -
installati dopo il terremoto del 
1980 - ha indetto l'astensione 
dal volo per protestare contro 
le lungaggini amministrative 
nell'assegnazione di alloggi 
meno precari ai senzatetto. 
Mentre a Santa Soda, nel For
livese, circa la metà dei citta
dini aventi diritto al voto 

(1.750 su 3.400) hanno rifiuta
lo I certificali elettorali per se
gnalare la precaria situazione 
strutturale dell'ospedale citta
dino. Nell'altipiano Mestino 
olire 1.500 elettori di varie fra
zioni non hanno votato per 
esprimere dissenso contro le 
ingiustizie e l'insensibilità del
le varie autorità e amministra
zioni locali riguardo al proble
mi di queste località. 

SI segnala la solita telefona
ta anonima per segnalare una 
bomba al liceo Franchetti di 
Mestre che ospita IO sezioni 
elettorali. Allarme che ha latto 
sospendere le votazioni per 
una mezz'ora per permettere 
di eiletluare I controlli. Si è 
trattato, per fortuna, di un fal
so allarme. A Valsavarenche, 
in Valle d'Aosta, dove da 14 
consultazioni elettorali nessu
no vola per protestare contro 
l'inserimento del territorio co
munale nel parco del Gran Pa
radiso, questa volta tre elettori 
su 177, alle 17 di ien, si erano 
recati alle urne. E a Napoli, 
Infine, una cinquantina di ad
detti ai seggi (tra presidenti, 
scrutatori e segrelari) hanno 
chiesto, con una lettera aperta 
a) prefetto e ai sindacati, la re
visione dell'indennità: si vuole 
un aumento del 14% delle ta
riffe e un rimborso spese for
fetario di 12.000 lire. 

Natta ha votato a Oneglia 

Tutti i leader ai seggi 
E adesso l'attesa 
Fra i leader politici, Alessandro Natta è stato uno 
dei più solerti. Ha votato ieri mattina alle 10,30, a 
lmperia-Oneglìa, nel seggio istituito presso l'Istitu
to professionale per il commercio. SI tratta dello 
stesso edificio in cui il segretario del Pei frequentò 
le medie inferiori. Natta, che era accompagnato 
dalla moglie Elena Morelli, subito dopo aver votato 
ha passeggiato sotto i portici del centro storico. 

BBl ROMA. Il segretario della 
De Ciriaco De Mita ha invece 
votato ad Avellino. Poco do
po mezzogiorno, si è recato 
nel seggio numero 61, In un 
edificio scolastico di via Co
lombo, a poca distanza dalla 
sua abitazione. A mezzogior
no, a Firenze, ha votato anche 
il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini. Craxi ha inve
ce compiuto il suo dovere a 
Milano, accompagnato dalla 
moglie e dalla figlia. Corta, 
con la moglie, ha volato nel 
seggio presso la scuola Dante 
Alighieri di Asti. 

Intanto, nell'attesa del risul
tati e dei loro prevedibili ri
flessi politici, la giornata di ieri 
ha riservato ancora qualche 
schioppettio polemico. Una 
coda dell'arroventala viglia 
elettorale. Di scena, l'ennesi
ma botta e risposta tra il «Po

polo» e «l'Avantll». In un fon
do del suo direttore Paolo Ca-
bras (anticipato dalle agenzie 
sabato), l'organo della De, 
pur invitando a recarsi alle ur
ne, ha fra l'altro affermato che 
«quando si vota su quesiionl 
assolutamente secondarie, 
per alludere alla politica ener
getica e si confonde il funzio
namento della giustìzia con la 
responsabilità civile del giudi
ce, è di scena la commedia 
degli equivoci...». E ancora: «I 
referendum e il gioco politico 
che ad essi si è intrecciato 
hanno soltanto rinviato le so
luzioni utili che si potevano 
trovare, se soltanto si fosse 
voluto». 

Questa la replica 
dell'.Avanti!», affidata ad un 
corsivo anonimo: «Quale sia 
stato l'atteggiamento demo
cristiano in tutta questa vicen

da referendaria sia sotto gli 
occhi di tutti. Resta solo da 
capire come si sia potuta apri
re una crisi di governo su que
stioni "assolutamente secon
darie" cosi come restano da 
precisare quali fossero le solu
zioni possibili per evitare il re
ferendum, visto che il "pac
chetto" di leggi preparato dal 
ministro Rognoni è stato liqui
dato in primo luogo dalla se
greteria del suo partito». 

Da registrare anche un edi
toriale per «Rinascita» di Gian
ni Pellicani, della segreteria 
del Pel, dedicato al dopo-re-
ferendum. Pellicani parla del
la necessità di un «impegno di 
tutte le forze riformalrici e 
progressiste per imprimere 
una svolta alla politica del 
paese. Una politica che si è 
rivelata, come in pochi altri 
periodi della storia repubbli
cana, priva di guida ed espo
sta alle conseguenze degli 
eventi Internazionali e alle 
pressioni del gruppi più forti e 
regressivi». E riferendosi alle 
manovre sulla finanziaria, ag
giunge che i partiti della mag-
flioranza «hanno continuato 
ino a qualche giorno fa nel 

gioco nefasto del rimpallo 
elle responsabilità, mentre 

avvenimenti di enorme porta
ta sconvolgono il mondo». 

Natta (in alto) e Corta al seggio 

Arci e Lega ambiente 
Consultazione autogestita 
a Parma: «vincono» i sì 
Scarto ridotto sui giudici 
• B PARMA Hanno vinto I si 
in lutti e cinque I referendum. 
è questo II nsultato dell'Arci-
referendum, una iniziativa au
togestita promossa a Parma 
da Arci e Lega Ambiente. 
Coinvolti nell'operazione, 
aporia a tutti (under 18 e stra
nieri compresi), sei circoli 
giovanili. Da giovedì a sabato, 
per tre serale consecutive, 
hanno volato in 750. Tanti 
dubbi e lame (il 20%) le sche
de nulle. 

Ecco come è andata, quesi
to per quesito Sul nucleare il 
si ha preso il 63,1 % nella sche
da arancio, Il 64,1 nella grigia 
ed II 65,6% nella gialla. Per la 
commissione Inquirente, la ri
chiesta di abrogazione ha rag
giunto Il 63% del suffragi Più 
contrastato l'esito del referen
dum-gioco sulla responsabili
tà clvSedelgludlci.il 42,6% ha 
votato si, Il 36,6% no, mentre 
Il 20,8% ha consegnato sche

da bianca o nulla. 
Sulle schede annullate pa

rolacce e invettive coniro l'as
sessore de alla gioventù del 
Comune, da «viva il re» o «viva 
il papa» a un sintomatico «non 
ci penserò domani». Analiz
zando I valori scomposti se
condo I sei diversi «seggi», si 
scoprono risultati molto più 
differenziali. Al circolo «125», 
un grande locale con 15 tavoli 
da biliardo, I sì hanno vinto 
sempre, ma di strettissima mi
sura. In altri locali dove II pub
blico era più eterogeneo han
no toccato punte particolar
mente alle. 

•Senza voler attribuire valo
re scientifico a queste cifre -
ha detto Franco Torreggiane 
presidente dell'Arci provin
ciale - Il risultato ci aluterà a 
capire che tipo di approccio 
hanno i giovani con la politi
ca, come si pongono di Ironie 
al volo». DEB. 

Cossiga vota 
a Sassari 
e poi subito 
toma a Roma 

Francesco Cossiga (nella foto) ha votato Ieri mattina alle 
10,15 nella sezione numero 62 della scuola elementare 
•San Giuseppe» di Sassari II capo dello Stato era giunto in 
Sardegna con l'aereo presidenziale poco prima. Dopo 
aver volato, rimanendo complessivamente nel seggio per 
cinque minuti, Cossiga ha abbracciato un vecchio amico 
che lo attendeva all'esterno e poi ha compiuto una breve 
visita ad uno zio che abita poco distante. Subito dopo II 
presidente della Repubblica sempre In aereo è rientrato a 
Roma. 

Così dalle 14 
le operazioni 
di scrutinio 

Subilo dopo la chiusura dei 
seggi, oggi alle 14, comin
ceranno le operazioni di 
scrutinio delle schede del 
cinque referendum. I presi
denti di seggio e gli scruta-
lori dovranno Innanzitutto 

•̂ »̂ »»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»™»»»»»» accertare II numero del vo
tami e degli astenuti e, quindi, Iniziare lo spoglio delle 
schede che dovrà essere eseguito separatamente per ogni 
referendum. Le prime ad essere scrutinate saranno quelle 
verdi (responsabilità civile dei giudici), poi quelle azzurre 
(abolizione dell'Inquirente), quindi quelle color grìgio (lo
calizzazione delle centrali nucleari), giallo (contribuii ai 
Comuni) e arancione (partecipazione dell'Enel alla costru
zione e gestione di centrali all'estero).!* operazioni di 
scrutinio, che dovranno concludersi entro le 14 di domani, 
stando alle previsioni del Viminale termineranno entro 
questa sera. 

Non vanno 
alle urne 
molti operai 
Farmoplant 

Non si sono recati alle ume 
Ieri né, con molta probabili
tà, lo faranno oggi gran par
te degli operai della Farmo
plant, licenziali dalla Mon 
ledlson dopo che il referen
dum popolare ha decretato 

—•"•"••™™™•"•" la chiusura della fabbrica. 
E' molto scarsa, quindi, l'affluenza alle urne registrata Ieri 
nei comuni di Massa, Carrara e Monllgnoso. Giovedì scor
so, durante la riunione del consiglio comunale che discu
teva della vicenda Farmoplanl. operai e laminari avevano 
già restituito per prolesta i certificati elettorali. 

I radicali E ' M n j r o Mel l in i " candida-
I . I J U . 1 . . . . lo proposto dal Partito radi-
CanOMlerannO cale per l'elezione al Conal-
Melllnl Silo superiore della magi-

. i l» s , r a l u r a n e l l e votaeloni » 
PCF il CSffl Camere riunite che si ter-

ranno giovedì prossimo, 12 
"•"•"~»~*»"»>*^»^"»»»^ novembre, Lo ha annuncia
lo il capogruppo radicale alla Camera, Francesco Rutelli, 
che ha reso noto di aver trasmessa nei giorni scorsi assie
me a Gianfranco Spedacela, una lettera a tutti i capigruppo 
parlamentari, a pantani, alla lotti e, per conoscenza, a 
Francesco Cossiga, in quanto presidente del Cam, nella 
quale si lamenta «la vergognosa, sistematica esclusione 
della componente radicale in tutte le votazioni di rilevanza 
costituzionale». 

«Il Viminale E ' S lum" ier i *> ministra de
l i . . i T L gli Interni una richiesta del 
OH I flaa Partito radicale per cono-
d d Certificati - s«rc i dati circa la distrlbu-

n o n C o n s e g n a t i » rali ai cittadini. In un comu-
",,.», , . „ . " . ; . nicato la segreteria del Pr 
" • " • • ^ • • • • " • ^ • • • ^ • " afferma .«Ci risultano cifre 
impressionanti. In provincia di Pescara, ad esemplo, non 
sono stati distribuiti 29.072 certificati su 249.133 elettori, 
pari all'i 1,67% e questo non é che uno dei casi segnalati, 
A Sulmona il 20% degli elettori non ha il certificato. Non 

Suo quindi stupire la bassa affluenza alle ume. Questo 
momeno e stalo voluto, cercato, propagandato In mille 

modi. Sarebbe già un miracolo di maturità democratica 
del paese un'affluenza superiore al SI» degli elettori ed il 
prevalere del si anche per una sola scheda». 

Nel DaeSe Ad 0m'en-. Paese del Nuo-
A~.ÌTM~~**U rese ^ """o * un» «ri» 
Oegil attentati di attentati, si vota anche 
Sesta scheda P8' " rinnovo del consiglio 
«PUMI « o w i . c o m u r i a i e , ^ votazioni nel-
per II Comune 1> giornata di ieri ai sono 

svolte con regolarità. Alle 
•**^^^-~-^^~ 17 la percentuale dei volan
ti e stata del 18 per cento, nelle precedenti consultazioni 
era stata del 22. Il Comune era amministrato da nove mesi 
da un commissario, la dottoressa Franca Padda, nominata 
dal prefetto nel febbraio scorso in seguito alle dimissioni 
di tutti i consiglieri intimoriti dalle minacce. Più volte il 
commissario aveva indetto le elezioni che erano state rin
viate cerchi nessuna lista era stata presentata. Gli 805 
elettori sono chiamati a votare su due liste formate da sei 
comunisti, sei democristiani e tre socialisti. Non * stato 
presentato un listone unitario per consentire a tutti i candi
dati di essere eletti. 

MARCELLA CIAfMNELU 

P ^ P H 

Il mondo e le sue parole: un viaggio affascinante. Italiano, inglese, 
francese, tedesco e spagnolo non bastano certo per Intendersi In tutto 
il mondo, ma ne coprono una buona parte. Lingue madri e lingue co
lonizzatrici, lingue che si sono modificate nel contatto con culture 
diverse, lingue che portano I segni di scambi e di scontri. Le lingue 
sono II più bel passaporto per II mondo. Accanto al grande successo 
de II Nuovo Zlngarelll, Il vocabolario più usato da chi usa l'italiano, 
ecco II Nuovo Ragazzini e II Nuovo Boch, i dizionari di Inglese e fran
cese più classici, più attuali e più completi. E ora anche Dos Pons 
Worterbuch e II Nuovo Vox, I nuovi dizionari Zanichelli di tedesco e di 
spagnolo, destinati a bissare il successo di vendita dei loro predeces
sori. E quel che del mondo non c'è a parole, c'è sulla carta. Il Nuovo 
Atlante Zanichelli, ad esemplo, mostra in "geovisione" il mondo com'è. 

Il Nuovo Atlante Storico, il mondo nel suo divenire, per 
, chi ama la storia su scala planetaria. L'Atlante di Gala • 

1$ Un pianeta da salvare Invece ci mostra II fragile equilibrio 
'" in cui la "Madre Terra" si trova, le risorse che può ancora 

offrire se il genere umano Imparerà a rispettarla. 

Parola di Zanichelli 
* « * ' : 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Oggi vertice a viale Mazzini L'azienda medita 
dopo l'esibizione di rompere il contratto? 
^«Fantastico» con l'invito a Scoppiano le polemiche 
boicottare il referendum e c'è chi s'appella a Goria 

Celentano rincara: 
«Mano libera o vado vìa» Celentano a «Fantastico» sulla lavagna la scritta che ha fatto scandalo 

•Nessuna censura, però...» Erano undici milioni e 
373mlla I telespettatori - secondo i rilevamenti 
Audltel - che hanno seguito Celentano sabato se
ra. Molti hanno telefonato alla Rai e ai giornali 
protestando. Ieri sono stati i politici e le organizza
zioni sociali a prendere la parola, a valanga. Intan
to a viale Mazzini si attende il «vertice» di oggi: il 
contratto di Celentano verrà strappato? 

tlLVlAOARAMBOIS 
• a ROMA. «Penso che sia tra 
I rischi della diretta: arriva un 
panonagglo con Influenza sul 
pubblico e dice quello che 

Rum senza problemi. Sia alla 
•I decidere di fare la trasmis

sione In diretta oppure indi
retto*: Adriano Celentano, a 
telecamere spente, non vuol 
perdere la battuta. «So di aver 
Infranto il patto con la Rai. U 
conseguenze sul contralto In 
relazione a quanto e accaduto 
non mi preoccupano, perche 
ho sempre dello quello che 
pensavo, anche se la Rai mi 

llcenzlerì. Se II contralto do
vesse essere rivisto, ad esem
plo con l'eliminazione del 
monologo, lo me ne andrò da 
Fantastico. La Rai deve la
sciarmi mano libera», a 

E alla Rai hanno proprio In
tenzione di 'rileggere* la lette
ra di contratto con II cantante, 
per scoprire qualche cavillo 
che aluti a risolvere quello che 
In viale Mazzini considerano 
un «pasticciaccio'. E per il 
quale nessuno vuole perdere 
la poltrona. In attesa del «ver
tice» di oggi, tra I responsabili 

e i dirigenti Rai, Ieri hanno 
preso la parola molti politici. 
•I vertici della Rai non posso
no trincerarsi dietro la giustifi
cazione che non erano a co
noscenza e che nella diretta 
può accadere di tutto», ha det
to Filippo Caria, capogruppo 
del Psdi alla Camera, mentre 
Giuliano Silvestri, democri
stiano, si chiede se non siano 
tornati I «nuovi mandarini», vi
sto che la rottura della Rai con 
Pippo Baudo è avvenuta pro
prio dopo la dura presa di po
sizione del Consiglio d'ammi
nistrazione contro I «mandari
nati». 

Il fatto che la tv pubblica 
non possa essere utilizzata co
me «cosa propria» (ma anche 
su questo si era già lungamen
te discusso alla Rai, al tempo 
del «caso Donaccortl» e del 
•caso Carrà», quando avevano 
in diretta parlato dei loro pro
blemi familiari) è tema di mol
te dichiarazioni: Egidio Ster
pa, vicesegretario del PII, in 
una Interrogazione al presi

dente del Consiglio chiede 
•se e come pensa di interveni
re per impedire che personag
gi più o meno sprovvisti di 
senso di responsabilità e di 
freni inibitori si servano della 
tv di Stato per esprimersi a 
ruota libera, violare le leggi 
dello Stato e fare comizi priva
ti con deleteri effetti pubbli
ci». Insomma, del cantante 
«molleggiato», di cui tutta Ita
lia davanti allo specchio can
ticchia I motivi più famosi, 
adesso si devono occupare 
Giovanni Goria ed Enrico 
Manca, il consiglio d'ammini
strazione Rai e la commissio
ne di vigilanza: e II sospetto è 
che tutto ciò sia avvenuto per 
l'insaziabile desiderio di Ce
lentano di «finire in prima pa
gina». È ancora Silvestri a ri
flettere che, in effetti, «nel 
mondo dello spettacolo (e 
non solo in quello) si fa que
sto e altro», «per non far cade
re l'attenzione del pubblico». 

Il capogruppo liberale alla 
Camera, Paolo Battistuzzi, af

ferma che la colpa non è della 
«cosmica ignoranza» di Celen
tano, «ma di chi gli ha affidato 
l'arma della diretta. Sabato l'i
nadatto conduttore di Fanta
stico ha superato il limite e be
ne farebbe la Rai a rescindere 
Il contratto». Sulla posizione 
molto severa di Battistuzzi 
non sono d'accordo I giornali
sti dell'esecutivo Rai, che sol
lecitano «nessuna censura, 
evidentemente, ma un'infor
mazione critica, attenta e re
sponsabile che deve essere 
centrale nel servizio pubblico. 
A questo la Rai deve puntare 
valorizzando le risorse inter
ne», perché la formula di pro
grammi come Fantastico «ha 
costi (economici e professio
nali) sempre meno sostenibi
li». Àncora, sono intervenuti il 
sottosegretario socialista agli 
Interni Valdo Spini: a suo avvi
so «c'è un senso di responsa
bilità che tutti debbono senti
re, tanto più chi si rivolge a 
milioni di persone parlando 
dagli schermi di un servizio 

pubblico». Mentre Silvano Si
gnori, vicepresidente dei se
natori del Psl, ha inviato un 
telegramma a Manca e ad 
Agnes in cui chiede quali mi
sure intendano adottare nei 
confronti di Celentano che «si 
permette tanta arroganza e 
tanta superficialità nel corso 
di una trasmissione tv che gli 
rende miliardi di lire». 

Se il nodo principale della 
polemica è quello legato ai re
ferendum, perché Celentano, 
con le sue dichiarazioni, ha 
dato una indicazione di voto, 
anzi addirittura di boicottag
gio del voto, anche le organiz
zazioni della caccia e quelle 
ambientaliste avevano ieri 
motivo per intervenire nel 
•caso». Osvaldo Veneziano, 
vicepresidente nazionale del-
l'Arci-caccia, ha considerato 
una provocazione quella di 
Celentano, ed ha invitato I 
suoi iscritti ad andare serena
mente alle urne: «Non biso
gna concedere nulla a chi 
spinge al caos e al qualunqui-

Ecco il film del sermone minuto per minuto 
Il «molleggiato» prima invita 
a scrivere una frase 
sulla scheda, poi presenta 
le sue scuse: «Non sapevo 
che cosi si annulla il voto» 

wm ROMA. Non venga in 
menu a nessuno di fare un 
film «un'avventura di Adriano 
Calcatami a Fantastico; « sia
lo iatlft Anzi: I suol Interventi 
In tv sembrano una colleziono 
( jy ta i io j (I* film. C'è, ovyja-
menu. Quinto poltre, di Si
dney Lumai, con II presenta-
lore megalomane e pazzo che 
convince l'America a urlare 
(esserle dalla finestra. C'è / ' 
Èluàltlo universale, Il delizio
so filmetto di De Sic. in cui la 
voce fuori campo di Dio an
nuncia l'approàtlmani della 

fine del mondo, con la slessa 
precisione con cui la SIp forni
sce l'ora esatta, Celentano sa
bato aejraalè latto Decedere 
dalla sovrimpresalone di un 
orologio e, alle 10 meno S 
(coma annunciato già da una 
settimana), al Teatro delle Vii-
torta e avvenuto un - previsto 
- black out, si è fermalo il bal
letto e con toni apocalittici 
Celentano ha Incominciato,.. 
«Non e affatto vero che il 
buon esemplo viene dall'alta, 
se per alto consideriamo lo 
Stato». Anche l'Inizio del ser

mone era stato annunciato, 
da una settimana, e con una 
serie di spot. E dietro le quinte 
del Teatro delle Vittorie 1 re
sponsabili della trasmissione 
Iremevano: Celentano doveva 
parlare contro la caccia. Ov
viamente non di referendum, 
ma contro la caccia Si, ed era
no pronti due filmati di Green
peace (l'uccisione delle foche 
e uno spot contro la caccia 
agli animali «da pelliccia») e 
uno di Walt Disney, tratto da 
Bombi. Il sermone in diretta, 
intanto, continuava: «La so
cietà ha bisogno di qualcuno 
che rimbocchi le coperte, cò
me una governante, che puli
sca le strade, che facclasoar-
rete il traffico, altrimenti ver
rebbero a mancare regole Im
portami di disciplina, altri
menti sarebbe II caos». Ecco 
perciò - dice Celentano - che 
•vengono fuori I De Mita, I 
Crani, Spadolini, Zanone, Ai-
mirante, Pannello, Capanna, i 
Verdi sempre in ritardo». 

•Voi avete voluto che lo 
Stato fosse più alto, ma lo Sta
to Il buon esempio non ve lo 
sta dando. In Italia ci sono 2 
milioni di cacciatori che ogni 
anno fanno una strage e ster
minano 100 milioni di uccel
letti». Il Teatro delle Vittorie è 
scosso dall'applauso. Si dice 
che, dopo le prime puntate, 
•contento della treddezza del 
pubblico, Celentano avesse 
preteso che In sala ci fossero 
anche le organizzazioni dei 
suoi far». «E io Stato non solo 
non proibisce questo scempio 
- continua ircantante^fW 
addirittura ci guadagna sopra 
perche dicajrirnn puoi uccìde-
r e * yuolma d»Yl*flgare una 
tassa . E allora mi sorge una 
domanda, ehi ammazza vera
mente? Voi cacciatori o lo 
Stato? Pur di farvi continuare 
«uccidere la Corte Costituzio
nale ha boccialo un referen
dum sulla caccia togliendo 11 
diritto all'opinione pubblica di 
esprimere il suo dissenso». 

Dopo il filmato di Green
peace sull'uccisione delle fo
che Celentano tuona: «Dovete 
scrivere al capo delio Stato 
migliala di lettere con su scrit
to "lo sono il figlio della foca, 
non voglio che mia madre 
pianga"». Il Teatro delle Vitto
rie incomincia a scandire lo 
slogan: «lo sono il figlio della 
foca, lo sono il figlio della fo
ca Urla, applausi, putiferio. 

Delirio. Celentano, continuan
do in una serie di tic (corruga 
la fronte, si gratta il mento, 
guarda nel vuoto: ad audio 
spento un numero superbo!), 
sempre più sicuro del potere 
dei telecomando, dimentica 
le raccomandazioni dei •diri
genti, si lancia sul terreno re
ferendario. «Tra un mese avrà 
luogo uno dei vertici più im
portanti del nostro secolo, le 
superpotenze a tavolino di
scuteranno sul futuro del 
mondo. Ma Reagan e Gorba-
ciov sono troppo In alto, non 
sentono la paura della gente. 

Come farsi sentire? Se volete il 
disarmo nel mondo, se avete 
paura del nucleare, domani 
aggiungete una frase sulla 
scheda: "La caccia e contro 
l'amore, non la vogliamo"». In 
un crescendo, sicuro di avere 
in mano II destino della politi
ca, Celentano continua: «Que
sto gesto avrà ripercussioni in 
tutto il mondo, verrà luori la 
compattezza e l'intelligenza 
di un popolo che ama la pace 
ed è contro Ogni forma di vio
lenza». Mentre i dirigenti Rai 
sbiancano (e non solo loro), 
qualcuno al Teatro delle Vino
ne borbotta: «Secondo me 
non lo sa, non lo sa davvero, 
che cosi vengono invalidate 
tutte le schede». «Ma figurati, 
chi non lo sa?» si sente rispon
dere. Macche: non lo sa dav
vero. Anzi, continua: «Se voi 
non farete come ho detto vuol 
dire che nOn avete capito 
niente. Forse fi -silenzio e la 
medicina giusta per voi. Il si
lenzio degli uccelli. Il silenzio 

smo», ha dichiarato, aggiun
gendo che è necessario «un 
sollecito Intervento della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza che blocchi eventua
li possibili nuove degenera
zioni e strumentalizzazioni dei 
mezzi di informazione a lini 
personali». Anche il presiden
te dell'Unavi (l'Unione delle 
associazioni venatorie) Enzo 
Mingozzl, è Intervenuto con 
un telegramma di protesta per 
le «intemperanze verbali, le 
calunnie e le false informazio
ni di Celentano». 

Di segno diverso II fronte 
ambientalista: se numerose 
sono state, anche qui, le prese 
di posizione per gli eccessi di 
Celentano, «Greenpeace Ita
lia» ha però reso nolo il suo 
apprezzamento perche per la 
prima volta la Rai ha trasmes
so, senza censure, I suoi duris
simi, agghiaccianti filmati eco
logisti. La stessa posizione 
hanno assunto anche la Lega rr l'abolizione della caccia e 

comitato per la difesa dei 
diritti degli animali. 

del vento. Il silenzio di Dio». 
A questo punto (ore 22,15) 

in sala si sono riaccese le luci, 
Mario Matracci, il capostruttu-
ra Rai responsabile del pro
gramma, è corso dietro a Ce
lentano che si ritirava in ca
merino per dirgli di tornare 
davanti alle telecamere a 
smentire, rettificare, correg
gere: insomma, spiegare che 
non si può scrivere sulla sche
da del voto. Celentano si è ri
fiutato. Poi, dopo parecchi 
minuti, ha accettato la figurac
cia: «Non lo sapevo. Non scri
vete sulla scheda. Scrivete ai-
capo dello Stato». Questa umi
liazione a Peter Finch, presen
tatore di Quinro poterà, però 
nqn l'avevano data... far» ve
dere cosi, impacciato, davanti 
alle telecamere, con gli autori 
che gli passano I biglietti con 
le dichiarazioni giuste... Ma si 
è subito ripreso: «Se alla Rai 
mi vogliono, lo lavoro solo In 
diretta. E si sa, la diretta ha 
questi imprevisti». D5.0e. 

La denuncia di Veltroni 

«Quel comizio era costruito 
Violate le regole 
del servizio pubblico» 
« B «Sabato sera a Fantasti
co - ha dichiarato Walter Vel
troni, responsabile della1 com
missione stampa e propagan
da del Pel-si sono violate, In 
maniera gravissima, tutte le 
regole del servizio pubblico: 
Insulto alla Corte costituziona
le, appello contro I partiti, 
pronunciamento per II boicot
taggio dei referendum, per di 
più nel giorno di rispetto degli 
elettori. Ciò è avvenuto per 
iniziativa, certo, di un perso
naggio dello spettacolo sco
pertosi improvvisamente pre
dicatore elettronico di un qua
lunquismo tanto rozzo quanto 
pericoloso. Ma, questo è il 
punto di novità, per precise 
responsabilità dei groppi diri
genti della prima rete e dell'a
zienda Rai. La "sparata" di 
Celentano non era imprevista, 
ad essa si era garantita una ri
dicola messa in scena di 
drammatizzazione». 

•t responsabili della tra
smissione - ha aggiunto Vel
troni - sapevano che Celenta
no avrebbe fatto un nuovo co
mizio e l'hanno tollerato e co
struito. Se poi dicono che non 
conoscevano i contenuti o 
che la loro fiducia è stata tra
dita ciò vuol dire che la Rai 
non è in grado di dirigere la 
più seguita trasmissione del 
servizio pubblico. Ma la logica 
da spezzare * quella del domi
nio delle star che minacciano 
costantemente la Rai, come 
ha fatto Celentano, di lasciar

gli fare ciò che vogliono a di 
andarsene. Se ciò che voglio
no è ciò che abbiamo voto, 
l'alternativa non esiste. Ma 
nella vicenda di Fantastico al 
nasconde qualcosa, se possi
bile, di ancora più grave della 
violazione delle leggi elettora
li. La televisione viene utilizza
ta come un grande fratello, 
come strumento di petèuatto-
ne, come un allucinogeno che 
impone al pubblico compor
tamenti guidati dalla star di 
turno. La sequenza più ag-

ghlacclante del delirio di ta
sto sera e alata la platea co

stretta a gridare per tre volte 
In coro frasi buone per un nim 
del fratelli Marx», 

•La televisione conosca II 
tempo del suo eccetto - ha 
concluso -, Se altri, che han
no avviato tra gli applausi di 
tanti fautori del matte in llalye 
della "modernità" questa ag
ghiacciante discesa verta M 
volgare stupidivi vogliono 
continuare, lo facciano. La 
Rai non può. E un servizio 
pubblico, pagato dal cittadini. 
Il caso di questo sabato chie
de misure concrete. Non solo 
di "controllo" delle punte im
pazzite dell'Iceberg ma di re
visione della programmazio
ne che stimoli II tento del cit
tadini. E la tv intelligente della 
quale noi comunisti parliamo, 
datoli, in questo delirio di stu
pidità che si aia impadronen
do della principale occupa
zione del tempo libero degli 
Italiani». 

La reazione dei tg 
Alla Rai corrono ai ripari 
«Questa volta 
l'ha fatta proprio grossa» 
• 1 ROMA. Fantastico, Il 
giorno dopo. Tele-Tango, in 
onda su Raitre, ieri pomerig
gio ha riproposto la scena di 
Celentano che Incita il pubbli
co a scandire «Siamo tutti figli 
della foca, siamo tutti tigli del
la loca». Intanto, In sovralm-
pressione, scorreva la scritta: 
•Che Dio la benedoca», An
drea Barbato, conduttore di 
Va pensiero di Raitre, poco 
prima aveva dato notala della 
dispéraitbne ai un certo pro
fessor Rossini, omonimo del 
direttore di Raiuno, e tartassa
to di telefonate di protesta da 
parte del pubblico: «Per favo
re, ditelo che io non c'entro 
niente». 

Ma la Rai. ieri, non l'ha pre
sa solo sul ridere: il •caso Ce

lentano», le errate Indicazioni 
di voto di fronte ad un pubbli
co di oltre undici milioni di 
italiani hanno mesto in subbu
glio ITg. Nuccio Fava ha dedi
cato l'editoriale del Tal dalle 
13,30 al problema: •Celenla. 
no l'ha fatta trotta. Nessuno -
ha esordito Fava - può nem
meno pensare che 11 referen
dum Dotta estere unta per 
altro». • ... . 

; Reazioni anche dati* altre 
testate 'giornalistiche della 
Rai, Marioflna Saiitnlno, perii 
Tg3, ieri continuava a racco
mandarsi «di non scrivere nul
la sulle schede» e cosi II TgJ. 
Ieri sera, poi, alle 20 protejo-
nista ancora lui: Adriano Ce
lentano ai < «confettalo» al 
.Tgl. 

PER UN'ECONOMIA 

Praticamente la tutti I settori dell'economia ci sono aziende 
che possono toglierai ogni sorta di curiosità. Chiedete pure, vi 
riferiranno che II treno merci è un tipo fidato, che lavora sodo, 
capace di cavarsela In ogni occasione. Chi lo conosce bene, vi 
parlerà anche del treno merci "su misura" quello cioè persona
lizzato nel programmi di Inoltro e nel prezzo. Slate pure pignoli, 

"qui si tratta di efficienza aziendale! 
Magari, vi parleranno del TRES, Il servizio di trasporto che 

pub essere facilmente prenotato anche da piccole e medie Im
prese (a creare II pool ci p s a n o le FS), oppure del TEEM, per 
le merci di qualità. E, se questo vi sembra geniale, aspettate di 
sentire qualcosa sull'AP/IF, la più estesa rete di trasporto per 
l'esportazione di derrate alimentari In tutta Europa, Non c'è 
niente di più affidabile e veloce. 

Se slete minuziosi, scoprirete anche la resa garantita con.. 
rimborso del 10%, gli orari sicuri, le varie possibilità di trasporto 

. intermodale, lo sviluppo del raccordi e chissà quale altra novità, 
Insomma se non vi sembra opportuno decidere dopo aver letto 
questo annuncio, chiedete consiglio alle maggiori aziende Ita
liane. Non è un caso che, nel solo mese di Luglio, 4.500.000 
tonnellate ( + 1 1 % rispetto a Luglio '86) hanno viaggiato In Ire
na Evidentemente, si è'sparsa la voce, In treno, ogni merce 
viaggia con tanti j | a g g l ! 

A INFORMATISUIVANTAGGIOELTRENOPRESSOLUF-
BCIO COMMERCIALE DEL TUO COMPARTIMENTO. A 

mrtedison e a tutta l i t 

effl ferovtotatfcn». 
±~ 
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IN ITALIA 

Armi 
«Cap Saray» 
Scarcerato 
un ufficiale 
• a BONN. Il ministero della 
Dllesa tednsco lederai» h« co
municalo l'altra sera a Bonn 
che il trasporto di due obici 
semoventi corazzati turchi, 
trovati a bordo del mercantile 
tedesco federale «Cap Shray» 
bloccalo a Porto Empedocle, 
In Sicilia, avviene su Incarico 
turco. 

Il ministero della Difesa ha 
reso noto che I due obici, de
stinati a essere riparati In Ger
mania, dal porto turco di De-
rlnce, dove t o n o alati imbar
cati, dovevano arrivare via 
Rotterdam a Emden ( O r m a -
nla federale). 

Il capitano della nave e il 
primo ufficiale erano siati ar
restati su ordine di un magi
strato italiano, Salvatore Car
dinale, In quanto privi dell'au
torizzazione al trasporlo di ar
mi, prevista dalla legge Italia
na, 

Ieri II giudice Cardinale ha 
concesso la liberti provviso
ria a Klaus Stromberg, primo 
ufficiale del -Cap saray». Il 
dottor Cardinale ha l imato il 
provvedimento dopo avere In
terrogato nel pomeriggio I 
due ufficiali di marina tedesco 
occidentali, alla presenza dei 
loro avvocati. 

Bruckner e Stromberg - se
condo Indiscrezioni - hanno 
dello di essere «mollo meravi
gliati per II Irattamento subi
to. . 

Torino 
Parroco 
aveva 
500 milioni 
• a TORINO. Sara II tribunale 
di Torino a risolvere la contro-
venia tra l'ex parroco di Bai-
dissero Torinese, don Andrea 
Bonino, 73 inni, e la titolare 
della locale casa di riposo c h e 
lo ospita dal maggio dell'anno 
scarto, Mattea Andrlotta, Al 
centro della vertenza; 500 mi
lioni di lire che II sacerdote 
sostiene di aver «prestalo» alla 
donna In un momento di diffi
coltà finanziarle dell'Istituto e 
che.lel. Invece, definisce «un 
vitalizio In cambio del sog
giorno», A far discutere gli 

.toltami (1.500) del piccolo 
centro non e perà la causa, 
quanto la «scoperta» della ric
chezza di Don Andrea, il prete 
che per 45 anni e stalo II loro 
parroco e che han sempre 
creduto povero. 

Don Andrea ha sempre mo
stralo di condurre una vita di 
stenti, abitando In una canoni
ca sprovvista di riscaldamen
to, Nel maggio deH'86, quan
do andò in pensione, chiese 
ed attenne ospitalità presso la 
casa di riposo di Andrlotta. 
Pochi mesi più lardi, saputo 
del problemi economici dell'I-
itltuto. offrì circa 500 milioni 
di lire In contanti alla titolare, 
Adesso quel denaro don An
drea - cito nel frattempo ha 
firmato un testamento In cui 
lascia lutto alla curia - lo ri
vuole indietro. 

D NEL PCI — 

Domani 
assemblea 
dei senatori 
Il Comitato direttiva del grup

po del senatori comunisti a 
convocato per domani 1 0 
novembre elle ore 10 ,30 , 

l ' e t u m b l e i del gruppo del 
senatori comunisti è con
vocata per domani 10 no
vembre alla ore 18. 

«« « 
Avvito. La commissione 

d'organizzazione Informa 
ohe e u M o II suo Bolletti
no mensile; il bollettino 
vuole essere uno strumen
to di informazione a ««am
bio di esperienze tra le va
rie strutture del partito. È 
possibile abbonarsi per un 
anno vertendo L. 1 0 . 0 0 0 
sul c /c postale n. 
3 1 2 4 4 0 0 7 Intestalo alla 
Direzione del partito «pa
cificando la causale. 

Teateramento . In conse
guenza dalla decisione di 
aprire ufficialmente la 
campagna di teueramen-
to 1 8 8 6 il V dicembre, 
l'ultima «tappa» dalla cam
pagna 1 9 8 7 è flesata per 
giovedì 2 6 novembre. 

E' uno svizzero l'uomo morto 
per l'esplosione alle Tremiti 
Un suo amico bloccato 
mentre lasciava l'isola 

Prime ipotesi: qualcuno 
li ha pagati per compiere 
un atto dimostrativo 
Le polemiche di Gheddafi 

Un ordine: fette saltare il Èuro 
L'uomo trovato dilaniato sotto il laro di San Domino, 
alle Tremiti, è stato identificato. Si tratta dello svizze
ro Jean Louis Nater. Secondo l'ipotesi più accredita
ta avrebbe tentato di far saltare in aria il laro come 
atto «dimostrativo» non si sa bene per conto di chi, 
ma sarebbe morto per imperizia, un amico che si 
trovava con lui, Samuel wampfler, di 45 anni da 
Ginevra, è stato bloccato dai carabinieri. 

W L A D I M M O H T T I M E L U 

• f i ROMA. Un giallo in gran 
parte incomprensibile. Questa 
è la situazione dopo l'allenta
lo al laro di San Domino e la 
scoperta, tra le macerie della 
costruzione, di un corpo ma
ciullato, Il cadavere è stato 
identificato, Ieri, per quello 
del cittadino svizzero Jean 
Louis Nater, nativo di Franen-
feld II 15 gennaio 1948. L'i-
denllflcazlone, però, non ha 
contribuito a chiarire nulla di 
più ed II giallo, appunto, rima
ne tale. SI e soltanto saputo 
che Nater (un uomo di alta 
statura e di notevole prestan
za tisica) era un pregiudicato 

e che in Svizzera, ad Yverdon 
(tra Losanna e Neuchàtel) era 
rimasto coinvolto In una truffa 
assicurativa, per una notevole 
quantità di gioielli rubali ad un 
libico. Era finito in carcere ed 
era uscito di prigione un anno 
fa tacendo poi perdere le pro
prie tracce. 

Che ci faceva uno svizzero 
alle Tremiti? Perchè voleva far 
saltare in aria il faro di San 
Domino? Non si è chiarito di 
più neanche quando i carabi
nieri sono riusciti a bloccare 
un altro svizzero amico, pare, 
dell'uomo dilaniato dall'e
splosione al (aro: Samuel 

Wampfler, di 45 anni, abitante 
a Ginevra. Era insieme con 
l'uomo dell'attentato perché 
sono stati in molti a notare 
l'arrivo dei due, ad una pen
sione dell'Isola di San Domi
no nella quale sarebbero giun
ti tra il 5 e il 6 novembre scor
so. Che cosa ha detto Wam-
pller ai carabinieri? Nulla di 
specifico e di preciso. Anzi si 
sarebbe chiuso in un ostinato 
mutismo. I magistrati che in
dagano sulla laccenda non lo 
hanno ufficialmente fermato, 
ma soltantq invitato a rimane
re nell'isola a disposizione 
delle autorità, come testimo
ne importante. 

Intanto lo svolgersi dei fatti 
è stato ricostruito più o meno 
con esattezza dal carabinieri, 
dai magistrati di Foggia, com
petenti per territorio e da al
cuni uomini dei nostri servizi 
segreti. Infatti è ormai chiaro 
che I due (qualcuno sostiene 
Ire) avevano tentato di far sal
tare In aria il faro di San Domi
no che è di vitale importanza 
per tutti i «naviganti» dell'A

driatico. Per conto di chi e per 
che tipo di azione dimostrati
va? Ovviamente gli inquirenti 
e gli stessi abitanti delle Tre
miti hanno subito pensato alla 
storia di Gheddafi di qualche 
giorno fa. Quando, cioè, il co
lonnello libico aveva detto ad 
alcuni giornalisti italiani che 
se il nostro paese non pagava 
I cosiddetti danni di guerra, lui 
avrebbe rivendicato le Tremi
ti, come territorio libico. Que
sto perchè alle Tremiti erano 
stati confinati, prima e duran
te il fascismo, gruppi di libici 
che si opponevano alla occu
pazione italiana. Secondo 
Gheddafi, quei libici si erano 
poi sposati in loco. Quindi, la 
popolazione delle Tremiti -
sempre secondo Gheddafi -
era in pratica libica. La vicen
da dei confinati è vera, ma 
nessun libico si era sposato 
sull'Isola o aveva parenti, ami
ci o figli alle Tremiti. Insom
ma, la storia era tutta una 
schiocchezza tirata fuori al 
puro e semplice scopo di far 
pressione sull'Italia. La cosa, 

peraltro ridimensionata dalla 
stessa ambasciata di Tripoli a 
Roma, aveva però suscitato 
preoccupazione alle Tremiti e 
rinfocolato i lontani ricordi. 

Dopo la sparata libica, co
munque, erano arrivati alle 
Tremiti gruppi di carabinieri, 
di rinforzo alla locale stazio
ne, ma tutto pareva destinato 
a finire rapidamente nel di
menticatoio. Ed ecco , nella 
notte tra venerdì esabato, una 
esplosione fortissima che pe
rò, da molti, era Slata scam
biata per il «bang» di un Jet 
che stava superando il muro 
del suono. Sabato mattina, in
vece, era venuta fuori la veri
tà. Alle 7,30 II custode Enrico 
Calabrese (l'altro, Giovanni 
Greco, la sera, non aveva né 
sentito, né visto nulla di anor
male) si era recato sul posto 
c o m e di consueto ed aveva 
notato, all'interno della torre 
del faro, un mucchio di mace
rie e un gran buco nel muro. 
Vicino, il corpo dilaniato di un 
uomo. Appariva subito chiaro 
che lo sconosciuto aveva fatto 

•brillare» una carica di esplo
sivo, ma non era riuscito ad 
allontanarsi in tempo. 

Enrico Calabrese, terroriz
zato, era subito rientrato in 
paese e aveva dato l'allarme. 
Prima dell'arrivo dei carabi
nieri e dei vigili del fuoco di 
Foggia, passavano due ore. 
Poi iniziavano gli accertamen
ti. 

Il faro risultava inutilizzabile 
(forse sarà distrutto e rico
struito) e l'identificazione del
lo sconosciuto difficilissima. 
Ma proprio mentre erano in 
corso i primi rilievi, alcuni cit
tadini avvertivano i carabinieri 
che uno straniero, visto sull'i
sola con un paio di amici, era 
In quel momento al porto, 
pronto a prendere il traghetto 
per Termoli. Rapida corsa al 
porto dei militari e il perso
naggio veniva bloccato. SI 
trattava, appunto, di Samuel 
Wampfler anche lui in posses
s o di passaporto svizzero. Era 
lui che faceva subito il nome 
del morto trovato al faro, sen
za però aggiungere altro. 

Racket, condannato «cutoliano» 

«Latte? Qui a Casoria 
c'è solo una marca...» 
Nella sua zona d'azione si beveva un solo tipo di 
latte. Le altre marche erano state estromesse. Ora 
la carriera di Domenico lodice, 50 anni, «capozo-
na» cutoliano ha subito una battuta d'arresto, E 
stato condannato a sei anni di reclusione (che si 
aggiungono ai sette già inflitti come affiliato alla 
banda di Cutolo). Domenico lodice era riuscito a 
estendere II suo «diktat» in tutta la zona di Casoria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A 

• I NAPOLI, Dalla banda 
Curo/o al racket del lolle. La 
carriera di Domenico lodi
ce, SO anni, con trascorsi in 
politica e con un passato al
le spalle di venditore di bibi
te gassate ha subito un nuo
vo stop. È slato condannato, 
infatti, a sei anni di reclusio
ne (che si aggiungono ai set
te che gli sono stati commi
nati per la sua fede «cutolia-
ni») per aver Imposto In tut
ta la sua zona una sola mar
ca di latte (sia fresco che a 
lunga conservazione) della 
quale, naturalmente, era il 
concessionario esclusivo. 
Sembra Incredibile, ma nella 
terra Infestala dalla camor
ra, è potuto accadere anche 

questo, 
' La vicenda comincia qual

che tempo fa. I rivenditori di 
latte ricevono una missiva, 
fotocopiata, della ditta che 
produce II «Ulte malese» 
nella quale si comunicava 
che a quell'esercizio non sa
rebbe stato fornito più il pro
dotto se fossero state pre
senti, contemporaneamen
te, altre marche di latte. Pian 
piano gli altri produttori (in 
particolar modo la «Centrale 
del latte» di Napoli e la «Ci
rio» che detengono assieme 
al marchio «Latte malese» la 
maggior parte delle fornitu
re nel Napoletano) hanno vi
sto scendere verticalmente 
le proprie vendite, fino a 

giungere allo zero: in tutta la 
zona di Casoria non si ven
deva che II latte distribuito 
da Domenico lodice. 

il fenomeno, accettato in 
un primo tempo come fisio
logico, è stato poi denuncia
to agli inquirenti e sono ini
ziate le indagini: i responsa
bili della «Latte sud» che 
produce II marchio «Latte 
malese; cadono dalle nu
vole. Loro, affermano, una 

, tale leder» non l'hanno mai 
scritta e tantomeno spedita. 
Si arriva cosi a Domenico lo
dice, ex capozona cutolia
no, il quale nega la paternità 
della missiva e viene rinviato 
a giudizio per estorsione. 

L'altro giorno è giunta la 
condanna a sei anni. Anni 
fa, ricordano a Casoria, Do
menico lodice si occupava 
di un altro prodotto ma, pa
re, con gli stessi intenti: di
stribuiva una certa marca di 
birre ed anche allora il con
sumo che se ne faceva nella 
zona era enorme. Rotto il 
contratto con lodice, la mar
ca è sparita dalle vendite e 
ora non se ne sente neanche 
più parlare. 

Si riparla della legge in Senato 

Albo dqgli psicologi 
questa è la volta buona? 
Toma in discussione al Senato (per l'ennesima vol
ta) il progetto di legge per la costituzione dell'albo 
degli psicologi. Una legge è molto attesa e quanto 
mai necessaria vista la delicatezza della funzione e 
la confusione dell'attuale normativa. Dal '68 il se
natore Ossicini si batte, senza successo, per l'istitu
zione dell'albo. Le resistenze e gli interessi, si dice, 
sono molti. 

LILIANA ROSI 

• s a ROMA. Il senatore Adria
no Ossicini non è certo tipo 
che demorde e cosi ci ha ri
provato: per la quinta volta 
consecutiva ha presentato in 
Senato un progetto di legge 
per la costituzione dell'Ordine 
degli psicologi e del relativo 
albo. Adesso il disegno di leg
ge bussa alle porte della com
missione Sanità che - come 
assicura il suo presidente Sisl-
nio Zito - lo prenderà in esa
me non appena sarà finita la 
tormentata discussione sulla 
Finanziaria. 

Questa volta, diversamente 
dalle precedenti, l'iniziativa di 
Ossicini godrà di un procedu
ra d'urgenza e forse riuscirà a 
farcela prima della fine della 
legislatura. Il motivo per cui 
l'ordinamento della professio
ne degli psicologi non è mai 
diventato legge, infatti, è sem

pre stato lo scioglimento anti
cipato delle Camere. Nella 
precedente legislatura il dise
gno di legge ha mancato il 
bersaglio addirittura per soli 
quattro giorni. Tanti infatti ne 
mancavano perché il testo 
unico venisse discusso e otte
nesse il varo definitivo del Par
lamento. 

•In realtà il motivo per cui 
non siamo riusciti finora a 
creare l'Ordine degli psicolo
gi - spiega il senatore Ossicini 
- non è tanto e sola la caduta 
anticipata delle legislature, e 
quindi una sorta di sfortuna 
che ci perseguiterebbe, ma le 
lungaggini a cui è sottoposto 
proprio questo disegno di leg
ge. Sono molte infatti le resi
stenze che si oppongono alla 
creazione dell'albo professio
nale. Se alcune sono di carat

tere culturale, quasi una sorta 
di diffidenza nei confronti del
la psicologia in generale, altre 
provengono direttamente dal
la categoria dei medici che 
vedono nella legittimazione 
della figura dello psicologo la 
espropriazione di un molo». 

Resta comunque il fatto che 
la mancata creazione dell'Or
dine degli psicologi sia da 
considerarsi una grave caren
za legislativa- Finora sono sta
te fatte delle leggi che preve
devano la figura dello psicolo
g o non considerando che la 
nostra Costltuzlbiré' afferma 
che una figura professionale è 
tale se appartiene ad un ordi
ne ed è Iscritta ad un albo. 
Altro controsenso: le strutture 
pubbliche sono piene di psi
cologi che fanno psicotera
pia, mentre' la legge prevede 
c o m e psicoterapeuta solo il 
medico. 

Sono anni che in Parlamen
to ci si batte per la creazione 
dell'albo. «Già dal '68 - ricor
da ancora il senatore Ossicini 
- me ne feci portavoce. Suc
cessivamente, con l'apertura 
della lacollà di Psicologia a 
Padova e Roma, e l'immissio
ne di migliaia di laureati nel 
mondo del lavoro, la creazio
ne dell'Ordine divenne una 
urgenza. Ciò nonostante è 
dalla V legislatura che la deci
sione viene rimandata». 

TVa furti di cadaveri e messe nere 
t a l PADOVA. L'ultimo fatto 
si e snodato parallelo al furto 
della salma di Serafino Fer-
ruzzl. Nella notte della vigilia 
della ricorrenza dei defunti 
qualcuno ha «scassinato» nel 
cimitero di Rubano (periferia 
di Padova) Il loculo nel quale 
riposavano I resti di Irma 
Broccato, una signora dece 
duta nel 1957 per un Inci
dente, e s e li è portali via. 
Estorsione. E stata la prima 
Ipotesi degli Investigatori. 

I parenti della signora «ru
bata» s o n o piuttosto bene
stanti. Ma a nessuno di loro 
s o n o giunte richieste di ri
scatto. E cosi, mentre i cara
binieri continuano a seguire 
«tulle le ipotesi», fra parec
chi parroci del Padovano si è 
rafforzata una ipotesi che 
fanno da tempo. «Il diavolo è 
sempre In agguato. Tenta 
l'uomo e lo rende succube, 
È innegabile la presenza di 
sette demoniache segrete», 
dice II parroco di Rubano 
don Francesco Zandegù. 
«Una volta c'erano solo a To
rino - aggiunge - ma adesso 
ci sono tanti segnali che si 
stiano diffondendo anche da 
noi, L'uomo è portato al ma
cabro dall'Istinto». 

II ragionamento, una volta 
ammessa l'esistenza e la pò-
lenza del Maligno (un tasto 
assai battuto dal pontificato 
di Wojtyla), non fa una grin
za. L'unica altra spiegazione 

Si sta radicando nei dintorni di Padova una setta 
demoniaca, dedita a messe nere e riti variamente 
satanici. Lo sospettano vari parroci, ed episodi ma
cabri non mancano: animali sgozzati e torturati, 
cimiteri profanati, furti di ostie consacrate. Per ulti
mo, la vigilia della ricorrenza dei defunti, il furto di 
un cadavere dal cimitero di Rubano. I preti: «Il 
diavolo esiste e l'uomo ne è tentato». 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

del sacerdote è che possa 
trattarsi di «una pratica di ini
ziazione, una prova richiesta 
a chi vuole entrare In qual
che banda criminale». Non 
molti anni fa, ncorda don 
Zandegù, «chi voleva inserir
si nella gang del bandito Car
rara, detto Chessman, dove
va compiere qualche atto sa
crilego. Una volta degli ini
ziandi tentarono di violenta
re quattro suore a Sandon di 
Fosso». 

Molti altn parroci della 
provincia sono propensi a 
credere all'Ipotesi delle mes
se nere, un fenomeno radi-' 
cato soprattutto a Torino e 
dintorni e fino all'anno scor
so totalmente assente dal 
Veneto. Ci sono stati dappri
ma - segnalati anche alla 
magistratura da parte del
l'Ente protezione animali -
numerosi ritrovamenti di be
stie, soprattutto gatti e galli
ne, sgozzate e tagliuzzate 
con particolari criteri. Poi 
dalla chiesa di San Vito di 
Vlgonza, nei pressi di Pado
va, sono state rubate seicen
to ostie, in parte già consa
crate, ed altri attrezzi neces
sari a dir messa. Il parroco 
del posto, don Franco Calle-
garo. si è consultato con altri 
suoi colleghi ed ha riferito 
pubblicamente: «Notizie di 
riti demoniaci nella nostra 
zona sono sempre più fre

quenti». Poi, ancora, qualcu
no si è introdotto di notte nel 
vecchio cimitero monumen
tale di Carrara Santo Stefa
no, ha divelto numerose cro
ci, da una tomba di famiglia 
ha estratto la salma ormai 
mummificata di Giancarlo 
Peraro, morto ventotto anni 
fa In un incidente stradale, e 
l'ha decapitata a colpi di cro
ce. 

'Tutto in regola con I riti 
satanici, insomma. La messa 
nera, stando all'ortodossia 
(il codice liturgico del «papa 
nero» Alex Crowly, decedu
to qualche anno fa a Lon
dra), è un rito esattamente 
speculare a quello che si ce
lebra in chiesa: drappi neri 
anziché bianchi, crocefissi 
capovolti, vere ostie consa
crate ma intinte nel sangue 
di vittime sacrificali, messali 
letti alla rovescia e cosi via. E 
cristiani sono sicuramente I 
partecipanti: credono a Dio 
ed al demonio, ma si metto
no al servizio di quest'ulti
mo. 

Forse non è un caso che 
quest'anno nel Veneto siano 
fioriti altrettanto specular
mente riti satanici e mistiche 
apparizioni della Madonna 
(la maggiore protettrice dal 
demonio), in quantità tale da 
avere indotto di recente la 
Conferenza episcopale a lan
ciare un appello ai fedeli per 
sconfessarle 

Pandolfi: 
accordo con 
la Francia 
• • BERGAMO. Un accordo 
sulle linee politiche di fondo 
da adottare al prossimo verti
c e dei ministri europei dell'a
gricoltura convocato per il 17 
novembre prossimo a Bruxel
les è stato raggiunto, al termi
ne di un incontro preparatorio 
bilaterale, tra il ministro italia
no Filippo Maria Pandolfi e il 
suo collega francese Francoi* 
se Guillaume. Al termine del 
colloquio, svoltosi ieri presso 
la prefettura di Bergamo, I due 
ministri hanno illustrato, nel 
corso di una conferenza stam
pa, 1 principali punti di con
vergenza raggiunti, precisan
do che «si prospetta una lunga 
maratona sui temi agricoli, an
che in previsione della suc
cessiva riunione del Consiglio 
europeo di Copenaghen sui 
problemi finanziari della Co
munità, che dovrà discutere 
SII elementi "stabilizzatori" 

el bilancio Cee, armonizzan
do le politiche agricole con le 
altre*. Al termine dell'incon
tro Il ministro Pandolfi ha af
fermato che «mai come in 
questo ultimo periodo I rap
porti franco-italiani in materia 
di politica agricola sono stati 
cosi intensi e positivi. Abbia
mo un allineamento su molte 
grandi questioni». Sulle pro
spettive del prossimo vertice 
dì Bruxelles Pandolfi ha quin
di aggiunto di prevedere un 
accordo di massima con la 
Francia e la Germania, mentre 
più difficile si presenta il con
tento con l'Inghilterra. 

Oltre 6 chili 
di cocaina 
sequestrati 
a Chiasso 

Un cittadino hondurecno, Alfonso Lobo, 22 anni, di Teju-
cigalpa, è stato arrestato ieri dalla Guardia di finanza al 
valico ferroviario di Chiasso. Aveva con s é sei chilogrammi 
e mezzo di cocaina purissima, per un valore di alcuni 
miliardi. La droga era nascosta nel doppio fondo di un 
bauletto in legno intarsiato, il trafficante ti trovava sul 
treno 257. partito da Amsterdam e diretto * Milano e go l « 
Venezia. Sarà Interrogato stamani da un magistrato di Co-

u „ . M La moglie del ministro del 
•""Ore Lavoro, on. Rino Formica, 
In un incidente Cordelia Rigane, di 66 in-
li un inuficnu: „, e motSfai «rr» in un 

la moal ie incidente stradale avvenuto 
j « i i " _ r r ~ _ l . - . sulla circonvallazione del. 
dellon. Formica l'abitalo di Rullgllant?, a clr-

. cawnll chilometri attiri. 
• — » * » » • • • » • » • • Altre sei persone - ira le 
quali un bambino - che erano sulla vettura scontratali con 
quella di Cordelia Rajjone sono rimaste ferite e tono state 
ricoverile in ospedali diversi della provincia di Bari, Cor
delia Ragone - secondo quanto è stato accertato - era alla 
guida di una «Polo» che per motivi non ancora chiariti «I è 
scontrala con una «Golf» con le sei persone a bordo. 

Assassinata l2KSV&ia 
diciassettenne $ & & & ' & * 
a Milano ^BBllS 

la stazione Boytsa di Min-
no. A trovare II corpo della 

• « • • • • « • « « ^ • . ^ • ^ • B giovane, che era ternltve-
stita, sono stati gli agenti della sorveglianza notturna, che 
hanno subito chiamato un'ambulanza e la polizia. Da un 
primo esame il mèdico ha accentato che la ragazza è stata 
ferita alla testa, sembra con numerosi colpi Inietti con Un 
oggetto pesante. Il cadavere è stato riconosciuto dal pa
dre. 

Delitto a Niscemi lOSTgglSA 

commerciante « j f c f l ^ W 
ucciso l'altra notte dinanzi 
alla sua abitazione «on * 

• » " " • " » » " » " • " • • " " • • » cunicolo! d'arma da fuoco. 
Giudice, chiuso II bar, ti era diretto v e r » c u t al votanti 
della sua «Golf»; qui - presumibilmente - erano a i in 
attesa gli assassini. La moglie della vittima, Concetti , di 2 4 
anni, ha detto di avere udito «vari colpi d ' irmi da fuoco«. 
di essere accorsa in strada dove ha trovato soltanto II 
marito agonizzante, colpito al petto ed alle spalle. L'omici
dio non avrebbe avuto altri testimoni, Salvatore Gradici 
era nipote di Bartolo Giudice, di 32 anni. Unico toprawlt-
suto della strage di Niscemi avvenuta II 27 Motte 
Quella sera alcune persone armate di fucili e d 
inseguirono per le vie del paese un'automobile tul l i 
si trovavano Bartolo Giudice e Salvatore Canlir 
anni. Gli assassini spararono numerosi colpi che 
Caniglia e due bambini, trovatisi occasionalmente tul l i 
traiettoria dei prolettili: Giuseppe Cutroneo, di S anni e 
Rosario Montano di II . 

Tenta il suicidio 
Fa esplodere 
l'appartamento 

Carla Mercuri, SO inni, è ri
masta ferita nell'esplosione 
della bombola di gas con l; 
quale aveva tentalo il 
dio. E acca," 

ale aveva tentilo il 
a. E accaduto poco pruni 

delle 18 di Ieri in viiHJeiì 
nel quartiere TuscoUno l 

• — ~ " - ~ » " » ™ - " " » > " primi rilievi, il è chiSè/nel-
Il cucina dell'appartamento e ha staccato il tubo, del g l i 
dalla bombola. Poi, probabilmente accendendoli una «I-
garetta, ha provocalo l'esplosione che Ita abbattuto uni 
parete interna. Carla-Mercuri e stata iratporetali all'otti» 
dale San Giovanni, dove è stala giudicala guaribile In 30 
giorni, e poi trasferita nel repartoutdonatldeirotoeditt 

antEugenio. 

Caratterizzata In pl into 
dalla pura razionalità • da 
una «neutralità Mici», l i 
scienza deve invece oggi 
aiutare l'uomo a risolverei 
gravissimi problemi della Ir
ne del ventesimo secolo, 
COITO rnalnutriripnetmor-

, ii telila infantile, Aids, sovver
sione dei valori tradizionali dovuta all'urtianlzzlzìorie di 
massa, droga, criminalità. E il messaggio che 15 premi 
Nobel hanno rivolto ieri «tutto il mondo il temine del 
convegno «La scienza e l'uomo globale» organizzato i 
Roma da «Nova Spes», la fondazione laica Intemationaie 
ed interconfessionale, presieduta dal card. Frani Koenig, 
arcivescovo emerito di Vienna. 

O I U M m MANCHI 

Messaggio 
al mondo 
di quindici 
premi Nobel 

Uccisa dai Ce ad Orosei 
Nuovo assurdo incìdente: 
crivellata di colpi 
mentre si allontana in auto 
f a CAGLIARI. Un'altra vitti
ma della tensione sempre più 
fortenelle campagne del Nuo
re», un altro assurdo «inci
dente» provocato probabil
mente dal nervosismo di qual
che carabiniere dal grilletto 
troppo facile. E accaduto l'al
tra notte nelle campagne di 
Orosei, sulla costa orientale 
sarda. La vittima è una giova
ne impiegata di Posada On 
provincia di Nuoro), Barbara 
Brocca, di 28 «vini. Una scari
ca dì mitra l'halnvestlta men
tre;» alla guida della sua au
to, una Panda, in una stradina 
campestre, dopo un «miste
rioso» incontro con un uomo 
alla guida di uria Ritmo. A spa
rare sono stati alcuni carabi
nieri della compagnia di Stai-
scola in perlustrazione «mise-
quesito nella zona. Convinti 
probabilmente di aver Inter
cettalo una riunione tra bandi
ti, e vedendo le due auto parti-
re all'improvviso proprio 
mentresi avvicinavano per lì-
dèntlficazione, qualcuno del 
militi ha perso la testa e ha 
latto fuoco. 

Ferita In più parli, Barbara 
Brocca, 28 anni, separata re
centemente dal marito, è stata 
trasportata d'urgenza all'o
spedale civile dì Nuoro, dove 
però i sanitari hanno potuta 
soltanto constatarne la morte, 
L'altro automobilista i invece 

riuscito a tir perdere le trac
ce, nonostante I colpi di ninni 
avessero completamente di
strutto le ruote della n i RK-

, mo. L'auto è stati rinvenuta 
ieri mattina, e da 11 esulo lid
ie procedere all'ìdenHficizlo-
ne del proprietaria. Si tratta di 
un impiegato di 41 anni, Fil
tro Pinna, a quanto pare seni» 
alcun precedente: penale. 
L'uomo è stalo interrogato ieri 
a Nuoro dal sostituto procura
tore Sandro Norfo, il magistra
to che conduce l'Inchiesta 
sull'episodio. Nonostante il ri
serbo che avvolge le indagini 
non sembra che i due Meste
rò a che fare in alcun modo 
con fatti di banditismo. Sì trat
terebbe insommi solo di un 
assurdo, gravissimo Incidente. 

La gravili dell'episodio ap
pare ancora più evidente te si 
pensa che appena due setti
mane la un altro automobili-
sta aveva pagato con la vita un 
errore di «stress» di alcuni po
liziotti. Ad un posto di Macco 
all'usciti di Nuoro, Ulti Pili». 
65 anni, poliziotto In fienaia» 
ne, era stato infatti falciato d i 
una sventagliata di mitri spa
rala dai suotexcolleghl, dopo 
che dal tuo fucile da caccia 
era partito un colpo per erro
re. U famiglia d d « S o n i t o , 
non credendo ali» vertKXKi 
ufficiale fomiti dalla polliti, 
tu decisa di denunciare ra
sente che h i sparito. D *»a 
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NEL MONDO 

A Mosca 
Caso Eltsin 
«Diteci come 
è andata» 
• a l MOSCA Un corposo do
cumento di appoggio al dimis
sionarlo capo del partito di 
Mosca Boris Eltsin e alla ape-
ratMolkta e stato consegnato 
ieri al dirigenti della capitale 
sovietica dalla •Federailone 
del club socialisti», nata l'esta
te scorsa dalla fusione di oltre 
300 club Informali di Mosca e 
delle maggiori citta sovieti
che. SI tratta di una petizione 
In cui si chiede di far comple
ta luce sul caso Eltsin che si 
dimise dopo un acceso diba
ttito al Comitato centrale del 
P O H II Z I ottobre, nel quale 
alcuni membri dell'ufficio po
litico risposero alle tue criti
che sul ritardi della «perastro-
ika>. In particolare II capo del 
Kgb Vlktor Cebrikov I aveva 
accusato di favorire col suo 
atteggiamento la nascita di as
sociazioni Informali 

Il documento dichiara II 
proprio appoggio a Eltsin con
tro gli «ortodossi» che voglio
no affossare la «perestrojka» 
«Il compagno Eltsin ha sem
pre esortato a una più profon
da democratizzazione», e 
questa è anche «l'opinione di 
molti moscoviti, Ira I quali 
noi», Ma la pensione è anzitut
to una richiesta di trasparen
t i , ami una denuncia di 
•apartheid informativo» per 
cui 1 cittadini di Mosca «sono 
costretti a sapere di un conflit
to nella dirigenza della città e 
del paese dalle trasmissioni 
delle radio occidentali» Su) 
caso Eltsin "lo nostra stampa 
tace. Non è giustificabile il si
lenzio col latto che sono affari 
Interni del partito, perché il 
Pei» secondo la Costituzione 
non è un semplice partito pò-
llllco, ma dirige e Indirizza 
liniera social». Eie dimissio
ni di Eltsin, conclude il docu
mento, «come l'eventuale no
mina di un nuovo dirigente al 
tuo posto, non tengono conto 
dell'opinione della comunità 
cittadina, e possono rompere 
la fiducia del cittadini nella se
rietà del cambiamenti In atto» 
Al fini d'una piena attuazione 
della •perestrolka» la petizio
ne avanza una serie di richie
ste come «Il «Incontri regola
rli Ira dirigenti e cittadini, Fa 
diretta televisiva del Comitato 
centrale del partito moscovi
ta, l'Istituitone di <delejatlonl 
popolari», trasmissioni tv che 
prevedano un coHegamentq 
telefonico con personalità del 
partito. 

Quel 24 ottobre 1917 
Un dibattito su Moskovskie Novosti 
ricostruisce i momenti 
cruciali dell'insurrezione 

Quale via per la perestrojka? 
Si ricorda come tutto successe 
per il volere di uno solo 
contro la decisione del Ce 

Lenin impose la rivoluzione 
wj*&/i 

Zlnovlev (a sinistra) e Kamenev durante un comizio sulla Piazza Rossa 

Diretta Tg3 
dalPUrss: 
«Bukharin sarà 
presto riabilitato» 
•kH ROMA Bukharin sarà riabilitato nelle 
prossime settimane L'anticipazione è stata fat
ta sabato natte dall'economista sovietico Ar-
bazumav nella trasmissione speciale di Rallre 
e Tg3 dal titolo «Serata Oorbaclov» Per oltre 
due ore In diretta via satellite, lo studio del Tg3 
di Roma è stato collegato con uno del più 
Importanti studi della televisione sovietica a 
Mosca, e ha trasmesso un appassionato dibat
tito tra II ministro degli Esteri Italiano Giulio 
AndreotN, dirigenti sovietici del nuovo corso 
gorbaclovlano e numerosi giornalisti italiani 
residenti ih Urss La Immissione, diretta nel 
due studi di Roma e di Mosca dal direttore del 
Tg3 Alessandro Curzi, da Italo Moretti e Paola 
Spinelli, ha attenuto un Indice di ascolto ecce
zionale Alla serata hanno partecipato, oltre al 
ministro AndreotH, nello studi? di Ritma Oian 
Callo Paletta, Enzo Bettlza, Ugo Intinl 11 presi
dente delle Adi Bianchi, don Levi, registi, atto
ri, scrittori 

Da Tel Aviv voci su 
un messaggio 
di Gorbaciov 
a Shamir e Peres 
sa i TEL AVIV Continua a spirare un vento fa
vorevole ai rapporti tra Unione Sovietica e 
Israele Ieri II capo del Pc israeliano Meir Vii-
ner, che si trova a Mosca per le celebrazioni 
del Settantesimo della rivoluzione, ha dichiara
to al quotidiano Israeliano «Haaretz» «Torne
remo a casa con del successi, l'atteggiamento 
dell'Urea verso Israele ricorda quello (positivo) 
dei primi tempi, dopo la nascita dello Stato» 

Questa e altre frasi di Vllner sulla sua missio
ne a Mosca (anno avanzare al quotidiano 
•Haaretz» l'Ipotesi che il leader sovietico Gor
baciov abbia affidato a Vilner un messaggio 
per II primo ministro Yltzhak Shamir e per il 
vicepremier Shlmon Peres sui rapporti bilatera
li, e (orse anche sul processo di pace In Medio 
Oriente Tra i due paesi le relazioni diplomati
che sono Interrotte dalla «guerra del sei giorni» 
nel giugno I M 7 , ma recentemente una dele
gazione ufficiale sovietica *- stata in Israèle per 
discutere la situazione dei cittadini sovietici là 
residenti ' " * * ~ v v * -

Tel Aviv afferma di non saperne nulla 

Abu Nidal annuncia il sequestro 
in mare di 8 israeliani 
m BEIRUT Abu Nldal si e ri
tatto vivo Questa volta da Bei
rut Ovest dove Ieri uno del ca
pi del suo gruppo terroristico, 
Walld Khaled, ha addirittura 
tenuto una conferenza (lam
pa per annunciai* l'avvenuto 
sequestro al largo di Qaza 
(Israele meridionale) di una 
Imbarcazione, la «Sìlco», con 
a bordo 0||0 persone; cinque 
belgi « una francese In posses
so anche di passaporti Israe
liani e due bambini senza do
cumentazione personale, 

Khaled è stato prodigo di 
particolari tanto sulla barca 
quanto lugli ostaggi, Ha preci
sato che 6 «Sllco», un'imbar-
celione da diporto a motore 

battente bandiera israeliana e 
belga e immatricolata a Can
nes, 6 slata catturala dopo 
uno scontro con un comman
do marittimo appunto del 
gruppo di Abu Nldal I seque
strati sarebbero Invece Fer-
nand Houlekins di 40 anni, 
Emmanuelle Houlekins di 43, 
Qodelleve Kets, Valerle Em
manuelle Houlekins di 16 an
ni 0 Laurent Emmanuel Hou
lekins, 17 anni, lutti In posses
so di passaporti belgi « israe
liani, Jacquellne Valente, 30 
anni, con passaporto francese 
e israeliano e due bambini 
senza documenti ma «che par
lano ebraico», CU ostaggi, se
condo il'capo terrorista, sta

rebbero bene e il gruppo di 
Abu Nidal è disposto a mo
strarli in qualsiasi momento al 
rappresentanti del Comitato 
intemazionale della Croce 
rossa Khaled non ha detto 
quando l'azione sia avvenuta 
e cosa intenda fare degli 
ostaggi Si è preoccupato in
vece di diffidare gli Israeliani a 
compiere attacchi di rappre
saglia contro I campi profughi 
in Libano «altrimenti - ha af
fermato - la vita del prigionie
ri sarà In pericolo» 

Nonostante la dovizia di 
particolari fornita, un portavo
ce militare israeliano nella se
rata di Ieri ha affermato di non 
saper nulla del sequestro, ma 

non l'ha nemmeno smentito 
Questo potrebbe voler signifi
care che Israele sta preparan
do un'azione per liberare gli 
otto sequestrati, o una rappre
saglia, ma renderà noto il tut
to solo ad operazione avvenu
ta Oppure che II latto davvero 
non e avvenuto, Non è impro
babile infatti che, come è già 
successo In passato, Abu Nl
dal annunci clamorose « Ioni 
solo a titolo provocatorio. L'a
spetto preoccupante 4 dato 
dal molli particolari che Kha
led ha fornito In base a nomi 
e passaporti infatti il governo 
israeliano dovrebbe poter ri
salire in fretta ai movimenti 
delle otto persone sequestra
te 

Oggi aU'Aja la riunione delFEsa 

Non decollano 
i progetti spaziali europei 

••A6l.6i6l.DINI 

• * BRUXELLES Non è stata 
una doccia fredda perché più 
d'uno se la aspettava, ma la 
posizione «Munta venerdì 
scorso dal governo di Helmut 
Kohl ha colpito per la sua du
rezza, Alla vigilia della riunio
ne dell'Ala (In calendario oggi 
e domanO, Bonn ha pratica
mente «tonato II requiem per 
una gran parte del programmi 
futuri dell'Esa, l'agenzia spa
ziale europea Del tre progetti 
In cantiere, Il «super-vettore» 
Ariane 5 (realizzazione previ
sta per 11 I99S), la navetta spa
ziale Hermes (1998) e il mo-
dulo abitato Columbus, sol
tanto Il primo potrà contare 
sull'appoggio e, soprattutto, 
sui soldi tedeschi II ministro 
della Ricerca scientifica di 
Bonn Heinz Rlesenhuber, rife
rendo al giornalisti l'esito di 
una lunga e contrastata tratta

tiva Interna con il collega del
le Finanze Gerhard Stolten-
berg e i settori del governo 
meno entusiasti delia collabo
razione europea In materia di 
spazio, ha annunciato venerdì 
che 11 governo federale 1) 
chiede II rinvio al 1990 di ogni 
decisione sull'Hermes, 2) 
condiziona la sua accettazio
ne del Columbus all'esito del 
negoziati con gli americani 01 
modulo abitato dovrebbe es
sere collegato con una stazio
ne orbitante Usa), 3) reclama 
una riduzione del 15-20% del
la somma (17 miliardi di Ecu, 
cioè 25mlla miliardi di lire cir
ca) preventivata per 1 tre pro
getti, 4) prevede comunque 
che I contribuii tedeschi sa
ranno «considerevolmente In
feriori» ai 600 milioni di mar
chi (438 miliardi di lire) annui 

che erano stati pattuiti 
Il brusco disimpegno tede

sco ha sollevato forti malumo
ri a Parigi, impegnatisslma per 
il successo dei programmi, 
nati per Impulso francese e 
basati In larga parte su tecno
logia «made in France» Tanto 
più che sia il presidente Mit
terrand che II premier Chlrac 
avevano insistito particolar
mente con II cancelliere Kohl 
perché questi resistesse alle 
pressioni che In favore del ri
dimensionamento venivano 
da Stoltenberg per motivi fi
nanziari e - si dice - dagli 
americani per motivi politici e 
politico industriali Ma soprat
tutto la mossa di Bonn, pur se 
salva il progetto più vicino e 
forse più realistico allo stadio 
attuale dello sviluppo quello 
di Ariane 5 getta un ombra 
pesante sul futuro della colla
borazione spaziale europea 

Molti esperti, infatti, stimano 
che un blocco del finanzia
menti per la ricerca oggi pro
vochi un rilardo incolmabile 
per gli europei nel campo del
le navette spaziali, e proprio 
nel momento in cui le disav
venture dello «Shuttle» ameri
cano aprirebbero Invece pro
spettive vantaggiose Diverso 
il caso del Columbus, dove le 
difficoltà, che hanno avuto 
ovviamente un peso nella de
cisione di Bonn, sono venute 
finora soprattutto dagli ameri
cani, I quali non hanno mai 
voluto chianre i confini tra ci
vile e militare nel] utilizzo del
la futura stazione orbitante cui 
Il modulo europeo dovrebbe 
collegarsi Le obiezioni più 
forti al progetto, In passato, 
sono state sollevate proprio 
da settori dell amministrazio
ne Usa e particolarmente dal 
Pentagono 

Una discussione, su «Moskovskie Novosti», tra il 
drammaturgo Mikhail Shatrov e lo storico Jurij Afa-
nasiev. Si parla dei momenti ciuciali in cui si decise 
la rivoluzione. Tradirono Kamenev e Zinoviev? Sta
lin non tu allora alleato di Trozkij contro Lenin? Ma 
si parla soprattutto del presente. Una rivoluzione 
non si può' fermare, pena la sconfitta. E la pere-
stroika è una rivoluzione. 

PAI . MOSTBO CORRISPONDENTE 

W U L W T T O C H I E S A 

• • MOSCA «A proposito del 
coraggio di un rivoluzionario 
di arrivare fino In fondo» Ov
vero, come svolgere una di
scussione sulla stona parlan
do al presente piuttosto che al 
passato Protagonisti principa
li Juri| Alanasiev, storico tra 1 
più impegnati sul fronte delle 
perestrolka e Mikhail Shatrov, 
drammaturgo di punta Tema 
del dibattito (sulle pagine, 
guarda caso, di «Moskovskie 
Novosti») la storia dei primi 
anni del soviet «Oggi - dice 
Alanasiev - abbiamo la possi
bilità di parlare della stona 
della rivoluzione d'ottobre 
meglio e più precisamente di 
ieri Ma occorre fare ancora 
molto per superare definitiva
mente gli schemi volgan e an
tiscientifici della stona dell'ot
tobre e della creazione della 
società sovietica». Si mette a 
fuoco quello che accadde nei 
giorni cruciali In cui venne de
cisa l'insurrezione armata per 
abbattere Kerenakrj Corri
spondono al vero le narrazio
ni ufficiali in vigore? Niente af
fatto In esse, scrive Shatrov, 
•tutto si sviluppa in modo pre
ciso e tranquillo», e «l'Immi
nente rivolta si viene prepa
rando come secondo un pia
no predisposto in anticipo» 
Invece risulta (come già si sa
peva da molti anni, ma solo 
attraverso gli studi degli stori
ci stranieri) che Lenin aveva 
controta maggioranza del co
mitato centrale del panilo. La 
maggioranza? Proprio cosi 
Non solo Kamenev e Zino
viev, che addirittura alla viglila 

dell'insurrezione ne rivelaro
no 1 piani, pubblicamente, 
scrivendo un articolo sul gior
nale «Nova|a Zhizn» Ma an
che Stalin e Trozkii, I quali 
proponevano di attendere il 
congresso dei soviet per far 
approvare da questo ia deci
sione insurrezionale Primo 
colpo a Stalin, alleato di Tro
zkij in un momento cosi cru
ciale Perché proprio leggen
do l'articolo che Stalin pubbli
ca sul giornale «Rabocij Put» il 
24 ottobre 1917, Lenin - in 
quei giorni già a Pietroburgo, 
ma costretto alla clandestinità 
- si accorge che allo Smobili, 
quartier generale dei bolscevi
chi, si sta decidendo di aspet
tare ancora, contro le decisio
ni già prese, seppure sotto la 
sua pressione personale e 
senza convinzione,dal comi
tato centrale Così Lenin deci
de di violare la consegna del
lo stesso comitato centrale e 
di recarsi di persona allo 
Smotnlj Ma prima aveva man
dato ripetuti appelli ad attuare 
le decisioni prese Senza rice
vere risposta Lo tengono al 
sicuro non solo per salvaguar
darne la vita Soprattutto per
ché non sono d'accordo con 
la sua linea E, inlatti I insurre
zione scatterà solo quando 
Lenin uscirà, rischiando di es
sere fucilato, dal suo nfugio e 
amverà di sorpresa allo Smol-
ni), accompagnato dal fido 
EinoRakhra Eppure la storio
grafia ufficiale sovietica ha ad
debitalo solo a Kamenev e Zi
noviev l'onta di avere «tradi
to» la rivoluzione Anche Tro> 

L'aereo di Mathlas Rust atterrato il 28 magato siati Piazza Boss» 

Un giornale svedese rivela 
Il neofascista Delle Chiaie 
è coinvolto 
nell'assassinio Palme? 
• s ì STOCCOLMA II neofasci
sta Stefano Delle Chiaie è 
coinvolto nell'assassinio di 
Olol Palme? E l'interrogativo 
sollevato ieri da un autorevole 

Ptornale svedese, 

«Aftonbladet», e che sembra 
confermare le voci che da 
tempo circolano nella capita
le svedese secondo le quali il 
primo ministro sarebbe rima
sto vittima di un complotto or
dito dalla polizia e da ambien
ti legati alla destra eversiva 
Riprendendo la notizia già 
pubblicata da un altro giorna
le, il socialdemocratico «Ar-
betet», il quotidiano sostiene 
che Delle Chiaie avrebbe con
fidato il suo coinvolgimento 
nel delitto a un avvocato (che 

pare comunque già morto) in
dicato nell'articolo con una 
sola iniziale, FL . «Aftonbla
det» riferisce anche dei con
tatti tenuti negli anni 70 e 80 
dal terrorista nero italiano con 
la polizia cilena Dina che a 
sua volta ha avuto Palme nella 
sua lista di «condannati a mor
te» Secondo alcune indiscre
zioni numerosi leader delle 
organizzazioni croate all'este
ro In queste settimane sono 
sottoposti a interrogatori da 
parte della commissione di in
chiesta incaricata di far luce 
sul delitto, ma tutu respingo
no nel modo più assoluto 
qualsiasi partecipazione all'o
micidio compiuto nel feb
braio '86 

Per assoluta mancanza di spulo oggi non escono le rubriche 
«Leggi e contratti • Filo diretto con t lavoratori» e «Previolen
za • Domande e risposte». Ce ne scusiamo con i lettori 

zki), in seguito, si vedrà rim
proverato questo crimine Sta-' 
im invece ha nscntto «per 
sempre» quella stona falsifi
cando la sua personale posi
zione di quel periodo. Ma era
no davvero «traditori» Kame
nev e Zinoviev? Shatrov dice 
che «ritenerli semplicemente 
traditon rende del tulio im
possibile comprendere per
ché dopo la vittoria della rivo
luzione è proprio Lenin a pro
porre l'uno e l'altro come 
esponenti di punta del comi
tato esecutivo centrale pan-
russo» Perché? Evidentemen
te Lenin non li considerava 
traditori Scrive Alanasiev 
•Lenin vide nel loro compor
tamento una posizione politi
ca, e non un tradimento» In
somma é importante cono
scere I motivi della loro oppo
sizione all'insurrezione, discu
terli a fondo Ma il punto che 
interessa a Shatrov e Alana
siev è un altro Quale lezione 
trarre (non solo in sede stori
ca e metodologica) per i gior
ni nostri? Primo «Per supera
re le incertezze dei vertici del 
partito Lenin scelse di rivol
gersi direttamente alle mas
se» Dunque anche contro la 
maggioranza del comitato 
centrale è possibile e dovero
so, talvolta, battersi. L'autorità 
di Lenin lo conferma appieno. 
Secondo (è Shatrov che con
clude perentoriamente). «In 
ogni rivoluzione vi sono dei 
momenti in cui si scontrano 
due punti di vista Uno andare 
avanti, non perdere II momen
to favorevole L'altro oscilla
re, attendere che si presenti 
una situazione migliore, cioè 
segnare il passo Ma in una n-
voluzione segnare il passo 
due volte nello stesso punto 
significa fame quattro afl'ln-
dietro E, al contrario, la riso
lutezza di andare fino in ton
do, di contrastare le condizio
ni sfavorevoli, le paure, quella 
che consente la vittoria» Dun
que, poiché anche la pereslro-
|ka è una rivoluzione «bisogna 
ora andare fino tri fondo» 

Parigi 
L'aereo 
di Rust 
in mostra 
M PARIGI II Cessna 172, 
l'aereo fatto atterrare da Ma
t i t e Rust nella piazza Rossa, 
farà il giro dell'Europa come 
simbolo di «pace, di libertà e 
di riuscita» Lo hanno deciso il 
manager tedesco Rudi Neu-
mann e lo scrittore francese 
Paul Loup Sulitzer che hanno 
acquistatoli diritti di sfrutta
mento pubblicitario del veivo-
lo in Francia. Belgio e Svizze
ra Il monomotore che si trova 
ora in una rimessa di Ambur
go, dove è sottoposto a stretta 
sorveglianza come «cimelio» 
dell'aviazione, verrà esposto 
per la pnma volta al pubblico 
il 21 novembre a Parigi, 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

par casalinghe, pensio
nati, espandenti, lavora 
ton autonomi da 

1 A 25 MILIONI 

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 

•) Bologna 
1051) 377545-368849 
• Firvnzt 
(055) 8811893 
9 Milano 
(02) 5453686-5468629 

SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NÉVE VENTO AWHEMQS» 
l i TCNWO M ITALIA: la vtata area di atti prisslcnaoha 

par lungo tempo ha controllato le condizioni etmoafeil 
che sulla nostra penisola i l può dira ptatlcanufit» • a t t u 
ta. Al suo posto si à inserita una fascia rM»ea»>onarta 
che al estenda dall'Atlantico settentrionale sino al M « # -
terramw centrale. In questa fasci» dsprwslonart», afe 
nostre latitudini, * inserito un centro di minimal localizza
to sulla Baleari. Net sistema di basa* z*eMejil ai tana 
inserite perturbazioni atlantiche erte muovano verta le 
nostra penisola 

TCMM n u v W T O : Sun» ragioni settentrionali, avi gatta 
ligure e sulla fascia tirrenica centrale a Mia* flaMaan* 
graduala intenerNcanona detta nuvateait*. Sua* regioni 
Brinatici» centrali a meridionali tempo variabile con at-
tarnanza di annuvolamenti a schiarita. Suda regioni meri» 
dtonrt ancora tempo buornoon ornatene é o M a aera
no. ! 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dai quadranti mari» 

MARh mossi i bacini occidentali, leggermente meati gli 
altri mari, 

DOMAMI: sulla ragioni settentrionali a tu qutaa a m a i 
Cleto genaralmanta nuvoteeo con p r e l e z i o n i spana 1 
c a r a t i » Inwmtttente. I fenomeni saranno prima p » 
in t tnu i^Mnora imdocc io to teweeuUfae^t l r ranr -
ca ma poi al tretferiranno graAtairnanta «aree le ratjaM 
nord orlenttll a « fa ta d S a ^ t t d t eetletlea. 

M M C O U M I tMVlB^oarriirt^aMMretfeaiaei» 
tana-tonali a etmeetivernente dea» fascia tlrrente» een-
«atoH lampo tenderà a migliorare par «III au eueM 
totalità ai awaano frattonemanti «««VrHiwloatt* earì 
«diurne. Permeeranno Invaca ara 
twin con poaalbllltt di prtcipltaile 
•chiarite. Perrrwranno Invaca anraivolwiwnMenoere la
tenti con pouMItt di precipitazioni aulta rtgtonl aàriatt-

U moglie eliti. I flou Hiilatlt, Um
berto, Giuseppe ed Efena, le nuora, 
il genero e I nipoti annunciano de
solati la scomparsa del toro caro 

BONFICUO ZANNA 
I funerali oggi, alle ore U, puten
do dallosjiedtle Ingglon r 
c t i t e a d l F — - ^ ^ 

> perla 

CMtócchkidlReno.9-11'87 
Dilla tela Pompe Rincori - Zola he-
dosa v,a Garbale!, n 13-Tcl 755175 

LIBRI di BASE 
«WIJP»a(|np"]p aMHT«"*HrW" 

efa^ l foJteMMM 
aajajai a u n l a M i 

•tf ortieaa*M 

AMtàSS 
J*f»Pi •^•P'«B»a\|eBajB»piepi" lllì.lll-! •! 

j£ : i 

Fiaba popolari ruta* llluatrata da 
I.J. BUIbiti 

Tre fiab? che appartengono atta'grand» ^ „ 
tradizione del «accorrti popofari ws»? dj, t ' 
Afanas'ev, le illustrazioni — oprar* del * 
famoso Illustratore e grafico Bllibin — \ 

testimoniano la ricchezza del fantastico ' -
mondo del folklore russo, 

Michele Pistillo 

GIUSEPPE 
DI VITTORE 

Prefazione di 
LUCIANO UMA 

LACAITA ED. pag. 318, L. 25»W» 

Testimonianze,inediti, un'ampi» 
documentazione 

fotografica arricchiscono la prima 
biografia organica c/e/grande 

sindacalista 

l'Uniti 
Lunedì 

9 novembre 1987 7 
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CULTURA E SPETTACOLI 

imm ote 21,30 

Aniello Coppola racconta 
Di Vittorio, 
una vita dedicata alla lotta 

m DI Vittorio trentanni do
no Una biografia straordina
ria, una vita pulite* che ha ac
compagnato quella tormenta-
tisslma dall'Italia dagli anni 
Venti Un sulla soglia del Ses
santa Alla sua figura è dedica
lo uno special che andrà In 
onda stasera alle 31,30 su Rai-
due. SI intitola Giuseppe a 
Vinario, una olla di lolla tot 
alato realluato da Aditilo 
Coppola. Contiene documen
ti, Mimati, testimonianze di 
Str ide valore, Interviste a sta

talisti « politici (Pietro In-

arto e Giulio Andreotll, per 
lare solo due nomi), Aniello 
Coppola aveva alacremente 
lavorala a questa trasmissione 
nelle settimane che hanno 
preceduto la sua Improvviso e 
Immatura scomparsa, Nelle 
Interviste e nel commenti che 
Coppola dedica a DI Vittorio 
(che per 1 lunghi anni del do
poguerra aveva conosciuto da 
vicino)! lettóri dcli'torta e di 
Rinascita ritroveranno quella 
inquieta e profonda capaciti 
di analisi a cui Aniello II aveva 
da sempre abituati. 

Celentano, l'ex urlatore 

Rappresentava l'Italia 
che cercava di uscire 
dalla provincia profonda 

Poi successe qualcosa 

Passò ai temi ecologici 
e religiosi e non sempre 
con mano felice 

Questa è stata la storia 
di uno di noi 

G I A N N I B O f t O N A 

I H >La felicita costa un get
tone/per I ragazzi del juke-
box/La gioventù,/la compra 
per cinquanta lire e nulla 
più • D'accordo, sono versi 
piuttosto bruttlnl, eppure, a 
modo loro, segnarono un'e
poca, un'epoca dominala an
che da lui, Il •supermolleggla-
lo» 

Nato a Milano il giorno 
dell'Epifania del 1938, da ge
nitori pugliesi la sua carriera, 
agli Inizi procedette di pari 
passo a quella di Mina .Quei 
ragazzi hanno una voce che 
somiglia alle luci del flipper», 
scrisse un giornalista dell'epo
ca Per I loro singhiozzi, per I 
loro contorcimenti, ben più 
sfacciati di quelli di una Betty 
Curtls o di un Joe Sentieri (che 
pure erano considerati, per 

quei tempi del pericolosi sov
versivi), furono immediata 
mente ribattezzati con une-
spressione destinata ad entra
re anche nei migliori vocabo
lari, «urlatori* 

Anche II successo arrise lo
ro all'unisono durante una 
rassegna rock, al palazzo del 
Ghiaccio di Milano, nell'anno 
di grazia 1958 Un «hit. dopo 
l'altro, I due diventarono ben 
presto un mito per I ragazzi 
d'allora) assetati di novità, e 
non solo sul piano musicale // 
tuo bacio è come un roc*. /Va-
fa /ter me, Stai lontana da 
me ogni titolo un trionfo di 
vendite, un record di incassi 
Fino al fatidico 1961, a Sanre
mo, con Mina Che conosce 
per la prima volta la polvere 
della sconfitta e Celentano 

che, invece, assapora il definì 
tivo trionfo, con quella 24imla 
baci che e una sorta di dichia 
razione di poetica «Con 
24mila baci/oggi saprai per 
che l'amore/vuole ogn'lstante 
mille baci,/mille carezze vuo 
le all'ora»' un testo in cui I a 
more - cronometrizzato, tay-
lorizzato - viene ridotto a pu 
ra gestualità meccanica, e per 
ciò stesso completamente de
mistificato Decidendo gli al 
lora di aggiungere provoca 
zione a provocazione, Celen
tano lo cantò oltretutto, gì 
rando le spalle al pubblico 
Ne nacque un putiferio che 
probabilmente gli costò la vit
toria finale E dire che per 
averlo sul palcoscenico della 
d u i dei fiori (a quel periodo 
Celentano prestava servizio 
militare) si era dovuto muove
re persino Andreotll 

Celentano all'epoca di «Chi non lavori non (a l'amore» 

Con il loro vitalismo, con il 
loro ostentato anticonformi
smo, le canzoni del .molleg 
giato. erano lo specchio fede
le di un paese che, gradual
mente ma rapidamente, usci
va dagli orizzonti angusti del 
provincialismo e del rurali-
sino II suo dimenarsi rabbio
so, isterico, era anche la spia 
di un incontenibile furore ses
suale, quello stesso che I gio
vani d'allora avevano dovuto, 
fino a quel momento, reprì
mere Nelle canzoni degli «ut 
latori» il sesso è sempre stato 
importante Come, del resto, 
anche nella sua vita privata e 
in quella del «Clan» da lui fon
dato nel 1962 (primo tentati
vo di uscire dai canoni della 
discografia ufficiale) basti 
pensare all'importanza di figu
re femminili come «la ragazza 

del Clan» (a lungo nascosta da 
un anonimato sapientemente 
studiato a tavolino) e di per 
sonaggl come Milena Cantu 
Ketty Line, e poi, ma solo più 
tardi, Claudia Mori 

In quegli anni Celentano 
partecipò anche a molti film, 
di scarse pretese ma di sicuro 
impatto popolare ila I ragaz
zi del Juke-box a Urlatori alla 
sbarra Nonostante I titoli, si 
trattava di pellicole tutto som
mato rassicuranti I giovani, 
pur «ribelli» e «sovversivi», vi 
venivano raffigurati come dei 
«bravi ragazzi» Il messaggio, 
ridotto ali osso, era «Cari 
adulti, cercale di comprende
re la nostra insofferenza, aiu
tandoci ad uscire dai confini 
di un mondo arido» E tuttavia 
le apparizioni del nostro lini-
vano con 1 essere ugualmente 

un pugno nello stomaco. In 
una sequenza del Ragazzi del 
Jukebox - tanto per avere 
un idea del clima dell'epoca -
una vecchietta per strada 
s'Imbatte In Celentano e, Inor
ridita, si fa Istintivamente II se
gno della crocei 

Fu questo il suo periodo mi
gliore, che culminò, attorno 
alla metà degli anni Sessanta, 
In alcuni brani che potremmo 
definire veri e propri prototipi 
di «canzone urbana»! a co 
minciare da quel Ragazzo 
della via Gluck, assurdamen
te eliminato a Sanremo dopo 
la prima serata, che e una del
le nostre più belle ballate sulle 
distorsioni dello sviluppo 

Verso la line degli anni Ses
santa la svolta Ancora qual
che brano felice (Stona da-
more, ad esempio), e poi il 

passaggio a lenii ecologico- _ 
spirituali - qualcuno II ha defi
niti «mistici»-, non sempre al- % 
frantati con mano M i e * , che \ 
Celentano svilupperà sia naia» 
sue nuove canzoni, sia pat- . 
sando persino dietro I I mac
china da presa. In Hlm «" 
buissimi ma general 
sorretti dai lavori del | 

Tanto eh» • coraMeiMrMl . 
politiche a parte » 1 motto kl , 
cui ha impostato la sua parte
cipazione a Fantastico* ttm, 
per molti versi, una M i p m l 
E stato come rivedere I I Ce
lentano provocatorio e ag
gressivo di una volta Peccalo 
che la provocazione, stavo»*, « 
abbia letteralmente passato • ' 
segno Ma torse questo è un 
discorso che andrebbe rtw* s, 
to, più che al «molleggiato», ai 
dirigenti di viale MaSn i . 

PA»,*.,™ Domino, profumo d'anni lìenta 
MARIA GRAZIA aREQOnr 

Paola Gassntan In «I 

di Marcel Achard, 
traduzione di Giorgio Prospe
ri. regia di Luigi Squanlna, 
scene di Giovanni AgosUnuc-
ci. costumi di Andrea Viotti, 
musiche di Matteo D'Amico, 
Interpreti. Ugo Pagliai, Paola 
Gaisman, Carlo Montagna, 
Giorgio Crisefi, Alessandra 
Glacomln, Gabriella Chiarii 
Milano, Teatro Nazionale 

mt Caro, vecchio teatro de
gli anni Trenta, rassicurante e 
birichino, dall'Inestinguibile 
profumo di rosolio, con qual
che tampata talvolta di catti
veria! Riproporlo oggi con le 

stessa cura che si avrebbe per 
un classico può nascondere 
una duplice Intenzione un at
teggiamento fortemente au-
toironico. una pervicace at
tenzione all'andamento del 
botteghino Neil* rivisitazione 
di Domino, firmata da Luigi 
Squarana sulla scorta della in
trigante e bollante traduzione 
di Giorgio Prosperi, credo che 
ci fossero, pervicacemente, 
entrambi 1 propositi 

Il risultato è un'edizione cu
ratissima, belle le scene di 
Agostinucci, belli I costumi di 
Viotti, buona la professionali
tà meni però in campo per un 
lesto della cui «esumazione, 
francamente, non si sentiva II 

bisogno 
La stona è presto detta, un 

amore passato vissuto prima 
della nozze della bella Uvet
te, andata sposa a un pesceca
ne d'industria, rischia di rovi
narle, dopo solo quattordici 
mesi, il matrimonio L'esisten
za dell'ormai lontano amore 
della signora è stata rivelata 
da una vecchia lettera ritrova
ta per caso Ecco, a questo 
punto, inserirsi nella storia il 
vero motore della vicenda 
Francois Dominique, dettò 
Domino, avventuriero rotto a 
tutto soprattutto ai giochi d a-
more e di intrigo, nel tentativo 
di pone a confronto, in sinto
nia con il gioco di cui porta il 
nome, slmile con slmile, tes
ser* Con tasserà, La tessera 

vincente di Domino si chiama 
Lorette, che lo ha praticamen
te ingaggiato attraverso un'In
serzione per distogliere l'at
tenzione del marito da quello 
che è stato II vero amore di 
lei, tempo addietro Creinone, 
tranquillo, piccolo industriale 
che rischia di essere rovinato 
qualora la collera del terribile 
Heller scoppi in tutta la sua 
violenza E alla line del tre re
golamentari atti. Domino ren
derà consapevole Lorette di 
quello che vuole dalla vita la 
nostra eroina. Matti, non sari 
una Nora Helmer, ma ha capi
to che In fin dei conti è meglio 
un amore vero di un marito 
ricco e noioso. 

Accompagnati da musiche 
accattivanti, in abito da sera o 

in vestito sportivo I personag
gi si muovono sicuri per la 
scena e, soprattutto, parlano 
Del resto quello di fronte al 
quale ci troviamo è un vero e 
proprio teatro della chiac
chiera, del salotto, cosi in au
ge fra le due guerre- Un teatro 
da consumare, certo, ma non 
privo di una sua dignità lette
raria e Achard non avrà l'ele
ganza costruita di Gìraudoux 
e neppure la limacciosa catti
veria di Anouihl malcerto non 
gli manca un'indubbia abilità 
artigianale, Squanina l'ha as
secondata con polso e Ugo 
Pagliai come un'adorabile ca
naglia dai buoni sentimenti, 
elegante come un* figurina 
d'epoca, tiene in piedi I * si

tuazione, il ritmo, Il gioco. L o 
affiancano un'elegante Paoi» 
Gassman che ci convince d i 
più quando la t u * Loretta h * 
qualche soprassalto di dignità 
di quando svolali* In afcilo d * 
sera per I salotti. Giorgio Cri-
sali, da p a t é «u*. la con u n 
certo stile l'innamoralo di u n 
tempo, mentre II marito gelo
so ha la grinta di Cario MorH*-

fina e Donatello Falchi ' 
con evidente gusto. Il p _ 
dell* carolterlzaazione. Deco
rative Alessandra Glacomln * 
Gabriella Chimi. 

Ma il contender» detta que
stione test* sempre quitto: 
c'era proprio neceaettà d i re
cuperare II vecchio, un 
glorioso, Achard? 

mUNQ 
».« 

M I 
10.40 
11.10 
11.11 
U.W 
l».»o 
i«.oo 
14.» 
I M O 
I M O 
11,00 
11.10 

w.i 
1T.10 

I M I 
«.oo 
11,01 
I M O 

10,10 

11.00 
11.10 
14.00 

UNOMATTINA. Con Piero Badaloni 

t a l MATTINA 

•TO*H OlUA rEATlWlA. Telefilm 
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11.00 
11.01 
11.10 

11.» 
13 00 
13.30 
13.40 
14.30 
11.00 

10.00 
10.30 
17.00 
11.30 
11.45 
19.31 

10.30 

31.30 

22 .» 
22.40 

23 40 
23.11. 

PRIMA EDIZIONE. Mark) Pletora ad 
Enza lampo leggono e commentano I 
giornali M, , , „, 
MUOVIAMOCI. Con Svdns Roma 
CUORI I «ATTICUORI. Telefilm 
SITAR IENE CON OU ANIMALI 
T02FLA1H 
O H : LABORATORIO INFANZIA 
IL OIOCO1SERVITO: PAROUAMO. 
Conduci» Merco Pene 
MEZZOGIORNO 1 . . . Con Funeri 
T02 ORI TREDICI. T O l LO SPORT 
MEZZOGIORNO E... 12-parte) 
QUANDO I I AMA. Telefilm 
REFERENOUM 
D O.C. MUSICA E ALTRO A DINO-
MINAZIONI O'ORRUNI CONTROL» 
LATA. DI Remo Arbore 
T O l REFERENDUM 
IL OIOCO 11ERVITO: FARFODl 
T O l REFERENDUM 
T02 «PORTIERA 
«QUADRA ANTIDROOA. Telefilm 
METEO 2 . TELEGIORNALE. T O l LO 
«PORT H 
CAPIToL. Sceneggiato con Rory Cel-
houn Mar) Dueay 
GIUSEPPE 01 VITTORIO. UNA VITA 
UNA LOTTA. Di Aniello Coppola 
T 0 2 STASERA 
PER CHI SUONA LA CAMPANELLA. 
Con Gabriella Ferri 
T O l NOTTI FLASH 
LA CASA DEL TAPPITO GIALLO. 

Film 

S.30 L'UOMO DA «El MILIONI 01 DOLIA

M O 

11.20 

12.20 

13 20 

13 SO 

15.30 

18 00 

19.00 

20.30 

22.40 

1.00 

1.30 

WONDER WOMAN. Telefilm 

CANNON Telefilm con W Conrad 

CHARlhV» ANGELI. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con 0 Coleman 

SMILE. Spettacolo 

B IMBUMBAM 

STAR TREK. Telefilm con W Shotnct 

8TARSKV1 HUTCH. Telefilm 

WITNiSS. Film con H Ford 

ROUOH CUT. Film con B Reynolds 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI DILLA R I ALTA. Telefilm 

OWTRC 
11.00 
I M I 
14.00 

•WCIAURMllllNOUM 

11.10 
1100 
I M O 
I M I 
11.00 

20.00 
20.30 

ROMA CAPTTAU P1IXA 1CRW1A 
•MANSI. Contento Fetta 
TRI SPICIAU R1HR1WDUM 

D1R1Y. Quotidiano sportivo 
T O M M O A U REF«REt«T»UM 

TO RSWONAU. (PORT R I -
o&.T° 
T O l I P I C I A U REFERENDUM 
LA FABBRICA DEI SOGNI. Spettacolo 
con Sandro Benvenuti, AH» ad Men 

11 .11 T 0 3 1 E R A 
11.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

24.00 TOSlPtXlAXIRIFEI tSNDUM 

{nana i , ore 20.30) 

niiioiiiiiiiiiiiiHiiiiiiii 

1.30 

1.11 

11.00 

11.00 

11.00 

14.10 

11.10 

10.11 

1I.4S 

19.30 

20.30 

22.10, 

0.11 

LA GRANDE VALUTA. Telefilm 

IL MONDO DEI MIRACOLI Film 

STREGA FEW AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NEH. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

OIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Predolin 

OUINCY. Telefilm con J KJugman 

DUE V IT I UNA SVOLTA. Film 

AZIONE ESECUTIVA, Film 

PREMIATA AGENZIA WHITNEV. te
lefilm 

®^S 
14.13 NATOLA AMICA. Documen

tario 
10,11 NgNTE DURA PER SEM-

F R I . Film 
I M O ADAMO CONTRO EVA. 
13.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
10.30 UCSNZA DI ESPLODERE. 

Film 
11.11 NOTTI NEWS 
22.30 GALILEO. Scienze « tecnologia 
23.30 RITORNO A CASA. Film 

m 
14.11 Al CONFINI DELLA NOTTiS. 

11.00 I RADAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm 

I M O «AR1TTA. Telefilm 

10.30 IL CONSIOUOBL Film con T, 

11.30 OIOCO DI COPPIE. Telefilm 

23.00 FOOTBALL AMERICANO 

rv 
L1 

13.30 SUPER HIT 

14.30 HOT UNE 

11.30 OH THE AIR 

1S.30 OOLDIES AND OLDIES 

22.30 BLUE NIGHT 

liMlllilll 
ODEOH 

OH**, 
10.00 UNA VITA VENDUTA. Film 
11.10 DOTTOR JOHN. Telefilm 
14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
1S.30 «LURPI Variale 
19.30 M'AMA NON M'AMA. Quii " 
10.00 LA RUOTA DELLA FORTU

NA. Gioco a quiz ^ _ _ 
10.30 GIOCHI STELLARI. Film ~ 
23.00 BASKET. 
24,00 LA BALLATA DEI MONTI. 

Film 

m 
14.00 BIANCA VIDAL. Sceneggialo 

14.30 CUORE PI PIETRA. 

1S.0S FRA DIAVOLO Film 

11.11 GLORIA E INFERNO 

20 25 IL SEGRETO. Telenovela 

22 00 CUORE DI PIETRA 

19 30 PUNTO D'INCONTRO 

19.4S POPI LA CITTA 

20.00 LUNEDI SPORT 

22.10 TOTUTTOOOI 

23.00 PALLACANESTRO. Compio 
nato italiano 

RADIO 
R A D I O N O T I Z I E 

S.30 GH2 NOTIZIE. 7 00 ORI 7 » GR3 
7.S0 GB2 RADIOMATTINO SOOOfll a SO 
CH2 HADIOMATtlNO 110 0 M NOTIZIE 
S.4SGR3 10 00 ORI FLASH 10.00 GRZ 
(STATE t i 30 CR2 NOTIZIE 1145 GR3 
FLASH, I I 0 0 ORI FLASH 12 90 GR2 RA 
DKWIORNO 1S00GR1 1J 10 GRZ RADIO 
0K5RN0 13 45 G.K3 14 00 QR2 REGIONA 
LE I I IO GR2 ECONOMIA 1*30 GRZ NO 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 1S SO GR2 NO 
TIZIE 1S45GR3 19 00 GIÙ SERA 19 30 
GR2 RADIOSERA 20 1S GR3 22 30 GRZ 
RADIÓNOTTE 2300 CRI 

RADICHINO 
Onda verte SOS 0 SS 7 56 0 57 1157 
12 SS 14 67 18 67 18 59 20 SI 22 57 
» R»4o anch'io S7 1105 Via Aslega Tenda 

14 05 Musica ieri musica oggi 15 05 GR1 
REFERENDUM 20 Oggi si cama e soggetto 
21 Inquietudini e promozioni 21.30 Poesie 
Italiane oggi 23 0BLatelelonate 33 2BNOI 
turno italiano 

R A D I O D U E 
Onda verde 627 7 26 6 26 927 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 e I giorni 9 10 Taglio di tana 10 30 
Radioduo3131 12 45 Perche non parli? 15 
0(12 REFERENDUM 18 32 II lascino discreto 
dollameloda 19 65 Fon acce» 21 30 Re 
diodue3131 none 

RADIOTRE 
Onda venie 7 23 9 43 1143 0 Prtriudio 
6BB-C30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succedo In Italia 18 20 
Succedei In Europa 17 30 Tur» pagine 
23 «0 II racconto di mtwanotte 23 U Not
turno italiano « Rftisteraonatta 

SCEGUILTUOFILM 

11.01 FRA DIAVOLO 
Ragia di Luigi Zampai, con Emo Flarmont», Ira* 
Da Giorgi. Laura Nuoci. Carlo Remino. Itali» 
11941) 
Il primo film di Zampa Una classa» paiHcela su Fr» 
Diavolo, brigante meridionale, nemico dalla «UBM 
napoleoniche a amico dei Borboni II brigatila, a l i 
testa dei sanfedisti, compie mille azioni di valore, ma 
alle fina viene incarcerato Ma o'«Mmr« una donne 
dietro l'angolo . 
RITE A 

10.10 DUE VITE UNA SVOLTA 
Regia di Herbert Ross, con Anne Benorett * 
Shirley Mas Leu». Uea (19771 
Film sul balletto e contemporeneamente dì donne. 
Due emiche ballerine entrambe, sono grandi amiche. 
Ma la loro amicizia si divide, una *• sposa, l'altra 
continua, con grande successo, la carrlara, SI ritro
veranno dopo alcuni anni e trarranno) aratiti bHaticl, A 
danzare e a fare un pò da tappezzarla c'è anche 
Baryahnlkov 
R1TEO.UATTRO ' 

20.30 WITNESS. IL TESTIMONE 
Regie di Peter Welr , con Harrlson Foro, K o * * 
McQll l i i . Uee (19851 
In Pennsylvania vive la popolarlo»» dagli Amidi, per 
tanti versi gente inquietante' non commerciano, non 
usano I energia elettrica, hanno un ferreo sistema di 
moralità Un piccolo Amish assiste casualmente a 
un delitto Per fortuna, c'è un detective a difenderlo, 
E poi Hamson Ford Home la sua interpretazione 
migliore} non ha solo interessi professionali C'è art» 
che la giovane mamma del bambino 
ITALIA 1 

1 0 . 3 0 IL CONSIGLIORI 
Regia di Alberto De Mart ino, con Tornea M H M K I , 
Mart in Balaam. Italia (19721 
La morta di un boss mafioso a l o i Angeles ero* une 
lotte fratricida tra bande Ma c'è acn-pre il «gitocelo 
del boss, che ha deciso dì ritirarsi a vita onesta • 
invece può sempre ripenserei. E può sempre ritorna
re a essere un mafioso con • fiocchi Un Mìlian 
ancora giovane e scattante e altrettanto Balaam, 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 I SOLITI IGNOTI V E N T A N N I DOPO 
Regio dì Amelio Todini, con Mercello M a -
Mrolenn-, Vittorio Gaeaman. Tiberio Mitr i , natta 
(19S5) 
Una magra ripresa dei primi due desslci tul a o M 
ignoti di Monicelli e di Nanni Loy Dal colpo al 
frigorifero di una casa indifesa ai passa al cespo In 
grande stile, con in meno la draga. Mur-oìennl, 
dopo vant anni esce di prigione • pensa di tornare 
elle vecchie glorie, me si ritrova un mondo proprio 
cambiata Anche Tiberio Mitri e Gassman sembrano 
un pò mariiani 
CANALE S 

2 1 . 1 0 AZIONE ESECUTIVA 
Regia di David Miller, con Burt Lencaater, Ro
bert Ryen Uaa 11973) 
A metà tra documentario e fiction » tenta di r i t o 
strutto I assassinio del presidente Kennedy Oli arte
fici sono quattro n\isterioal personaggi, chiaramente 
cai tlvl, chiaramente reaaonari. me di cui non al ra> 
sce a distinguere molto di più Un po' un pastìccio, 
in cui non si capisce neanche bene che «osa ci aliar» 

l É T E a U A T T R O 8 ' C*'''"'0 * U n 0 * , t , r * ** * " • » • 
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0 0 COMO-NAPOLI 
EMCOU-nOMA 2-1 
4 Cuochi tS Ekitrom, 41 Manfredonia 

NAPOLI 
SAMPDOMA 
MILAN 
JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 
INTER 
VERONA 

INTIB-A8C0U 2-2 TORINO 
1 Maasartle, 1» Cerino 31 Senne, 39 Del ASCOLI 
f (W PESCARA 
PESCARA-MILAN 0-2 COMO 
a» VMrt, 17 aonolMzt CESENA 

PISA 
AVELLINO 
EMPOLI* 

ftm lieutorettEMe!"2 

rumtà 

Crtvtre. 'PwliKMOdlgpUMI 

i l peAÓMiw « r i 

u & n aix ixa axx axxx 

SI fermano i campioni 
Sul campo del Como 
gli azzurri non vanno 
oltre un modesto 0-0 

IT 
Basket 

LaTVacer 
vittoriosa 
a Roma 

Premier, una grande prestazione contro il Banco 
1 * 

Avanzano le inseguitrici 
Tre vittorie fuori casa 
rilanciano le ambizioni 
di tre protagoniste 

Inter e Roma: giornata no \ 
Liedholm perde ad Empoli i* 
e Trapattoni «offre» 
un punto all'Ascoli 

Ora ci prova la Samp 
D titolo di anti-Napoli alla squadra di Boskov 
Milan e Juve respirano di nuovo aria di vertice 

• [ * * ". -Ai":';•«, 
Domenica violenti su molti camp Qui vediamo teppisti in attorie ad Empori 

Vicini tra incubi 
e Corneliusson 

Blltoionl btttuto d* khichntr, U prodtna dell'attaccante dell'Avellino non è servila la Samp è passata in Irplnla grazie ai gol di Vialll e Briegel 
" •"• 'T ' • — — " " " " " " * * • * • • « * • "' •.»«»...if-R - • • . . — - i - — — m , — . - • • - • • • M I , — . . • - — 

Gattai, Nebiolo e l'ombra del ministro 
« A N N I C M A S U O L O 

• I ROMA Una settimana di passione per lo 
sport Italiano Dalle ovattate stanne del Coni al 
eampi di gioco U Nazionale di calcio si gioca 
•abaio a Napoli il suo fuluip europeo In tnbu 
na al San Paolo di Napoli dove gli azzurri di 
Vicini si esibiranno contro la Svezia potrebbe 
ledersi II nuovo presidente del Coni che slcu 
ramlnte non si lascerà sfuggire una passerella 
del genere non tosse altro per stare accanto 
eli altro -neo» Il presidente della Federcalcio 
Antonio Matarrese 

Nebiolo e Gallai I due candidati alla poltro 
na più ambita dello sport nazionale stanno 
perfezionando In queste ore alleanze e strale 
gle per uno scontro Irontale che non ha prece 
demi neHaetorla di quello strano e tutto Italia 
no macrocosmo che è il Coni II tam tam elet 
torale da Arrigo Cattai In vantaggio su Pnmo 
Nebiolo Ed e probabile che I avvocato mila 
Rete giovedì prossimo riesca a prevalere sul 

Keildentlsslmo dell atletica I motM potreb 
irò esaero tanti non ultimo I appoggio mal 

proclamato ma sotterraneamente espresso da 
Franco Cararo a Gatta, che in un certo senso 
rappresenterebbe la continuità di una gestione 
su cui I attuale ministro esercita ancora una 
russante Inlluenza 

Queste elezioni si tengono In un momento 
molto delicato della vita sportiva nazionale Se 
I risultati non mancano ombre inquietanti si 
proiettano Invece sulla struttura e I organizza 
zione sportiva Dal calcio in crisi e In attesa di 
vedere che cosa lare Matarrese alla stessa 
atletica che ha gestito maldestramente tutta la 
bruita (accenda del salto fasullo di Evangelisti 
da alcune federazioni dilaniate da lotte intesti 
ne al bilanci in rosso di altre 

I problemi sul tappeto sono numerosi Non 
sarà con un ministero dello sport panacea in 
vocata dagli stessi che si stracciano le vesti per 
reclamare I autonomia dello sport dalla politi 
ca a risolverli E quel che è peggio nessuno dei 
due candidati in lizza al Coni ha fatto capire 
come intenda porvi nparo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI P IVA 

m COMO II Napoli non è 
stato gentile con il commissa 
rio azzurro Vicini trasfentosi 
da Brescia per osservare la ca
polista e alcuni suoi giocatori 
che sabato dovranno risolvere 
il conlronto con la Svezia 
I avversarla «numero uno» di 
questo girone fin dal giorno 
ormai lontano dei sorteggi 
Già la Svezia ovvero II ricor
do e la prova di una stagione 
in bilico di una nazionale co
struita con molto entusiasmo 
ma con scarsa possibilità di 
scelta La Svezia che gioca un 
calcio un pò irriverente mi 
scelando potenza fisica e ra 
zionalità tattica con regole 
esclusive è ostinatamente 
snobbata in Europa da dóve 
da tempo toma dopo aver 
raccolto successi 

Alla Svezia Vicini chissà 
quante volte ha pensato e 
penserà nei prossimi giorni 
Ma non doveva aver messo in 
conto di doverci pensare an 
che ien Invece il migliore in 
campo è stato quel Dan Cor
neliusson di cui è evidente 1 o-

rlglne Un» sorpresa? Certo, 
visti gli attori Non sarà mica 
un vaticinio? 

Una settimana a Napoli of
frir* mille sortilegi scaramantl 
ci Vicini sa di essere di fronte 
ad una prova dura Dura la ga
ra il nsullato comunque posi 
tivo da racclmolare compli
cata la situazione strategica 
dopo questa partita sofferta, 
troppo sofferta con la Svine
rà A Como ha visto il suo for
te Da Napoli Ferrara che qua 
si certamente sostituirà Ferri 
indisponiblle («e termo da tre 
domeniche e questo è sinto
matico.). Frandni che e riser
va pronta Gente della difesa 
A Napoli Invece 1 Italia deve 
vincere Deve, anche se e ap
postato il diavoletto tentatore 
del pareggio fare «risultato 
comunque utile. Deve vince
re per dimostrare di saperlo e 
poterlo lare 1 estate prossima 
In Germania Esigerne contin
genti e complessive non sono 
in contrasto. E Vicini lo sa Sa
bato al San Paolo in gioco 
non c e solo una qualifi
cazione 

Andreottl e Nebiolo ieri all'ippodromo delle Caparmene a Roma 
trovato II cavallo vincente? 

presidente della Federatletica Ita 

AòlMÒAtVhMhftrdlQWm 

W/iraj/lU 
PALLAVOLO 
Suri* A femminile 

MERCOLEDÌ 

BASKET 
Stria A femminile 

PUGILATO 
Seebraoks Cantafuna 
a San Cataldo (CI) 
mondiale gallo Ibf 

11 GIOVEDÌ 

BASKET 
Ouke University Italia 
a Durharn (Usai 

CALCIO 
Italia Svezia Under 21 
a Perugia 
eliminatorie europee 

14 SABATO 

CALCIO 
Italia Svezia » Napoli 
quallfloazioni europee 
BASKET 
University ol Kansas Italia 
a Lawrence iUsa) 
PALLAVOLO 
Serie A l 
maschile e femminile 

DOMENICA 15 
ATLETICA 
Maratona femminile di Tokio 

AUTOMOBILISMO 
G P d Australia di Formula 1 
ad Adelaide 

BASKET 
Serie A t femminile 

CALCIO 
Serie B Ci C2 

IPPICA 
G P Nazioni di trotto 
a Milano 

RUGBY 
Sene A 

Per un difetto 
di cronaca 

• i Dico ma è una minaccia 
o è una promessa7 Mi riferisco 
al fatto che lo sciopero degli 
operatori tv impedisca - o li 
miti - le cronache sportive 
Perché le riprese con le tele 
camere sono un fatto general 
mente oggettivo e questo può 
mancarci ma I commenti alle 
immagini da parte dei telecro 
msti sono un fatto soggettivo 
e allora molte volte se manca 
no è meglio Perché voi lo sa 
pete fa parte dei telecronisti 
quel tecnico dei turbo per il 
quale le macchine da compe 
tizione dei paesi dell Est sono 
tenute insieme col fil di ferro 
fa parte del telecronisti quello 
che la settimana scorsa ha 
detto che il Milan aveva gioca 
to meglio perché Berlusconi 
sulle scale degli spogliatoi fls 
sava negli occhi ad uno ad 
uno i suol uomini che anda 
vano alla pugna fa parte dello 

stesso gruppo quello della se 
renata ad Agnelli del quale ha 
detto che è un signore anche 
a letto e che è lo stesso il qua 
le rilevando che Tamara Bl 
kowa ai mondiali di atletica 
saltava avendo il rimmel agli 
occhi ha affermato che «è ro 
ba da russe* 

E volete che li rimpianga? 
Mi fanno venire in mente Ber 
nard Shaw il quale a proposi 
to della passione dei suoi 
compatrioti inglesi per il cri 
cket diceva che "Per giocare 
a cricket essere cretini non è 
indispensabile però aiuta. 
Sembra che alle volte aiuti an 
che in Rai 

Nonostante tutto il campio
nato è andato avanti A sentire 
quello di «Tutto 11 calcio minu
to per minuto. mi sembra fos 
se Ferretti la Sampdorla meri 
tava di beccarne sette o otto 
Vedete che aiuta? Il Milan ha 

vinto ha Pescara non so ae 
Berlusconi fosse nel sottopas 
saggio UJuvehavintoaftta 
Agnelli deve aver visto la par
tita da New York perché co
me aggiustano i femori gli 
americani non li aggiusta nes
suno Intanto che era II $1 è 
fatto mettere in orbita un sa
tellite privato ed ha guardato 
la partita in tv stando a letto 
dove si vede benissimo che 4 
un vero signore 

li Totocalcio ha registrato ti 
nuovo montepremi record la 
gente ha sempre maggior fi
ducia in un domani radioso 
della patria affidata a statisti 
eccelsi Alla televisione par-
landò di quello che * succi». 
so in Tunisia, per garantire 
che lutto andrà per J meglio 
la Retedue - figuratevi - h a 
detto che Crawfpiù popolare 
in Tunisia che In Italia appun
to Perché non ci resta? 
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AVELLINO SAMP 
I Ol Uoatttumni 7.6 
7 ramni • allagai 6,6 
m vQNMwnD S MMHWl 9I6 
I M m M S M e 
• wMMto 9 Vwfinoywocl 0 
M fuargno a Pstagrinl • 
7 lenoni a * * ! • 
I Omento a Canta * 

I Conrflba a Mancini 7 
7 Sghaahnar • VW 6,8 
• i l WFiMIM A wMkCv 6 I 9 

AnPITffD' MMfw 01 BflfOaVnO 
in. 
•MIMATIMI . ' 16' autogol di 
M u n t o ! 44 ' Manali 46' Seno-

•MTITUIWW AVELLINO: 
11' Frenobeo (a.v.l par Ansato

la; 71' U M a n (a.v.l par 
IMWOmA; 71' 

taManolt.v.1 par Canto; 14'Pa
ganti (a.v.l par Puoi, 
AMWÌMTl! Magrini I26'l a 
AmooleIJO'l, 

AIIMUt IJ a 6 par l'AvaWno. 
•PITTATO»* 10,171, « cui 
1,171 paianil. htaaaao tota*»: 
IU.KIOOO. 

La squadra di Boskov conquista ad Avellino il titolo di anti-Napoli 

Classe da Samp 
e grinta 
da provinciale 

A N T O N I O R ICCIO 

In p w w M ttMldMonli H* Mordi* 
W h A MwiifTK) (VmolMOa 20 

feti. 

m AVELLINO. La Samp vin
ce aoffrendo ad Avellino, ma 
al «Partenlo» I due punii se l'e
rano nudali anche II Napoli e 
la Roma. Con la grinta di una 
provinciale, la squadra di Bo
skov ha avuto ragione di un 
Avellino «milione e dispera
lo, che ha prestalo il fianco 
nel primo tempo al più quotati 
avversari. I due colpi di Viali! e 
Briegel non hanno, comun
que, messo ko l'Avellino solo 
perche Schachner è riuscito 
prontamente a dimezzare lo 
svantaggio, giusto allo scade
re del primo tempo, appena 
un minuto dopo II raddoppio 
del blucerehlatl. Nella ripresa 
l'Avellino ci ha provato ma 
inutilmente, anche perche sul
la sua strada ha trovato un Bi-
stalloni insuperabile, 

La Samp, Insomma, non è 

solo la classe di Mancini, ap
parso nei primi quarantacin
que minuti in giornata di gra
zia, ma pure il coraggio di Fu
si, la grinta di Mannlni e Pari, 
la saggezza tattica di Bonomi. 
Quello che l'Ingegno di Man
cini ha costruito nella prima 
fase della gara, l'hanno difeso 
a denti stretti i «gregari» della 
Samp, pronti se necessario a 
spedire anche la palla in tribu
na. Non sarà, certo, il Rea! 
Madrid, come vorrebbe lar 
credere Boskov, ma questa 
squadra ha sicuramente trova
to quell'equilibrio e quella de
terminazione che servono sul 
campi -caldi- della provincia 
Italiana. 

Berselllni s'era illuso di tro
vare quella Samp che lui aveva 
lasciato. S'è dovuto ricredere, 
il nuovo mister dell'Avellino, 

che ha raccolto in tre partite 
la miseria di un solo puntici-
no. L'Avellino, alla fine, ha 
censurato duramente l'arbi
traggio di Magni, reo di non 
aver visto un fallo di mani (?) 
di Vinili In piena area di rigore 
e di aver concesso con troppa 
clemenza la punizione che ha 
generato il raddoppio di Brie
gel. Parlare di congiura arbi
trale, come ha tatto II presi
dente Improta, sembra davve
ro paradossale. All'Avellino è, 
invece, mancato l'uomo che 
in area di rigore avesse la fred
dezza e la lucidila di concre
tizzare il disperato forcing li-
naie. Una frana II greco Ana-
stopoulos, che In pratica non 
ha mal toccato palla, tanto 
che Bersellinì è italo costretto 
a lanciare al suo posto un ra-

Sazzitto di vent'anni. all'esor
to In serie A. 
La Samp s'è arroccata in di

lesa. qualche volta l'ha fatto 

Il pallone sta per Infilarsi In rete e II gol di Briegel 

con notevole affanno, ma Bi-
stazzoniè stato sempre bravo. 
Il portiere è stato senza dub
bio determinante in questo 
successo che consente ai blu-
cerchiati di rosicchiare un 
punto al Napoli. Mancini è sta
to grande nel primo tempo, 
nessuno degli avversari è slato 
in grado di limitarne l'ispira
zione. Viali! è stata la solita 
spina nel fianco, Briegel ha 
dato nerbo alla squadra quan
do era il momento di difende
re. L'Avellino ha perso la lesta 
nel finale, Bersellinì s'è arrab
biato con l'arbitro e Magni 
l'ha spedito negli spogliatoi. 
La terza sconfitta Interna ria-

rre polemiche mai sopite cosi 
tifosi che al termine hanno 

contestato più i dirigenti irpini 
che l'arbitro Magni. La Samp 
scappa via con due pumi d'o
ro, dimenticando l'altalena di 
risultati degli anni passati. E 
lei l'anti-Napoh? 

L'allenatore doriano 

«Ma quale scudetto 
noi facciamo 
la nostra strada...» 
taa AVELLINO. Non dite a Boskov che la Samp è l'anti-Napoli. 
«Noi tacciamo la nostra strada e non vogliamo nemmeno senti
re questi discorsi: dice il tecnico slavo. Poi, ci ripensa. «Il Napoli 
deve stare molto attento, è più facile vincere uno scudetto che 
difenderlo. Ci sono tante squadre che.possono impensierire i 
partenopei, non c'è solo la mia Samp. E questo un bel campio
nato, più difficile di quello passato». I due punti strappati al 
•Partenio. valgono oro. Dice Boskov; -E come se avessimo 
conquistato quattro punti. Abbiamo rischialo persino di perde
re ed, invece, abbiamo vinto». Mancini è spavaldo: .La vittoria 
ci sta tutta. Per lo scudetto ci siamo anche noi, ma è troppo 
presto per dire dove arriveremo». Stranamente nervoso Viali), 
esce dallo spogliatoio e scappa via. «Parlate con quei tipi la», 
dice, indicando gli addetti allo stadio. C'era stato, evidente
mente, un diverbio negli spogliatoi. OA.R. 

Al 
II' Mancini crossa al centro su punizione, cobxi di lesta di Brittel 
e Di Leo si santa in angolo di piede. 
15' punizione di Vinili tM Unite, deviazione di Colomba Iti barde
lle la palla beffa Di Leo. 
ir /Avellino protesto per un follo emani in area di Vialli. 
41' preciso colpo di testa di Ferroni, ma Vìerchowod respinge di 
piede, anticipando il portiere. 
44' la Samp raddoppia. Àncora un calcio piazzato dal limile: batte 
Briegel e la palla s'Mia accarezzando il palo. 
46' Oazzaneo ci prova dal limile, ma Binazioni tota all'incrocio « 
respinge In angolo. 
46' cofcio d'angolo di Colomba, incertezza dì Mancini che colpite* 
di lesta ali 'indietro, fusi respinte sulla Untai Irrompe Schachner t 
mette dentro. 
SI' slalom volante di Bertoni, Bittazzoni si salva di piede. 
16' ancora Bertoni, ma il suo diagonale trova lo trinco di Vìercho
wod con Bistazzonì battuto. 
M'ultimo brivido per la Samp. Schachner manda a lato da buona 
posizione, OA.R. 

«Sulla malafede di Magni 
non posso giurare 
ma quel rigore era netto» 
alai AVELLINO. Il presidente 
Improta non sa darsi pace. 
•Ve li raccomando questi arbi
tri - dice, a voce bassa - cre
do che sia l'ora di smetterla a 
determinare il risultato contro 
l'Avellino. Non so se Magni 
era in malafede. Certo, d ha 
negato un rigore netto nel pri
mo tempo. Non l'avete visto? 
E, poi, ha concesso punizioni 
a non finire solo per la Samp. 
Può darsi - conclude il presi

dente - che mi beccherò una 
squalifica per quello che ho 
detto». Berselllni, seppur 
espulso da Magni al 90', se l'è 
presa con I suoi giocatori « 
non con l'arbitro. «Non è pos-

dai 
sibilo sbagliare tante . 
ni da gol; a pochi papa) 
portiere. Slamo stali troppo 
ingenui nell'occasione del 
due gol della Samp. Abbiamo 
messo sotto la Samp per tutta 
la partita ed abbiamo Petto*-

2-T 
ÌMPOU ROMA 
M 0T«QO • Ivm* e 

V<i M H IRMI tv MMTTMMMI 6 

6,1 «Vantali • Signorini I 
• Urtano élconll 6,6 
6,6 Zanonsasi a Domini 6 
6 Ekstmam a Pruno 6 
7 kwooaiaaai Giannini 6,6 
6,6 6skMrl 6JP vantati 6,8 
7 Salvtrnlfii A Uadholrn 6,6 

M I M I I O : lanoso di Mosalna 
16,61, 
MARCATORI; * • CuoaMl.1l' 
Ckatroom; 4 1 ' Manfredonia. 
•OITITUI IONI: Impeli, I I ' 
Manarrl (a.v.l por leiolorl. I l ' 
Cdonoel la.v.) por Ekatroem. Ro
ma, AgoatW I I ) par Prozio, 76' 
IJooWarl la.v.l por Conti. 
AMMONITI: Cucchi, trombati, 

I I P L M I : nessuno, 
ANGOLI: aol a duo par la Roma. 
•PITTATORI: 7.617 natanti, 
6.367 abbonati, par un ioooooo 
« 606 mWonl 116,000 e) «re. 
I W T » «tornato autunno*, tarro-

0-0 
COMO NAPOLI 
6,6 Para*») • danna 6 
M Anneni • Ferrar» 6 
• MmUffancii. 1.6 
6 Canti • Man» 6,1 
I r#aoooBp! a Tonati© 6,6 

66 Mattai • Cornava* a.v. 
I trMHilti! fsw Po Napoli 6.6 
6 Tossano • riardano 6 
8 wtoriatofano a Maradono 6.8 
7 Ccmoliuoaon # fc «ornano 6 
I AfQppI A 6lancN 8 

AMMTRO; AgnoKn di lassano 

tu. 
M t n T U a O N I NAPOLI: 26" 
Mlono |6) par Cornovola. COMO: 
8 1 ' Giunto (1,81 par Tut te» . 
77' VManl |o,v.l par Notorlotofa-
no. 
AMMONITI: nomino. 
I IPULI t ì nessuno. 
M M O U : 4-1 par II Como. 
•PITTATO»*: 11.174 41 cui 

867.471.000 Uro. 
NOTI: nulla di slonffloatlvo In 
oempo o fuori, In tribuna Azeglio 
Vicini, In oompaonio di Moldini a 
si Claudio Sentile, Intereaoatlssl-

H I COMO. In un mondo do
vi tanto è legato all'Immagi
ne, alle etichette, al cosiddet
to «look», Il gioco delle ma
glie, dei colori scambiati con 
raspino unico denominatore 
deve aver inguaiato quelli del 
Nippli, Affrontare II Como era 
un po' comi giocare contro 
se aleni e in questo scherzo 
di specchio truccato II Napoli 
lutto, Bianchi In testa, è casca
to senza battere ciglio, (renan
dosi al punto di annullarsi, il 
Como con le sue m a g i c h e 

Il Napoli In TOlrSi Wancamà 
contro una squadra tutta az
zurra come lei, Indistinguibili I 
tifosi e soprattutto Indistingui
bile Il In meno anche 

Giordano dorme 
e Maradona 
sogna gli sceicchi 

Tsul cross di Ftancini dal tondo puntuale inserimento di Marado
no, la deviazione è sul fondo. 
II ' punizione di Maradona da destra: parabola periata ma lenta, 
Paradisi vola e acchiappa con teatralità. 
14' gran ciabattata di Centi sulla respinta di De Napoli, pallone 
alle stelle. 
4J' Comelivsson dà a Tedesco un pallone corto che il compagno 
batte in affanno non angolando a dovere. 
41' Paradisi esce dall'area e si luffa per anticipare di testa Giorda
no. 
W Comeliusson scappa a Ferrara, sorprende la difesa con un 
passaggio che lìbera mdesco anticipato da Miano. 
46' difesa del Napoli ancora in difficoltà su una azione di Come
liusson 
61' Giordano spreca per scarsa convinzione l'ottimo servizio di 
Maradona da fermo. Giordano aveva davanti fa porla intera, ha 
optalo per un passaggio nel nulla. 
71' colpo di testa a! Giordano su cross di Ferrara: Paradisi alza 
sulla traversa. 
TI' palla a Maradona in area, gridolml dal pubblico, •bicicletta' a 
nchiesia di nessuna pericolosità. D G.fi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI « V A 

l'«hombre del pallido» alias 
Dlegulto lavorilo In questo dai 
fianchi ridisegnati, A Como, 
dove II problema è quello di 
capire se ancora una volta si 
rinnoverà l'impresa di restare 
in serie A con un bilancio in 
attivo, toccava alla capolista 
dirigere il gioco, dare un volto 
a questa panila. Ebbene il Na
poli l'ha giocala escludendo a 
priori l'Idea che si potesse gio
care per vincere, che dovreb
be poi essere l'unico modo. Il 
Napoli non si è visto, se non 
per la grande dedizione del 
convocandl in azzurro (quello 
della nazionale), qualche 
spunto decente di Romano, 
pasticci da pelandronlte di 
Giordano,-ieri solo alla ricerca 

di turbate al punto da sciupare 
una clamorosa occasione per 
•un piedi buoni» come lui. E 
pensare che quella opportuni
tà l'aveva creata Maradona ie
ri abulico ed estraneo. Inevita
bili le battute su di lui e sui 
suol impegni extra in onore 
degli sceicchi, evidentemente 
più meritevoli dei ragazzi arri
vati a Como per cantare: «Ho 
visto Maradona, ho visto Ma
radona Visto e torse toc
cato, all'uscita, ma era come 
toccare uno qualunque che 
della sua bravura ieri non s'è 
poi visto gran che. E con la 
sua quella del Napoli bloccato 
e timoroso senza motivi e sen
za scusanti. 

La squadra di Salvemini grazie ad un gran ritmo taglia le gambe agli uomini di Liedholm 
e annulla l'handicap della penalizzazione. Gravissimi incidenti prima e dopo la partita 

Uno-due e i giallorossi finiscono ko 
ì" Domini entro deciso su Incocciali. Punizione a favore dell'Empo
li. Pallone a 35 metri. Batte la specialista Cucchi: gran destro 
calibralo,palkmechesvperalabarrieraefinìscenell'angolobasso 
sulla destra nell'esterrefatto Tancredi. 
ÌV azione corakdelkl Roma con pallone al centro dove Pmzzo. a 
Ire^ruattrarnemdalh porta cincischia e si la sohlare il pallone da 
ftwo,' 
WManovdamucalibraanbuanpallonepcrtatestadlDomtni, ma 
Draga e piazzalo bene. 
Irlanda dì Incocciali a liberare astramene nello scatto sì lascia 
afte spalle Signorini, siringe al centro e con un perfetto diagonale 
realizza. 
41' Oddi, lanciato da Boniek, svaria sulla sinistra e rimette al 
centro: Manfredonia i II più svelto di tutti e in spaccata tocca di' 
sinistra e Inganna Drago. 
II' meamaU tallo due avversari e scodella una palla-gol per 
Baldleri Ubera da marcatura. L'ex glalhmsso manca il gol metten
do incredìbilmente a (aro. 
74' Domìni per Manfredonia che entra in area, attende l'uscita di 
Drago, e calcia un bel diagonale: Il pallone sfiora il palo e finisce 
sul landò. . DL.C 

ara EMPOLI. Il campionato 
inizia domani per gli azzurri di 
Salvemini. L'Empoli, con un 
2-1 da lar invidia al campione 
del mondo dei pesi massimi 
Tyson, è riuscito a mettere al 
tappeto la Roma che si è fatta 
scavalcare dalla Sampdoria e 
dal Milan In clatsifica. Due reti 
ineccepibili realizzate nel giro 
di appena diciotto minuti che 
avrebbero avuto il potere di 
abbattere un toro di razza. Re
ti che hanno permesso alla 
giovane sfortunata compagi
ne empolese di eliminare i 
cinque punti di penalizzazio
ne inflittigli a seguito dello 
scandalo scommesse. Ma ol
tre I gol messi a segno da Cuc
chi dopo appena tre minuti su 
calcio piazzato e da Ekstroem 
con molta abiliti, resta un lai-

1-0 
CESENA FIORENTINA 
7 Rosai •Londuccl 7 
7 Curane • Contratto 6 
7 Armano* a Carobbi 6 
6 Oordinaiont 6 
6.6 Covai* a Pin 6 
6 JotJeaHyoon 6 
6.6 BionchiaPoHoo-lnl 5 
6 Sanguina Onorati 6 
6 Lorormaoiai 6.6 • 
Di Bartolomei a l a g g i o 6 
7 Rinnstt iaDICIi im 6.6 
6.6 tlgon A Erltoaon 6 

Per fl Cesena 
remozione 
della prima volta 
Pi Bartototnqi, a gtaciate 

ARIITRO: Amandone di Moool-
natei. 
MARCATORI: 60' Di Bortolo-
mai Irlo.). 
SOSTITUZIONI CESENA: 19' 
CoramicQta lavi par-Sanguin:' 90' 
Angolini (svi par IlanoM. FIO
RENTINA: 1 1 ' Raoonato (61 par 
Di Chiaro. 71 ' Boom por Pin. 
AMMONITI: 17' Jorio, i r Pin. 
• V 

AMALI: 6-4 par II Coeano. 
SPETTATORI: 21.661 di cui 
6322 abbonati par un Ineaoso di 
646.111.000 Km. 
NOTI: " 

ro rigido. 

25' angolo cosso di Sanguìn, Bordìn sfiora di lesta e Contralto 
smorza la palla col braccio. 
SS' punizione da destra di Di Bartolomei, respìnge la difesa, Arme-
nise, appostalo al limite dell'area viola, mira all'angolo alto alla 
sinistra di Landucci che con la punta delle dita riesce a deviare in 
angolo. 
59' rischia la Usta Jozic per liberare d'anticipo su Diaz poi la 
manovra si' sviluppa sulla sinistra con Armenise che serve Lorenzo: 
assist dal Umile dell'area per Rizzitela che controlla e poi, appena 
entralo in area, viene agganciato da Pin. Rigore netto che Di Barto
lomei con calma glaciale trasforma. 
79' per due volte i romagnoli hanno la possibilità del raddoppio 
con Lorenzo. 
85' gran ruo di Diaz dalla distanza ma Rossi è attentissimo e para. 
Sulla rete di recinzione antistante la gradinata spunta un cartel
lo equivoco che recita: «Grazie Edmeo...» è rivolto al presidente 
Lugaresi e questo cartello affonda radici nel calcio mercato 
appena concluso. Alla fine, comunque, e qui sta l'equivoco, è 
andata bene lo stesso. D WA. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A S H I N G T O N ALTMH 

• • CESENA II Cesena che 
inseguiva la prima vittoria in 
campionato la trova a spese di 
una Fiorentina apparsa a tratti 
appagata dal pareggio che 
sembrava In grado di portare 
in porto. Gran folla al centro
campo nel primo tempo dove 
la squadra di Eriksson fa vale
re li maggior tasso tecnico 
prendendo l'iniziativa, umilia
ta però dal romagnoli al limite 
dell'area. Quando poi i padro
ni di casa tentano di partire in 
contropiede si bloccano sulla 
trequarti della dilesa viola che 
in linea schiera ben cinque 
uomini (Contrano, Berti, Hy-
sen, Pin e Carobbl), e tutto 
svanisce. Per contro, gli ospiti 

si fanno apprezzare dalla cin
tola in su soprattutto per meri
to di Diaz che impegna Cava-
sin portandolo a spasso su tut
to Il Ironie d'attacco, mentre 
Bangio trova difficoltà doven
do lottare contro Bordin. Po
che le emozioni nel primo 
tempo, il Cesena aspetta l'oc
casione buona per colpire, 
ma Rizziteli! e Lorenzo trova
no serie difficoltà a bucare la 
zona di Eriksson. Ci riesce Ar
menise poco dopo la mezz'o
ra di gioco ma è bravo Lan
ducci a negargli la soddisfa
zione del gol. L'ex barese co
munque ha assicurato una 
buona spinta sulla lascia sini
stra, costnngendo Pellegrini a 
restare in zona arretrala. Nel 

secondo tempo ì padroni di 
casa entrano in campo più de
cisi e costringono i viola a ri
piegare all'indietro. E in que
sto Irangente, dopo un'ora di 
gioco, che si risolve la gara: 
rigore per fallo di Pin su Rizzi
teli! e Di Bartolomei su rigore 
regaia la prima vìttona al Ce
sena davanti ai propri tilosi. 
Un successo che nmette a po
sto diverse cose in casa cese-
nate mentre Eriksson contesta 
il risultato perchè vede la pro
pria squadra un tantino ridi
mensionata. Come diciamo in 
un'altra pagina, prima e dopo 
la partita gravissimi incidenti: 
11 persone ferite, quattro fer
mi e due persone arrestate. 

lo Importante: gli empolesi. 
grazie al ritmo impresso alla 
gare e ai continui spostamenti 
sul campo, sono riusciti a 
mandare nel pallone la com
pagine gialloroosa. La Roma, 
pur riuscendo ad accorciare 
le distanze con Manfredonia. 
non ha mai dato l'Impressione 
di porer rimontare lo svantag
gio. 1 morivi di questa inaspet
tata debacle li abbiamo Indi
cati. Oltre a soffrire la rapidità 
dei movimenti degli avventali, 
I giallorossi solo raramente 
sono riusciti ad impostare le 
loro manovre. Gli attaccanti e 
i centrocampisti sono sempre 
stati anticipali dagli avversari 
che sono appaiai molto abili 
nel raddoppio delle marcatu
re e al tempo stesso abilissimi 
nel rovesciamenti di fronte. 

Cosi tutto 11 peso della gara è 
ricaduto sulla difesa che, ri
spetto ai reparti avanzati, no
nostante! gol subiti, è apparsa 
migliore o quantomeno pio, at
tenta. Ma fi momento Cruciale 
di questo Incontro non è stalo 
solo U gol a freddo realizzato 
da Cucchi ma l'errore com-
hieptp III ftM8»p.~ 0,«6afi|n s 

vwUfwavutoaporiaUdi pie
de il pallone del pareggio e lo 
ha mancato, come non ha 
avuto fortuna il colpo di testa 
di Domini. Poi mentre la Ro
ma e n tutta protesa alla ricer
ca dei pareggio, è arrivato II 
micidiale contropiede del
l'Empoli con rete dello svede
se e per la Roma, nonostante 
gii sforzi cui si è sottoposta, 
non c'è stato niente da fare. Si 
dire che per almeno 60 del SO 
minuti è stata la compagine di 

1-1 
TORINO VERONA 
5.5 Lanari • Giuliani 6.5 
6 5 Candmi • Borioni 6 5 
6 Fani a volpacmo 7 
6.6 Cnppa • BartnoM 6.5 
6.5 Roaai a Fontolan 6.5 
6.5 Osnaro a Soktt 6 
6.5 Bvggraon a Vano 6 
6 S A m O C i h 6.6 
S.S Polatar a Radono 6 
6 ConaBDiGamvo 6.5 
6 GnRtaEkpor 5.5 
6 Rada A Bagnai 6.6 

di Fori 17.61. 
MARCATORI: 27' Rosai (auto
rete), 76' Crovoro. 
SOSTITUTIONI: Torino: 77' Fu-
aor o Broodanlpar larogrean • 
Sabato. Varano: PO' VUpeti par 
Pocnno, 89' Torracdano par Vol-

AMMOMTI: Vano par gioco 
anatrano, Rodono por protesto o 
Farri por almulaziono. 

Liedholm M attaccare * d * 
vero, come» vero, che gli uo
mini di Salvemini hanno di
mostralo tratta freddezza 
nell'aiiaaidere gb avversari lul-
la toro trequarti par attaccarti 
tapreoatal. Inoltre non abT 
mo capito la mossa di I 
dholan che ha m w d M o In 

^W^KSMUMI4aW^KMK?fnH!PP ' 

para Icanlravanll è Stato *o-
stltuito te Roma «appone più 
sbrigativa e In grado « ma**-
re sui piano dot ritmo. Siltnt-
tato quindi di un buono spet
tacolo C6JCi6tJCO PH M 1 4 * 

tvinno f a m i diavolo a quat
tro creando moka tensione 
tra gli abitanti. A seguito di 
dò , numerosi appassionati di 
cateto tanno disertato lo sta
dio. 

Bum Bum Graverò 
piedi buoni 
e testa vincente 
QIMI piad» t i RoaH... 

ANGOLI: 14-2 par « Torino. 
SPETTATORI. 29.249 di cui 
8714 abbonati por un incaaoo ro
talo di 436.757.661 di Uro. 
NOTE: giornate eon tiepido aole, 
toiTOno in buono eonduionL Nu
trito la rapproaontonia dai oooto-
nltori dot Varano. 

• • TORINO. Diciamo subilo 
che è stata una bella partita, 
avvincente sul piano agonisti
co ed accettabile anche su 
quello del gioco. Torino e Ve
rona hanno insomma mante
nuto le promesse della vigilia 
che le volevano pronte a darsi 
battaglia senza tatticismi esa
sperati. E mancato se volete 
l'annuncialo duello del bom
ber: Polster ed Elkteer sono 
infatti restati all'asciutto e per
sino in ombra tanto da non 
meritarsi entrambi la suffi
cienza, ma parte del loro de
merito deve attribuirsi ai ri
spettivi marcatori Bonetti per 
l'austriaco e Corradinl per il 
danese che li hanno controlla-

T Verta Impegna Lorieri con una Uro da ma ventina di metri. 
V azione corale del laro * conclusione di Orini ma Giuhom para 
senza difficoltà. 
15' «cannonala» di Di Gennaro ma sulla traiettoria incontra il 
corpo di Ferri e Lorieri e salvo. 
IT Pacione in mezza rovesciala va a segno, gran gol, ma poi negli 
spogliatoi Rossi dice di aver roccolo con un piede provocando una 
deviazione che ha messo fuori causa Lorieri. 
4t'-M' dieci mimili di furibonde mischie in anta veronese ma t? 
Torino rimfttVa so/o calci d'angolo a ripetizione. 
TV Cravero di testa pareggia sbottando uno splendido cross di 
Comi. 
W Giuliani con una grande parala su conclusione di tesa di Comi 
impedisce afToro di passare in vantaggio. 
WsccondaprofczzadclpornmveroaesectoconungvizzBOtxa 
sopratetrnvetsaunagiralamivianata&tcslamlMmsuenssdi 
Crippa. OSA. 

NOSTRO SERVBM 

ti a dovere. 
Il pareggio è risultato tutto 

sommato giusto e lascia sod
disfatti I due tecnici e le due 
tifoserie. Il Verona che pure 
aveva nelle gambe 11 mercole
dì di Coppa si è rivelato nel 
primo tempo squadra mano
vriera e veloce attenta in co
pertura con rigide marcature 
ad uomo disposte da Bagnoli, 
ma pronta a scattare In con
tropiede tanto da tenere In 
continua soggezione il Tori
no. I granata chiusi i primi 45 
minuti in svantaggio hanno 
però sfoderalo sin dall'inizio 
della ripresa una volante di ri
scatto irresistibile ed hanno 
praticamente posto in stato di 

assedio sino al rischio finale 
del bravo Carnieri l'area vero
nese. E stata in questa tata» 
che è emersa la figura di uo
mo-squadra di Cravero auto-
revote in dina» e trasdiwtore, 
quando prendeva il posto dì 
Comi a centrocampo, neile 
manovre d'attacco, E n w « 
un caso se è suo» propria Ca
verò a trovare con una con* 
girata dì testa in area veronese 
fo spiraglio che ha dato II me
ritalo pareggio al Torino, Urta 
prova, quella del numero cin
que granata, esaltata anche da 
Radice: «Cravero-ha detto II 
trainer - oggi ha confermato 
non solo di avere buoni Dìodi 
ma anche un'ottima tosta». 

10 l'Unità 
Lunedì 
9 novembre 1987 
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Partita sotto il segno di Elliott: pareggio e autogol 

Una Juventus Signora fortuna 
1-2 

, PISA JUVENTUS 
* • 

• 
« 
« 
a 

» 
«,a 

• 
i 
• 
l 
« 

Nini • Tacconi e 
anodini B Favaro e 

lamauanl 0 CaDrlni 5 
'«tenda Q Bonlnl S 8 

Eltott B Brio 6 6 
Ounoa O Irloelll 6 
CuegN a AM'Io 6 6 
Canao Q Megrin 6 

novene»! O Ruth 6 
Setoli flg Oa Agoitlnl 6 9 

•adocco (P LauOup 4 
MataratH A Marohaal 6 6 

ANWTROi Cawln di Milano a 6 
MAKCATOKI 18 DeAooetlnl, 
43' BNlQtt, 80' autogol Elliott 
•MTITUZtONI PISA: 31 ' lu
m a i (ai par Barnaiiani, 70 
OolatNI la v I par Paolocco Jo-
va' »«' Napoli lei par Bonlnl , 
« r Buao l a v i per Lauorop 
AMMONITI •emenda per gioco 
«errano, Favero per otooo acor
retto, TrloeUa per gioco scorretto 
I tPUl fH menino 
A N 0 0 U l 4 * a p e r la Juventus 
aPITTATOIII. 23,028 Idi cui 
4 » » • ebbonatll par un Inoaaao 
oompleailw d) 604 880 333 li
re. 
NOTCt loia, temperatura tiepida, 
campo In perfetta condlilenl, In 
WrWhi numereee perennatile tre 
la quali vicini e Brighimi Corrado 
De Bla», l'arbitro Bergamo, 
Giampiero Bonlpertl, Romeo Bo
netti 

Un «regalo» all'ultimo minuto 

S'Laudrup di precisione serve D Agostini che calcia subito in relè 
Nlsla si salila in angolo con imo deviazione volante 
18' De Agostini ancora una volta prova a tirare In porla e questa 
volta fa centro Splendida la sua conclusione da fuori chesorpren 
de nettamente II portiere pisano 
S7' Bonlpertl abbandona la tribuna sema attendere neanche la 
Une del tempo 
42' pareggia II Pisa con Elliott abile a girare In relè un cross leso di 
Cuoghi che era slato servilo da Paciocco 
46' il Pisa si presenta con due numeri 4 in campo Quello regolare 
di Faccenda e quello non regolamentare di Dunga CI vogliono tre 
minuti prima che il signor Casarin se ne accorga e faccia indossare 
a Dunga II numero regolamentare 
70' esce Paciocco a causa di una distorsione alla spalla destra 
90' il gol della vinaria della Juventus Scaturisce da un autogol di 
Ellioll, che prima devia sul palo un cross di Buso e poi con la palla 
di ritorno spedisce in relè con I ausilio di Rush D Pa Ca 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O CAPRIO 

ojej PISA Al Pisa non resta 
che piangere E ne avrebbe 
tulli 1 diritti C è modo e modo 
di perdere una parlila, ma di 
rapina fa veramente male Al
la fine mancavano soltanto 
una manciata di secondi, 
quando I incredibile sene di 
circostanze sfortunate, ha 
permesso alla Juve di conqui
stare senza alcun merito, gra

zie ad un autogol di Elliott, 
protagonista doublé face di 
questa partita una vittoria che 
restituisce alla signora colori
to e dignità Sono le «ingiusti
zie" del calcio Se andiamo a 
scavare tra le pieghe di questa 
partila, che non ha offerto 
praticamente nulla, trovere 
mo soltanto frammenti di cal
cio degni della più sperduta 

De Agostini segna II gol del vantaggio per la luve 

periferia Roba da non capirci 
nulla, nonostante almeno da 
una rwte, ci losse una squa 
dra che per lignaggio dovreb
be offrire un minimo di garan
zia Vorremmo tanto essere 
nei panni di quei signori che 
hanno scucito 100 mila lire 
per accaparrarsi un biglietto 
di tribuna centrale Dopo ieri, 
di sicuro ci penseranno non 
due ma cento volte prima di 
rimettere piede in uno stadio 

Il secondo tempo ha, infat
ti, raggiunto livelli a dir poco 
ridicoli con la povera palla, 
che deve essersi vergognata 
di essere presa a calci da tanti 
sciagurati protagonisti alla ro
vescia, sbattuta da una parte 
ali altra, senza un minimo di 
geometna E pensare che in 
campo c'era la Juve Che fos
se malata, ormai lo sapevano 
tutti Che non potesse guarire 
con la velociti di un fulmine 
nessuno lo pretendeva, ma 
che facesse la figura di una 
truppa di sbandati, mandati in 
campo senza logica e razioci
nio, nessuno poteva supporlo 
Certo di questo passo, prima 
di tornare a dettare legge in 
campionato e conquistare 
preziose vinone in trasferta, 
cosa che non capitava dal lon
tano 19 ottobre del 1986 (uni
ca eccezione la recente vitto
ria in Coppa Uefa contro I po

veri dilettanti maltesi di La 
Valletta) di sofferenze ne do
vrà patire parecchie La sua 
partita ha avuto sprazzi di glo
ria soltanto nei primi venti mi
nuti perché il Pisa, paralizzato 
da chissà quale sindrome, 
sembrava regalargli spazio e 
qualche occasione da gol 
Faccenda, Ubero spazzando, 
che avrebbe latto fortuna ai 
tempi del catenaccio di Nereo 
Rocco, pasticciava nella sua 
difesa come un pivello, per
mettendo ai bianconeri di co
prirsi di effimera gloria Tante 
che ne veniva fuori il gol Ma 
una volta che II libero ha avu
to la possibilità di registrare I 
garretti e ha potuto finalmente 
acquistare la giusta lucidità 
mentale, ecco che la claudi
cante signora man mano ha 
smarrito la strada dell'area di 
rigore, dove Rush non ha mai 
visto una palla e Laudrup è 
sembrato uno dei tanti turisti 
che la domenica scendono a 
Pisa a rimirare la torre che 
pende Si faceva vedere sol
tanto il povero De Agostini, 
Inesauribile e voglioso di met
tersi in luce, I unico a cercare 
la porta con ostinazione tanto 
da trovare alla fine II gol II 
resto, tutta roba di scarto, 
compresa la difesa, Immanca
bilmente trafitta nell'unica oc
casione creata dal Pisa 

Elliott Infila t i sua porta e dà la vittoria alla luvt 

Materazzi: «Se va 
in campo la jelk..» 
ejoj PISA Quando si presenta 
per la conferenza stampa del 
dopo partita, Rino Marchesi 
non ha il coraggio di fare 
nemmeno un sorriso 

«Ora possiamo un tantino 
respirare - dice con toni di 
voce bassissimi, quasi non vo
lesse farsi sentire - La vittoria 
è importante e ci permetterà 
di continuare a migliorare 
quella fase conoscitiva, che è 
un po' la costante dei nostri 
limiti» Marchesi per lei è una 
vittoria giusta o ingiusta? 
«Scorrendo il film della partita 
direi vittoria giusta Nel primo 
tempo non sono mancate le 
occasioni Avremo potuto be

nissimo chiudere la partila do 
pò il gol di De Agostini' 

Materazzi, l'allenatore del 
Pisa, è Invece l'Immagine del 
l'infelicità. Ormai aveva ava 
Dorato il pari e pensava di po
terlo conquistare «Non ho 
nulla da rimporverare ai t i 
gazzi e da recriminare hi que 
sta partita, Sapevamo che la 
Juve voleva rifarai, dopo la de 
lusione di Coppa, Proprio per 

3uesto fin dalle prime battute 
baiamo giocalo con molta 

attenzione, ma chiaramente 
non sapevamo che otite alla 
Juve dovevamo stare attenti 
anche alla sfortuna. Pazien
za» DPo.Ca 

Rossoneri formato Croce Rossa conquistano la terza vittoria in trasferta 
Galeone senza punte costretto ad arrangiarsi con una squadra di piccolo 

Sull'Adriatico Sacchi ritrova la rotta 

Vinili esulta dopo aver portate In vantaggio I rossoneri 

t «Sdbilia dacci una punta» 
a * PESCARA Rabbuiato ma 
non troppo Galeone la prende 
con lllosolla «Perdere con il 
Mllan non e poi cosi grave, 
soprattutto quando uno è co> 
tiretto a giocare senza una 
punì» In ruolo lina,volta In 
Svantaggio per la solila dtsat-
lentlonc difensiva e difficile 
rimontare, soprattutto contro 
una difesa come quella mila

nista che oggi non ha sbaglia
to proprio nulla» Inferocito 
Invece il pubblico che ha In 
scenato una violenta conte
stazione nei confronti del pre
sidente Scibilia colpevole di 
non aver acquistato una punta 
decente in grado di concretiz
zare Il gioco della squadra 
Contestazione a parte la gior
nata è filala via abbastanza 

e3ta2 
» INTER 

0 «"enne 
, 6 Bergami 

8 Menderllnl 
• 0. Barali 
• Caleeterre 

. 8 PHiereJli 
8 8 Penne 

«. 7 Solfo 
ti. 8 8 Altoballl 

; 4 8 Mattaoli 
8 Sarena 
8 Trepattoni 

ASCOLI 
Pattugli 7 

• ) Deatro 8 
Cerannanle 8 

Q Celestini 8 
Bonetti 8 
Agalliti™ 8 
Dell Ogiio e 6 
Cirillo 6 6 
Casagrande 6 

Iffi QlQvennalH 6 
00 Scantoni 6 
A Caatagnar 6 8 

ARBITRO Balda, di Trieste IBI 
' MARCATORI 18' Paiaarella, 
. 2B Cerino 37 Serene 38 Del-

, 106*10-
•MTITUZIONI 78' Pireoclnl 

• per Motteoll 78 H Maradons 
ir por Olovonnelll 82 Rodie per 
' I Cerennante 
• AMMONITI Calcatemi Scara-
",fonl Celestini Penna Carino per 
'' (toso falloso Solfo per proteata 
; ' ' lSPUL8l neaiuno 
. ANOOU 7-6 per Untar 

8P«TTATOHI 40 333 Idi cui 
t t t i ì l abbonati) per un Inoaaao 
li di 848 milioni 
» NOTtt cielo coperto terrario In 

w buone conoMoni 

tranquilla Molto lavoro Inve
ce per la Croce rossa e il me
dico di servizio allo stadio che 
ha dovuto suturare numerose 
ferite lacero contuse che mol
ti ragazzi sprovvisti di bigliet
to, si sono procurali mentre 
cercavano di scavalcare i can 
celli Soma Mazanj di 17 anni 
è rimasta Infilzata al braccio 
ed è stata ricoverata in ospe 
dale afl 

0-2 
PESCARA MILAN 
6 
e 
e 
E 
8 
6 
S 
5 
8 
e 
a 
a 

Gina O C Ol i 
Bmlni • lenoni 

Campione a "aldini 
Silvani O Colombo 
Junior O F Galli 

Bergodt O Barasi 
Pagano O Donadoni 
loie» O Ancelottl 

Guidarli O Viroli 
Sllikovlo US Gutlit 

Berlinghiarì Q Massaro 
Qalaona A Secchi 

8 
e 
7 
7 

65 
75 

e 
68 
65 

6 
65 
65 

Galli «a 

ARBITRO Petratto di Torino 6 8 
MARCATORI 28 Vlrdil, 88 
Bortoluzi 
SOSTITUZIONI Pescara 48 
Merohegglanl (51 per Galvani. 
72' Ferretti la v I por Pagano Ml
lan 32 BortolBiil (6 51 per Oul-
Ut, 88 Musai l i v I per Maaaaro 
AMMONITI Baroli Guiderai. 
Bortotlzti 0 Marcheggiani 
ESPULSI neaauno 
ANGOLI 7 e 8 par II Pescare 
SPETTATORI 29 486 per un 
inceaao di 738 244 000 lire 
NOTE glornete di sole terreno 
In ottime condizioni Record di in
ceaao por lo stadio Adrletlco 

Vl'allenatore Sacchi arriva in mordo in panchina nessuna anne
sta, soltanto un gesto scaramantico 
16' galoppata Irresistibile sull'out destro di Gullit, traversone al 
centro In velocità Massaro cicca il Uro al volo 
28' su punizione dal limile Junior tocca a Slisbovic alto 
28' gol, cross dalla destra di Mattimi., Virar* anticipo di «sfa Beimi 
eBergodi Galla resta immobile 
30'prima palla persa da capitan Baresi Anche questo là nottua in 
una partita impeccabile 
31 ' Gullit, dopo uno scatto, si accascia e si tocca la coscia sinistra 
È sostituito da Bortolazzi 
38' uscita disperata di piede di Giovanni Gaffi su Gaudenti 
59' Massaro alza una palla a campanile nel tentativo di rinviare In 
area La palla impazzila ricade nell'area Galli sbaglia clamorosa-
mente la presa alla ma Gaudenti di tata spreca 
63' rete di Massaro annullata per fuorigioco dopo bel dialogo di 
pnma con Vtrdts 
86' raddoppio rossoneri Donadoni rimedia una punizione sul 
limite destro dell'area Balle con millimetrica precisione Bortolaz
zi La palla beffarda supera Gatta e si insacca m rete 0 Ma Ma 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

tm PESCARA Ha vinto la zo
na di Sacchi Ci SI attendeva, 
trovandosi di fronte due squa
dre che tanno del pressing, 
del raddoppio di marcature, 
degli automatismi del fuon-
gioco il loro credo calcìstico, 
un match ricco di effetti sceni
ci Invece l'intero confronto è 
stato giocato su ntml soft con 
occasionali accelerazioni affi
date agli uomini sprinter Mas

saro e Berlinghien Ha vinto, 
in pratica la zona più utilitari
stica del tecnico milanese che 
non ha disdegnato in riva al-
I Adnatico di ripudiare in re
troguardia gli spregiudicati 
meccanismi della zona, piaz
zando praticamene a uomo 
Filippo Galli su Gaudenti (An
to centravanti) e Paolo Maldi-
ni su Berlinghien II naseggio 
a centrocampo ha ingigantito 

le caratteristiche di Interditorl 
di Ancelottl e Colombo Que
st'ultimo, se pur limitato nel 
repertorio tecnico e dal piede 
di piombo, si sta valorizzando 
come indispensabile pedina 
nelle mani dell'allenatore mi
lanista. Un Milan pratico, 
schierato con Galli e Baresi 
centrali, Tassoni sulla sinistra 
e Maldlni sulla destra, un cen
trocampo a quadrilatero for
mato da Colombo, Ancelolti, 
Donadoni a destra e Massaro 
più avanzato a sinistra. Virdis 
punta e Gullit a svariare per 
tutto il fronte, con qualche 
problema di «abitazione con 
Donadoni Un Milan che, con 
il minimo sforzo, ha inanellato 
la terza vittoria in trasferta 
(dopo Pisa e Verona) Roba 
da media-scudetto, almeno 
lontano da San Siro 

Il Pescara sull'altro fronte, 
ha messo in archivio la pnma 
sconfitta casalinga di questa 
stagione Un Pescara pastic
cione e distratto in difesa, con 
uomini fuori fase, solo nel se
condo tempo, già sotto di un 
gol, ha tentato un timido for
cing Sacchi ritrova cosi mora
le e punti Resta sul suo insi
dioso cammino berlusconia-
no l'incognita degli infortuni 
Fuori Van Bastenfoggi l'attac

cante olandese saia visitalo a 
Barcellona), con un Vlrdls ac
ciaccato (stoicamente Ieri ha 
giocato con tre iniezioni di 
Novocaina in corpo) ora Sac
chi deve fare I conti con l'in
fortunio di Gullit. Per •capitan 
treccia»* prevista una sosta di 
almeno due settimane. Ad ag
gravare I guai sanitari c'è da 
aggiungere che con la ammo
nizione rimediata ieri tra quin
dici giorni con l'Avellino, Ba
resi darà forfait 

Sul piano del gioco, co
munque, la formazione rosso-
nera, dopo lo choc dell'elimi
nazione europea è In piena 
rassicurante convalescenza 
Nel pacchetto difensivo, ac
cantonate le «tentazioni par
migiane» Mussi e Bianchi e 
con Filippo Galli centrale, a 
fianco dell'intelligente regista 
arretrato Baresi e con due for
midabili pedine come Tassoni 
e Maldini sulla fascia, Sacchi 
può dormire sonni tranquilli 
Ancora da registrare I collega
menti tra un centrocampo che 
filtra efficacemente, ma pro
pone con meno precisione ed 
un attacco asfittico Coni due 
gol di Pescara le marcature 
rossonere salgono a nove un 
bottino con il contagocce, te
nuto conto dell'enorme po
tenziale 

L'Inter e l'impossibilità di essere normale 
I nerazzurri per due volte 
in vantaggio si fanno 
raggiungere da un Ascoli 
non irresistibile. In difesa 
troppi vuoti e incertezze 

DARIO CECCAREU.I 

Carillo gela il Meazza 

• e l MILANO Ormai non fa 
più nemmeno notizia SI la 
stravagante bizzarria dell In
ter, la sua impossibilità di es
sere «normale», è diventata 
talmente «coniala da non stu
pire più nessuno E anche Ien 
a San Siro opposta ali Ascoli 
di Ilario Castagner la forma 
zlone di Trapattoni è riuscita 
secondo il consueto copione, 
a gettare alle ortiche una vitto
ria che sarebbe stala assai 
preziosa per la classifica Ve 
diamo come e andata 

Pronti, via, e 1 Inter trasloca 
subito nella metà campo 
ascolana Con un pò di con
fusione, ma anche con tanta 
voglia di chiudere subito la 
questione L'Ascoli con Sca 
rafoni e Casagrande isolati In 
attacco, è intimidito e, al 15 , 
perde la testa lasciandosi sor

prendere da Passarella che e 
liberissimo in mezzo ali area 
Parlila finita' Niente affatto 
L Ascoli risale la corrente e In 
pochi minuti pareggia grazie a 
un clamoroso abbaglio della 
difesa nerazzurra Dieci mlnu 
ti dopo II replay Prima I Inter 
ritorna In vantaggio con Sere 
na (grazie a due dilenson 
ascolani che non cedono II 
pallone) pbl nello spazio di 
un minuto si fa di nuovo rag 
giungere (solilo gol ali mero 
ciò del pali a cui Zenga è or-
mal abbonato) Il resto della 
partita, salvo qualche raro 
contropiede della squadra di 
Castagner è solo un lungo as 
sedlo davanti alla porta di 
Pazzagli che Insieme a Sclfo, 
è slato II migliore In campo 

Che dire a questo punto 
dell Inter' Bé intanto che si 

12' dopo un azione elaborata. Scilo da 25 rnern la partire un secco 
Uro che Pazzagli di pugno devia in corner 
IV l Ascoli va milite I Inter segna Fanno, su punizione, manda il 
pallone in area Passarella libenssimo infila Pazzagli con un 
pieciso colpo di tata 
20' l Ascoli prova ad avventurarsi oltre la sua metà campo Prima 
con una punizione di Giovannellt poi con un tiro di Destro che 
scaglia il pallone fuori da posizione favorevole 
28' gelo alMeazza ma il freddo non e entra Centra invece Conilo 
che supera Zenga dopo aver raccolto un preciso passaggio di 
Giovannellt 
STI Inter torna in vantaggio Malleoli lancia a Serena che dopo un 
rimbalzo raddoppia con un rasoterra 
38' altro giro e altro regalo (della difesa tntensta) Passa neanche 
un minuto e I Ascoli pareggia Memo di Dell Oglio che con una 
gran botta lascia Zenga come una statua di sale 
72' come Cesare Ragazzi Fanno ha un idea meravigliosa salta i 
difensori dell Ascoli come birilli e poi lutto solo lira il pallone esce 
toccando il palo 
87' mischia e Uro di Bergami Razzagli con la puma delle dna devia 
oltre la traversa DDaCe 

,<rtì **r 

Carillo ha scoccato il tiro che dati il primo dispiacere a Zenga 

dia una regolatina alla difesa 
Dicci gol in otto partile chec 
che se ne dica non sono in 
venzlonl del giornalisti voglio 
si di scoop (a proposito in 
onore della categoria ieri allo 
stadio campeggiava un meta 
fonco striscione che recitava 
«Meglio ammali che giornali 
sii» L'abbiamo sempre detto 
che questa è una vita da cani) 

Tornando alla difesa neraz 

zurra ien si sono viste incer
tezze che nella Sarzanese non 
verrebbero tollerate Passarel
la che andava a farfalle Man
dorli^ che scagiìavapalloni in 
tribuna, Calcaterra che si fa 
ceva scherzare da Casagran
de Pei, in occasione dei due 
f[ol, una ventata di follia col-
attiva che ha permesso a Ca

rillo e Dell Oglio di uscire dal 
loro grigio anonimato 

Peccato perché I Inter ien 
in certi momenti ha perfino 
giocato bene Scifo, ad esem
pio è stato tanto delizioso 
quanto efficiente Palloni in 
profondità, due tre gran boi-
teda fuori area assai pericolo
se, un gran correre per tutta la 
partita. Bravo anche Panna, 
autore dell assist del gol di 
Passarella che ha tiratola car
retta nerazzurra quando altri 

suol colleglli facevano liane! 
la A corrente alternata Alto 
belli e Serena Allobclli ormai 
lo conosciamo tutti strane 
pause, lunghe abulie ma poi 
alla distanza è sempre una 
presenza importante Semmai 
c'è da notare la sua inclinazio
ne a defilarsi dall area di rigo
re per lavorare di più come 
rifinitore Infine Matteoii Ien, 
con Mandoriini è stato il peg 

giore in campo Assente timi 
do pasticcione I impressione 
è che soffra sempre più il ere 
scentc carisma di Scifo In 
somma non per farei gufi, ma 
nell Inter e è ancora qualcosa 
che non va Trapattoni sostie
ne, a sua dilesa, che l'Inter 
soffre di più le squadre di bas
sa classifica che le lasciano l'i
niziativa. Più che una scusante 
è un'aggravante O no? 

Stiramento 
Si ferma 
anche 
Gullit 
aaa PESCARA Sorridente e 
disteso Arrigo Sacchi! «Buono 
il gioco soprattutto nel primo 
tempo e risultato giusto. Ab 
biamo incontrato una squadra 
che sa giocare al calcio per 
cui mi ritengo abbastanza 
soddisfatto». Il Milan ha avuto 
in mano il gioco fin quando e 
stato in campo Gullit ma poi 
ha dovuta subire l'aggressività 
degli avversari «Anche questo 
è vero - risponde il mister ros 
sonero - ma non dimenticate 
che eravamo reduci da un 
mercoledì di Coppa e da un 
viaggio di ritomo allucinante 
Ma proprio In queste circo 
stanze è venuto fuori il canal 
tere della squadra» Per Gullu 
il primo referto medico pati, 
di distrazione muscolare alla 
coscia sinistra. Le prognosi e 
di dieci giorni «Peccato - ho 
commentato Gullit - stavo 
giocando bene» O F / 

Trapattoni 

«C'è mancata 
solo 
la lucidità» 
«era MILANO. Voce bassa 
cravatta verde speranza (ma 
non gli è servita granchi) 
Giovanni Trapattoni arrivate 
in sala stampa dopo oltre 40 
minuti dice «Siamo mancai 
di lucidità subito dopo I nostri 
gol Forse colpa della partii,: 
di coppa con il Turun, torse t 
mancata la concentrazione 
Comunque, complessivamen 
te, abbiamo giocato bene me 
ritando almeno un altra gol 
Quando finalmente disporrò 
di un organico completo, an 
che i risultali ci daranno regio 
ne La squadra non merita 
questa classifica» 

Ilario Castagner, elegante <• 
sorridente, è molto soddisfai 
io «Va bene c o s i - d i c e - «b 
biamo faticato, sofferto, recu 
pereto e sofferto di nuovo. M 
ìa piacere che l'Ascoli abbiti 
finalmente ottenuto un punto 
fuon casa. Altre, volte aveva 
mo giocato bene perdendo 
Con I Inter Invece «nbiamo 
mantenuto la cairn», Il Milan 
mi ha impressionato di più» 

QOaCM 

l'Unità 

Lunedi 
9 novembre 1987 11 



8. GIORNATA •i lui i M u n ihu i 

RISULTATI 
AVEU.IN0-SAMPDORIA 1-2 

CESCNA-flORENTlNA W) 

COMO-NATOU 

EMPOU-ROMA" 

INTEW-AICOU 

0-0 

2-1 

PESCAHA-MIUN~ 

PI8A..WÌIWTU8 
TOHINlSito^1 

T i 
0-2 

1-8 

1-1 

Domai*» H cimptontto oe-
larva u»'turno di rlpoeo M oc-
oailont alila (Sanità Itala-
8ve«le oh* al gioca a Napoli 
•abito 14 (ora 14,30) valevo-
la par II Campionato auropao. 
Il campionato riprender» do-
manica 12 novembre ora 
14,30 con II eeguente pro
gramma: Aicoli-Plea, Como-
Empoli, Norentlne-Sempdo-
rla, Juvemui-Ceeene, Mllen-
AvaWno, Napoli-Torino, Ro-
ma-lntar, Verona-Peecara. 

CANNONIERI 

si asm «wsr imu 
4: S^pSSJS'iSEItE. 

NAjIntw), 

2; PELLECffllNI i SAGGIO IFIorsn-
RNiLIUSSONIComo); 
ELIA I A U O B E U I Un

tar : DE AGOSTINI (Juventini) 

UnaliCOL-, 
PASSARELLl 

BRANDE , -
VOEU.E& (Romal: PUNGA e 

;KÓIiii"SÌANCNANf; 

CLASSIFICA 

NAPOLI 
8AMPDORIA 

MILAN 

JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 

INTER 
VERONA 
TORINO 
PESCARA 
ASCOLI 

COMO 
CESENA 
PISA 
AVELLINO 

EMPOLI* 

14 

12 
11 

10 
IO 
9 

S 
8 
8 

7 
7 
6 

S 
S 
3 
0 

GÌ. 

8 

8 
8 

8 
8 
8 

8 
8 
8 
8 
8 
8 

8 
8 
8 
8 

PARTITE 

VI. 

6 

6 
4 

5 
4 
3 

3 , 
2 
2 
3 

2 
1 

1 

2 
1 

2 

Pa. 

2 

2 
3 
0 
2 
3 

3 
4 
4 
1 

3 
3 

3 
1 
1 
1 

Pa. 

0 
1 
1 
3 
2 
2 

2 
2 
2 
4 
3 
4 

4 

6 
6 

6 

RETI 

Fa. 

16 
14 
9 

12 
12 
10 

11 
10 
9 
6 

11 
7 

3 
7 
8 
4 

Su. 

3 
8 
4 

7 

e 
5 

10 
9 
9 

16 
11 
10 

9 
12 
17 
10 

IN CASA 

3 
3 
1 

4 
3 
2 

2 
2 
2 

2 
2 
1 

1 
1 
1 
2 

Pa. 

0 
1 
1 

0 
1 
2 

2 
0 
2 
1 
2 
1 

2 
1 
1 
1 

Pa. 

0 

0 
1 

0 
0 
0 
1 

1 
0 
1 
0 
2 

1 
3 
3 
1 

RETI 

Fa. 

10 
IO 
2 

8 
7 
7 

7 
6 
8 
3 
7 
4 

1 

6 
6 
3 

Su. 

2 
3 
2 
1 
2 
2 

6 
3 
4 

3 
2 
4 

1 

9 
8 
2 

FUORI CASA 

VI. 

3 
2 
3 
1 
1 
1 

1 

0 
0 
1 
0 
0 

0 
1 
0 
0 

Pa. 

2 
1 
2 

0 
1 
1 

1 
4 
2 
0 
1 
2 

1 
0 
0 
0 

Pa. 

0 
1 
0 

3 
2 
2 

1 
1 
2 
3 
3 
2 

3 
2 
3 
4 

RETI 

Fa 

5 
4 
7 
4 
4 
3 

4 
4 
1 
3 
4 
3 

2 
2 
2 
1 

Su. 

1 
5 
2 

6 
6 
3 

4 
6 
5 

13 
9 
6 

8 
3 
9 
8 

mg. 

+3 
0 
0 

- 2 
- 2 
- 3 
- 4 

- 3 
- 4 

- 6 
- 5 
- 7 

- 7 

- 8 
- 1 0 
- 7 

• L'Empoli a alato pene/intra da tac i di Spumi 

9 . GIORNATA 

RISULTATI 
BARLETTA-MESSINA 0-1 

BRESCIA-CREMONESE 1-1 

CATANZARO-BOLOGNA 2-3 

GENOA-UDINESE HO* 

1-0 
"535 

I ^ Ò - À T À L A N Ì A " 

MOÒENA-LtCCE 

PIACENZA-PÀDOVA '2-1 

SAMBENED.-AREZZO 2-1 

RWR*|BBaBMHBBMiaiMB«aae*«e*>*RBB> 

flfiffl!P1H!fiP 
( tB novambra - ora 14,301 

AtAuNtA-aAtuÉtr;; 
BARI-TARANTO 

Cl^6Ni&eÀTÀrTOÒ~~ 

li(i«B*SCIÀ ~ 
MESSINA.fatNÒA 

MODENA-PIACENZA 

PÀP0VA-TWI8STINA 
9AMBENE0.-B0LOGNA 

UDINESE-PARMA 

CANNONIERI 
Si PASCIMI (Laccai a Palanca 

(Cataraarol M i a foni, 
4l POLI a MARRONARO IBolo-

gnaliRIOEOUT (Barili MONEL
LI (Latici. 

ti BIVI ITrleetlnalilANNONI (Fir
mali VAGHEGGI (Udlnaia) a 
LOMBARDO ICramonaaal. 

t i CQNSONNI, FORTUNATO, 
CARLINI a NIQ0UNI(Atel|riWl; 
CIFRIANI (BaMa), («AVEL
LA (Bologna), BONGIQNNI ICa-
teniarp); CHIORRI (Cramona-
eell MARUUA IG.no.>: BAR
BASI a PANERÒ (Laccai, MOS
SIMI t SCHILLACI (Maaatul, 
FERMANELU, MARIANI a VA-
LIGI (Padova | OSIO (Parma) a 
SINIGAGLIA (Bemoenedette-
aa), 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

BOLOGNA 

LECCE 
CATANZARO 
PIACENZA 
PADOVA 
CREMONESE 
SAMBENED. 

LAZIO 
BRESCIA 
MESSINA 
SARI 
ATALANTA 

UDINESE 
GENOA 
MODENA 
PARMA 
AREZZO ' 
TARANTO 
BARLETTA 
TRIESTINA» 

13 
12 
12 
11 
IO 

10 
IO 
IO 
10 

s 
B 
B 
S 
S 
8 
7 

> ' • 
• 
4 
3 

01. 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

• La marina i atara panaumta setta Caf a 

PARTITE 

VI. 

5 
4 
4 
4 
3 
2 
3 
3 
2 
4 
3 

2 
3 
2 
1 
2 
1 
0 
0 
2 

Pa. 

3 
4 
4 
3 
4 

e 
4 
4 
6 
1 
3 
5 
2 
4 
6 
3 
4 
6 
4 
4 

I ponti 

Pa, 

1 
1 
1 

2 
2 
1 
2 
2 
1 
4 
3 

2 
4 
3 
2 
4 
4 
3 
6 
3 

RETI 

Fa. 

15 
12 
11 
8 

12 
8 
9 
7 

4 
7 
8 

10 
9 
5 
7 
8 
4 
4 
2 
7 

Su. 

11 
6 
6 
9 
9 
6 

11 
6 

6 
9 
8 
7 
6 
6 
9 

11 
7 
9 
9 
7 

IN CASA 

VI. 

3 
3 
2 
3 
2 

0 
3 
3 
1 
3 
1 

2 
3 
1 
1 
2 
1 
0 
0 
2 

Pa. 

1 
1 
2 
2 
2 
4 
1 

2 
4 
0 
0 
2 
2 
1 

? 
2 
3 
3 
3 
2 

Pa. 

0 
0 
1 
0 
0 

0 
0 
0 

0 
1 
3 
0 
0 
3 
1 
1 
1 
2 
1 
0 

RETI 

Fa. 

9 
8 
8 
6 
8 
3 
6 
7 
3 
4 
3 
7 
8 
3 
3 
5 
3 
3 
0 
4 

Su. 

4 
2 
5 
3 
4 

3 
2 
3 
2 
2 
5 
2 
1 
5 
3 
3 
3 
4 
1 
1 

FUORI CASA 

VI. 

2 
1 
2 
1 
1 
2 
0 
0 
1 
1 
2 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Pa. 

2 
3 
2 
1 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
3 
3 
0 
3 
2 
1 
1 
3 
1 
2 

Pa. 

1 
1 

0 
2 
2 

1 
2 
2 
1 

3 
0 
2 
4 
0 
2 
3 

3 
1. 
4 
3 

RETI 

Fa, 

6 
4 
3 
2 
4 

5 
4 
0 
1 
3 
4 
3 
1 
2 
4 
3 
1 
2 
2 
3 

Su. 

7 
4 
1 
6 
5 
3 
9 
3 
3 
7 
3 
5 
5 
1 
6 
8 
4 
5 
8 
6 

Me. 
Ing. 

0 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 8 

- 9 

- 5 

RIMATATI 

GIRONE A 

CÉNttSE-MONiA 

DBRTWJNÀ.RIMINI ' 
FA'NO-ANCONA 

UVORNÒ^PEJIA ' 

PAVIA-8PAL 
PRATO-VICENZA 

REOOIANA-OSPITALETTO 

«ÌWS'CMME'S'È""-

HR 
0 0 

0-0 

0-1 

2-0 

2-1 

2-1 

1-0 
fflMgslWjWKKg J O 

PROÌ»¥e»(iTURNO<1B-11l 
ANCQNA-VIRESCIT ' ' 

VICENIA-REOGIANA 
WCCHESE-CENTESE 

Q8PTTALETTQ.LIV0RN0 

PÀViA^ÉRtHONA 

HIMINI-FANO 

SPALLATO 

SPIÌICTBNÌA 
v»pmR6i"TnlNto' 

CLASSIFICA 

VICENZA 

vmucrr 
ANCONA 
• P I Z I A 

MONZA 

Lucernai 
PAVIA 

WMJNI 
VIS PESARO 

ClNtfil 
• • A L 
n t a o i A N A 
PRATO 
T M N T O " 
•FANO 
IMRTHONA 
OSPITALI TTO 
LIVORNO 
• Panallnato di 2 

PUNTI 
a GARE 

U 

12 
10 

10 

• 
a) 

• 
• 
a 

"*" 
" » 

7 
1 
7 

• 
1 
4 
4 

punti. 

8 

8 

8 
8 

8 

è 
8 

8 

8 

e 
8 
8 

a 
8 
8 

a 
8 

é 

V. 

8 

8 

3 
3 

2 

4 

2 
3 

3 
2 
2 
3 

2 
2 
2 

6 
i 

ó 

LRTIT 
N. 

2 

2 

4 

4 

S 

t 

8 

2 

2 
4 
3 
1 

2 
3 

4 
E 
i 
4 

E 
P. 

t 

1 

1 

t 

1 

3 

1 

3 

3 

2 
3 

4 
3 
3 
2 
3 
6 
4 

RETI 
F. 8. 
14 

8 

» 
6 

6 

7 

8 

8 

10 

e 
8 

12 
6 
E 

e 
4 

4 
» 

3 

e 
5 
6 

3 
4 

e 
10 

10 

è 
11 
9 
7 
8 

e 
7 

12 

ti 

Mad. 
irto). 

0 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 6 
- 6 
- E 
- B 

- e 
- 3 
- 7 

- > 
- è 

GIRONE B 
RISULTATI 

BRINDISI-CAMPOBASSO 1-0 

CAMPANIA-CATANIA 
CASERTANA COSENZA 

ISCHIA-CAGLIARI 2-0 
MONOPOU-FRANCAVILLA 2-0 

REGGINA-NOCERINA 1-0 
SALERNITANA-UCATA 

TERAMO-FROSINONE 

TORRES-FOGGIA 1-0 
PROSSIMO TURNO (15-111 

CASUARI-REGGINA 
CAMPANIA-CASERTANA 

CATANIA-TORRES 
COSENZA-TERAMO 

FOGGIA-SALERNITANA 

FRANCAVIUA-CAMPOBASSO 

FROSINONE-ISCHIA 
LICATA-MONOPOLI 
NOCERINA-BRINDISI 

CLASSICA 

RIOtUNA 

COSfNIA 

T O R R I * 

CABJPOlAiaO 

ISCHIA 

MONOPOLI 

n t o t a a o N i 
SALIRMTANA 

LICATA 

FOOOIA 

PRANCAVUA 

CATANIA 
CAMPANIA 

CASUARI 

M M M S I 

THIAMO 
CAWRTAHA 
NOCERBMA 

PUNTI 
a GARE 

11 

11 

11 

I O 

10 

10 

• 
• 
7 

1 

1 

7 

7 

• 
• 
• 
• 
• 

8 

e 
8 

• 
8 

8 
8 

8 

8 

a 
8 

8 

8 

8 

8 
8 

é 
a 

PARTITE 
V. N. 

4 

S 

4 

4 

4 

3 

3 
4 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

2 
1 

1 
1 

3 

1 

3 

2 

2 

4 

3 
1 

3 

S 

3 

3 

3 

2 

2 

3 

3 
3 

P. 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

4 
4 

RETI 
F. S 

11 

8 

S 

12 

9 

7 

12 

8 

e 
7 
4 

7 

6 

8 

8 

2 

8 
8 

E 

10 

2 

S 

8 

3 

11 

8 

6 

5 

S 

a 
12 

9 

11 

6 

10 
10 

Med. 
Ingl. 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 
- 3 

- 3 
- 4 

- 6 

- 5 

- 6 

- 6 

- 5 

- 6 
- 7 

- 7 
- 7 

C2 

Schedina vincente 
CONCORSO N. 12 dal 8/11/87 

AVELUNO-SAMPDORIA 2 
CESENA-FIORENTINA 1 
COMO-NAPOLI X 

EMPOLI-ROMA 
INTER-ASCOLI 
PESCARA-MILAN 

PISA-JUVENTUS 
TORINO-VERONA 
BRESCIA-CREMONESE 

CATANZARO-BOLOGNA 2 
TRIESTINABARI X 
CASERTANACOSENZA X 
TRAPANI-PALERMO X 

MONTEPREMI 
L. 22.927.90S.fll6 

QUOTE 
Ai 35 a13> lira 327.E41.000; al 
1.180 a12a lira 9.882.000. 

totip 
Prossima schedina 

CONCORSO N. 13 dal 15/11/87 

ATALANTA-BARLETTA 
BARI-TARANTO 
CREMONESE-CATANZARO 

LAZIO-AREZZO 
LECCE-BRESCIA 
MESSINA-GENOA 

MODENA-PIACENZA 
PADOVA-TRIESTINA 
SAMBENEDETTESE-BOLOGNA 

UDINESE-PARMA 
FOGGIA-SALERNITANA 
FRANCAVILLA-CAMPOBASSO 
AFRAGOLESE-NOLA 

CONCORSO N. 45 del 8/11/87 

PRIMA CORSA 
Il Phylow 
2) Swing Section 

SECONDA CORSA 
1) Sumenza X 
2) Mueocii a Amaranta 1 

TERZA CORSA 
Il Dinne 
2) Erteli» 

QUARTA CORSA 
1) DabydiJetolo 
2) Dalaxv 

QUINTA CORSA 
1 Olcembra 
21 Coperchio 

SESTA CORSA 
I l Eltry Bi 
2) Botum 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

I l Dcllvat 
2) Donai 

OTTAVA CORSA 
1) Frulla 
21 Bucintoro 

QUOTE: al 57 adodlcii Lira 
10 666.000: ai 1.278 «indicai Li
re 480.O00; al 10.788 idiedi Ura 
54 500. 
SUPERTOTIP; agH 11 vincitori 
con punti aqumdlcla L. 8.090,000 
ciascuno. 

CALCIO FEMMINILE 
RISULTATI 

Monza-Milan Jolly 2-1; Foggia-
Pordedona 2-2; Milan 82-Napoli 
1-1: Aacot-Torn» 1-3; Lazio-
Modena 2-0; Tram-Carrara 3-0: 
Prato-Sidarno 0-0; Giugliano-
Reggiana 0-0. 

CLAStlFICA 
LAZIO 
GIUGLIANO 
TRAM 
NAPOLI 
MONZA 
SIDERNO 
REGGIANA 
TORINO 
MILAN 82 
ASCOLI 
MILAN JOLLY 
PORDENONE 
PRATO 
MODENA 
CARRARA 

8 
7 
7 
6 
S 
s 
8 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 

FOGGIA 1 

GIRONE A 
RISULTATI. CARBONIA-LOOIGIANI 0-1, CARRARESE-PI-
3T0ICSI 1-0, BNTEUA-MONTEVARCHI 0-0, PONTÉDERA-
SORSO 4-2, RONWNELLA-CUOIOPILU V I , SARZANESE-CI-
VITAVECCHIA 2-0. 8AVISUANESE-0LBIA 0-0, SIENA-MAS-
SBM 2-1. TEMPIO-PRO VERCELLI 0-0 

PROSS»*0TURNO(15-tll. CIVITAVECCHIA-RONDINELLA. 
CU0ICMLLI.TIMPIO. MA8SESE-SAR2ANESI, MONTEVAR-
CHI-LOOIGIANI. OL8IA-CAR»0NIA, PISTOIESE-ENTEUA, PRO 
VIRCELU.CARRARESE, SAVIGLIANE8E-P0NTE0ERA, SOR
SO-MINA 

C I A M V M A P, 
MQNTfVMCMl 14 

T Ì M P M 1» 
SARXA'NMI ' io 
LOOtOMNl' '"' 10 

eeo^bW'"1' io' 
OLRIA '" 10 

Mlaiàai" a 
MìMMe .'"" • 
IN^IP*1 * 
SMINA » 
PÓHTsblRA 7 
CARRARiek 7 
CARIOCA 7 
PRO VIRCILLI 7 
RrjNoÌNBLLA 4 

l'olio a 
IÀVWANIH 1 1 ' i" 
CIVfTAVlCCrtuX 4 

Q. 
8 
8 

è 
8 

è 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
B 
8 
8 

e 
« 

1 i * 

V N. P 
8 2 0 
4 2 2 
4 2 2 
4 2 2 
3 4 t 
2 6 0 
2 4 2 
2 4 2 
1 e t 
3 1 4 
2 3 3 

* ! 3 3 

2 3 3 
2 3 3 
1 4 3 
t 4 3 

" T " 1 ' B 
0 4 4 

F S 
11 3 
12 8 
9 e 
6 3 
» 3 
e 2 
5 6 
a 9 
6 6 
a 8 

10 10 
4 4 
7 10 
4 7 
8 9 
S 9 
3 7 
l 10 

GIRONE B 
RISULTATI. CASALE-VARESE 2-1. CHKVO-NOVARA 0-1, 
GIORGIONE-MANTOVA 1-t, LESNANO-ALESSANORIA 1-2, 
PERGOCREMA-VOGHERESE 1-0, PORDENONE-VENEZIA ME
STRE 0-1, SUZZARA-SASSUOLO 3-0. TELGATE-PRO SESTO 
3-0. TREVISO-PRO PATRIA 3-2. 

PROSSIMO TURNO 116-111. ALESSANDRIA-PORDENONE, 
CASALE - LEGNANO, MANTOVA-SUZZARA. NOVARA-TREVI
SO. PRO PATRIA-TELGATE, PRO SESTO-VOGHERESE, SAS-
SUOLO-CHIEVO, VARESE-GKJR8IONE. VENEZIA MESTRE-
PERGOCREMA 
CLAssancA 
VSNIZIA-MISTRI 
CHIIVO 
TIIOÀTS 
ALSSSANORIA 
V0OHSR1SB 
TREVISO 

MANTOVA 
POROENONI 
NOVARA 
LEGNANO 

SASSUOLO 
CABALI 
SUZZARA 
PRO PATRIA 
OIOROIONB 

PRÒ statò 
PfnOOCREMA 
VARISI 

P 
14 
1J 
11 
11 
10 

s 
s 
s 
8 
7 
7 
8 
8 
8 
4 
4 
4 
4 

G 

a 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
B 
B 
8 
8 

e 
8 
8 

è 

V. 

e 
a 
6 
4 
4 
4 
3 
4 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

6 

N. 
2 
1 
2 
3 
2 
1 
3 
0 
4 
3 

3 
2 
2 
4 
4 
2 
2 
4 

P 
0 
1 
1 
1 

2 
3 
2 
4 
2 
3 
3 
4 
4 
3 
3 

5 
t 
4 

F S. 
13 5 
10 4 
14 8 
IO 8 
7 8 

11 11 
7 6 

11 8 
t i 9 
6 a 
3 s 
8 9 
7 8 

10 14 
6 7 
6 14 
3 14 
e 10 

GIRONE C 
RISULTATI. ANGIZIA LUGQ-LANCIANO 0-0, BISCEGLIE-
MARTINA 0-3. CASARANO-GIULIANOVA 1-0, CIVITANOVE-
SE-FORU 3 4 . GALATINA-CHIETt 1-2, JESI-GUBBIO 0-1, PE
RUGIA-RAVENNA 3-1, RICCIONE-PIOEUS ANDRIA 1-2, TER-
NANA-CELANO 2-2 

PROSSIMO TURNO 116-1 11. CELANO-JESI, CHIETI-RICCIO-
NE. FIOEUS ANDRIA-BISCEGUE. FORU-GALATINA, GIUUA-
NOVA-TERNANA, GUBBO-CASARANO, LANOANO-PERU-
GIA, MARTINA-CIVITANOVESE, RAVENNA-ANGIZIA LUGO 

CLASSUKA 
PERU01A 
MARTINA 
CHHT1 

ausato 
P.ANDRIÀ 
CARARANO 
LANCIANO 
CELANO 
RICCIONI 
JESI 
civrrÀNOveai 
ÒIUUANOVA 

aiacEouf 
F O R U 
TERNANA 
A N O I Z I A C 
RAVENNA 
OALATMA 

P. G V. N. P. 
14 a e 2 o 
12 8 6 2 I 
IO 8 4 2 2 
IO 8 3 4 1 
10 8 3 4 1 
S 8 4 1 3 
S B 3 3 2 
S 8 3 3 2 
S 8 3 3 2 
S 8 4 0 4 
7 8 2 3 3 
7 8 2 3 3 
7 8 1 6 2 
4 B t 4 3 
s a t 3 4 
4 8 1 2 6 
4 8 1 2 6 
« 8 0 4 4 

F S. 
16 4 
11 6 
IO 11 
IO 8 
10 7 
I l 10 
13 9 
9 7 
8 4 

11 9 
9 6 
6 6 
4 6 
6 8 
7 11 
e 12 
e ia 
e io 

GIRONE D 
RISULTATI AFRAGOLESE-VALDIANO 2-2. ATLETICO CATA
NIA-LATINA 1-0. ERCOLANESE-TURRIS 3-3. GIARRE-BENE-
VENTO 2-1. JUVE STAB1A-CAVESE 3-1. NOLA-VIGOR LAME
ZIA 0-3. PRO CISTERNA-KROTON 0-0. SIRACUSA-SORRENTO 
0-0. TRAPANI-PALERMO 0-0. 

PROSSIMO TURNO (15-11) AFRAGOLESE-NOLA. CAVESE-
TTtAPANI. KROTON-ATIETICO CATANIA. LATINA-PRO CI
STERNA, PALERMO-JUVE STABIA. SORRENTO-BENEVENTO. 
TURRIS-SIRACUSA, VALDIANO-ERCOLANESE. VIGOR LAME-
ZIA-GIARRE 

CLASSIFICA 
PALERMO 
SORRENTO 
CAVESE 
KROTON 

NOLA S 
JUVE STABIA 
V. LAMEZIA 
«ARRE 
SIRACUSA 
TRAPANI 
ATL. CATANIA 
TURRIS 
ERCOLANESE 

PRO CISTERNA 
VAIOLANO 
AFRAQOLESE 
BENEVENTO 
LATINA 

P 
13 
13 
IO 
10 
8 
9 
9 
9 
8 

a 
7 
7 
7 
7 

a 
a 
4 
4 

G 

9 
a 
8 
8 
4 
8 
8 
8 

a 
a 
8 
8 
8 

e 
8 
8 
8 
8 

V 

e 
s 
8 
4 
1 
4 
3 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
t 
1 
1 
1 

N 
t 
3 
0 
2 
3 
1 
3 
3 
4 
4 
1 

3 
3 
S 
3 
3 
2 
2 

P 
1 
0 
3 
2 

10 
3 
2 
2 
2 
2 
4 

3 
3 
2 
4 
4 
6 
5 

F 
18 
14 
16 
10 

e 
a 
9 
8 
6 
a 
6 

e 
12 
6 

10 
4 
4 
2 

S. 
5 
4 
4 
S 

5 
6 
4 
6 

e 
7 
9 

13 
11 
12 
13 
IS 
8 

• A 1 B W I N I M M I M I 1 

RISULTATI 
SNAIDERO-FONTE S. BENEDETTO 94-91 

AREXONS-NEUTRO ROBERTS 91-81 

DIETOB-PIVABESE 84-82 

SCAVOLiNI-WUBER 108-104 

ENICHEM-H1TACHI 113-91 

BANCOROMA-TRACER 

BASKET BRESCIA-ALUBERT 

1 0 M 0 7 

7 » M 

IRGE-BENETTON (d. V t.s.) "iovRT 
CLASSIFICA 

SQUADRE P.Q. P.V. 

SNAIDERO 10 8 

P.f • P.S. 

821 741 

DrtfAKESE 12 8 724 696 
AREXON* 1 3 8 5 748 690 
SCAVOUNI 12 8 763 707 

DIETOR 12 8 6 «78 883 
BANCOftOMA "ìjj § 6 f i ! 789" 
TRACfR IO 8 6 773 771 

ALUBERT 8 4 740 703 

4 738 704 

BENETTON 8 3 659 879 
S. BENEDETTO 8 3 704 727 

ROBERTS 

HITACHI 

891 719 

718 762 

WUBER 

mei 
676 732 
649 706 

BRESCIA _ 0 747 842 

PROSSIMO TURNO (29-11-87) 
DIVARESE-TRACER 

AUIBERT-SCAVOUNI 

ROBERTS-ENICHEM 

HITACHI-BRESCIA 

BENETTON-SNAIDERO 

S. BENEDETTO-AREXONS 

WUBER-OIETOR 

IRGE-BANCOROMA 

BASKET. A3 • 
RISULTATI 

CANTINE RIUN.-SABELU 101-78 

FANTONI-JOLLYCOLOMBANI 88-74 

ALNO-B.B. RIMINI 

CUKI-SEGAFREDO 

8»74 

~Wff 
STANDA-SEBASTIANI 101-78 

SPONDILATTE-VOGA 64-103 

FACAR-ANNABELLA 8MB 
MALTINTI-SHARP 100-111 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

yooA 18 8 
P.G. P.V. P.R. M " 

8 730 84»" 
MUNITE "Ì4 8 7 748 " U T 
JOIXVCOLOMBANI IX 

ANNABELLA 12 

8 « 880 871 
8 8 8 7 7 " l 8 T 

PACAR 

MALTINTI 

_ 8 6 „} ,„ 
10 

SHARP • 

ALNO 

8 707 711, 

B 8 4 788 711 
FANTONI 1ST 
BTANDA 

cWONDILATTE 

«78 888 

« M W 

CURI 8 3 680 " B I T 
1 881 713 

4 8 » «89 «88 
RUTTI 1 «7» 784 

1 Sali 557-

PROSSIMO TURNO (29-1 \W\ 
YOGA-FACAR SABELU-MALTINT1 

CANTINE R.-JOaVCOLOMB. SEBASTIANI-CUKI 

B.B. RIMINI-SPONDILATTE 

ANNABELLA-ALNO 

SEGAFREPO-fANTONI 

SHARP-STANOA 

CLASSIFICA 
Colli Eugarwi 16 ; Scavollni, Benatton 12: Soiaria, Amatori 
Milano, Sarìgamma • Petrarca 8 ; Eurobags, Parma s Osto» 
palio 6 ; Fracaaao 4 ; Amatori Catania 2 , 

PROSSIMO TURNO (18^11-87) 
Petrarca-Amatori Catania: Eurobaga-Psrma; Fracasso-Sco 
vollni; Amatori Milano-Rovigo; Cua Roma-Gateapano: Sari-
gamma-Berwtton. 

RUGBY. J12 
CLASSIFICA 

Dofco 16; Casona 12 : Blue Dawn 1 0 ; Cortina 9 ; Bskuno • 
Pastajollv 8; Imsva a Tra Pini 7; Marini MunariaCaatrna««: * 
Cariaparmio 5; Logrò 2 . 

PROSSIMO TURNO 115-11-87) 
Livorno-Benevento; Pastaiolly-Cetviaano; Logrt-Fraacati; 
Noceto-Blua Dawn: Viadana-Marini Munari: BaRuno-Tr* 
Pini. 

/ " 
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86 
Settimanale dì satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

CELENTANO LICENZIATO? 

FANTASTICO! 
Finalmente una missione-bontà di Rai Uno — Ci vogliono 40 bestie per fare Domenica In , una sola per fare Fantastico — Claudia Mori 
distrutta asciuga le sue lacrime con un fazzoletto di pelle di panda — Se la grammatica non è un'opinone, Celentano verrà sostituito da Nicolassi 
I ragazzi del Ku Klux Klan continueranno a pensare ai bambini del Kenia? — Una foca rivendica la maternità di Celentano e si fa monaci 

Dopo l'annuncio del licenziamento di Celentano l'Italia osserva un minuto di chiasso — Profonda costernazione del «Manifesto» 

CI n i n o dichiarato 

Franca 
Ongaro Basaglia 

•SI, aio merito mi aveva 
parlato a luago di 
Adriano Cnkmtuuo, ad 
ara molta preoccupato, 
Soprattutto quando la 
«Uulura del manicomi 
aembraveeoia fatta, mi 

ripeteva ipeiio: dalla gana». 
quell'uomo ritchle di 
mandare a monta tutto 11 La foca dello 
Mio lavoro», 

La direzione 
delPsi 

•Ledichleraalonldl 
Colentano nono gravi e 
iaaccettablli.Loiaaao 
tutti «ha l'uomo dieeend* 

zoo di Milano 

•Smentlico nel modo più 
categorico di avere mai 
avuto rapporti leiiuall 
coul'orangutano 
Gaetano, nonoitante il 
(TOMO buco Bella rete 
«ha aapara le noetre due 

tvm m€ «Mg» 

**" pi «• 

co*-, 

&N^ 

gabbie. No, Adriano BOB 
è aio tifilo». 

Arci caccia 

«Riteniamo off enalv* • 
fuori luogo lo 
affermaiioaidl 
Celentano: come è noto 
oraaiatatti,iaiatti,la 
leggeCee, adottata con 
UdprWlndodlel 
regioni Italiane, fa 

eipretiaaente diviato 
di cacciare la foca, 
l'otaria, relefante 
•arino o altri 
aamalfaripinnati 
attintola» dallo mm* 
agricole coltivata a vita 
cerali, trifoglio. Le 
foche, dunque, BOB tono 
affatto in pericolo od e 
purademagogiu 
affermarlo». 

AchilleOcchetta 
*"^uni • f l E w ^WnHWI ujvienlv 

perebèdUnantleanlM 
trichechi?* 

FulcoPrateri 
•Opein.Plopio.AifariV. 

CharlesDarwin 
•Ve revevo dettelo». 

Non vi fa senso il 
dissenso? 

I Sognate un futurol 
migliorista per voi i 

e per la vostra 
famiglia? 

D ava traieorrerc una liana tica te rata tra compagni? 
Calate molta ieiioni,obeolete le caie del popolo, 

lapratlcablli la ftderailoal da quaedo hanno 
adottate l'orario dagli affici poetali, eco» un'utile laldativa 

nata •pantaiaamanla la molta parti ditali» l club della 
alnlatra. Vediamo I più importanti. 

BOLOGNA-Club«CaedIde. 
Intitolato el celebre peraonagglo di Solateli al quale li t 
liptrato aaeke Voltaire, il club raccoglie I pia pnatlgioil 
rappreteataati dal peailero laico nologneie: Gianfranco 

Paeqaiao (ililttra ladlpeadeale), Carlo Mouco (alalilru 
indipendente), Federico Slama (aitano Pai), Eraldo Pece) 

(UUnw del Bologaa),GigleAadrea,Waaaa Marchi 81 
riaaiecoao ogni giovedì aera la caia del gioraaliita 

delHWteJeBaerMelelll, Il «naia no approfitta por andare 
al claeaa con ina moglie, alene di latclare 1 bambini la 

beone manL Coailgltata la cravatta. 

FIRENZE - Cluh.11nUl.tlvt. 
«Nea è aa club, e nolo wlaliiatlva», hanno dichiarato i 

promotori alla atampa, PI qui 11 nome del club. Formato 
eaeluatvameatc da et aiteitori alla cultun,eome Franco 
Camarlinghi e Marco Majrer,ll club hadovulo reapingere 

la domanda d'amunione del precidente della Giunta 
regionale Berteli»! dopo avere noperto, con unlncbieala 

inforaale,eue non ara mal alalo aiieiiora alla cultura. 
Piccolo giallo attorno a uno degli iaerltti, Zefflro 

Ciuffoleitli chi li aaneade dietro quel comica nomignolo? 
Si rlunleeono tulle le aere al rlatorante Ceco Lenone. 

Vailo laterene In tutta Italia per l'ambiatole programma: 
ribollita, eeMacciata con l'uva, fagioli all'uccelletto, 

prowiat lo a crollili SI chiacchiera, il rievocano I bel 
tempi andati,*! rida, ci li commuove: •© li ricordi quando 
•'organino quella ralligna di body-art e quel grulli del 

«oeiauill il rubarono lleuitodedel auieoK'E quando in 
tata Fraieebeldi il mliero I noccioli d'oliva nel colletto di 

Cirluwlo d'Inghilterra?.. CoailgUatollbavagliolo. 
VENEZIA - Club •pernierò negativo* 

Nato la coatrappoaiiloae al club •peailiro ilupendo», 
animalo da PattyPravaaGiannl De Mlchelli, Il 

ntnf tigtote «lab e formato dal iolo Minimo Cacciari, il 
quale il rluaiiceaeaieiae ogni notte di plenlluuloeleggo 

ad alta voce, fino all'alba,-Dai Heleielbaum fltr 

Bricolage 

LHOBBY DEL CLUB 
Pensose die****1* 

«art**»**"*. 

fatevi da soli il vostro club dentro 
aereo? 

Questi CUJ6 SI P̂ 6rODOlOO 
RlCOMtrOClANO OtOh e>£UA 
VA VOUTAlKE. RIMCOR^A. 

[ £EV 

^ L d» m m 

^*^*J~"**/fa ? > y 

V&\ \ \ f 

éfc^~~ ^< = S 2 ! E^^t7^. 

HeimUtraa^deirepliUmolea^teeWooXactVebMa. 
Oli oopitLeameiM alto piacovohwraUOBteoomimatl 
•**'"—""'—*'- -—*-i-"TtThi unainiai 
Coaiigliatoilreggipalk. ^ 
MILANO - Club •tana linea» 

ImigUcriitlmUaaoiUaittoltìaUeraealbrivutetiGànni 
CervetU»ilModeno%giudwandofBnNaaolfre4Àninlm> 
UUruvlahaiaopoiemicameBteuiUteUtoUleroelntj 
aUa tana Uneidelaetrà,elmbolo di Milano moderna od 
europee. In ooetrailoae da alito annLiPw adoeao, grama 
•g" Tftni r-tmplutl In panato dalla glnntn loooeia nana) 
•oklcaiteUlcoatoecritUnaTOriiBeano'.maTCdroto 
c h i u r l i aaaj ti comiBeorioaeaeueeavanUaao*», 
dlceBaMBeloaiiawmbridolebb.Achl rimprovera laro, 
•ubalUrrJtànei«MfroaUdeieoclaliatl,rioardanoeea 
orgoclkiUbattagUapnveiUTac«e4roaqeeuteanoBeen 
SaaSiro,»taatoUMrnormal4gUcaMfa«asooantraa 
quinto anello di Stefania (feuLgtudiejna^auflhminttl 
quattndonaUperUnutrimaniodalCoainMétMnmmx 
Sede In via Volturno, dovelmembridelchhamtllafBita, 
con UB eimpaUco geeto, Mollano anche la Federantono ani 
PeLConiighatamoltapaiienia. —"««•«•a i 

TORINO-Club.Mlraflori. 

MolUcurioaitlntonwalnome aerilo omeneatoemnVI 
I»Utolot1iupi»a«oBoiltmUtiGiaaceUaoaIirarlori. 
Inalatore illumiiiUU*Ptaerolo: altra eaiet^aleiie 
ptouubUenoneatote.IfondaloriMclifcaaama»mnm^oh> 
di migliala dioperai melalmeccenkLCurieeieatmeìe^ 
moUvarioiUpoUUcheadotUte; «Siamo malrmmaafcoautl 
eci|1rMocomeelkhc^8iio*i».ttauamatrkeiiramTL 
Riu4do«tutUialoral,apartiredaItoMÌBla,utaÌLaIk 
catene di montaggio FULCoulgUata tata Ma» 

Nota per il lettore: a legnilo di ri<mrreaU UUaieaieina 
l•iIi^ueIuabUltàp<.liUc.4.T.ngo^cW.nl^e^I^ 
quello articolo ci e itatocommìiiiaiato, in ebiavo antt-
frulonliU,tìr«UamentedaUa&>mnUaaleMeee*i»iedl 
controUo del Pei, previo pagameaU>diaamei%»té»et 
ictUmtne bianche loiaonU Tetra. S Ì M ^ ^ ^ J U S U 
Pagaaento anche <*"*-»•« ">»• T-iaT.uMÌdauil^r 
malommo». 

«fi"*»*! Sem 
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Quesiti 

Il capitalismo è buono? 
di Jacopo Fo 

Il capitanino è buono? 
Il capitalismo * veremeate ni cattWo 

affare? 
A prima vieta, anche avendo frequen-

tato 150 ore di acaola quadri di partito, 
il oapltaliimo non è poi un enne rafano. 
CI IOIIO del capHelUtl che tono dello bel
ve anelate di lengue ma il oapltaliimo 
in i* non morda nealuaoì uno (a te auto
mobili, paia fll operai, la venda, pam te 
tane; dov'è «ha il fa M «rimine coatro 
l'umanità? 

In realtà tatti pannano «ha Carlo 
Marx b u e «ao come De Mita, ma bion
do, 

(f II che al Incomincia a non capire più 
niente,) lanauitutto Carlo Man non 
era biondo, era ebreo, poi BOB era Incal
lito eoa De Mita par via dalla contin
genze» Lui era ImbeitliUto perché, stu
diando I biluci dello Stato, al ara accor
to che II oapltaliimo ai (recava I ecidi 8 
per quello ebe ba aerino «Il capitale», 
per dire a lutti come fanno n (recarti. 

E Marx non parlnya dello tenenti, 
delle bustarelle, del traffico di eroina, 
dei ricatti e della lanino di «air*. 

Quelle ione banecole, briciole, roba 
da borici»latori ani tram, 

Il capitanino In le è un (urto. 
TI (rafano te itlpendio ancora prima 

di avertelo dato. E BOB |U importa nien
te chi ael, operai, commercienti, piccoli 
Imprenditori, fiali di papa, partorì lardi, 
latti (recali. Il oapllaUeato è 11 alitarne 
del f randa capitale, te dico la parolai 
(reca talli quelli che hanno mano di «a 
milione di dollari. 

Quando la Fiat compra, te adoni sal
gono, la lente corro a comprarle, o orni 
la rial ilgiorno dopo te rivenda al dop
pio, Quando la Borea erolla non * eh* Il 
eapltaliimo il ilota la caviilla alalo voi 
ohe vi lieta preil una traevate la (accia, 
I capitaniti ai eoao rlprail lotti fll au
menti ilndaeali, te pernioni, la Indiceli-
man anche quel quattro ioidi che vi ha 

Inclito 11 nonno, (il eterno del crollo in 
Bonn la acionl erano quotate trenta 
volle il loro valore reale, oggi Hanno a 
10 volte) 

L'infintone è ncnale. Ti fregano per
che la contineenaa In calcolano ancora 
eolia Alfa (nel temo delle algarette). 
Non tengono eonto che In caciotta di ea
pra di tronfino (a oggi te la vendono 
ante i negoil del centro, In confellone 
blindala e devi andare a ritirarla con In 
•corta del MondlalpoL 

Con llnflaiioue, i ioidi che vi danno, 
diminuiranno ogni eterno, e diminuiro
no nache 1 debiti: i capitalisti vivono di 
debiti. Voi mettete i ioidi in bnnen, e i 
capltaliati ae U pigUano tutti, li mano, e 
qanndo voi U volete indietro, ve li donno 
tutti 111! a antenati che il macellaio ti di
eci -Ma queitl aoldi (anno schifo!.. 

E non aerve neanche che corriate n 
comprare l'oro. 

Neanche quello vale più come nnn 
volto, Un conto è le uno ci ha un franco
bollo che è unico, un conto ee di quel 
francobollo ae etampauo nitri centomila 
esemplari. 

II eapltaliimo (a Anta di non accor
gerli che ogni anno l'oro vnle di meno 
Grché ogni unno ai eatraggono tonnel-

lo di nuovo oro. La lira ala lentamen
te andando a piceo, altro ebe Craxl al S 
per eonto d'inflailone. L'oro è come 
l'Aide, ogni anno ee n'e il doppio deU'en-
Boprtouu 

Colt, con il proiaimo crack, quando vi 
diranno dove la potete Infilerò la cateni
na deUa prima comunione, non itupitevi. 

Sotto II regime capitanata il ilitema 
moaetario internazionale bn un IOIO 
econo. Follarvi. 

Quando avete dato tutta per avere le 
aateal della Fiat, le elioni non valgono 
pia, ao Invwlite In oro vnle qualche coca 
ente il eaueeiù e ae la merda va in di 
valore, voi cucete ionia buco del culo, 

$AU, HA A He\ 
LA beasiove t>' \ 
,HAHHtUO bl FA*. } 
VOLARCELI ATR^2 I 
<6H6gA FR6Cl'Pl7c>S4 J 

c55-SSi 4r>fe 
Cinema e viscere 

Uccelli al volo 
di Patrizia Carrano 

Invitala alte tavola rotonda la nan-
no del cinema, U cinema della lacuna Er-
na li prepari foataata a partire per Ve-
aeeia dove, corno inviata di Nareiia, 
avrebbe taaato uaa relaiione auUa «bo
na nel cinema Italiano che tei aveva inti
tolalo, provocatoriamente -Dal cuora al 
cute», 

Sicché, la uà primo pomeriggio di no
vembre il avviò felice aU'aereoporto, 
proemiando quarantotto ore di «lue, 
calme et votante»: dopo nani di meeting 
alternativi In cui non aolo aoa ora previ-
•ta l'ospitalità ma neppure il rimborao 
delie ipeae di viaggio, eondlatone che 
l'aveva coitretta ad affrontare i più lun
ghi ipoitameati con i meni pia acomodi, 
dall'autostop (con riiebio di olupro in
cluso), all'automobile tee eoal ai poteva 
chiamare la aua Panda ecologica che 
andava ante a gennogU di bambù) final
mente le apettavn un bel Bema-Vene-
ila-Roma prenotalo au uno del pochi vo
li non cancellati dalla furia del Conta. 

La ma aitili fiuaae al culmine «an
dò ritirando II prepacato accori che le 
toccava 11 trattamento •Freccia alata-, 
con lotta nella laicità riservata alle 
personalità, dove ebbe modo di faro 
ambitala con un rnppreientunte detta 
Mpu (Lega Italiana protecione uccelli) 
che come lei al recava a Venealn per te 
tavola rotonda al (Ino di inoltrerò una 
denuncia a nome del corvi contro 1 fra-
teUl Ta vlaol, I quali, già rei di aver dato 
un'orribile Immagine dogli avvoltoi nel 
loro <^Morirf»*ftWoii»n, non al ara
no peritati di attaccare un campanaeclo 
al collo del corvo protagonista di Beo*, 
manco foaae la mucca Carolina. 

A parte uà palo di ali al poeto dell* 
orecchio, U giovanotto della Una ora 
anche carino, ed Urna cominci* a cblae-
ehlernro fittamente eoa lui, fino a quan
do un annuncio della compagnia dlMn-
«BeranonUtaforoiò ohe II voto per Vene-
ite, già In ritardo di Ira oro, ora alato 

definitivamente cancellato. 
Il giovanotto della Llpo (che nel frat

tempo aveva fatto un esposto aU'Allta-
Ila a aome del Colibrì che non volevano 
il loro nome naiociato a un aereo difet
toso) trovò 11 modo di partire con meni 
propri orcaniuaado un charter di gab
biani, che però per principio non tra-
aportavano passeggeri normali ma aolo 
acci deUa Lega, mentre Erna dovette 
etraagolarai vario la stazione, dove el 
acontrò eon lo sciopero dei capotreni: 
dopo Irentaaei ore passate in piedi sul
l'accelerato della linea Taranto-Chiog-
5la, abarcò finalmente nella eittà regina 
ella lagunn, per acoprire che i trasporti 

erano completamente paralizzati da 
uno aelopero dei vaporetti. Ormai man
cavano aolo cinque minuti al momento 
del auo intervento, un'occasione che per 
nulla ni mondo avrebbe voluto mancare. 
Abbandonò perciò i bngagli e ai precipi
tò a piedi verso il luogo del convegno, 
perdendoli subito nell'intrico delle culli. 
Arrivò qnnndo In tavola rotonda a'ern 
ormai conclusa, non senza che i TavianL 
dopo l'attacco della Llpu, avessero otte
nuto In solidarietà dell'ufficio cinema 
del Pei, di Armando Stula e Maria Sole, 
di Alberto Bevilacqua e Scaramucci. 

Subilo dopo era alato dato il via alla 

«reiezione di un film ohe a Erna, entrata 
opo I titoli di testa, sembrò un bel caro-

aeuone di tè Twinìngi e che invece sco-

tirl essere Maurice, di Ivory, opera per 
a quale larebbe andnto benianmo il ti

tolo della aua relazione «dal cuore al cu
lo.. 

Delusa dall'assenza del giovanotto 
della Lipu, che era volato a TorcoUo eoa 
un charter di piccioni, tentò una palleg
giata veaeate aul genere amore, morte e 
collanine di Manno, nella aperanxa di 
incontrare un anonimo venettano. Ma 
acoprl che la città pulsava di pina e che 
U ano diritto aU'oipltallU era ormai 
acaduto: aon te restava che rientrare e 
aspettare la prossima occasione. 

WÉK0l»eR66rt. PROPRIO ADESSO 
mt\k Pefc CHE6 MALATA, 
STAR viaioo POVERA POMA-
AIAA Mo&ue. 

Diario di scuola 

Ore 13 
di Domenico Starnone 

Sono entrato te claaae alle 13: l'ultima 
ora di lezione, quella che vate per tre. 
8ono entrato - e gli studenti sono usciti, 
ehi sostenendo: grave mal di testa; ehi 
•«tenendo: grave mal di pancia; chi ao-
ateaendo: grave. Intendendo che «gra
ve* era il ano alato di lalnte, dopo cinque 
or* di tentone a partire dalle 8.U. Da 
quarto momento è cominciato ciò che ac
cade compra all'ultima ora. Prima tono 
coreo olla finestra per ipalancarla di
cendo: uà po' d'aria; perché alavolasee, 
cioè, 11 tanfo di piedi, di Iteti, di fard, di 
mesetti e di andari discenti e docenti 
frullati inaiarne nel corno dell* fatiche 
mattutine. Poi sono coreo inlla aoglla ti
rando cobi aU'usclo a palma aparla e 
orlando: dentro! Quindi ho Indicato l'an
te a un gruppo di fumatrici che a loro 
volta mi hanno mostrato le algarette ap
pena accese eoa la eeguente eipreulo-
ac mula: teaciael ramare. E inhlto dopo 
eoao babaio uUlnaegulmento di Fllip-
poni Michela che mi in apulo da parta 
od è uaeita eoi corpo che aadava veloce 
la avanti o la torta girata allladtetn 
euppllcando: un minuto. Quando Hnae-
Caimeato a'é Interrotto perché lei è ign-
eciata nel ceno delle donne, aoao tona
to indietro e ho apinto In nula fumatori o 
non tra aitimi abolii e sigarette epente 
eoa stima. Ma aolo per ecoprire eoa un 
colpo d'occhio che Uncinato Simona 
mancava all'appello dalla fine dell'ora 
precedente. Sicché ho guadato FUlppo-
nl appone rientrata n cernerla: perché 
temevo che fona circuita dal bidello Or-
laadl o dai coltela Pirrone o poi alla fi
ne: i sempre colpa deUlaeegaeuto che 
BOB e'é preoccupato. Infatti un minuto 
dopo è comparso il coUega Pirroila di
cendo: m'ero meno un po' aU'ombra di 
queite fanciulle in flore, però oro te te 
restituisco. Io ho detto: grette. E eoal II-
nalmeate la classe è etata imprigionata 
ni completo. 

Mn da quel momento I colpi n palma 
aperta tirati aU'usclo aoao diviata ti col
pi aUa cattedra, accompagnati dall'urto: 
a posto! Inutile. Ugolini Lucilla era di 
ecatoaa, ecaia aeaeulti come io aoa 
avene i timpani. GinmbulU Bomina è 

andata a celiare a raUea te toro una cor
teccia nel cestino. Aurito Alba ha nb-
baiaato la tapparella, poi Ila tirala au, 
poi l'ha rtebbaaeata perché I* «ava fa-
stldio U sole. OviadoU Marma ha offerte 
cracker alla vicina comualcaademl «a* 
l'paamo di fame alte itomaoo mentre 
maatleavaao eoa ramoroaa Mietono. Fl-
Upponi ha cominciate a dleparre tal 
banco uaa batterla di artaed eoa pillole 
omeopatiche contro I brufoli, per poter
mi chiedere tra poeti patta andar* a 
prendere une pUlola? E lo le ho detto te 
anticipo di almeno un quarte d'ora: 
•NoVPoihoeontteciitolaleaioaeidteao-
tattena del latteo la pareUelo con la dte-
tohateao deUlmpero romano. Ma quel 
poco che ao ad aeajppava daUa teita: ve
devo aolo i denti di OviadoU ini cracker. 

contare Uncinato e Ugolini. MI 
fteaavaao eon atteanteae, ma eoa te to
ol* congiunte ta cima corno torello ala-
mtei, te labbra ohe el mnevevene ecU 
aacoll aaettando aaoni impercettibili, a 
tara*: nnn convenutone fondala sa uà 
tate affiatamento che ciò che ateaen* 
riatetrebbo a oomnnlcnn la «noli* eoa-
diatoai, loro a* te eomnnlcnvnao Otta* 
mente, urna taterraatea*, aa Iteti* 
continuo cko BOB COBOOCK che coca? co
me hai detto? 

Infine, tatti eli altri ted a far aparin 
irUvament* ogni oggetto dal 

Prima c'era naOnn: via 11 Uhm. Priau 

aparin 

c'en annasane: via te penna. Priau c'è-
n aa qaaderao: via il qaaderno. Nel gin 
di poco tempo gUulnrtU enne pronti e 
proprio mentn te attaccavo eoa la Cat
te eapaaaa («Sa* k* kelte terre») OMO 
Sollmaao Fano eh* oompoetamente ce
duto aiutila U giubbotto, *eo* Corlaal-
deci Oriana che con» ai effetti ipactell 
Il aa* vita da malnote adoteeceate trae-
ctndolo con mano peeenUeineeperta.I1 
eW della eampnneUa BOB ha avute il 
tempo di eegulUn te-iùWa, coperto dal 
fracasso dei banchi mentati, tedio * 
telata, urla, vibraileal eofferaatl dalla 
porta Mttrattate dal corpi ta tace. la aa 
tempo aoao rimasto aolo ta claaae: a dt-
voran 1 cracker cko OviadoU ha abbaa-

http://peeenUeineeperta.I1
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Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Beniamino P. 

di Mara Amorevoli 

Ce lo dobbiamo permettere. Me lo POMO permettere. 
Faccio la lavoro di merda. Scotamlua o|fi icotomliii do
mani, (nardi some uno ridotto. Terrificato mi chiedo; che 
eoia mi iccidrèT eou vi aeeadrif In breve la mia itorla. 
Stili fatti) rlcchlitelli dialoihl di Platone olive ireehe • 
pecorino. Ho u t vaila e conilderata cnltnri clinica. La
var* dt anni coma critico televlilvo per in prntigioio 
quotidiano «le ha fatto dellt mia manie voyeriitlche une 
profiiiloii id alti retribuitane. Ouirdl 11 mio uoftalmo. 
Pino 11 ore oro-anali in icotofllli eoa li televisione di 
itilo, B icrlve. gerivo - unico In Italia - tatto ciò cke vedo. 
Alche li ichlfme, eiro Lii. Sono In virila l'unico «pervi-
•ere degli «perii. Sintetico. Semplice. Sempre, Ziti e libri. 
l i Mi wsrfvo di tivù icrlvo I ricconi! dei via»! eh* ficolo 
c u mia mila. Guardi 1 miei occhiali. Io (nardo tatto. Sono 
un lidie* di eicolto onnipotente. Il Olovan Battista Vi
co dilli Riluio(ii)Rildue(iuper-lo)Riltre(lo). 

La mia vita iciiuili e ridotti l i programmi delle ore 
piccole: finitoci, pilucchi e coct. La lubUmatlon* mi ucci-

_.„. - _. „_ibii*|ii»j 
Uboeilodlco», io chi 1 miei littori lono tinti i dequiliflci-
IL L'umilile hi eonoieluto litri iicrlflel di IP-ginla ill'or-
M ippeiilileo: «giunti l'ora eh» faccia I conti con U mio 
•dipo. U ludo din Vhi coi i miti lognl registriti MI 
guirdl - dottor* - mi dice; gli villo quello film? 

Li Hom-Coll piemontese e la redarior» di Tango, Indi
cono un concorto nugnaie aperto li professionisti a al 
dilemmi, ohe ha come temi 

« F i a t : p o t a r c i e m o n o p o l i o » 
Il lavoro, oh* In «soluta ricever* pia cornimi di parte 
doli* giuria, iwà umiliato some immagine ufficiala del 
proMlmo congresso Kebbrilo-mwio '88) della Flomt 
piemontese. I disegni dovranno pervenir* antro * noni 
oltre il 31/12/1987 presso l i redazione di •Inlorma-
flom», via Madama Cristina 11,10125 Torino - Telefo
no 011/6503230. 
Al vincitore andrà il premio di un milione più un fine 
iettimene ecogaitronomlco, dil venerdì ieri al lunedi 
mattina nelle Lanari* premontili, per due persone ospiti 
dalla Pioni con l i colliboriilone dell' Arolflola di Ora. 
Al lecondo clitsiflcito, lo alano soggiorno per due 
persone mi u n i i il milione. Oli organiaatori al riaervano 
Il (Urino alla pubWIcailona ad eipotltlono dei lavori per-
vanuti. 

Ninno codeboreto i quelito numero; 
•Man, mei amorevoli, boranola, salvatore Colto»», cingerò, 
earrano, CUCM, oelmavlv», patto echeurren, eHekappt, Iaco
po (o, Movi, pino patron/, pazienta, perirti, aerra, dementa) 
Mara»**, vtneìno, 
eoorrjnimemo raUaziomlai owwirtnl de mauro 
Itati e rtseonl. «nera ai npn pubblicali, non al reatituiseonc, 

•tediilone: via del Taurini, 19 
00116 Roma - MI, 06/49.50.381 
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Armando Sarti fai un nodo al fazzoletto. 
Ricordati che: 

C'V MOfcTA MISERIA 
f|?A tJA AUTÓRI DI SATifiA-fl%l 
«n?l*riAMO A rgRRA («fACotAMDOSl 
Utìtio -L'ACTKO f£R nejio 
0<J,o torffMoW MOt&o. 

. \ y**^t fi 
da gennaio «Tango» a 8 pagine. 

vinone e non set nemmeno" ' 
tanto mal* fisicamente, hai'1 ' 
•olimeli* il niio a pititi i -.' 
più mi placa che parli aach* " 
meridionale. Mi baita leg- "• 
(erti qualche volta, pan a', '; 
me «netto -poco, baita: c'è ', 
dintrolituiieniibimi,co- .' 
munque uno i tuoi occhi 
aperti aull* cole. E n i pro
prio ipeciile, aecondo ne, , , 

Certo, vomì conoecertl, ' 
avuti tri ) «vietai» imlel, «i 
««•Di rai «pali poti* •col

lido il' 

roT Bè, non 1010 Lucia PoU, 

tara» cornili die* quid* tw* 
è iella cacca. Farbini 

Caro direttore, 
lo tono d'accordo con 

Barbato quando dice iu 
•Repubblica- -che la satira 
•ia la nuova forma di con
formismo. Una lusinga per 
il P*lauo_». Se la osservia
mo in poco attentamente ci 
accorgiamo che l'ondata di 
•atira Innescati dal conia
mo inveite tutto e tutti indi-
•tintamente e praticamen
te tende spesso a eliderai, 
ad annullarli, a conformar
li allo spirito dil tempo, 
SappiamochsiaqoaUtàcli ho poco imo, ma in bel co-^ • 
data per contrasto, dunqne lo,comidlcono,dibrivii|. .« 
«ni aatira efficace deve clllana ho tutto nero: occhi, ,* 
contrapponi ali andai» «pelli lunghi e moni-De-"1 
eorreitc.ceraaredtacopn- vo *inro oiMlii ti qneiwtìit 
chiare le pentole, imuche- , , , 1 ,4 , , w o „ perteoto» # 
rare certi (lochi captimi di per tutti 1 miei amici di ••*• ""' 
Unguiggio e di co.tume, „ BMchUe! perché cereo 
ice, noi può ridurli quis t«nere»i*lipreider*leo. , 
sempre a scimmiottar* U ilcomeeaplta,l*»o»«v*|.<<U 
personaggio del momento. ,i a „ u imJe l « ^ ^ , , 4 , . '*j 
CU uomini panino mi li .pooibllL Ho il clinico, tri--« 
De e compagnia belli resta, «..rf,, .bUogno d'iftett*v,j) 
E in appnnto il mio di aita- . „ , „ „ , r t 7 - i . . . . JZZT» 
ra generale, cioè allargalo Jf*/™*™ » » T O a ^ * ' 
aUTilero panorama utiri- » • • * , • • » ' • «?»JE*J»* 
««. m. nlilrk. n . . «itntn. P*"*»*. * • »» »|aMli***»* co, ma più eh* ma convi» 
itone la mia * una lensiiio-
•e. Sento eh* c'è più ipMd* 
per il mettine che per 
un'opposizione il milcotto
me imperante. Certo il mo-
ralttta Usciamolo far* ad 
altri, però in autore «he 
opera in tre 0 quattro te
state divani per indiriiio 

perirai, ma ra lemplie»-* 
groviglio di lecenltà *l^- » 
meateri. - J 

Per cui, •• ti vedeitUche J" 
Impauel Non avevo mal 
lenti* una latina ad uao 
•conosciuto: chi trappola,,, 1 
questa lettere! Niiconodil . 
dislderio di dir* <r**lta»w 
all'Idia chi «1 riamo fatti di ;f> 

e inetto proprietario eoa j f ' " « J w » f ^.%'J?!?J2!il 
eredo polii essere Dio la " ~ g £ * i ? ! t t S S S * 
fondo ifenente * indlpen- K S H * » - » » 
dente. Ecco il nodo crociale: ^ | ^ J K f t « S E £ 8 r M » 

l'iidipeid..̂  h ^ r m o t i a f 1 5 ^ »i 
CrtgHno (Pisa) » 

l'indipeadania. 
La sitlri di un autor* le

gati a diverse nota di cir
ri divani ara può eh* gira
re in cerchio e prima 0 poi il 
•Irena. 

La ••Un deve tentare di 
•volgere la funslone del e» 
neo, entrar» nelle cortecce 
• spaccare il tronco di certe 
piante

li linguaggio politico ag-

Caro Stali», ,1 
•onoua vostro •ffiiloii'"' 

tolatton«era» tali curici,» 
so di coaoicere più * tondo | J 
coUabontoridl<Tcago>. •« 

Sino ad oggi l'unico a4>J 
•vere avuto spillo biogra
fico ani aettimaaale e stato- * 
Michele Serrai capile* ila'"4 
U più giovile (fona) •***! 
quindi vada coccolito) capi- - 4 
•co ibbla u à buona «mano» '** 
e qaladi riverito, ma trovo * 
profondamente Ingiusto la- 1 
aciar* ainmmaglniiloa* 
del lettori definire forme e ^ 
caratteri dei componeatl 1*1 
•Uff. A4 eiemplo: Jicopo .J 
Fo, io aie lo lmmagUa co* " 
n a testa completameat* SI 
naia peli, a forma di ogiva, 
eoa dm oreooal* lui tondo 1 
peloMtte • quando parta»,., 
•pota. So che non liete tutu ,i 
cosi, ma con ci vuoi fare, j , 

dliperatinlma, Ti ho cono.' t*B.*2BB2*£&*t 
aciuto, cioè ho letto par la S ' ^ M * ? » . * ? ? ™ - » ' ì 
nrima volta oualeo.a di tao. B,P™f° * *F™!?,• GiS * * 1 

Michele, iella rubrica-No-, ti 
a i d'Oggi. 1! compito di 
squarciare qael velo di mo-
deiUa che lino ad ori vi ha 
clrcoadato. Cordiali saluti. _. 

Umberto Bernocchi 

(Milano) H 

gi è quasi sempre flgureto, 
e ho notato che la aatira 
laide a creare la figura dal
la figuri U che è ipiniere 
n e o n più fiori i tndi il 
lettore. (Intendo in latin 
acrltta). Io credo invece eh* 
ei debba lavora» lulle me
tafore del politici, sul loro 
linguaggio sensi crearne 
un altro 0 scimmiottandoli. 
Cordili! ululi. 

• Vincenzo (Eboli) 

Ciro Andrea Padania, 
-1* volle eh* ho pinato 

di scriverti» Valevo eh* tv 
iipeui che il «ino pure io • 
•eguirti • lo faccio adesso 
che mi sento loia, solissima, 

prima volta qualcoaa dì tuo, 
nel lontano 1988, quando su 
«Linai» apparve fatidico 
«L'appuntamento». Sai, di 
quelle cose che ti legamo 
tutta la vita, come le emio
ni di Ludo Battisti! Insom
ma, volevo farti sapere eh* 
mi pinci: ti ho viete in tele-

ì% 

SONO ni fumatore Incal
lito: un modo di dire 
eh* non ho mal capito 

• accettilo perchè le ilgi-
n l t i aoa fanno venire cal
losità ille mani, 

Ho cominciato da rigai-
•otto moderatamente, poi 11 
mio vili* ingigliti durante 
Uiirvitlo Militare, Ml»i,ii-

Jerette orribili ma in ab-
ondimi. Li prigionia in 

Germania mi ricondusse ad 
Mi raiion» ragionevole e 
Innocui perchè lo ito Ad " 
ei panivi due ilg "" 
certiepiglMieili1 

Purtroppo la guerra fini 
• cosi la mia prigionia, L'I
tali* «he rltrovilafidorivi 
di tabacco ammonio * in
gioi*, earta Minchinlma a 
fumo iiiurrogaolo, Il no-
Uro Monopolio Tabacchi il 

„ _ i • wrt» (qnillo oh* I 
traiceli chiamano le none 
»n>),_ pliceva alla Uri-

grande magglorania del fu
matori Italiani. 

Fumatori, diciamo cosi, 
nailonalisti, Ed ecco che il 
Monopollo afona tutta una 
•arie di Naiionali ttmplici 
•enia filtro, tsportaziom 
lenza filtro, ma pure caper-
(aifon* con nitro e altri tipi. 
Erano scomparse dil pro
grammi del Monopolio le 
Popolari che avevano 11 no
me icritto in rosso sulla 
lunghini verticale delia 
ligiretti, e prima della 
guerra coltivino 10 cento-
elmi l'uni. Ma coi! forti, co
li •iporoie.ehe le fumava
no, 1 titolo di mot populisti
co, inchi molti ricchi. 

H 
Per farla breve prescelsi 

le Natimeli •empiici, pie» 
allettino luurro celeite 
eon uni gnidi N (qunl 
•ipoltonlei) Mille due fio-
elite dil pacchetto. Erano 

.1* più economiche, lino a 
qualche anno fa 200 tiretto 
•I picchetto. 

LEGGERMENTE forti, 
meglio confezionate, 
le f/iuionttli Eiporta-

Jioae, picchetto in cellofa
no e uni caravella sulle due 
tacciate. Più elio il costo; U 
doppio esatto. 400 liratte. 

1 fumatori di Nazionali e 
JVaawmlf Apartaamne vis
sero un lungo periodo felice 
in un pendilo di nuvolette 
di fumo. Perchè mentre, di 
quando In quando, tutte le 
altre sigarette aumentava
no di prono, Nazionali cele
stine e Nazionali con Ciri-
velli non sì mossero. 

Esperti di economi! dis
i n o con orgoglio culturale: 
«fiumi «wslioru di paniere. 1 
prcMi alti compeniorio quel
li bassi, snido qui. Sii fuma
tori /urna fa algarella cai 
pnttritee...'. 

Noi capii cautamente 11 
concetto m* mi resi conto 
che paniere eri nn termino 
eufemistico di economi* fi
nii*. Tutte le mutine m-

Sigarette 
e panieri 
di Gino Patroni 

divo dil tabaccaio più vici
no, posavo duecento lirette 
eul banco, uscivo con nn 
pacchetto di Muionali cele
stine in saccoccia. 

A volte, quando volevo 
largheggia», dicevo al ta
baccaio: Mi aia b Bsporta-
liònf, quelle con la coro cella, 
eia quattrwerUo finite. 

Ma ma volta - triste 
muliniti fa - il tibicciìo 
indicandomi le temile del
lo scaffale, mi informe: Oggi 
niente •Nazionalinet (colili 
cbiimivi lui), rifinii £spor-
«aaèonì? 

-BperdUP chiesi io. 
Il tibieciio 11 perché non 

lo rapivi. E continuò a non 
aaperlo por giorni, iettimi-
ne, mesi. 

Quasi nn mistero. 
- tjuestione di paniere? 

Inilstettllo. 
E luì; Ourrii, n ie aigarel-

I» quando nw le mandano fé 
•islerwrwrliica/rali. dareb
be ridìcola metterli mi pa
ntere, come le uevaoiepata-

che dovetti 
ndtttirmi ad un litro tipo 
di sigaretta, meno buona 
(per 1 miei (Ulti) e issai più 
posiate (per le mie tasche). 
Un ubato mattina, tra tutti 
i fumatori della città, li 
•pane la voce eh* nano 
tornate Nazionaline • 
£sporluioni. Ci precipitam
mo in mini, ciascuno dil 
proprio tabacchino, di cor-
la, giungemmo eon la lin
gua pentoloni! tabaccai ei 
accollerò con braccia con
serte icuotendo il capo. 

- Sì, il Monopolio ce/e ho 
date ma cosipocAe, un paio di 
cnili a testa, cioè duemila 
grammi siccome una sigaret
ta è un grammo, insomma 
duemila tìgarette. le ho fat
te fuori in cinque minuti. 

DA QUEL giorno Muiò-
flafi'm • &por(a«rònl 
pervengono tramite 

le «levate» del tabaccaio e 

•al bue* «MI* Rivendite, 
ogaltnoquittro meli, duo 
chili, cioè dannila granimi, 
cioè duemila ligirette. 

Coni ho finito per oapirs,,^». 
eh*Uj»arti»r*e'èm*aniWl^| 
atero delle R i a n i e l o r i e m - ^ 
pi* a proprio capriccio n i , ^ , 
propriovaataggìofinmiìa- „.»v 
rio. A icorno del fumatori "•>'. 
più poveri. '.-"•» 

Ora lono raisegaito. Doi"*'!!! 
pò nn ioga* folle ohe mi ha « S 
tormentato iuta «otte late- 1 ? 

all'alba, di enormi portato 
al mercato centrai* «to», j 
fruttioolo; di avne Insinua- _ , 
to le mani In ogni jwiferV * * 
foiiero nova, patate, me- ""* 
Unirne, aramo 0 limoni •<• 
nell'idea foli* dì trovarvi ai AI». 
fondo qualche pacchetto di,,,» j» 
Naiionali, I «uditori pri-, «*» 
ma mi guardaron come m JTJ 
pauo, poi mi dotino a ^ T T , 
voce, pai chiamarono l vbri." • ̂  fó 

«. »: 1[ vigia dawaiiSS'»» 
l'ambulania. 



CALCIO FLASH 

* 
Dipo bipartita 
gravi incidenti 
ad Empoli 
e Cesena 
Una giornata piena di Incidenti, per II calcio. I più gravi a 
« i e n a ed Empoli. 6 stato un gruppo di tifosi toscani a 
dare II via agli scontri a Cesena. Tre agenti In ospedale, due 
•malati, passanti picchiati, macchine distrutte e vetrine 
Infrante: questo II bilancio per la città romagnola, per alcu
ne ore In un vero e proprio stato di assedio. Una giornata 
dimette anche per Empoli. Qui a far scattare gli incidenti 
Mno alati gruppi di teppisti glallorossl. Quattro di loro 
tono alati arrestati: tre stavano rubando nello studio un 
commercialista, un altro cercava di allontanarsi con la 
bicicletta di un vigile urbano. Altri due «pescati» mentre 
rubavano biglietti al botteghino. Sono siati tutti Identificati. 

Ultras scatenati 
anche a Roma, 
Potenza e Fano 

Ultras scatenati anche a Ro
ma, a Pano e in Lucania, 
Nella capitale 1 tifosi dell'A-
(slama sono stati accompa-

finatl dalla polizia fuori dal-
a città, per sottrarli alle mi-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ nacce di quelli laziali; a Fa-
•"•••••••«•«»»••••««••» no, Invece, una sassalola In
crociata, dallo stadio alla nazione, tra I sostenitori della 
•quadra locale • quelli dell'Ancona. Scontri anche a Po
lenta, durante la partita Invieta Potenza-Pro Matera, tra 
tifosi e forze dell'ordine. Dodici giovani sono stali arresta
li. Al pronto soccorso dell'ospedale S. Carlo 1 sanitari 
hanno medicato cinque ragazzi ed alcuni agenti di polizia. 

Un «gemellaggio» 
tra tifosi 
durante l'Incontro 
Pescara-Mllan 

Per fortuna, ci sono anche 
notizie positive dal mondo 
della tifoseria, A Pescara, 
prima dell'incontro Ira la 
squadra abruzzese e il MI-
lan, I rappresentanti dei ti
fosi si sono scambiati ban
diere, gagliardetti e foulard. 

Il «gemellaggio» ha prodotto effetti positivi: la partita e 
acorsa via tranquilla (a parte una contestazione al presi
dente del Pescara, Scibili»), 

Crollo 
del Rea! Madrid: 

Juattroreli 
all'Atletico 

Per il Real Madrid, nella de
cima giornata del campio
nato spagnolo, una dura 
scondita: l'Atletico, l'altra 
grande squadra della capi
tale spagnola, l'ha letteral
mente sommerso di gol. La 

'-"•'• •""•• partita si e conclusa, per II 
Rea) Madrid, con uno sconfortante quattro a zero. L'ultimo 
gol, a cinque minuti dalia fine, è nato un'autorete di Sola-
na, Ora la (quadra madritena è ancora prima In classifica, 
ma con un solo punto di vantaggio e sente sul collo il fiato 
dell'Atletico. E la «Uga», dopo questa clamorosa sconfitta, 
è ancora tutta da giocare. 

Un Maratona 
amichevole»: 
m campo a Gedda 
per 300 milioni 

La partita e amichevole, ma 
per Maradona II compenso 
sarà super. Per giocare nel
le file dell'AI-AMI, la squa
dra di Gedda, nell'amiche
vole contro la danese 
Broendby, il campione ar-

|> I' M i i gemino percepirà un com-
penso di SSOmila dollari (circa 300 milioni In lire), La 
panila costituisce il principale avvenimento tra quelli In 
programma per festeggiar* IL cinquantesimo anniversario 
del club sportivo. A Maradona I sauditi hanno anche mes
ta a disposizione un jet privato per i suol spostamenti 
prima e dopo la partita. 

Padre e Aglio 
Insieme 
In campo 

Padre e figlio, giocatori nel
la slessa squadra. Anche se, 
almeno per ora, uno in 
campo e l'altro in panchi
na. E successo a Vlbo Va
lentia. Ieri, prima della par-
lita con la Palmese, valida 

rir II primo girone del tor-
visto consegnare l'elenco 

del giocatori della Nuova Vibonese In cui figuravano Car
mela Cosentino, di 38 anni, e suo tiglio Francesco, di 15. 
Papà » anche II capitano della squadra. Cosentino senior 
ha fatto tutti 190 minuti In campo, Cosentino iunior Invece 
In panchina. 

STIPANO PI MICHELE 

I rossoblu vincono a Catanzaro: ora guidano la classifica del torneo cadetto 

La lunga marcia del Bologna 
2-3 Stolto di tra rigori 

CATANZ. BOLOGNA 
s 
8 
e 
e 
a 
s 
E 
5 
5 
a 
e.i 
6 

Zunico O Cusin e 
Carino OLuppi 8.5 
ROMJO Villa 7 

Costantino t j Facci 7 
Caiclona B Ottoni 7 

Masi O Mania e 
Chiarelle 0 Po» 6 
iKObeWO Stringare 7 

Bonolornl Q Pradells B 
Nicollnl OD Malocchi 7 
Palano* 01 Marronero 8 
Guerini A Maifredi 7 

ARBITRO: Sguiueto di Verona 
IBI. 
MARCATORI: 19' Stringar!, 
48' Palanca (rigore), 54' Ottoni, 
85' Poli, 82' Patene* (rigorel. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 85' 
Boriilo (5.51 par Bonglornl, 73' 
Cristiani (n,g.l per Rosei. Bolo
gna: 85' Gllardl (n.g.| per Marro
naro, 88' Queggiotto (n.g.) per 
Poli. 

AMMONITI: Nlcollnl, Ceeclone, 
Zunico, Carino, Man», Peacl, 
Cusin e Pradells. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI 3 a I per II Bologne. 
SPETTATORI: 15.376 di cui 
13.928 pagentle 1447 abbonati 
per un locaaeo di oltre 
205.794.122 lire. 
NOTE: Giornata di sole, ma ven
tosa, 

19' Puntetene di Siringarci che con urta gran bolla di destro da 40 
metti infila il oselle» della porta calabrese. 

25' Palanca segna su cross di Masi ma l'arbitra annulla per un 
fuorigioco dell'autore del gol che ai più è parso inesistente. 

45' Fallo di Lappi su Palanca in area e rigore che la stessa ala 
sinistra catanzarese trasforma in maniera impeccabile. 

SS' Finta di Caxione a Piantila in area. Altra penalty, slamila 
per il Bologna. Botte Poli ma Zunico intuisce e deuia in angolo. Ma 
la prodeaa risulta di scarsa utilità pratica. Dalla bandierina batte 
Marocchi, sfiora Poli e Ottoni ben appostato bulla dentro di sini
stro. 

SS' Splendida azione Slringara-Luppi che suggella la nella su
premazia bolognese. Sul cross del terzino si amenta Poli che di 
lesta segna. 

70' Sul lancio in verticale di Lappi, Marronaro coglie il palo. 
82' Terzo rigore della giornata per fallo di Ottoni ancora su 

Palanca che dagli undici metri spiazza il portiere del Bologna 
Cusin. 0 W.C. 

DAL NOSTRO INVIATO 

1-0 
LAZIO ATALANTA 
7 
6,6 
e 
6,8 
7 
6,5 
6,6 
5,5 
6,6 
6 
6,5 
6 

Martina O Pioni 
Acerbla 0 Rossi 

Beruetto 11 Salvatori 
Pin O Fortunato 

Gregucci O Progne 
Marino Q Bonacine 
Savino O Stromberg 

Cernete** Q Nwollm 
(Saldarli! 0 Bonetti 

Muro 89 leardi 
Mondi 0 Gattini 
Fascettl A MondonkiO 

6.6 
6 

6,5 
6,5 
e 
6 
6 
7 

6,5 
7 

6,6 
7 

WALTER OUAQNEU 

s a CATANZARO. Il Bologna 
sbanca Catanzaro e si insedia 
solitario In vetta alla classifica 
della serie B. Era dalla stagio
ne '83-84 (In CI) Che la squa
dra rossoblu non assurgeva al 
ruolo di protagonista assoluta 
di un campionato. L'evento è 
quindi Impoitante per la «piaz
za» petroniana che è stata co

stretta a lunghi anni di purga
torio da vicnede societarie, 
quindi sportive, paradossali e 
storte. Il presidente Corioni, 
un industriale bresciano dalle 
notevoli risorse economiche 
e dalla straordinaria passione 
calcistica, è arrivalo due anni 
(a In Emilia col preciso intento 
di riportare il Bologna In serie 

A. Dopo due stagioni grige 
nelle quali ha buttato alle orti
che miliardi senza raggiunge
re l'effetto sperato, ha cam
biato registro, abbandonata la 
politica dei grandi nomi, ha 
fallo venire da Ospitaletto 
(sua seconda squadra) un ma
nipolo di giovanotti di belle 
speranze (Cusin, De Marchi, 
Monza) e il tecnico emergen
te Gigi Maifredi (ex rappre
sentarne di liquori), strenuo 
predicatore del fioco a zona. 

Questa rivoluzione, sta dan
do ragione a) presidente. 11 
Bologna attualmente gioca il 
miglior calcio della serie B: 
una zona totale, spregiudica
ta, efficace che lascia la boc
ca dolce agli amanti del bel 
Pioco. E proprio col gioco 

ecci e compagni ieri hanno 
compiuto un piccolo capola
voro domando il Catanzaro 
capo-classifica, tulio cuore 
ma poco cervello. I rossoblu 
hanno sempre avuto in pugno 
le redini dell'incontro. Passati 
in vantaggio con una gran pu
nizione dì Stringare, si sono 
fatti raggiungere allo scadere 
del primo tempo da un rigore 
di Palanca. Ma nel secondo 
tempo hanno ripreso a pen
nellare splendide manovre e 
pur buttando al vento un pe
nalty, sono passati in vantag
gio con Ottoni, per poi spa-

Bergamaschi senza fortuna 

Un'autorete 
beffa l'Atalanta 
Gregucci ha franato Gattini 

ARBITRO: Foucanl di Bdonga 
16,8). 
MARCATORE: 10' autogol di 
Rosai. 
SOSTITUZIONI: Lello 46' Pl
acida* (8,6) par Muro, 86' 
Esposito (*v) per Pin; Ateiente, 
46' Conaonnl (81 per Bonaclna, 
87' Cantaruttl (5,61 per Progni. 
AMMONITI: GalrMrlal, Conaon-
nlt Salvatori e Nlcollnl. 
ANGOLI: 14 e 2 per l'Amante. 
SPETTATORI: 30.000 Idi cui 
8.B16 abbonetl) per un Incasso 
di 473 milioni 622mlla lire. 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condiiioni. 

• s i ROMA. Gagliarda Atalan
ta ma sfortunata, Lazio vitto
riosa ma ancora non al me
glio. Una partita comunque 
giocala a gran ritmo che gli 
uomini di Mondonlco avreb
bero meritato di pareggiare. 
Due punti preziosi per I bian-
coazzurri di Pascetti che han
no saputo resistere alla con
troffensiva per bubna parte 
del primo e per tutto II secon
da tempo, grazie anche alla 
bravura di Martina. Un'autore-

S'i i nerazzurri mettono in allarme Martina, Scontro con Garlinì ai 
Umili del regolamento, palla a fortunato con Manina bravo a 
respingere. 
8': ancora nerazzurri pericolosi su punizione di Fortunato. La palla 
ballonzola davanti alla lìnea bianca di porta e si perde a lato. 
10't gol a freddo, anzi autorete, su Uro di Monelli che Dossi devia 
nella propria porla. 
lS't angolo ballalo da Nlcollnl, lesta di Carlini, palla sopra la 
traversa. 
21': punizione di leardi: Carlini è l'ultimo a farsi luce, Mra e Martina 
para. 
36': ancora Bonetti con Martina che alza In angolo, 
»'; Marino Sila scavalcare da Stromberg, lira il nerazzurro e Marti
na blocca. 
TS's punizione di Nicolinl; davanti a Martina si ostacolano in tre: 
Carlini, Fortunato e Salvador!, l'occasione sfuma
sti contropiede biancaizurro con palla che perviene a Monelli, il 
quale anziché passare a Oaldaisi ottimamente piazzato preferisce 
tirare sbagliando. 
SO': bel cross smarcante al centro di Stromberg ma Martina esce e 
blocca. D CA. 

OIUUANO ANTOONOU 

te ha condannato 1 bergama
schi quando ancora 1 muscoli 
erano... in rodaggio. Porse 
qualche nerazzurro ha risenti
lo delle fatiche di Coppa, ma 
si è trattato di pause limitate. 
Nel complesso una Atalanta 
ben messa soprattutto a cen
trocampo, con Garlini in buo
na luce ma ottimamente fre
nato da Gregucci. Un paio gli 
episodi che nanna sollevato le 
proleste da entrambi I lati: un 

fallo di Martina su Garlini e 
uno di Salvador! su Galderisi 
hanno fallo gridare al rigore. 
Ma II slg. Felicani non è stato 
neppure felice nella assegna
zione delle punizioni, mentre 
avrebbe dovuto ammonire 
molto di più nel primo tempo. 
Con questa vittoria si risolleva 
il morale dei blancazzurri, 
mentre si spera che porti con
siglio sia all'allenatore Pascet
ti sia al presidente Calieri. 

1-0 
GENOA 
6.6 Gregari 
6 Torrente 
8.5 Gentili™ 
7 Cericele 
6 Trevioan 
6.5 Sconiiani 
8.5 Signore» 
8.6 Pecoraro 
6 Manilla 
8.6 Di Carlo 
6 BrieecN 
6.5 Simon! 

UDINESE 
Abati 6.6 
GeiperoK 8 
Bruno n.g. 
Gofcagini 5.5 
Righetti 6 
Manzo 6 
Cenere» 6 
Crlecimenni 6 

O Chierico S.S 
BDoasena 5 
• Vagheggi 6 
A Lombardo 5.6 

•V. •£'"' ' 
fmhé) 

nairrcoii allenatore nei Doiogra, <a squami in vena « » classifica di B 

droneggiare e dilagare (col 
terzo gol) tra il silenzio assolu
to dei tifosi calabresi ammirati 
da tanto spettacolo. 

•Così si gioca solo in para
diso» diceva il compianto Puf
fo Bernardini del suo Bologna 
nell'anno dell'ultimo scudet
to, il 1964. Può sembrare irri
verente rievocare questa fra

se, ma il Bologna attuale gio
ca, diverte e vince, proprio 
come allora. EI tifosi rossobù 
hanno tutti i diritti di sognare 
il ritorno nella massima serie. 
L'unica nota stonata nella 
giornata di ieri è venuta dal-
Parbitro Sguizzato che ha fi
schiato tanto e a sproposito 
ammonendo olio giocatori e 

perdendo, ovviamente, la 
bussola. 

Gigi Maifredi al termine 
dell'incontro ha polemica
mente dedicato la vittoria a 
Zani, presidente dell'Associa
zione allenatori, che Intende
va organizzare uno sciopero 
contro il tecnico rossoblu che 
non possiede il patentino di 
prima categoria, 

Poco gioco e molto «cuore» al Marassi 

littoria piccola piccola. 
ma il Genoa esulta 

ARBITRO: Pucci di Firente (6.61. 
MARCATORI: 3 1 ' Signore». 
SOSTITUZIONI: Genoa: 84' 
Maetrentonlo (n.g.) per Briaschi, 
80' Ambu (n.g.) per Mentila. 
Udina»: 15' Roeel IBI per Bruno, 
67' Lupnen (6.51 Dar Ceffate». 
AMMONITI: 8' GentiM, 68' 
Chierico e 68' Mento par acorrot-
tozzo, 87' Criedmenni. 
ANGOLI: Sa fi 

SPETTATOSI: 10.931 per un 
InaaUool 134.260.000 lire. 
NOTI,"Giorn*l* primaverile, tor-
renotfl condizioni ottimali. Netti-
ecaldomento pre-partite Agosti
nelli di forfeit per In risentimento 
muscolare ai'irieerzione del bici-

Cte femorale. In tribuna Bora Ml-
tjnovlo a Ciccio Grazieni. 

s s j GENOVA Con il cuore si 
vince, urlavano i tifosi della 
nord prima della partita. Ed il 
cuore ha regalato al Genoa la 
prima vittoria casalinga con
tro un'Udinese davvero 
preoccupante, quanto a grinta 
e determinazione. Si, il cuore 
e la tenacia. Tecnicamente la 
partita non ha detto molto. 
L'Udinese di Bora Milutlnovlc, 
subilo il gol, ha provato a rea
gire, ma la sua è stata più che 
altro una reazione emotiva, 

Signore*! a colpo «curo 
7* Briaschi cade a lena dopo un coniano con Bruno. // pubblico 

reclama a gran voce il rigore, Pucci scuote la lesta e fa cenno di 
proseguire. 

16' Pecoraro pesca in profondità Briaschi. Diagonale e gol, ma 
tutto è inutile, perché l'arbitro ha già fischialo l'offside dell'attac
cante rossoblu. 

25' Bomba dì Caffarelli al limite, Gregari respinge coi pugni. 
il'Triangolo Pecoraro-Signorellì. Quest'ultimo davanti ad Abati 

si fa respingere il tiro. Arriva torrente e la difesa ribatte ancora. La 
porta però è vuota e Ferdinando Signorelli può sparare a colpo 
sicuro, tacendo esplodere la gradinala nord. 

SS' Punizione tagliata dalla sinistra di Manilla, Abolì atra» nel 
sette devia con la puma delle dita. 

SS' Galbagini perde palla a centrocampo. Marnila e Di Carlo 
vanno via ih "contropiede è sul cross di quest 'ultimo che lo stesso 
Galbagini con la punta del piede rischia l'outogol. 

SS' Qoss di' Mastranlonio dalla destra. Signorelli i sofà in area, 
ma sbaglia il facile raddoppio. 

SO' Dossena vede Righetti. Alto di lesta da due passi e pareggio 
Sellato via. DX.C. 

SERGIO COSTA 

piuttosto che un forcing ragio
nato e incisivo. E il Genoa, 
che a livello di gioco stenta 
ancora, ma che almeno ieri ha 
dato tutto sul piano della grin
ta, ha finito per intascare due 
punti meritati. 

Il Genoa non deve certo 
pensare d'aver risolto tutti i 
suoi problemi solo perché è 
riuscito ad espugnare final
mente Marassi. La squadra 

continua a soffrire una crisi di 
identità e sul piano del gioco 
la mancanza di un vero regista 
(Domini dove sei?) si fa senti
re. Ma ieri, almeno a quanto 
s'è visto a Marassi, l'impres
sione peggiore l'ha (atta l'Udi
nese. 1 fnulani il regista ce l'a
vrebbero. Si chiama Dossena, 
ha un passato da nazionale, 
ma nonostante contìnui a ri
petere ai giornalisti che fa il 

silenzio stampa perchè prefe
risce i fatti alle parole, finora, 
perlomeno in trasferta, ha bril
lato per la sua assenza. Getta
re la croce addosso a Galbagi
ni, Rossi o Caffarelli non sa
rebbe giusto. Sono portatori 
d'acqua e fanno il loro dove
re. I colpevoli di questo non-
gioco friulano sono invece I 
Dossena, I Righetti, i Man», 
quegli elementi che (anno 
dell'Udinese la migliore (qua
dra della cadetteria, sul piano 
tecnico individuale, ma -eh» 
non riescono Mari* decolla-. 
re. Alla fine Marino Lombar
do. che sostituisce Milutinovtc 
oltre che in panchina anche 
nelle interviste, giustamente 
era furente. «Dite che «tanto 
presuntuosi? Magari lo tant
ino - ha affermalo -, la verM 
è che non sappiamo cosa lare 
della palla e manchiamo pro
prio in quella che dovrebbe 
essere la nostra arma miglio
re: la tecnica. La mia non * 
una critica, ma una constata
zione di fatto*. 

Di fronte ad un'Udinese co
si spenta, il Geno* ha finito 
per veder ingigantire i propri 
meriti. Ma una cosa va delta: I 
rossoblu hanno sapulo batte
re anche la sfortuna, che li ha 
privati di Agostinelli, infortu
natosi nel riscaldamento pie-
partita. 

«LE ALTRE DI B 

Il trionfo 
di Domenghini 

2-1 
SAMB. 

Perron Q 
Saltarelli « 
Andreoli O 

Fortori O 
Bronzini t j 

Mersngan SS 
Mena» • 

Gelassi O 
lupetto O 
Silvio» SD 
Faccini 9 

Domenghini A 

AREZZO 
Facctoto 
Mino») 
Incarbona 
Ruotalo 
Pozza 
Butti 
MangorH 
Allievi 
Ugotottl 
Pe Stetenle 
Silenti 
Botarli 

ARBITRO: Bipoelto di Torte Del Greco. 
MARCATORI 36' Selvlonl, 48' Bronzini, 
a r o , Stefania. 
•OITITUSHONI: Ssmbendotteee: 68' Slot-
M i e pei Luperti, Ss' Peoni per Fewolni. 
Areno; 61 ' Ermini per Butti, 70' Correre 
p » Silenil, 
AMMONITI: Ferrari, Mendel» e Incarbona. 
ANGOLI 6 a 4 per le Sembenederteae. 
IETTATORI : 6.000. 
NOTI: cielo arreno, temperatura rigida, 

9 In buone condizioni. 

Domenghini continua la sua piccola 
corsa trionfale noi mondo complicato-
limo della teoria calcistica. Teoria alla 
quale sa far seguire I tatti: la sua Sambe-
nedetlese, Infatti, arriva a quota dieci e 
ti candida autorevolmente alla promo
zione, Anche contro l'Arazzo la partita 
e watt praticamente a senso unico, tan
to «he alla line II risultato poteva essere 
anche più rotondo. 

Novanta minuti 
a centrocampo 

0-0 
TARANTO PARMA 

Spegnuolo 
Biondo 
Gridoni 
Chierici 

Serre 
Tevarllll 

Paoluccl 
Panelli 

De Ville 
Donatelli 

Russo 
Pealneto 

Q Forteti 
O Gambero 
O Apollonl 
O Flotln 
B Condoni 
Q Carboni 
O Turrini 
H Sala 
O Di Nicole 
US Zennonl 
O Beieno 
A Vitali 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 62' Dalla Costa 
per Ruaso. Parma: 67' Molli per Baiano, 83' 
Di GIÀ per Zannonl. 
AMMONITI: Gridoni, Donatelli, Florio. 
Baiano, Carboni e Zennonl. 
ESPULSI: neaauno. 
ANGOLI: 4 a 3 per il Pernia. 
SPETTATORI: 9.000. 
NOTE: Cleto sereno, terreno in buone con
dizioni. 

Centrocampo affollatissimo: spes
so questa è la garanzia per un buon 
pareggio e per uno spettacolo non 
propriamente squillante. Peccato. 
Occasioni da gol neanche a. parlarne, 
anche perché I padroni di casa hanno 
attaccato in modo confusionario. 
Mentre II Parma ha puntato tutto sul 
contropiede. Nel secondo tempo Ca
labretta ha annullato un gol del taran
tino Dalla Costa per fuorigioco. 

Perrone e la 
dell'ex 

1-1 
TRIESTINA BARI 

GanoM 
Coatantinl 

Olendo 
Del Pra 
Cerone 
Biasini 

Bivi 
Stroppe 
Cimilo 
Couek» 
Popola 

Lombardo 

I Mennlnl 
I Loseto 
I DI Trizio 
I Lupo 
I Cattare 
I Cucchi 

I H Maielloro 
0 Rideout 
O Covrane 
4D Brandi 
A Cetuzzi 

ARBITRO: Tuverl di Cagliari. 
MARCATORI: 19' Portone, 4 1 ' Cuochi 
(autorete). 
SOSTITUZIONI: Trinatine: 60' Sceglie per 
Papaie. Beri: 80' Laureti per MeieUero. 88' 
Ferri per Lupo. 
AMMONITI: Coatentlnl, Meietlaro, Cimilo, 
Lupo e Porrono. 
ESPULSI: Bivi e Brandi. 
SPETTATORI: 7.600. 
NOTE- cielo coperto, terreno in ottime con
dizioni. 

Una bella partita, ricca di azioni. Un 
pareggio che, tulio sommato, soddisfa 
entrambe le squadre: Il Bari ancora im-
battutto in trasferta, la Triestina che ri
sale cosi di un altro piccolo passo dal 
(ondo classifica. La prima rete, diretta 
nella porta della Triestina, l'ha segnata 
un ex, Perrone. A pareggiare ci ha pen
sato Cucchi, che ha fatto autogol. Mol
to contestato l'arbitro Tuverl. La partita 
è finita tra I fischi e le intemperanze di 
Bivi e Cucchi. . 

Vittoria esterna 
di rigore 

0-1 
BARLETTA MESSINA 

Barboni • 
Giorg ie 

Magnocavallo Q 
Mazzeferto fft 

Lamini f i 
Guerrinl O 

Fuainl • 
Fioretti O 
Bonoldi O 
Fileggi OS 

Scornocchle Q 
Rieoomtni A 

Paleari 
0 * Simone 
Doni 
Orati 
Potuti 
DoMommlo 
Schiiieci 
Di Fabio 
Lorde 
Cetaleno 
Moeeini 
Scogtio 

ARBITRO: Gav* di Coneglieno. 
MARCATORE: 45'Cateieno (rig.l. 
SOSTITUZIONI: Bertene: 46' Demolì per 
Fuslnl, 71' Fon-azoti per Guertini. Messine: 
76' Pterleoni per Lorde. 
AMMONITI: Soninoci e Molimi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANOOLL 12 a 2 per II Barione. 
SPETTATOSI; 8.000. 
NOTE: doto sereno, terreno In intime con-

Oggi Scoglio riceverà un premio qua
le allenatore cadetto dell'anno: 1 suol 
l'hanno festeggiato conquistando due 
punti In trasferta. Due punti che per 
mettono al Messina di raggiungere quo
ta 9 e piazzarsi a ridosso della zona 
promozione. Non è un casa, del resto, 
perché anche stavolta I siciliani hanno 
dimostrato un gioco veloce e sicuro. Il 
Barletta ha fatto del suo meglio, arri
vando spesso davanti alla porta di Pa
leari, ma con poca determinazione. 

Bordon ha perso 
Imbattibilità 

1-1 
BRESCIA CREMONESE 

Bordon 
Teutoni 
Branco 

B ortotatti 
Chiodini 

Occhipimi 
Turchotta 

Bonomettì 
Piovani 
Zortmo 
Mariani 

Giorgi 

O Rampulla 
O Giratili 
B Gualco 
O Piccioni 
O Montorfano 
O attero 
• Lombardo 
0 Avanzi 
Q Pelosi 
CD Bancina 
(D Chiorri 
A Mania 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma, 
MARCATORI: 29 Lombardo, 45' Mariani. 
SOSTITUZIONI: Brescia: nessuna. Cremo
nese: 60' Torri per Garzili.. 82' Nicoletti per 
Pelosi. 
AMMONITI; Chiorri e Mariani. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 2 per il Brescia. 
SPETTATORI: 13.000. 
NOTE: ciak) coperto, terreno in buona con
dizioni. 

Pareggio in casa: classico, come da 
copione, con l'ausilio - forse determi
nante - dì un grande freddo accompa
gnato anche da un po' di nebbia. L'uni
ca emozione vera l'ha provata Bordon, 
che dopo oltre cinquecento minuti ha 
perso la sua imbattibilità (e i record 
contano, altro che!). Per il resto la parti
ta è durata praticamente un tempo so
lo, quello durante il quale sono state 
segnate le due reti. 

Una protagonista, na proti 
nebbia 

0-0 
MODENA 

Ballotta O 
Bellasplca O 

Vlgninì 0 
Forte O 

Ballardini O 
Cotroneo Q 

Monteaano 0 
Masotìni Q 

Frutti O 
Bergamo 0 

Santini 0 
Mascaiaito A 

LECCE 
Sraglia 
Parpiglia 
Baroni 
Enzo 
Perrone 
Umido 
Monero 
Barbas 
Pasculli 
Panaro 
Vincenzi 
Mozzone 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
SOSTITUZIONI: Modena: 78' Minozzi per 
Santini, Lecce: 67' Rai» per Panerò, 78' 
Vanoit per Vincenzi. 
AMMONITI: Bellasplca, Forte e Enzo. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 3 a 2 per il Lecce. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: giornata con cielo nuvoloso e neb
bia a tratti, terreno in buone condizioni. 

La nebbia continua a confezionare 
pareggi avari per to spettacolo, Comun
que il Lecce riprende la sua marcia: do
po una stagione di assestamento, la 
squadra di Mazzone ha trovato la for
mula «Serie B». Grinta e pressing sono 
alla base della nuova mehtalità. Anche 
per il Modena, ci sono segni dì rilancio; 
se non fosse stato per la nebbia... Pec
cato, perché in tribuna c'erano osserva
tori di Milan, Sampdotia e Fiorentina. 

H sorpasso 
Ita le matricole 

2-1 
PIACENZA PADOVA 

Bordoni 
Comba 

Concine 
Nardecchia 

Tomaeorti 
Tassarla! 
Madonna 
De Gradi 

Serloli 
Racoatagfìeto 

Simonetta 
Rota 

O Beno** 
• I Donati 
O Russo 
Q Tonini 
O Da Re 
Q Ruffini 
S Mariani 
O Piacentini 
O Fermerei!! 
(B Casagrande 
9M Simonini 
* Buffoni 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
MARCATORI: 3' Tomaso™, 3' Simonetta, 
53' Simonini (ria.). 
SOSTITUZIONI: Piacerà*: 5 V Cotasanw 
por Comba, 65' Venturi per Simonetta. Pa
dove: 46' De Solda par Fermeneilì, 67" Ze-
nin per Tonini. 
AMMONITI: Russo, De Gradi. Concine a 
Piacentini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: a) n 3 per II Padova. 
SPETTATORI: 7.500. 

Derby tra matricole. Matricole eccel
lenti, dal momento che stanno ai vertici 
della classifica e che continuano a sor
prendere. li Piacema, comunque, ha 
chiuso la faccenda in nove minuti: mu
sic. il tempo di andare in rete due volle. 
Dopo il Padova ha cercato la strada dei 
pareggio, ma, a parte II rigore di Simo-
nini, ha rischiato un po' troppo In dite
sa. Dopo il «sorpasso», insomma, U pi». 
cenza si lancia con undici punti all'inse
guimento delle prime. 

l'Unità 
Lunedì 
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Ippica 
Tony Bin, 
troppo spago 
costa caro 
• i ROMA II cavallo Inglese 
Orini) ha virilo II Gran Premio 
Roma di galoppo su 2800 me
tri disputatasi all'ippodromo 
delle Capannone Al secondo 
posto ai è classificato I italia
no Tony Bln davanti agli altri 
Italiani Baralnl e Jung nell or 
dine 

Si erano dati appuntamento 
alle Capannello personaggi 
Importanti della politica e del
lo sport (fra gli altri I on An-
dreoill, Primo Neblolo e Ben 
Johnson) oltre alia Ulta schie
ra di appassionati, per omag
giare Tony Bln impegnato nel 
Premio Roma, gruppo 1, con 
Ira l'Inglese Orban, già sur
classalo In Prancia e Lady 
Bentley, altra britannica lette
ralmente .stracciato» nel Gran 
Premio del Jockey Club 

Al termine del 2800 metri 
proposti dal «Roma» la delu
sione Il leggeva sul volto di 
tulli i presenti Era accaduto 
che, fidando sulla potenza del 
quadro anni da Rampala II 
SUO tantino ha lasciato troppo 
spago e spulo all'antagonista 
primario che ha affrontato 
con largo vantaggio la dirittu
ra di arrlvo.d 1) favorito tardi
vamente sollecitato, pur recu
perando metri su metri, non è 
riuscito a completare la rin
corsa finendo battuto per 
mena lunghe»» Del tutto In-
•pleMblle la sconfida essen
do stati presi opportuni accor
gimenti, vedi calata in pista 
del fidi scudieri Flou Secret e 
Trevi Slew, In appoggio a To 
ny Wn onde evitare brutti 
schemi. All'atto pratico Tony 
non ha ricevuto aiuti ed Orban 
ha polulo assumere senza 
contrasti l'Iniziativa ed inter
porre prezioso terreno tra sé e 
l'Inseguitore Incoraggiato nel
la tattica attendista da una La
dy Bentley situatasi a meta 
strada, Per Tony Bm un bruno 
colpo, difficile da assorbire 

Nel criterium femminile, 

crei 

Stop Day nelle ultime battute 
Questo II dettaglio Premio 
Rena ( l I50W0O0O, m 
8800-gruppo!; I) Orban (5 
Caulhen) Prlnce A Falsai, 2) 
Tony Bln, 3)Barzlnl, 4) Jung 
N p Lady Bentley, Flou Se
cret, Trevi Slew, lungheaze 
"«.IO 1/2 Tot 37,13,11,14 

8) Criterium Femminile 
,,* 30,000000, m 1600 . 

!
tappo 3) D Maria Flylng 
AKruÓAJB,2)r | l s lo lre 
l'Q, 3) Stop Day, 4) Argenta

ta Np Bow Bìoom, Pire ol 
Star, Indocina, Macrlna Pom-
Tea, Nilgal, Rosa del Collo 
ipend 5 Penny, Vlciorlne 

„ . Le altro coree sono sta
ti vinte da Costoso, Buckwls, 
ouch and Ughi, Maltiera, 

ÒHUHI 

Nel campionato di basket la Tracer 
toma grande vincendo a Roma 
Caserta però non molla e continua 
la sua corsa solitaria in testa 

La Dietor domina la Divarese 
ma poi prevale di misura 
Scavolini in difficoltà con la Wuber 
In A2 derby toscano alla Sharp 

Snaidero, è una fuga infinita 
ISSI Non ci piace la parola «fuga* ma nel! oc
casione diventa d obbligo È la Snaldero che 
forza la mano, v incendo tranquillamente c o n 
tro I torinesi della San Benedetto sul proprio 
terreno e mettendo quattro lunghezze tra sé ed 
Il gruppo Inseguitore E, soprattutto resta im
battuta d o p o otto turni di campionato, un ot to 
su otto In perfetta linea con le ottime percen
tuali del suo cecch ino principe, ll/brasillano 

Oscar II plotone alle spalle del casertani c o 
mlncia a sfaldarsi s e si esclude I ammucchiata 
creatasi per il s e c o n d o posto d o v e Arexons 
Dietor e Scavolini hanno riagguantato la Diva-
rese costretta allo s top In casa delia Dietor Ma 
non è stato facile né per i vlrtusslnl (la gara si è 
risolta negli ultimi tre secondi c o n un canestro 
del soli lo gattone Silvester) né per i pesaresi 
obbligati ad un finale da brividi sul proprio 

Piovono monete 
e il Banco 
paga il conto 

PIERFRANCESCO PANOALLO 

ismr 
BANCOROMA TRACER 

WrlrjM 

Corenzon 

• s s ROMA Manca un secon
do al fischio linaio La Tracer 
è avanti di 5 punii (106 101) 
ed ha la vittoria in tasca 
Wrlght si getta In tuffo su Pre 
mler nell inutile tentativo di 
recuperare un pallone ormai 
inutile commettendo fallo 

E Intenzionale dicono sii 
arbitri Nelli e Pasetto e dalle 
tribune cadono alcune mone
te D accordo che slamo in 
tempi di caduto monetarle, 
ma queste non ci piacciono 
come le altro Intendiamoci 
Non o un bombardamento sii
le Coventry, una decina al 
massimo, tante quanto le ma
ni Incoscienti che le hanno 
lanciale, sufflcontl tuttavia a 
mettere In luga gli arbitri ed i 
guerrieri Tracer SI vede pro
prio che manca Meneghln Ira 
I milanesi lui nell occasiono 
non si sarebbe preoccupato 
più di tanto 

Il Bancoroma è triste ma 
aspetta I omologazione legitti
ma del risultalo sul parquet 

Oli spetta almeno I onore 
delle armi, visto che battaglia 
vera c e stala e delle più 
cruento Dopo dieci minuti di 
attesa, mentre I quindicimila 
del Palaeur già sfollano, ecco 
la lesta di Premier e compagni 
che sbuci dal tunnel lilial
mente Premier va In lunetta, 
Insacca il secondo libero fis 
sando II punteggio a 107 a 
101 Per la rimessa a mela 
campo non e è più tompo 

Un brutto epilogo comun
que per una partita entusia
smante, tesa, condotta slste 
mancamente dal milanesi ma 

sempre con la squadra di 
Guerrieri a soffiargli sul collo 
Lui il decano dei «coach» in 
attività è slato quasi profetico 
nella viglila Innestare una 
crescente spirale emotiva at 
torno ad una gara come tante 
(ma la smettiamo con I eterno 
dualismo astioso tra Roma e 
Milano? Lo sport non dovreb
be unire Invoce che allontana 
re?) porta sempre a queste 
conclusioni Rabbia sugli spal
ti ed epltogo menzionato, ten
sione nella battaglia In campo 
a benelicio di chi. In tali situa
zioni ci sguazza Cosi è stato 
La Tracer, nel clima di trincea 
del Palaeur ritrova II vello 
d oro che aveva ultimamente 
smarrito grinta orgoglio e 

I «animus pugnando sempre 
presente nell inconscio Ed è 
sintomatico che il s u c c e s s o 
porti la firma soprattutto di 
coloro cui recentemente capi
tan D Anioni aveva tirato le 
orecchie Premier (21 punti) e 
Montecchl ( 1 7 ) determinanti 
nella s e c o n d a parte dell In
contro 

Gli speculatori aspettavano 
II confronto Wrlght D Antoni, 
la stampa lo aveva gonfiato 
per tutta la settimana Invece 
la differenza I hanno fatta le 
risorte guardie Tracer contro 
quelle capitoline (Della Valle 
e Tese 18 punti in due) trop 
pò assenti e timorose per un 
appuntamento del genero Ma 
non dovevano essere I tiratori 
da 3 punti che servivano al 
Banco? Promosso invoce Lo-
renzon (24 punti, 9 su 10 al 
tiro, 6/6 nei liborl e d un otti-

19 
24 
no Patlanl 

13 Della Valle 

- - Badimi 

16 Polesello 

5 Teso 
2 Ricci 

24 Bantom 

ne Busca 

Guerrieri 

Borgna 
Aldi 
Pittis 
D Antoni 
Governa 
Premier 
Ambreasa ne 
Brown 27 

Montecchl 17 
McAdoo 13 

Casalin! 

21 

Lorenzon 3< 
Polesello 37 
18/24 
34/49 
6/12 
28 

S Falli McAdoo 30 

tiri Uberi 
tiri 2 Punti 
tiri 3 Punti 
Rimbalzi 

Bargna 36 
21/28 
34/90 
6/13 

31 

ARBITRI Nelli e Pasetto 
NOTE Spettatori 14 567 In
casso 100 ODO 500 lire Fallo 
tecnico a Ricci al 12 per proto 
sta tallo tecnico a McAdoo al 
30 per pro1BBta(5" fallo) Partita 
interrotta per dieci minuti a 1 
dal termine per lancio di monete 

mo marcamento su McAdoo), 
ma fuori per fallo negli ultimi 
minuti Cosi come Bantqm e 
Polesello Ricci Sila notare so
lo per un fallo tecnico appena 
mette piede in campo Nella 
Tracer un itpmarcabile Brown 
(27 punti), un onesto D Anto
ni ed un McAdoo troppo ner
voso (arrabbiandosi con Pre
mier srè visto mandare a quel 

•acer contro pae.se dal compagno) uscito 
(Della Valle' con uiiqufto Mio con Un 
n due) trop tecnico Ma aveva ragione 

Un 
ragione 

Chi esce veramente sconfitto 
dalla gara non è poi II Banco 
ma i direttori di gara Nella lo
gica della compensazione, 
hanno punito le amenità e 
sorvolato sullo randellate 
Peccato 

campo dalla sempre più sorprendente Wuber 
di Napoli con il nuovo americano Kempton 
autore di 17 punti Un discreto esordio per lui 
Ma è soprattutto la Tracer a fare notizia Dimo
stra al Palaeur una recuperata voglia di vincere 
e tutto il suo potenziale, recentemente non 
sempre espresso 

Ancora il Brescia fanalino di coda in cerca 
della prima vittoria Anche I Alllbert la strapaz 

za come da previsioni Tempi dun anche per 
I Irge superata in casa nell anticipo di sabato 
dalla Benetton che sta disputando un campio
nato ancora al di sotto delle sue aspettative 

In A2 Yoga sempre imbattuta e leader della 
classifica mentre perde terreno la Jolly scon
fitta a Udine (è la seconda consecutiva) e l'An
nabella, a sorpresa, a Pescara II derby toscano 
tra Maltinti a Sharp va a quest ultima Ed è una 
vera sorpresa 

A Mike Silvester 
bastano 
tre secondi 

SANDRO ALBI 

SU BOLOGNA Qualche 
«maligno» sostiene che nel 
contratto sottoscritto con 
l'avvocato Porelli ci sia una 
speciale clausola che pre
vede un sostanzioso emolu
mento in caso di canestri 
determinanti E chissà se 
Mike Silvester non ha pen
sato anche a questo quando 
mancavano solamente tre 
secondi alla conclusione e 

Sa siglato il canestro che ha 
alo la vittoria alla Dielor 

Pettegolezzi a parie, è stato 
proprio Silvester la chiave 
di volta del match ha se
gnato dlciotto punti nella ri
presa (solamente due nei 
primi venti minuti) ricac
ciando indietro la formazio
ne lombarda ogni qualvolta 
questa si rendeva minaccio
sa 

Va dello che l'afferma 
zione Dietor è meritala, in 
quanto I bolognési hanno 
sempre condotto l'incon
tro, con un vantaggio massi
mo di quindici lunghezze 
sul 34 a 19 La Divarese ha 
ripreso le (Ila del discorso 
solamente quando manca
vano un palo di minuti al 
termine ma le e mancato lo 
sprint finale Detto dell o-
nundo Silvester due altre 
doverose citazioni Bruna-
monti esaltante nelle pro
gressioni, preciso nelle 
conclusioni ragionatore ed 
elemento carismatico, ha 

TO5S" 
DIETOR DIVARESE 

fatto per lungo tempo la dif
ferenza, surclassando Bo-
sellt e Ferraiuolo, che anda
vano con un paio di marce 
in meno Quindi Thom
pson, certamente uno dei 
migliori Usa del campiona
to Pivot possente e deter
minato ha latto di tutto 
rimbalzi, trentaquattro pun 
ti, tanti canestri importanti, 
perfino una «bomba da Ire» 
E stato poco assistito dal 
collega Pittman, avulso dal 
contesto di squadra, evi
dentemente non si è ancora 
ripreso appieno dopo I in
fortunio 

Il match ha visto di fronte 
due formazioni che predili
gono la velocita e il contro
piede, ricorrendo spesso e 
volentieri al «gioco pesan
te» dentro la lunetta La Die
tor vista ieri e forse la mi
gliore dall'inizio di stagio
ne, anche se si affida so
prattutto alle iniziative indi
viduali più che alla manovra 
corale Ha avuto un buon 
contributo da parie degli 
italiani (ti solo Btnelli è an
cora lontano dalla (orma 
migliore), mentre Stokes ed 
Alien sono apparsi i soliti 
«incompiuti» Generosi sì, 
ma non capaci di lare la dif
ferenza Dalla parte oppo
sta la Divarese ha scontato 
probabilmente la mancanza 
di un play ad altissimi livelli 
e, almeno ieri, la non eccel-

19 Brunamonti Ferraiuolo S 

— Marchese"! Boselli — 

— Sbaragli Castaldini ne 

7 Fanlin Cenava 3 

ne Capelli Thompson 3 4 

13 Viilalla Vescovi 10 

3 Blrvettì Curtaralto ne 

13 Stoini Human 8 

9 Alien Sacchetti l e 

Silveater Rusconi S 

Isaac 

20 
Cosic 

Binelli 30 
Alien 36 
7/14 
34/63 
3/10 
34 

5 Filli 

tiri liberi 
«ri 2 Pumi 
tiri 3 Punti 
Rlmballl 

10/1S 
33/69 

2/6 
37 

ARBITRI Carboni» Marchia 
NOTE Scattatori R 251 Mike 
Silvester con 120 punti di oggi ha 
superato la quota di 6 000 punti 
realizzati mi campionato ttallano 

sa giornata di qualcuno dei 
suoi elementi determinanti 
Bene Sacchetti, a sprazzi 
Vescovi, cosi cosi gli altri 

Il primo tempo si e con
cluso sul 48 a 40 per la Die
tor che ha subito preso il 
largo grazie ad un inizio 
scintillante di V(|lal|a„,r()e\ 
non ha saputo mal dare il 
colpo del ko Comunque 
sempre una decina I punti 
di vantaggio La Divarese a 
metà ripresa si è messa a 
zona ritornando in partila 
grazie alle prodezze di 
Thompson che ha fatto 
pentole e coperchi, ma lo 
show di Silvester era appe
na all'Inizio 

Comincia 
la tournée Usa 
del basket 

La nazionale italiana di basket giocherà sei incontri negli 
Stali Uniti (Duke University Università del Kansas de l lo 
lowa del Michigan, di Dayton e dell Arkansas) Partirà 
stamattina da Fiumicino e rientrerà il 2 3 Ecco 1 convocati 
Bargna della Tracer, Bosa e Riva dell Arexons, Brunamonti 
della Dietor Carerà dell Enlchem, Costa e Magnifico (nel
la loto) della Scavolini Dell Agnello e Gentile della Snal
dero, Della Valle del Bancoroma, lacoplnl del Benetton, 
Morandotti del San Benedetto Nlccolal del Montecatini, 
Rusconi e Vescovi del Varese La squadra, che si tratterrà 
due giorni a New York ad allenarsi, è accompagnata dal 
dirigente Cesare Rubini e dall allenatore Sandro Gamba 

Lo statunitense Tim Mayot-
te si è aggiudicalo 11 Torneo 
valevole per 11 Nabisco 
Grand Prlx, baltendo ieri In 
finale a Parigi 11 s u o conna
zionale Brad Gilbert In cin
que set (2-6 6-3 7-5 6-7 
6-3) Vittoria di Stelan 

Vince Mayotte 
a Parigi 
ed Edberg 
a Stoccolma 

Edberg nel Tomeo del Grand Prix a Stoccolma Lo svede
se ha battuto nella finale II suo connazionale Johan Sven-
sson dopo quattro set (7-5 6-2 4-6 6-4) 

Il tennista Israeliano Amos 
Mansdorl parteciperà la 
prossima settimana al tor
neo di Johannesburg dopo, 
aver denunciato, alcuni me
si fa In un documento, l'a
partheid ed essersi Impe
gnato a non giocare in quel 

Mansdorf va 
In Sudafrica dopo 
aver denunciato 
l'apàrtheid 

Tiro a volo: 
le italiane 
d'argento 

paese Mansdorf si è giustificato spiegando che aveva do
vuto firmare quei documento - lui e gli altri component i 
della squadra Israeliana di Coppa Davis - altrimenti non 
avrebbe avuto II visto d ingresso in India 

La nazionale Italiana (Ro
berta Pelosi, Pialuqla Baiti-
serri Elba Rolandl) ha c o n . 
qulstato l'argento, alle spal
le della Cina, nel Campio 
nato mondiale femminile di 
tiro al vo lo a Valencia, Ve-

stanss^sussuismiuwBMBi» nezuela Al terzo posto gli 
Siati Uniti Nel mondiale maschile ha vinto il Portogallo 
davanti ali Unione Sovietica e agli Siati Uniti L Italia, an
che per il ritiro di GiovannettI dopo la prima serio di 75 
piattelli per i postumi di un'influenza, e terminala al 15* 
posto 

La nazionale B del rugby ha 
travolto 22-9 a Rho la Polo
nia A realizzando quattro, 
mete e subendone soltanto 
una SI è quindi concluso 
con una sola vittoria il Ign-
go week-end slavo che ha 

• " " ^ s « s « » « i » j a » vijio impegnato tre nazio
nali azzurre La «Under 21» ha perso a Brescia con la 
Polonia A 19 8 La nazionale maggiore ha perso a Kishl-
nev Crimea, con I Unione Sovietica 12-9 il match d aper
tura della Coppa Europa 

Gli azzurri del 
rugby a valanga 
sulla Polonia 

REMO MUSUMECI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. Ore 15 30 Lunedì sport ' 
Raldue. Ore 13,25 Tg2 - Lo sport, 18,30 Tg2 • Sponsor», 

20,15 T g 2 - L o sport 
Rallre. Ore 16 Fuoricampo, 17 30 Tg3 • Derby 19 3 5 Sport 

Regione del lunedi, 22 30 II Processo del Lunedi 
Odeon. Oro 22 30 Basket, differita di Snaidera CasertmSan 

Benedetto Torino 
l i n e , Ore 13 Sport N e w s , Sportisslmo; 19,55 Tmc Sport 

ORION DIESEL ̂ W 
MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 km/LITRO A 90 km/h 

• QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 

CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALLI ELETTRICI. 
TETTO APRIBILE» VERNICE METALLIZZATA» 

»RF 15402 000 
TUTTO COMPRESO • IVA INCLUSA 

NOVEMBRE VALE UN DIESEL SPECIALE 

IP J HHTjL 

V0YAGER DIESEL 0 u a 
MOTORE DIESEL 1.6 • 25 km/LITRO A 90 km/h 
QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
FRAZIONATO • TERGILUNOTTO POSTERIORE • SISTEMA DI 
VENTILAZIONE INTEGRALE» INSONORIZZAZIONE POTENZIATA. 
• ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• CHIUSURA P O R T I L E CENTRALIZZATA 
• INTERNI IN VELLUTO «PORTAPACCHI TIPO "AMERICA" 

LIRE 14.322.000 
TUTTO COMPRESO • IVA INCLUSA. 

FINANZIAMENTI AGEVOLATI FORD CREDIT CON I I 35% DI SCONTO 
SUBII INTERESSI SU TUTTA LA GAMMA RESTA, ESCORT E ORION 

su rune LE VETTURE FORO LA NUOVA GRANDE ESCLUSIVA RIPARAZIONI GARANTITE A VITA 

RS A RICHIESTA 

ESCORT V0YAGER DISPONIBILE ANCHE CON MOTORE BENZINA 
SEMPRE 0A LIRE 11.947.000 IVA INCLUSA. 

18 l'Unità 
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MOTORI 

A primavera la fortunata 
vetturetta della Fìat 
vanterà un altro record 
nel suo segmento 

Nello schema, riprodotto > lato, 
rrenanto * 4 dischi con circuito Idraulico Incrocino 

MtiMocugglo ruote detti Uno Turbo l.c. Antiskid 
tono evidenziti: l ) centralina elettronica, 

2) comttort di frenate ruote posteriore destra; 
3) corrotto™ di franate ruote posteriore sinistra; 

4) pompi frani con servofreno; 
I por ruote anteriore sinistra t posteriore destra; 

6) umor* ruote fonia por modulatore 1; 
7) untore ruote tonica per modulatore 2; 

8) serbatolo depressione; 
• ) modulatore 2 por ruota interiore destra e posteriore sinistri. 

8 7 9 

Si frena in tutta sicurezza 
con la Uno Turbo i.e. antiskid 
! 
A primavera le versioni della Uno diventeranno 

'venti. Al tanti record che già detiene, la vetturetta, 
•ormai circolante In oltre 2 milioni e mezzo di 
esemplari, aggiungerà anche quello di essere la 
prima auto del segmento B sul mercato equipag
giata con un sistema frenante antibloccaggio. La 
Uno Turbo I.e, Antiskid costerà, al prezzi attuali, 
«7,974.000 lire. 

Dm.WOBTHOIWVH.TO 

FIHNANDO •TRAPJWACI 

• t i TORINO La pista di prova 
dell* Mandria, opportuna-

Stante antenata e rosa viscl-
• al minimo, era II luogo 

Ideile per uni dimostrartene 
dell'ellfcacla dell'impianto 
(renante aniltHoccagiìo che 
Il Pili Iti reallnato In colla
borazione con la Automotive 
Produci*. ci tono voluti due 
inni al prove e di sperimenti-
iloti, un milione di chilometri 
percorsi su stride nomili e 
SU strade ghiacciale, ma alla 
fine l'obiettivo e stilo ragglun-
lo 

L'antlskld, lo si è visto alla 
Mandria, funiiona davvero 
bene Non c'è «best-driver» In 

Srado di arrestare l'auto In co-
breve spulo, in caso di 

emergenza, sia pure 'modu
lando» la frenala o di non 
sbandare entrando in un Cur
va con II fondo stradale diven
tato Improvvisamente sdruc
ciolevole. U prova la si è avu
te eflettuindo a più riprese lo 
stesso percorso a velocità so
stenuta e frenando, nelle stes
se condislonl di velociti e di 
fondo stradale, sensa (modu

lando) o con (premendo a 
fondo sul Inno) l'ausilio del 
l'antlskld 

Sulla Uno Turbo l e - una 
berlinetta con motore di 1301 
ce, in grado di raggiungere la 
velocita massima ìli 200 chilo 
metri orari, di accelerare da 0 
a 100 Km/h in8,3 secondiceli 
coprire il chilometro con par-
tenia da termo in 29,8 secon
di - l'antlskld rappresenta 
davvero un grosso fattore di 
sicurezza. Quel 1,300 000 lire 
In più che si dovrà spendere 
(sulle «lue litri» che lo monta
no, un sistema frenante ami-
bloccaggio costa sul tre milio
ni di lire} sari davvero ripaga
to, tanto più che questa ver
sione avrà di serie anche i ve
tri a comando elettrico e un 
secondo specchietto retrovi
sore estemo 

L'Impianto antiskid sulla 
Uno Turbo I.e. e inserito nel 
normale Impianto idraulico 
del freni, che però ha circuiti 
incrociati Durante la frenata I 
sensori (si teda lo schema in 
allo) rilevano le velocita delle 
ruote e quando una ruota sta 

Gli apparati elettronici 
devono essere salvaguardati 
dai campi elettromagnetid 

' H I OMASSANO L'utlliiia- elettromagnetici di varia In- te e richiedono, d lOttnAJSANO L'utili!»' 
alone sugli autoveicoli di un 
numero sempre maggiore di 
apparati elettronici ha creato 
nuovi problemi a) costruttori 
che ne devono attentamente 
valutare la compatibilita elet
tromagnetica Sulla Uno Tur
bo Le, antiskid, ad esemplo, 
sistemi elettronici sovrinten-
dono all'Impianto frenante 
antlblocc&galo, all'Iniezione 
multlpolnt Bosch, al contrailo 
dell'accensione Marcili Mo-
crople» con sensore di deto-

Tuttl questi dispositivi pos
sono essere facilmente in-
lluentatl • come fanno rilevare 
I tecnici del Centro ricerche 
Fiat di Orbassano - da campi 

elettromagnetici di varia In
tensità, generati, ad esemplo, 
da linee elettriche dell'alta 
tensione, da grandi forni elet
trici industriali, da ricetra-
smettltori radio-televisivi, da 
ponti-radio, da radar di avvi
stamento, dal radiotelefoni 
montati a bordo del veicoli 
Gli stesai motori elettrici utiliz
asti sulle auto e persino le 
candele di accensione del 
motori a scoppio possono es
sere fonte di disturbo per l'e
lettronica di bordo. Di qui la 
necessita di valutarne attenta
mente la compatibilita elettro-
magnetica e di provvedere al
le appropriate -schermature" 

Le indagini vanno però ef
fettuate su veicola funzionan

te e richiedono, di conse
guenza, la disponibilità di un 
impianto In cui siano riprodu
cibili, in ambiente controllalo, 
le condizioni di disturbo. 

E per questa che presso il 
Centro ricerche Fiat è stata 
realizzata, in collaborazione 
con l'Enea, la Sala «Galileo 
Ferraris», una camera scher
mata ed anecolca, ossia priva 
di echi (è la più grande d'Eu
ropa nel settore automobilisti
co e la prima al mondo con 
banco a rulli per veicoli anche 
a quattro ruote motrici) in gra 
do di generare a volontà ogni 
tipo di campi magnetici e di 
rilevare eventuali malfunzìo-

aamenti del sistemi di bordo 
ei veicoli sottoposti a con

trollo • FS 

la scritta che identifica la versione con antiskid della Rat Uno 
Turbo le. 

per bloccarsi, la centralina 
elettronica -ordina- la riduzio
ne della pressione idraulica, 
evitando lo slittamento 

Un circuito di sicurezza 
(.imlchdog) controlla il fun
zionamento del sistema anti
skid mentre il veicolo è in mo
vimento In caso di anomalia 
l'antiskid viene automatica 
mente disinserito con relativa 

segnalazione sul quadro por-
tastrumenti, ma rimane in fun
zione I impianto frenante nor
male 

Un altro circuito effettua 
controlli di integriti, al «ne di 
verificare il funzionamento 
dei sensori delle ruote ogni 
volta che si avvia il motore e la 
vettura raggiunge la velocità 
di 6 Km/ii 

NAUTICA 
«ANNI •MCOLO 

Una Fiat Uno Turbo i.e. con antiskid fotografate mentre i sistemi 
elettronici di bordo vengono sottoposti aite prove di compatibilità 
elettromagnetica. I test vengono effettuati nella camera anecolca 
«Galileo Ferraris» realizzata presso il Centro ricerche Fiat di Or
bassano 

Poche ma buone 
le barche a vela 

sta Archiviato il Salone nautico numero 27 se ne tirano le 
somme C'è soddisfazione in gira, segno che gli affari sono 
andati meglio di quanto ci si aspettava alla vigilia. Le novità 
presentate sono state 313, delle quali un terso cabinati a moto
re e 56 aperte e poniate Continua dunque a prevalere la propul
sione a motore su quella a vela presente a Genova soltanto con 
32 novità Vediamo alcuni modelli 

La Novamanne di Olbia ha presentato un nuovo battello 
pneumatico il Professional RH 460 Chiglia in vetroresina, lun
go fuoritutto m 4,62, larghezza m 2,08 All'Interno la lunghez
za e invece di m 3,60 e la larghezza m 1,00 II Professional RH 
460 è un'imbarcazione estremamente versatile nei suoi usi e se 
ne vantano le ottime capaciti nautiche anche in mare mosso. 

La particolare robustezza sembrerebbe il vanto principale 
del Blitz 37 Si tratta di un day cruiser della Shadow Autonauuea 
di Fiumicino che misura m 11, 10 per 3,40, con un pescaggio di 
60 centimetri Particolarmente compatto, grazie ad un notorio 
della carena da prua a poppa, dispone di cinque posti letto in 
cabine e dlnette ed è motorizzablle sia con BMW a benzina 
(220 hp), sia con diesel Volvo 200 con velociti rispettivamente 
di 35 e 30 nodi 

Nel settore dei battelli pneumatici la nautica Pennati ha ag
giunto un modello ai cinque gii in produzione Si tratta dell'Of
fshore 6,30, lunghezza m 6,30, larghezza m 2,50 Due misure 
che fanno dell'ammiraglia della serie Prestlge un mezzo traina-
bile per strada 

Pur se ndotte di numero di estremo interesse le novità tra le 
barche a vela 

L'Azimut di Tonno, importatnce della francese Beneteau, ha 
presentato un nuovo First, il 235 L imbarcazione pur essendo 
lunga poco più di 7 metri offre particolari condizioni di abitabi
lità (con un'altezza sottocoperta di m 1,70) e la consolidata 
razionalità degli spazi permette una comoda sistemazione per 
le 4 cuccette, angolo cucina e vano toilette Superficie velica 
mq 30,35 Veliero d'altura è invece il nuovo prodotto della 
serie Oceanis il 390 Progettato da P Briand ha una lunghezza, 
fuori tutto di m 11,65, 3 cabine doppie con propn servizi 
igienici, salone centrale con cucina spaziosa. Superficie velica 
mq 74,50, l'Oceanis 390 (sempre importato dall'azienda tori
nese), dispone di un motore ausiliario di 50 hp di grande utilità 
durante le calme e le manovre in porto 

Se la vela continua a «soffrire» fanno eccezione i muniscali a 
vela 14 presenti l'anno scorso, 31 in questa edizione. Una sorta 
di piccolo «boom» dovuto alla tendenza da parte dei catamara
ni di 6/7 metri a sostituire le derive A pariti di costi offrono 
infatti velocità nettamente supenori Oceano Velaviva di Milano 
ne ha presentati due nuovi. • tratta dell'Oceanodue, m. 5,30 
per 2,30, 110 kg di peso e 18,80 mq di velatura. Il modello 
Oceano invece, è lungo m 4,50, largo m 2,30 con velatura di 
mq 10.90 (sola randa) ed 80 kg. circa di peso GII scafi sono 
asimmetrici in vetroresina, ma collegabili invece che con inte
laiatura metallica da un sistema integrato in vetroresina che ne 
facilita il montaggio. L'albero è divisibile e stagno nella parte 
superiore, cosa che dovrebbe facilitarne il ritomo in assetto in 
casodisculda 

Alcune viste del First 235 (a sinistra) e deh'Ocean 390, (he seno 
state tra le barche a vela più interessanti esposte al SaioN natiti-
co di Genova 

È aperto 
al pubblico 
il Museo Ford 
di Gorbia 

• s ì II Museo Ford di Gorizia (nella fero la lacciaia, che 
riproduce quella della sede della 'Ford Afofor Company 
d'ftanaS.<4«aWr'92!)èstatoaperto al pubblico E Intito
lato anche a Paolo Gratton, che vi ha accolto 54 auto, 
moto e bici storiche 

AlSalone 
dell'autobus 
tutti i Pirelli 
tspeciaKzzati» 

ssa Al Salone dell'autobus, 
che si è tenuto nel giorni 
scorsi a Torino, la Pirelli ha 
esposto tutti i suoi pneuma
tici «specializzati» Tra que» 
sti la misura 295/80 R 22S, proposti nel disegno batttatra-
da direzionale LS 97 (nella ha) e nei disegni trattivi TH 
20 e TH 25. La misura con calettamento da 24.5 pollici 
prevede il «rigato» LS 91 sugli assi direzlonail In abbina
mento con U •tassellato* TH 20 per gli assi motori, Con m 
battistrada a quattro incavi i zig-zag e tasselli formad da 
lamellature centrali, l'LS 97 garantisce tra l'arno • aasicuni-
no alla Pirelli - una perfetta presa sul bagnato e altissima 
resistenza all'usura. 

Con la proposta dei modelli GT injectìon e GTD 

Diventano tredici le versioni 
(fella famiglia Peugeot 3 0 9 
aai La Peugeot Italia propo
ne altre due versioni, in ag
giunta alle undici già esìstenti, 
della gamma 309 Si tratta del
la 309 GT injectìon e della 309 
GTD, molto accessoriate. La 
nuova 309 GT imection - con 
un motore di 1580 ce, che 
eroga 115 CV DIN a 625u giri 
e raggiunge una coppia di 
16,6 Tcgm a 4000 gin - è in 
grado di toccare una velocità 
massima di 196 Km orari ed è 
quindi, dopo la CTI,la più ve
loce della famiglia Parucolar-
niente interessanti le doti di 
accelerazione, soli 10,2 se
condi per raggiungere i 100 
orari con partenza da fermo e 
31.5 secondi per copnre un 
chilometro, sempre con par
tenza da fermo Per questa 

nuova versione della 309 la 
Casa indica questi consumi 
5,8Utn di benzina per 100 Km 
ai 90 orari, 7,6 ai 120 e 9,2 nel 
ciclo urbano Anche la 309 
GTD è accreditata di presta
zioni di tutto rispetto, grazie 
alla potenza e ali elasticità del 
„ J propulsore di 1905 ce e 
65 CV DIN che eroga una com
pia di 12,2 kgm velocità mas
sima di I N Km/h, da 0 a 100 
Km/h in 15,3 secondi, chilo
metro da termo in 36.2 s. I 
consumi' 4,4/ 5,9/ 7 litri di ga
solio per 100 Km 17 498000 
lire, franco concessionario, il 
prezzo della GTD: 17 762 000 
quello della GT miecoon Gii 
allestimenti sono al «top» del
la gamma. In opzione, per 
I 106 000 lire in più, tetto 
apribite e servosterzo 

La Peugeot 309 GTD (riprodotta qui sopra) e 
come la GT injectìon, «che con tetto ipribllee „ 
serie 1 due medelH sono, cejiMMioue, atjt>ojKl«ait£tiier«te 
riati e quindi concorrenziali in rapporto al prezzo. 
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CONOSCI*! L'AUTO 

D motore: Mabatico 
per non sprecare energia 

•Ssl La ricerca di rendimenti sempre più ele
vati (e quindi di minori consumi) ha portato da 
tempo varie casevautomobilistiche a studiare la 
possibilità di realizzare moton Diesel detti 
«diabatici- In realtà il termine «diabatico-, 
anche se suggestivo, è improprio perchè pre
supporrebbe la totale assenza di scambio di 
calore con l'esterno, cosa impossibile a realiz
zarsi in pratica È più esatto quindi, parlare di 
motori Diesel a ndotto scambio termico 

Nei motori a combustione interna (come si 
è sottolineato nella dispensa I ^pubblicatati 
f giugno scorso) solo una parte piuttosto ri
dotta dell energia termica sviluppata dalla 
combustione della miscela aria/gasolio (o 
aria/benzina) che ha luogo ali Interno del ci
lindri, viene trasformata in energia meccanica 
mentre la nmanente viene ceduta al sistema di 
raffreddamento o finisce sprecata allo scarico 

I moton «a ridotto scambio termico» sono, 
appunto, realizzati in modo da limitare la 
quantità di calore che viene ceduta da] gas alle 
pareti metalliche della camera e quindi al siste 
ma di raffreddamento Cosi è maggiore la 
quantità di energia termica che può essere tra
sformata in energia meccanica, in altre parole, 
il rendimento del motore nsulta più elevato 

È bene precisare che la realizzazione di mo
tori a benzina a ridotto scambio termico è pra
ticamente Impossibile L'elevata temperatura 
raggiunta da componenti come testa cilindri e 
pistone farebbe Infatti insorgere Inevitabilmen
te ta detonazione (sf riueaa la dispensa IS 
del 25 maggio scorso) 

Attualmente invece, sono in avanzata fase 
di sperimentazione svariati Diesel «adiabatici» 
a Iniezione diretta Per la loro realizzazione si è 

fatto ricorso a particolan soluzioni tecniche, 
sia per quanto riguarda 1 matenah impiegati sia 
per quanto concerne il disegno dei compo 
nenti 

Le leghe di alluminio, date le loro scadenti 
caratteristiche meccaniche alle alte tempera 
ture, non risultano adatte per la realizzazione 
dei componenti del «gruppo termico» (testa, 
pistone, cilindro) dei motori adiabatici Attual
mente trovano impiego le ghise, gli acciai ed 
alcune leghe speciali, estremamente resistenti 
alle sollecitazioni termiche, si sta inoltre speri
mentando la utilizzazione di materiali cerami
ci 

in alcuni moton sperimentali, il cielo del 
pistone e le pareti della camera di combustio
ne sono interamente nvestite da uno strato 
Ceramico, che funge da bamera termica Se 
tale accorgimento viene esteso alle pareti del 
condotto di scarico, non è esclusa la possibili
tà di Impiegare la lega leggera per la realizza
zione della testa 

In alcune realizzazioni si è fatto ncorso a 
pistoni «articolati», nei quali solo una parte pra
ticamente trascurabile del calore assorbito vie
ne trasmessa al «mantello» In essi, infatti, la 
testa del pistone (vedi dispensa I Tdell'S giu
gno scorso) ed 11 mantello sono due parti se 
parate, entrambe fulcrate sullo spinotto, che 
possono essere realizzate in materiali differen
ti 

Nella testa del motore a ndotto scambio 
termico non vi sono intercapedini per il pas
saggio dell'acqua, ma solo alcune canalizza
zioni di diametro ndotto (ottenute per foratu
ra) che passano tra le valvole ed in prossimità 
dell iniettore (ovvero nelle zone termicamente 
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più sollecitate) La quantità di calore nmossa 
dal sistema di raffreddamento è in ogni caso 
assai limitata 

Questo consente l'impiego di un radiatore 
di dimensioni molto ndotte, cosa che, a sua 
volta, permette la realizzazione di un frontale e 
di un cofano della vettura particolarmente van
taggiosi dal punto di vista aerodinamico 

I risultati finora conseguiti nelle spenmenta-
ziom sul motore «adiabatico» sono indubbia

mente incoraggianti, si sono infarti ottenuti 
consumi ndottt unitamente a potenze elevate 
Inoltre, la rumorosità di funzionamento e la 
fumosità allo scarico risultano sensibilmente 
minon rispetto ai motori Diesel tradizionali A 
questo proposito occorre ricordare che l'in
nalzamento delia temperatura delle pareti del
la camera di combustione agevoli la rapida 
formazione della miscela aria/gasolio e miglio
ra la combustione 

In collaborazione c o n il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp.1.29 
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Poli avanzati e riuso delle aree industriali per un nuovo sviluppo 

Genova cerca una spirale virtuosa 

Quattro anni dopo: un bilancio 
del presidente dell'Iti 

«Non illudiamoci, 
il cammino sarà 
ancora lungo» 

ROMANO M I M I 

gag .Quattro minila, di fronte 
all'estrema gravili della crisi 
del liuti-ma produttivo geno
vese, Uri si assunse il non faci
le compilo di ridisegnare il 
suo intervento nel capoluogo 
ligure, (.'Impegno richiesto 
eWestremarhenle vasto. Le-
voltatene del sistema econo
mica Intemazionale aveva 
esposto II sistema produttivo 
della oliti, di perse particolar
mente' rigido, ad uh logorio 
Inarrestabile, 
, Lo nostra prima risposta fu 
la, decisioni» idi non ricorrere 
ad Bitervenl forasti destinati » 
prolungare l'agonia di settori 
la cui crisi tre ormai al limile 
doirirrcversib liti. Alcuni. ci «ccusarono di causare cosi la 

ne dpi sistema Industriale IP 
rinti In reali» noi ne coleva-

0, p continuiamo a volerne, 
filando. E II panorarna 

odftsmq. c o n , l i siderurgia 
apanljznnlp e la canlleristlca 
«n vello minimo del» soprav-
v venia, dimostra che quella. 
decisione era Punica che si 
no»va,rcalmente «rieguire, 

Parallelamente riti siimi»-
unava a sviluppare un nuovo 
«sisma manlfauurTero strutto-
rato su «levati contenuti tec
nologici. Anche n .questo ca
so la posljlone delnrl è stala 
chiara. Questa traslormazlo-
net «lire che ingenti Investi
meli , avrebberpieslo tem
po, Non e possibile ndisegna-
Fé un sistema pr-J 

dutllva di Oenova sta lenta
mente .mutando. Ceffi non 
buia. C'è ancora aria dì crisi, 
uivariachenon 
no, Tanto mene 
questo deve essere 
tutti, ha In Genova una 

iplaceanessu-
id alrliTcho, e 
ssere chiaro a 
lova una quota 

IntelllgenM e pro-

Ironie a questa sltuazio-
. „ .. nostro compilo non, e 
certo quello di andare avanti a 

i produttivo co
ma quella genovese In,tre q 
cinque anni. Bisogna lare I 
conti con una realfiVesirema-
mente complessa. Operiamo 
al fronte ad una, domanda in 
conuiiua evóluilqiW. Spesso 
no|t aulficlentemeMenrevedi-
bife, dove la crea*™ del 
nuovo è esposta a io«trtachl, 

funere punto IUSÌIOSI> 

sperperando 
energie e risorse che rimango
no .completivamente limita: 
te. L'evoluzione degli scena 
In cui operiamo è sempre p] 
rapida. Al punto che, propri 

viene richiesta imaulteriore, 
icisiva sfida, Quella dell in-

' nalizzazisne,. E un 
decisiva „ . . . 
lernazlonalizzazjorie. 

m 
u n a ì t & n t O p f o M a 
lari. Pi Fronte ad una do 
fl /iduzlone dogli addetti 

'potevano p p e 
i quantitativa-Mm jemaliva , , v , 

te proporzionilo. 
era poi una Mita ine 

•wtxmfó 
[litro, 5 fa lasjleiaja a r 

ve Iniziative nell'ai 
fpltnazione 

ambito delia 
rolosslonoje, 

fare un,a 
Innovativa. Anche in questo 
inibita, «Tre— J ' J — J - ' •-

(-— 
qulc'e'ùnaqqn 

ambito, a (tonte di rilevanti in-
il, c'è 

._na per la riuscii» deirimpit 
sa; la collaborazione tra tutte 

vestimenti, c e .urta,ricaduta 
che esige tempi lunghi, Anche 

c e una condlsiape neces> 
a per la riuscita deu Impre-

processo che Hl'lrl stiamo al-
Ironlando. non .senza dlfllcol-
là. Ma convinti che,solo un 
gruppo capace di sviluppare I 
Suol punti di Iona attraverso 
le alleanze intemazionali può 
continuare ad essere una vali
da fonte di benessere per.il 

Anche Oenova deve misu
rarsi con questa pressante esi
genza. Nelle sue strutture In 
[e qui sia soprattutto il nostro 
Impegno futuro) come In tutti 
i suor protagonisti, Anche se 
ciò vuoi dire aprirsi a mentali
tà spesso difficili da recepire 
Immediatamente,, sapersi con
frontare con realta nuove e a 
volle sconcertanti. Lesempio 
del porto, di questa sua gravi; 

lo tome attive dilla cita. 
A quattro anni dallavv.- -

giuslo chiedersi a che punto 
Siamo arrivati, n questa coi 
flessa opera di ricanveralor 
Non sarò certo lo a nascono 
rei rallentamenti, e re I rallentamenti, e deaaioni 
ancora pendenti, le iniziative 
che stentano a decollare. Ce 
ne sono. Ma al è anche opera
to molto, res tando, credo, 
tutto quanto sì poteva real
mente tare. te fisionomia pro

si sa misurare con realtà Inter-

!
(azionali ben diverse. Rimane 
a triste alternativa di una sol
etta agonia provincia e. 

Liriffimaìfonaltoazlone è 
dunque, oggi, uno, degù ele
menti decisivi per lo sviluppo 
del sistema produttivo del 
Paese. E le lotte di campanile 
rappresentano il pericolo più 
immediato per un equilibrato 
svolgimento, di questa fase. E 
tra campanili e lanterne cer
chiamo di non trovare troppe 
difficoltà. 
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«si Pubblichiamo questo In
serto sull'innovazione nell'a
rea genovese nel momento in 
cui la situazione economica 
della città sembra vicina, an
cora una volta, ad una soglia 
di giustiiicato allarme. 

E palesemente a rischio la 
modernissima acciaieria del-
l'italslder Campi: il porto mer
cantile è nuovamente nella 
tempesta, l'accordo Asea-
Franco Tosi nel settore dell'e
lettromeccanica apre una crisi 
di prospettive al gruppo An
saldo (per lacere della que
stione nucleare). Come se 
non bastasse, la cosiddetta 
•occasione d'oro, delle mani
festazioni colombiane prossi
me venture sprofonda nei liti
gi, nella contusione, nel vo
lontarismo e nel ridicolo. 

Il sindacato dirigenti d'a
zienda chiede all'Ir! «che fine 
ha fatto il polo elettronicol e 
la Lega cooperative prevede 
un difficile 1988 in conse
guenza della legge finanziaria 
e delle lentezze istituzionali. 
Franco Mariani, responsabile 
del dipartimento economico 
del Pel, osserva: 'Solo un an
no fa aliammo ritenuto di vi-
sualizzaie l'economia citta
dina, in particolare l'attività 
industriale, come se fosse 
collocala su un crinale. A 
questo punto non possiamo 
non rilevare che ci stiamo al
lontanando dal crinale e stia
mo pericolosamente anna
spando'. 

CI aspetta dunque un nuovo 
1983, una nuova Grande Cri
si? Lasciamo l'interrogativo in 
sospeso, per rilevare comun
que che negli ultimi quattro 
anni Genova è stata effettiva
mente un grande laboratorio 

di trasformazioni: nel bene e 
nel male, nelle innovazioni 
riuscite (o comunque valida
mente iniziate) come nei tagli 
senza contropartita. 

I dati riportati a fianco con
fermano la tendenza sempre 
decrescente nel numero degli 
addetti nella grande industria, 
ma segnalano anche un saldo 
positivo, persino sorprenden
te. dell'occupazione in pro
vincia nel 1986. 

•SI, l'anno scorso tutti ab
biamo avuto l'impressione di 
un cambiamento della con
giuntura - dice Michela Mar-
chiari, ricercatrice dell'lres-
Cgil -. vorrei sottolineare in 
proposilo come una parie 
della piccola e media impre
sa abbia saputo compiere 
scelte innovative, qualifi
cando le linee di prodotto. 
cambiando i metodi di lavo
razione e i macchinari. In 
questo settore e emerso con 
evidenza che la linea di con
fine Ira crisi e sviluppo i sla
ta proprio l'innovazione'. 

Ma I grandi processi, i set
tori strategici, la ricerca? Da 
queste pagine emerge un pa
norama, peraltro Incompleto, 
di rilevanti processi di innova
zione: le fibre ottiche e le co
municazioni satellitari, il bio
medicale e l'intelligenza artifi
ciale, l'impiantistica, la super-
conduttività, la ristrutturazio
ne - difficile ma con grosse 
novità - della cantieristica, le 
tecnologie navali del futuro, il 
pool di Genova ricerche, an
che i nuovi prodotti e I pro
cessi avanzati .del settore fi
nanziariamente più disastrato: 
la siderurgia. 

Tutto questo è la cartina al 
tornasole delle grandissime ri-

Coma va l'ocoupaziona 
OENOVA C I 

Grande industria 
Pubblica 
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Porto 
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GENOVA - Una panoramica della citili 

La difficile 
evoluzione 
della Liguria 
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tra 

sorse di questa città, è l'altra 
faccia di una crisi che pure 
toma a manifestarsi con viru
lenza. 

Genova, a questo punto, 
non ha certo bisogno di nuovi 
tagli: ha bisogno invece di po
sti di lavoro qualificati, e di 
una importante massa d'inve
stimenti. 

Se l'effetto moltiplicatore 
dei processi di innovazione 
ancora non si e manifestato, 
ciò significa che non si è fatto 

abbastanza per mettere in 
moto la spirale virtuosa. A 
questo punto tornano in causa 
il ruoto dell'lri, la capacità del
le aziende pubbliche genovesi 
di sapersi muovere in modo 
coordinato sullo scenario in
temazionale, le intenzioni 
dell'imprenditoria privata, la 
stessa capacità decisionale 
del potere locale (che ormai 
ha toccato un minimo stori
ca). 

Genova ha molte occasioni 

davanti a si, ma una in parti
colare si rivelerà decisiva: il 
buon uso delle aree industriali 
dismesse, o in procinto di es
serlo. Si tratta di ben trecento 
ettari (su 560) che in gran par
te appartengono ad aziende e 
società Ili. Ecco una leva fon
damentale di •relndustrializ-
zazlone» e di rilancio econo
mico, ecco un banco di prova 
per tutti, a cominciare dalle 
Partecipazioni Statali. Vale la 
pena di scommettere su que
sta città. 

Sarà pronta nel 1992 la bretella ferroviaria del porto di Voltri 

Tueni-blocco, grandi opere, metrò 
Se le ferrovie partono davvero... 
gga OENOVA Proprio oggi, 
lunedi 9 novembre, ha Inizio 
la riorganizzazione degli ulflcl 
e delle stretture del comparti
mento Fs di Genova. <£ un'o
perazione complessa - sotto
linea Il direttore del comparti
mento, ing. Paolo Enrico De
barbieri - che ha l'obiettivo di 
conseguire essenzialmente 
una maggiore elasticità ope
rativa, la sburocratizzazione 
degli interventi, la responsa
bilizzazione degli addetti. 
Presto anche nelle aziende Fs 
applicheremo le più moderne 
tecniche di gestione azienda
le: quindi la struttura deve 
adeguarsi per tempo. Aggiun
go chq II marketing, le attività 
di promozione e vendila del 
prodotta lerroviario avranno 
ampi spazi'. 

L'Ing. Debarbieri ha assunto 
la direzione del compartimen
to da appena tre mesi, In un 
momento di profonde trasfor
mazioni ma anche alla vigilia 
di un'ingente massa di investi
menti sulle linee. Trasporti fer
roviari rapidi ed efficienti so
no decisivi per lo sviluppo dei 
traffici portuali e di tutta l'eco
nomia. 

A proposito, ing. Debarbie
ri, quali sono i grandi progetti 
delle Fs a Genova e in Liguria? 

«Si tratta di opere estrema
mente impegnative che negli 
anni Novanta assicureranno 
un netto salto di qualità nel
l'offerta del trasporto viag

giatori « merci. Queste open 
consistono nella nuova sta
zione merci di Vtntimigtia 
(Roja), nel raddoppio della 
Ospedaletii San Lorenzo e 
sua prosecuzione, nella co
struzione di un raccordo ler
roviario per il luluro porto di 
Vado e della cosiddetta "Bre
tella di Voltri", che colleghe
rà il bacino portuale con te 
linee del Nord, I Umori della 
Bretella, già appallali, inizie-
ranno nel «orso del ISSg e il 
primo tram (cioè sino al rac
cordo di Ovadaìsatà com
pletata entro il 1991,' Non va 
trascurato l'importante inter
vento di raddoppio -della ter-
moia pontremolese con il 
nuovo raccordo per il porto 
spezzino e il parco merci di 
Santo Ste/ano Magra: su que
sta opera i competente il 
compartimento di Firenze. 

*Ma, per quanto riguarda 
Genova, vorrei sottolineare 
che dal 19 ottobre è pratica
mente operante una conven
zione fra Ente Fs, Comune e 
Regione Liguria per la proget
tazione di infrastnitture che 
rientrano nel cosiddetto Pro
getto Mirato Genomi. Tra que
ste ricordo il quadruplica-
mento, già in corso, della li
nea Sampierdarcna-Genova 
Brignole, con costruzione di 
due nuove stazioni, a San Be
nigno e Santa Umbania, per 
le esigenze <te( traffico pen
dolare'. 

Ci può parlare, degli aggior

namenti tecnologici In atto? 
•Le linee che da Genova si 

sviluppano verso il nord -
Spiega l'ing. Debarbieri - pos
sono essere ulteriormente 
struttale nella loro capacità 
globale, separando I traffici 
lenti da quelli veloci con una 
doppia circolazione paralle
la dei convogli sui quattro bi
nari esistenti. La realizzazio
ne delle marce parallele, tut
tavia, richiede opere d'arte di 
grande impegno nonché at
trezzature tecnologiche sofi
sticate che permettano di im
piegare ciascun binario nei 
due sensi di marcia (banaliz
zazione). Inoltre sono neces
sari più scambi, con conse
guente modifica degli im
pianti di sicurezza nelle sta
zioni interessate. Attualmen
te siamo in fase di esecuzio
ne delle opere civili e di affi
damento degli studi di tecno
logia e automazione. 

•Altra grossa innovazione 
è costituita dai sistemi del 
Comando Centralizzato del 
traffico (Ctc), che entro l'an
no saranno attioatt sulle li
nee Ovada-Acqui e Ovada-
Alessandria. Il Ctc, che è già 
diventato operante sulla Sa
vona-San Giuseppe (via Alta
re e via FerraniaX sarà istitui
to anche sulla Ovada-Geno-
va: il compartimento ha già 
provveduto ad appaltare t la
vori'. 

Entro l'anno dovrebbe di
ventare operativo il nuovo, 

moderno, terminal container 
di Calata Sanità. Come pensa
te, intanto, di assicurare colle
gamenti adeguati tra II porto 
di Genova e il suo hinterland? 

'Siamo pronti ad attivare 
relazioni rapide con l'istitu
zione dì treni-blocco. Riman
gono da risolvere solo alcuni 
aspetti tariffari, in quanto so
no coinvolte le prestazioni di 
enti diversi (Fs, Cap ed altri) 
e quindi le tariffe non posso
no essere determinate con 
valutazioni solo ferroviarie'. 

Un gruppo di tecnici delle 
Fs ha dimostrato, dati alla ma
no, che è possibile utilizzare 
la ferrovia come metropolita
na per l'area genovese, senza 
eccessivi investimenti. Il pro
getto è slato illustrato nel cor
so di un convegno e, più re
centemente, durante una con
ferenza stampa del Pei. Lei 
che ne pensa? 

•L'Ente Fs è disponibile a 
riesaminare i propri progetti 
in funzione di questa propo
sta- risponde l'ing. Debarbie-
ri -. Tuttavia essa va valutata 
con una visione d'insieme 
dei problemi e delle esigen
ze, comprese quelle dei treni 
a lungo percorso. Nell'ambi
to del Progetto Mirato Geno
va sarà possibile, con la par
tecipazione di tutte le ammi
nistrazioni interessate, trat
tare anche queste problema
tiche'. 

Ma, in attesa della metropo
litana, cosa si fa concreta

mente per i pendolari? È vero 
che l'Ente vuole privilegiare I 
treni di lusso? ' ' 

•Le ferrovie, e in particola
re il Compartimento di Geno, 
va, continuano a prestare la 
massima attenzione ai pro
blemi dei pendolari, attraver
so le rilevazioni sistematiche 
dei flussi dì Iranico « i conse
guenti adeguamenti dei posti 
offerti nei limiti della dispo
nibilità delle risorse e della 
capacità delle lìnee: però bi
sogna tener presente che la 
caratteristica del traffico pen
dolari è dì essere estrema
mente concentrato nel tempo. 
Ciò crea innegabili difficoltà. 
Non si può comunque pre
scindere da considerazioni 
economiche e dai limili impo
sti da una buona utilizzazio
ne dei mezzi. È veniamo al
l'utenza "di lusso"- conclu
de il direttore del Comparti
mento -, Cerro, l'Ente punta 
ad acquisire nuovi clienti di
sposti a pagare di più in cam
bio di servizi di qualità più 
elevala. Lo dimostrano alcu
ni treni di tipo "non stop" e i 
"punti verdi", cioè strutture 
in grado dì offrire un adegua
to comfort, dotate di attrezza
ture telematiche e di tipo in
formatico, nonché di un'ade
guata assistenza specialisti
ca per i ft'roff di' uiaggi'o. / 
punti verdi stanno nascendo 
nelle principali stazioni; e 
presto ne istituiremo uno an
che qui, a Genova Brignole'. 

Ecco l'officina automatica 
MI OENOVA Dopo anni di 
attese, la missione affidata alla 
Elias nell'ambito del progetto 
europeo sull'automazione di 
fabbrica & entrata in una fase 
cruciale. In un'area coperta di 
mille meiri quadrali, protetta 
da sguardi Indiscreti e situata 
nel Ponente genovese, Inizie-
rà presto l'allestimento di una 
officina completamento robo
tizzala e «governala» dal com
puter, nella quale l'intervento 
dell'uomo e previsto solo all'i
nizio e alla line delle lavora
zioni. Per ora l'evento riveste 
sopratìutto un Interesse tecni-
c()-sd«)U|lco: quello econo-
miì8dSflrW" cori il tempo, 
qtBKIoTl «Cenno spcrimenta-
lèTiarà in grado di lunzionare 
(ma non prima del 1989) co
me una vera e propria aiow 
roqrn, per dimostrare a esper
ti flÉnprenditorl che l'Intelli-
ge l f i artificiale può essere 
applicata con gradualità, e 
senza oneri insormontabili, 
anche al cicli di produzione 
delle piccole aziende. 

È bene precisare che non si 
tratta della mitica fabbrica au
tomatica, propagandata fret
tolosamente nel pieno della 
crisi di Genova del 1983, un'i
dea che sinora ha ingenerato 
soprattuto equivoci e speran
ze Irustrate. SI tratta - invece 
- come afferma il dottor Pie
tro Murchio, responsabile pia
nificazione e marketing strate
gico del settore automazione 
di fabbrica Eisag - «del giuslo 
passo avanti rispetto allo stato 
attuale dell'arte, perchè que
sto centro nasce saldamente 
poggialo sopra le cose che già 
sappiamo fare benct. Proget
to e architettura dell'officina 
automallca sono ancora top-
secret' si sa però che in essa si 
concentreranno I risultali di 
numerose ricerche preceden
ti o ••paralleli;», come il robot 
in grado di «vedere» e decodi
ficare Immagini stereoscopi
che, l'automazione dello fasi 
di pianificazione industriale, e 
anche un particolare utilizzo 
del mulliprocossorc Emma 2 

(il potente computer realizza
to Interamente dalla Eisag). 
Tutto questo avviene nell'am
bito del programma Esprit 
(programma europeo di ricer
ca e sviluppo delle tecnologie 
dell'informazione) per il quale 
è stata lanciata la seconda fa
se finanziata con 2400 miliar
di dalla Cee, di cui 400 esclu
sivamente destinati alla filiera 
dell'automazione di fabbrica. 

Il centro sperimentale è in
serito nel sottoprogramma 
Clm (Fabbricazione integrata 
assistita dal computer) dell'E
sprit e sarà - aggiunge li dot
tor Murchio - «un letto di pro
va dei più Importanti progetti 
di innovazione e d'inlegrazio-
ne delle fasi del controllo pro
duttivo». 

Alla rcalizzaziono concor
rono fra gli altri l'Aoruaha, la 
Philips, laSera Francese, il Po
litecnico di Milano e l'univer
sità di Aquisgrana, ma la fun
zione di «prime contractor» 
(capofila) è affidala alla Eisag, 
ancnc In riconoscimento del

le competenze maturate nel 
settore. L'operazione impe
gna tecnici e «cervelli» di mez
zo continente, per l'equiva
lente di 60 anni di lavo
ro/uomo, e comporta una 
spesa di almeno tredicrmiliar-
di, per metà a carico della Co
munità Europea e per metà 
sostenuta dalle aziende. 

•L'officina sperimentate sa
rà specializzata in lavorazioni 
meccaniche con asportazione 
di truciolo - spiega ancora 
Murchio. Avrà pero marcate 
caratteristiche di flessibilità e 
modularità, che sono fonda
mentali per le esigenze delle 
piccole dimensioni produtti
ve». 

Alla base del progetto c'è 
t'obicttivo di sviluppare «con
cetti, tecnologie, strumenti 
per Integrare i processi che 
avvengono nelle singole isole 
tecnologiche E un lavoro im
mano - sotloiinoa II dirigente 
Eisag - ed è anche un tentati
vo senza precedenti di (ar dia

logare tra loro le aziende eu
ropee, di conquistare linguag
gi comuni e rendere cosi 
omogeneo il mercato del 
Vecchio Continente». 

Sembra anche di capire che 
dietro l'officina automatica 
del Ponente genovese si celi 
l'idea di un approccio morbi
do alia robotica e ai sistemi 
espeni, in modo che artigiani 
e piccoli imprenditon non 
debbano radere al suolo le 
vecchie strutture, ma possano 
integrare il più possibile il 
•nuovo» con l'esistente. I) ri
sultato sarà comunque una 
trasformazione radicale dei 
processi, anche con effetti di
rompenti. L'occhio elettroni
co capace di vedere In tre di
mensioni, per esempio, con
trollerà che l'operaio sistemi 
nel modo giusto I materiali 
per la lavorazione: in questo 
senso, e per ora solo in que
sto, l'intelligenza artificiale 
avrà il predominio su quella 
umana. Un fatto, comunque, 
inquietante. OH LG. 
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•za Nell'economia ligure 
esistono singole realtà «Inno
vative., sorte per autonoma 
iniziativa Imprenditoriale, e al
tre realtà nelle quali l'innova
zione è stata trainata dall'e
sterno, spinta da aiuti pubbli
ci. Dal primo punto di trilla, ai 
possono citarci casi di talune 
imprese • partecipazione sta
tale (Eisag, Esacontrol eie.); 
dal secondo punto di vitti ti 

(piccole e medie Imprese) 
aiutate da «Midi pubblici, In-
temiedlatì dalla società «nan-
ziarla regionale, lutto ciò pre
metto, tun'eatstenza In Ugu-
ria di singole realtà Inlrreesan-
ti occorre totlohneare che la 
regione non si distingue «Rat
to per la presenza di uni strut
tura dilfua e palptunte di Im-
preae nuove e. per di più, in
novative. A ciò si accompa
gna U constatazione eh* non 
tuli» la tecnologia, die eveti-
tualmente ti è aggiunta, ha 
prodotto Ucreedta di innova-
zkw», distintive e dlflereralan-. 
ti la Liguria rispetto al resto, 
del Paese, Alcune elaborazio
ni statistiche Indicar», al con
trario. nella Liguria una regio
ne che si distingue per il re
stringimento del tessuto delle 
attività produttive, e per la 
crescente divaricazione dei 
suo andamento economico ri
spetto a quello nazionale. Ve
diamo I dati più recenti dispo
nibili. Nel I98S il Pil (Prodotto 
interno lordo) della Liguria 
sub) un decremento dello 
0,7*: ciò avveniva mentre il 
resto del Paese sperimentava 
uno sviluppo, atteso da lungo 
tempo, della produzione e del 
reddito. Net 1986 il PS, ligure e 
aumentato solo dell'IX, men
tre la variazione di quello Ita
liano è stata di oltre & doppio. 
Tale perdurante «dataci»» 
dell'evoluzione dell'econo
mia ligure rispetto a quella na
zionale sembra dare ragione 
alla tesi secondo cui, ad ogni 
fase positiva ozi ciclo econo
mico nazionale, la ripresa in 
Liguria viene impedita da de
bolezze di strutture, soprattut
to nell'apparato Industriale, le 
quali hanno origine negli anni 
Sessanta (Ione anche prima) 
e non inno state ancora elimi
nate, la composizione percen
tuale del RI (e del reddito) 
regionale è la seguente: agri
coltura 5*. industria 25*. ter
ziario 70X. L'Industria sembra 
esserti ridotta ad uh ruolo 
marginale. Poiché qui le più 
consistenti parti dell'econo
mia sommersa sembrano es
sere annidale non già nel set
tore industriale, sìbbene nel 
settore terziario, è ragionevo
le pensare che - dopo le riva
lutazioni del Pil nazionale e 
anche regionale, annunciale 
dall'ktat - la composizione 
percentuale sopra ricordata si 
sposti ancor più a vantaggio 
del terziario. Ciò preoccupa 
non in tento assoluto, ma per
chè quest'ultimo tenore in Li-

ir"! 

60» dell'Industria, K può I» ' l ' 
cllmente concludere che ir 
prodotto lordo aell'lnduilrta''-
manifatturiera In Liguria *>••> 
portai mila fOO miliardi dr-.,n 
ca.controUmllaeOOmillar-.,, 
di del prodotto pertinente « h, 
commento, alberghi « pub- ' 
Mici esercizi, Il quale non pu* •"* 

rare definito parUcotatmen- '" 
«evoluto.. Un dato sWano^J 

deve anzi estere ritenuto aitar- <n 
mante: in nessuna regloMk>i j : 
liana, nemmeno nelle aree «,„. 
fvfruppo economico n̂ hathray» 
mente ritardato del MatzaV 

— — - - ) a | l n 

Ansi, etto è al presente acv.-i 
centuno dal latto die l'kMir.1 
ha rivalutato il vakm aftiuMei., 
del commercio di Defluii?,, 
3I,W e quello itii|<Miatml*,,> 

solo del 1 0 , » . <* 

chiedere quale «la «tttott . i i 

prodiizic«lrkh»tìSép..._. 
eputJbacadellaMtWnglo- » 
ne e quali siano «tale le iSpo>w 
ste offerte ad alcuni del prcrf'1 
bleml emergenti. Nel suMnvtiih 

notare tendenze dilferenziate," 
Pur non trascurando I datino- ,. 
sitivi di Ebaged EaacontnT*)"® 
deve sottoKneare die le kn-'" 
prete pubbliche hi patte tono n 
in letargo o In crisi -conertet- » 
d visibili (lulsider • cantieri
stica) ed effetti prospettivi 
(Arnaldo) negativi -ìipi»T»J-" 
subiscono il rallentamento 
dell'iniziale Fervore strategico 
(ItalimplamO. -

Da pane tua l'industria pH-m 
vaia segna una ceru rlpresa.fl 
aopiztttutto nel ttetema d e l l e / 
medio-grandi Imprese. L'oc
cupazione di quelle uldme, 
non tupere, tuttavia, compie»-* 
slvamente 1 3S mila addetti J ' 
cioè Pesa tanto quanto, urtai 
solo dei numerati gruppi lom
bardi o piemontesi di dimen
sioni riazionali. tat) 

Rileviamo, infine, che hi U>m 
gurla non è torta una «wOMsq 
genertalom dì imprenditori»., 
che abbia saputo continuare OfS 
arricchire l'erediti ricevuts--M 
Anzi, all'interno dei grandi (e „ 
anche medi) gruppi privati lì , 
ricambio generazionale i " , 
mancato e - quando e etitrjto,,, 
- ha spesso fallito rispetto • / * 
nuovi compili da «ottener»" 
<casi fassio, Duttour e and»e,,* 
Costa). A d o sì aggiunga che, * 
numerose delle nuove InbiaU-' " 
ve, anche nei settori (raduto-1 

niulcoriieredillziaeUgrande^ 
distribuzione, sono siate pre-^" 
se da Imprenditori venuti «da * 
fuori». Analoga constauzlorie' « 
può estere latta retatrwneMt^ i 
al salvataggio o al rilancio <BW 
imprese in crisi. L'impresa pnVrn' 
vaia «tipicamente ligure. * , « 
quasi scomparsa dai verooUs 
delle maggiori imprete, nelle 
indagini Medlobanca. DI fior»..,. 
teataupn^rraUche di ristava 
gno o dì crisi sardibevetùttn^ 
rrowrcaresc*iziordaldiruotLj 
delta realtà e delle p«enzial , ' t 

guriaètult'altrochewvorulo. t i sicuramente esistenti. U v * 
nelle sue parti prevalenti. ognleaso.purtrar^.gHeffetV"! 

Esaminiamo quett'ulimo ti positivi di ogni politica eco-.. quest' 
aspetto," In relazione a taluni 
elementi caratteristici dell'e
conomia ligure. Secondo gli 
ultimi dati disponibili, il pro
dotto lordo In Liguria (valore 
aggiunto al costo dei fattori) 
di agricoltura, industria e ter
ziario ammonta totalmente a 
23 mila miliardi di lire (valori 
1984). DI questi. 6 mila 150 
sono prodotti dall'industria e 
ben 4 mila 600 dal ramo del 
terziario che riguarda la voce 
•commercio, alberghi e pub
blici esercizi». Orbene: se si 
considera che, a causa dell'e
levata presenza dell'edilizia, il 
ramo manulatluriero è solo il 

positivi di ogni politica eco-.,„ 
nomica scelta non r»(r»nno„ J 
essere Immediati. Le risposte* 
consistono, all'interno dei se t - 0 ' 
tare terziario, nel rilancio e"1* 
nella qualificazione dei traffici *• 
portuali e nel parziale riuso à * 
taluni spazi dei porto di GwnoP* 
va Der attMtà turistico-cur(ura',3t' 
li; all'interno. Invece, del «eli10* 
tote industriale una risposta"* 
positiva può venire dalleTieaV** 
là corpose delle partedpazio- ' J 

ni statali,in p*»o>tweT«do>* 
ve siano irrraraagiale t* totiti*** 
là innovative ditali impwa*;^ 
con (sperabile) ricaduta DOSI-; 
Uva sull'indotto l a ^ S e W 5 * 
piccole Imprese. '<» 
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Sopra: il simbolo grafico del 
progetto SIp «Larga Banda Li
gure», Accanto: il satellite 
Spot. 

h'autos 

TELEMATICA E SATELLITI 

Vidieoconferenze, dati e immagini 
ad altissima velocità. Una 
finestra aperta sul mondo: ecco la Larga 
Banda Ligure progettata dalla Sip 

di fibre ottiche 
I GENOVA. Larga Banda 

Ulurt; un'euloslrada In libra 
o l i c i lieta dai contini trance-
il III» Val di Magra e collegato 
•I testo dal mondo attraverso 
uri polonte «tallone niellila-
re.' Menassi, Immagini a dolo
ri, un'enorme quantità di dati 
percorreranno le esili linee di 
questa inlraatrullura pratica
mente Immateriale, stringen
do in un'unica rete telefoni, 
videoterminali, computer. 
Dello *Larga Banda Ligure' e 
gli pronto il simbolo grafico, 
Il logotipo, anche se slamo an
cora nella lase progettuale. 
Per* non è un eccesso di otti
mismo,- la «Lbl« si farà per gra
di, partendo da Genova per 
toccare via via 11 festa del ter
ritorio regionale, Il mezzo mil
lennio dalla scoperta dell'A- -
merle* potrebbe essere (e-
itejglato anche con II com-
plotimento di un'opera con
cepito per far entrare «.pieno 
titolo la citta di Colombo e lo 
liguri» nell'era delle teleco
municazioni. Il progetto «ara 
realizzila dalla Sip: lo h» con-
lormolo di recente l'ammini
stratore delegalo Pietro Mas»-
roll, Inlervenendo al 35> con
vegno Intemazionale dello co» 
mi nleulonl. «Uri» e teleporto 
tattile parte di un'ulone di 
ipfcentBZtanl delle reti e 
deptWvìjl telematici, compre-
la a suo volta nel plano quin
quennale 1968-1992 della SIp, 
che prevede Investimenti per 
un totale di a? mila miliardi. 

fHo f»S'orje di credersene 
le'jfrime mmme saranno 
iWrtttoegid nel 198» - after-
ma ring, Giancarlo FalcheW, 
direno» area mercato SIp in 
Liguria, - Entro due anni do
vrebbe essere slesa il cairn 
attica «traverso Genova e si
no il Saiiona. In fati successi
ve mineremo nelle altre città 
e lo sfiera che tutta la regione 

sia collegala non olire il 

' 9 M A ... 
li progetto SIp unifica due 

Iniziative che per diverso tem
po avevano marcialo separa
tamente: Il «Binarlo Informati
vo ligure», con l'Impegno di
reno dell'omo Regione e del
l'Università: e il «Teleporto» 
satellitare, caldeggiato soprat
tutto dal World Trade Center 
.Genova, 

', U svolta, la decisione di 
passare dalle parole ai latti 
concreti, e maturala nel mar
zo scorso, durante la confe
renza sud-europea della 
World Telcporl Assoclation 
ospitata nel cèntro congressi 
della Fiera del Mare, Nell'oc
casione 6 stalo Insediato un 
gruppo di lavoro misto (SIp, 
Reglone.Comune di Genova, 
autorità portuale, Wte e Ca
mera di commercio) che, con 
la consulenza della società 
EurisKo, ha svolto un'indagine 
di mercato e ha avviato un'a
nalisi di fattibilità, Il gruppo ha 
•saggialo» l'utenza potenziale 
di Genova e della Liguria con 
un fitto calendario di Incontri: 
Il lavora è duralo sei mesi, e le 
conclusioni - consegnate'«Ila 
fine di ottobre - sono state 
positive, Nelle prossime setti
mane sari pronto anche H 
progetto con l'Identltlcailone 
del tracciato e dei luogo ove 
collocare le' antenne circolari 
del tcìeportb, In modo che la 
SIp p<;ssa, effettuare I primi 
stanziamenti e iniziare I lavori 
nel prossimo anno. Quanto 
costerà? Alcune decine «Tml* 
UaraVtlna* clffrspcsa bene e 
relativamente ' limitala, per 
una struttura cosi avanzata. 

Dal nodo centrale di Geno
va a) nodi periferici e da questi 
alle utenze pubbliche e priva
te il cammina sarà lungo, ma 
l'operazione è agevolala dal-

Nasce a San Benigno 
la torre «intelligente» 
governata dal computer 
• i La «torre cablata», o 
«torre intelligente» di San Be
nigno a Genova, sarà comple
tata alla fine dell'anno. Gli «In
quilini», tra cui il World Trade 
Center (che dà II suo nome al 
grattacielo) entreranno nei 
primi giorni del 1988: e saran
no i primi a sperimentare co
me si vive e lavora in un «intcl-
ligent building» multiutente, 
che per il nostro Paese rap
presenta una novità assoluta. 

La Torre Wtc. costruita dal
l'impresa Sci nell'ambito di un 
megaprogetto direzionale nel 
cuore di Genova, sorge in una 
zonadl Sampicrdarena Imme
diatamente a ridosso delle 
banchine e a un tiro di schiop
po dalla Lanterna: gli uffici, 
?er ora, risultano venduti al 

0*. 
Perchè «intelllgenl bull-

resistenza di un cunicolo già 
pronto per l'uso che attraver
sa la città. E anche dall'onesti-
mento della «dorsale» in libra 
ottica del porto. I primi clienti 
sarannno l'Ansaldo, l'ammini
strazione comunale e, appun
to, lo scalo mercantile, Grazie 
alla telematica, l'università 
potrà realizzare II vecchio so
gno dell'ateneo «decentralo» 
e. diffuso nel territorio regio
nale: le Usi e i grossi ospedali 
potranno effettuare diagnosi e 
consulti a distanza. Con II 
tempo; ma neppure troppo In ' 
là, I servizi avanzati della «Lbl» 
saranno disponibili anche per 
le utenze minori: nel comples
so Immobiliare di San Beni* 
gno, gli uffici della «torre Wtc» 
nascono oggi già cablati e 

predisposti a ricevere i segnali 
del lelcporto. Le potenti an
tenne permetteranno lo svol
gimento senza difficoltà di vi
deo conferenze Interconti
nentali, a costo decrescente, 
e moltipllcheranno le possibi
lità di accesso n!|a relè «globa
lizzata» delle banche dati. Il, 
teleporto, formato da tre o 
quattro antenne, costerà da 
solo oltre dieci miliardi: «Afa 
la possibilità di/iifuerè e tra
smettete dalieJmmagint ad 
attissima velocitàedwtevata 
deflnisione- InsisteTing. Pal
chetti - i un fallo strategico 
per l'economìa». Intanto la 
SIP ha In corso un programma 
di ammodernamento della re
te teletonica: entro il 1990 il 

20% dell'utenza sarà collegato 
a centrali di tipo numerico. 
•.Abbiamo già cominciato a 
stendere un "velo ottico"sul
la Liguria. Nel 1937 abbiamo 
sostituito i cavi tradizionali 
con fasci di fibre sulle linee 
La Spezia-Lerici, Lavagna-
Chiavari, Busallà-Ponledect-

*mo-Genava, Vado-Zinola-Le-
timbro-Albenga, La Spezia-
Centro-Migliarina, eira diver
se centrali genovesi. E nel 
/!)»?-conclude Fokhettl. «f-

Wetluremo il Collegamento Gè-
"'nona-ia Spaila, con 'uscite' 
a Rapallo, Chiavari, Sestri 
Levante e stenderemo un ca
va ottico fra Genova e Mila
no, seguendo il percorso del
l'autostrada Voltri-Alessan-
dria». OPL.G. 

Presto collegati i terminali containers al «cuore elettronico» 

inizia rautomazione del porto 
• z i Sulla frontiera dell» tele-
comunicazioni II gioca gran 
pano dui lutura del porto mer
cantile di Genova: la rapidità 
delle operazioni di (carico e 
carica l'ellirlenza e la certez-
ta del servizi tono subordina
te anche a questa «variabile 
indipendente., che riguarda 
«la.l'automazione In banchi-. 
na„tla la trasmissione e la ri
cezione in tempo reale di dati 
e rnlormazlont, da e per lutto : 
Il mondo. 

Del resto, una significativa 
conlermo di ciò viene dal mo
dernissimo terminal Contshlp 
della Spaila, che in pochi me
li h* catalizzato trattici pari a 
120 mila conlalnersanno, Sii 
questo Ironie Genova sta svi
luppando programl di sicuro 
Interesse, gli in lase di feallz-
uutlohe, 

It 15 dicembre sarà eonse-

!
inaio II nuovo terminal di Ca
lia Sanità, completamente 

(utomilinalo (con i video 
terminati a, filo di banchina e 
le operazioni di stoccaggio 
predeterminile dal calcolato
re centrare): Il rodaggio, cotti-
res i | corsi di formazione per 

personale, dovrebbe «nere 
completato éntro aprila. Ma 
ancora prima, e a* lutto va be
ne iMIa line di febbraio, sarà 
lurùlonome la prima trinche 
della .dorsale- In libra ottica 
destinato entro pochi anni a 
cal|eg»re tutto H porlo, dal 
terminal Ronca sino a Palazzo 
San Giorgio, con «snodi» a Ca-
lanSanità, Calata Chiappala 
e a Fonie dei Mille, dove c'è la 
siMionq marittima è li nuovo 
«mlralWo del porto, 

Sprogetto porta la (Irma 
Spe, «Sistemi « telemall-
el porto, che tira le Illa di 

.•̂  J , 
t s i ' - i « * .*»!• 
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diverse «complesse Iniziative: 
tra l'altro fornirà il software 
per I servizi dello «torre cabla
la» di San Benigno, e attual
mente ha allo studio, insieme 
allo direzione tecnica del Cap, 
un sistema Cam-Caci per la ge
stione del territorio (cartogra-
lie eie) . • 

•K, il primo tratta della 
dorso* ottica è in allestimen
to - conferma II direttore ge

nerale della società, ing. Gian
franco Sartirana - siamo riu
sciti ad ottenere la posa del 
cavo di collegamento tra i 
due terminal contornerà, Pon
te Ronco e Calala Sanilo, con 
prosecuzione sino a Calala 
Chiappella (dove c'è il cuore 
elettronico della "Telematica 
SpA", ndf) e probabilmente 
sino a Ponte dei Mille. L'inter
vento della Pirelli, che forni

sce i cavi i? / cosiddetti nodi 
di estrazione, Ita permesso di 
stendere un fascio di dieci fi
bre ottiche, che in definitiva 
corrispondono al fabbisogno 
previsto per il porlo di Geno
va. Nei pressi dì Calala Sani
tà sarà possibile realizzare 
derivazioni verso la torre del 
World Trade Center, la sede 
della Compagnia lavoratori 

portuali e II calcolatore della 
società "Spedimalica" (spe
dizionieri). Da Panie dei Mil
le, poi, la dorsale potrà "al
lungarsi" verso la dogana. 
Così lutti I principali compu
ter del sistema saranno colle
gati Ira fera». 

Realizzata questa integra
zione, potranno essere enor
memente snellite le procedu
re burocratiche del traffico 
merci e passeggeri: quella che 
e oggi una montagna di carta, 
autentica palla ai piede delle 
operazioni portuali, presto 
potrebbe essere ridotta a un 
limitalo numero di impulsi e di 
dati elaborati e trasmessi in 
tempo reale. 

A Ponte Ronco, dove il ter
minale già in funzione è tec
nologicamente più arretrato, 
attraverso l'asse informatico 
sarà possibile pianificare lo 

' stoccaggio e le operazioni di 
/carico direttamente con il 

computer, con una «fotogra
fia» completa della situazione 
ad ogni fine turno. A Calata 
Sanità, l'automazione sarà 
piuttosto spinta e numerose 
funzioni robotizzate: «camalli» 
e gruisti dialogheranno diret
tamente con il computer. 

Non va trascurato il latto 
che la dorsale In fibra ottica 
sarà direttamente collegata al
la stazione satellitare, stru
mento che gli operatori e le 
autorità portuali ritengono In
dispensabile per lo sviluppo 
dei (raffici. Intanto, non e 
escluso che la dorsale venga 
immediatamente integrata nel 
progetto Larga Banda: nel 
qual caso verrebbe completa
la con un largo anticipo sulle 
previsioni. 

dlng»? Perchè l'edificio è do
tato di un sistema di computer 
por il trattamento dati e l'offi
ce automation, di un sistema 
di controllo ambientale e di 
sicurezza, e di un sistema di 
telecomunicazioni integrato. 
Un edificio, insomma, dotato 
di una «superficie telematica» 
oltre che di una superficie tisi
ca: ciò ha comportalo la ne
cessità non solo di armonizza
re fra loro gli spazi tradiziona
li, ma di armonizzare questi 
stessi spazi con le comunica
zioni telematiche. «Non è ba
stato progettare l'edificio 
"mettendovi dentro" le nuo-

. ve tecnologie, come si fa ad 
esempio quando si colloca 
un elettrodomestico in un 
ambiente - ha affermato l'ing. 
Romanengo, presidente della 
Sci. - SI è Invece dovuto far 

sposare una struttura con un 
sistema, il cemento armato 
con cavi a fibre ottiche, I im
pianto distributivo con il so
ftware». 

Cosi, tutti gli uffici della tor
re sono raggiunti dalle fibre 
ottiche, che rendono possibi
le l'adozione del sistemi di of
fice automation (come posta 
elettronica, videotel, fac-slmi-
Ic, home banking) e l'accesso 
alle banche dati, anche da 
parte di aziende di piccole-
medio dimensioni. Nell'edifi
cio sarà possibile usufruire del 
servizio di video conferenza 
gestito dal World Trade Cen
ter, e dei collegamenti con il 
teleporta satellitare. C'è anzi 
chi «spinge» perchè le anten
ne vengano collocate proprio 
sulla torre Wtc. Un altro livello 
di «intelligenza» ..riguarda la 

gestione dell'edificio iteti», 
con una estesa réte di control
lo delle varie funzioni (dal ri
scaldamento all'llluminailo-
ne, dagli ascensori élla sicu
rezza degli accessi) che faran
no capo ad un'unica Mi* di 
regia. 

ORUPPOBI 

FINGANnERIE 
COSTKUZK)NI MERCANTILI COSTRUZIONI MILITARI 
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INNOVAZIONE A GENOVA L'azienda Iri affronta la sfida tecnologica delle multinazionali 

Esa-Ote, la balena bianca 
dell'industria biomedicale 
Nella foto sotto: 
un tomografo a risonanza 
magnetica della Esa-Ote 

L'occhio elettronico di Emma 2 
l e ^ e gli indirizzi scritti a macchina o a mano 

Una nuova generazione 
di sistemi postali Elsag 

NICOLA BERT 

•a l La Elsag, Industria elet
tronica di puma del polo ge
novese, detiene uno dei più 
vasti know-how, a livello 
mondiale, nella scienza del ri
conoscimento delle Immagi
ni, In sintesi, diremo che la 
Elsag ha Ideato e costruito 
uri' macchina che può appari
re magica, capace Inlattl di 
•leggere- In maniera automa
tica gii Indirteli delle buste po
llili, (scritti a mano e a mac
chini In stampatello e In cor
sivo, nelle Infinite variazioni 
dell! scrittura umana) e di 
smistare le missive In modo 
consequenziale. 

Ita I Paesi che gli dispon
gono di un sistema postale El
sag ne figurino alcuni ad alta 
tecnologia, come gli Stati Uni
ti • la Francia. È di pochi gior
ni la, inoltre, l'annuncio che 

' anche II Canada ha accordato 
Una commessa all'azienda gè-' 
noveie, 

il sistema postale Elaag è 
capace di leggere diverse mi
gliala di moduli all'ora. Le let-

, lare «corrono sopra un nastro 
; trasportatore e vengono foto-
. grifate da una matrice di 512 
diodi sensibile «Ila luce (di
spositivi che riescono a rileva. 

i re la presenza dell'Inchiostro 
1 sulla busta). I diodi generano 
un segnale elettrico non anco
ra adatto »d essere compreso 
di un calcolatore^ale segna
le necessita quindi di essere 
opportunamente trinato per 

l'Invio a quello che è II vero 
nucleo centrale di tutta la 
macchina: Il nuovo potente 
calcolatore elettronico Emma 
2, naturale evoluzione del pre
cedente Emma. Emma 2 para
gona Il segnale elettrico digi
tale che riceve In Ingresso, 
con una serie di maschere che 
risiedono nella sua memoria e 
che rappresentano altrettanti 
numeri e lettere dell'alfabeto. 
In tale modo questo sistema 
riesce a leggere gli indirizzi. 

I lettori postali delle prece
denti generazioni erano In 
grado di decifrare soltanto 
l'ultima riga dell'Indirizzo, che 
in generale riguarda (special
mente negli Siali Uniti) la città 
e la sigla dello Stato: ad esem
plo «Plttsfleld, Mass.. oppure 
•Phlladelphla, P,>, oppure an
cora il mitico iNew York, NY»; 
Invece il nuovo sistema riesce 
a leggere anche II nome della 
via, cioè un'altra Intera riga 
dell'Indirizzo, È questo un 
enorme miglioramento, se si 
pensa che tutte le operazioni 
di riconoscimento devono av
venire nell'ordine del decimo 
di secondo. 

II «cuore», l o abbiamo det
to. è l'elaboratore elettronico 
Emma 2 . 1 progettisti della El
sag hanno Idealo, per questo 
computer, un'architettura 
estremamente flessibile e mo
dulare, adattabile ad ogni 
condiz ione di funzionamento. 

Si tratta di un calcolatore mul-
limicroprocessore, ovvero 
una spec ie di elaboratore pa
rallelo, c o n un certo numero 
di s chede c h e lavorano cia
scuna per proprio conto, 
scambiandosi poi i risultati 
dell'elaborazione; ognuna 
dello s c h e d e di Emma 2 è di 
per s é un potente microcom
puter: s o n o Infatti basate sullo 
s tesso microprocessore ( lo 
Intel IAPX) c h e troviamo uti
lizzato In tutta la fascia media 
di Personal System/2 Ibrn e 
nel nuovi Personal Olivetti 
280. Immaginiamo quindi il la
voro di Emma 2: una serie di 
s c h e d e aventi ciascuna urta 
potenza pari a quella di un 
Personal System 2 model lo 
50, che lavorano In contem
poranea, paralizzando le 
operazioni e minimizzando 
ovviamente I tempi di esecu
zione. Il sistema operativo 
0'lnslcme dei programmi che 
governano II lunzlonamenio 
della macchina) è del tipo 
multltask, che sfrutta in ma
niera totale le proprietà dello 
hardware. Da notare che sol
tanto ora, nel mercato dei 
personal computer, si ha la di
sponibilità di un sistema ope
rativo (Os/2) simile a quello 
che già da alcuni anni si di
spone In casa Elsag. Indubbia
mente la società genovese ha 
in mano una buona carta, che 
le consentirà di aggredire il 
mercato Internazionale e di 
poter entrare In nuovi scenari. 

aaa GENOVA. La sanità, in 
realtà In Italia e nel mondo, 
vive una turbinosa fase di «sat
to» tecnologico. Tomografi 
assiali computerizzati; tomo
grafi a risonanza magnetica, 
apparecchi avanzati per car
diologia, , neurologia, terapie 
intensive e terapie anticancro: 
sono solo una parte della cre
scente domanda di tecnolo
gia biomedlcale. Il settore è 
sottoposto ad una marcata ac
celerazione della ricerca, in 
pi allea ogni giorno fanno il lo
ro esordo sul mercato nuovi 
prodotti, sempre più sofistica
ti. L'Italia è al quinto posto nel 
mondo fra I paesi utilizzatori 
di sistemi biomedicali, ma 
continua ad importare il 75* 
del suo fabbisogno. Le società 
multinazionali tanno la parte 
del leone, mentre le aziende 
nazionali sono per lo più di 
piccole dimensioni, specializ
zate nella radiologia tradizio
nale e nella produzione di sin
gole apparecchiature. Ma, in 
questo panorama solo in ap
parenza stabilizzato, c'è posto 
anche per una «balena bian
ca»: è la Esa-Ote Blomedica, 
del gruppo Iri-Stet, nata qual
che settimana fa dalla fusione 
del settore biomedicale della 
Esaconlrol di Genova con la 
«Ole Biomodica Elettronica» 
di flrenze. L'azienda può con
tare su circa 300 addetti, so
prattutto laureali e tecnici, e 
alla fine del 1987 avrà realiz
zato un fatturato di circa 60 
miliardi. In altre parole ia Esa-
Ote è, per dimensioni e capa
cità di ricerca, l'unica azienda 
italiana di strumentazione bio
medicale in grado di conqui
stare un ruolo di comprimaria 
sul mercato Interno ed estero. 
Ecco perchè la Esa Ole può 
essere considerala il primo e 
vero «pòlo biomedlcale» ita
liano. L'azienda ha due sedi 
operative, a Genova e a Firen
ze. La sede sociale e la dire
zione generale sono nel capo
luogo ligure, dove uffici e la
boratori occupano l'edificio 
line Ottocento dell'ex Ansal
do Motori di Sestri Ponente. 
L'Amministratore delegato 
della Esa-Ote è 11 prof. Carlo 
Castellano: .L'obiettivo - af
ferma - è far diventare questa 
azienda Una realtà significati
va a livello europeo. Il nostro 
plano quinquennale punta 
pressoché al raddoppio del 
latlurato 1987, ad acquisire 
una quota del 25% del merca
to italiano nel settore della 
diagnostica medica, e ad 
esportare, il 35* degli appa

recchi da noi prodotti. Ma gli 
spazi di mercato si conquista
no solo se si riesce ad espri
mere un notevole sforzo di in
novazione tecnologica: è per 
questa ragione che destinia
mo il 12-13% del nostro fattu
rato alla ricerca e allo svilup
po, contro una media del 
6-8% delle altre aziende». Al
meno un quarto dell'organico 
Esa-Ote si dedica ad atlività di 
ricerca: in genere sono perso
ne molto giovani, al punto che 
l'età media nella sede genove
se non supera i trenl'anni. L'a
zienda Iri-Stet è attiva nella to
mografia a risonanza magneti
ca (Trm) e a raggi X CTac), 
nella diagnostica ad ultrasuo
ni, nell'ecografia cardiologica 
e nelle macchine per prove da 
sforzo, nella strumentazione 
per neurologia, e nei sistemi, 
per diagnosi e terapia diabete-
logica, cioè il cosiddetto 
«pancreas artificiale» che ser
ve a tenere sotto controllo il 
livello gllcemico dei diabetici 
in fase acuta. I tomografi a ri
sonanza magnetica, capaci di 
fotografare l'interno del cor

po umano con un'ottima defi
nizione, una elevata resa dia
gnostica e senza bombardare 
il paziente cOn radiazioni io
nizzanti, sono una delle più 
importanti specialità della 
Esa-Ote. Nei laboratori si spe
rimenta il primo magnete su
perconduttore per usi biome
dici messo a punto dall'Ansal
do, e si studia un tomografo di 
tipo rivoluzionarlo, molto più 
compatto degli attuali. Come 
può la Esa-Ote, azienda anco
ra in fase di sviluppo, tenere 
tèsta alle multinazionali? 
•Possiamo farcela perchè ab
biamo scelto alcuni, specifici 
segmenti dì mercato, e su 
quelli puntiamo le nostre car
te - risponde il prof. Castella
no - Noi siamo specializzati 
nelle apparecchiature ad ele
vato contenuto di. tecnologia 
elettronica, e stiamo ottenen
do risultati soddisfacenti. 
Prendiamo II caso dell'eco-
grafo cardiologico Slm 5000, 
messo a punto a Firenze: at
traverso un partner lo abbia
mo inserito nel mercato Usa, 

e i primi risultati parlano di un 
grandissimo successo. Le 
stesse considerazioni valgono 
per il pancreas artificiale, che 
attualmente viene presentato 
in Scandinavia, o per gli altri 
apparecchi cardiologici, con i 
quali slamo presenti in Fran
cia e In Germania. Natural
mente, In base ad accordi con 
altre aziende, come l'Hitachi, 
presentiamo con il nostro 
marchio una gamma di pro
dotti molto più ampia: è una 
strategia di mercato seguita 
anche dalle azienda più gran
di. Per ottenere risultati validi, 
ripeto, è necessario inserirsi 
con propri prodotti in se
gmenti ben definiti, spingen
do al massimo la ricerca e au
mentando il tasso di innova
zione. Alla Esa-Ote I risultati si 
vedono, e lanno ben sperare 
in una espansione, quantitati
va e qualitativa, nel prossimo 
futuro. QUesto è anche il no
stro modo di contribuire al su
peramento della strutturale 
arretratezza tecnologica che 
l'Italia sconta in questo setto-

La città medievale: 
viaggio nel tempo 
con il computer , 

SANTINO M E U 
•A 

• B II viaggio nel tempo è 
una situazione narrativa piut
tosto comune nell'Impianto 
dei racconti di fantascienza; è 
un congegno di sicuro effetto 
emotivo, simboleggiando: lo 
sfogo al malessere del présen
te nella forma immaginaria 
del dominio sul tempo. Con
solazione destinata ad essere 
disillusa, perchè le macchine 
del tempo sono sempre inclini 
a violare la cosiddetta prima 
legge della robotica (secondo 
Isaac Aslmov): mal nuocere 
ad un essere umano. 

Al contrario, sicuro, como
do e scientificamente verosi
mile è una sorta di viaggio nel 
tempo per immagini ad alta 
tecnologia: il progetto «Verso 
Genova medioevale». Si tratta 
di un complesso lavoro di ela
borazione informatizzata di 
dati storici e ambientali relati
vi al centro storico del capo
luogo ligure, che dovrebbe 
permettere, fra l'altro, la spet
tacolare ricostruzione viva, 
come in uh film, di una por
zione considerevole della cit
tà vecchia, come appariva ad 
un ipotetico viaggiatore, sbar
cato all'ombra della Lanterna 
In un giorno qualsiasi del XV 
secolo. 

Il progetto, finanziato dai 
ministeri dei Beni culturali e 
del Lavoro, è gestito In con
cessione dal Consorzio «Gra
fema» che raggruppa cinque 
cooperative genovesi specia
lizzate nel campo dell'auto
mazione: fra quote «Automa* 
si occupa dello sviluppo della 

Krte tecnologica, In primo 
>go quella relativa all'elabo

razione automatizzali dell'im
magine, offrendo cosi una di
mostrazione di come si possa 
differenziare, nel campo della 
ricerca culturale, un'attività 
che prioritariamente è Invece 
rivolta ai sistemi di automazio
ne industriale (con un interes
se particolare nel campo delle 
tecnologie complesse di visio
ne, In paróle povere nella prò-
Scitazione di robot che "ve-

ono" le forme e I colori). 
Partiamo allora «immagi

nare questa futuribile prima vi
sione rivolta al passito. Sup
ponete di muovervi, come al
l'Interno di un film, nella vo
stra città, Genova come qual
siasi altra, intorno all'anno 
1450, proprio come, se l'im
magine che vi scorre davanti 
agli occhi fosse né più né me. 
no quella che I vostri oociti 
vedrebbero con un balzo al-
l'indletro di più di cinquecen

to anni e con yn margine mi
nimo di errore o di impreci
sione. Intendiamoci: non si 
tratterebbe di una ricostruzio
ne scenografica, sia pure ac
curatissima, aia pure realizzata 
su solide consulenze scientifi
che, sloriche e urbanistiche: Il 
paesaggio eh* vedrette (e che 
vedrete, a partire dal 1990, 
data di realizzazione del pro
getto) non eslate in nessun 
luogo, nò di pietra né di carta
pesta, né nella geografia reale 
della vostra città, né in uria 
funzione scenica, fluite le vo
stre realissime e storicissime 
immagini, con un lasso enor
me di attendibilità e di verosi
miglianza, saranno elaborale 
da una màcchina Intelligente', 
un robot si sostituir* ai nostro 
ipotetico viaggiatore del Quat
trocento, facendovi vedere 
quello che lui avrebbe visto. 

Ma «Verso Genova medtoe-
vale» è un progetto ancor più 
complesso: la parte pia volu
minosa precede l'epilogo, ci
nematografico e A mantiene 
discretamente autonoma. 

La prima fase constaterà In 
una catalogazione, curata 
dall'Istituto centrale del cata
logo, di tutti gli aspetti archi
tettonici, di costume, econo
mico-produttivi, di tipologie 
edilizie, a livello di singo¥ts» 
lati, questa capillare auM» di 
catalogazione verrà successi-
vamente Informatizzata, per 
mettendo l'acquisizione di 
una completa banca-dati. 

Ad essa seguirà una «ima-
ge-bank», una banca-d«4 fo
tografica, relativa a vie, vgoti, 
piai» e paltni del centro 
storico racchiuso all'Intento 
delle mura cosiddette del Bar 
barassi, risalenti al XII secolo, 
come si presenta attualmente; 
le immagini verranno poi W 
morizzate su video-disc* o 
combinate con I dati storico-
urbanistici prima computarli-
ziti. Dukls In fonda retratto-
film, la percezione neri» di 
viaggiare nei-tempo dentro I 
palazzi tardomedloevill.iNo-
velll viaggiatori net tempo, co
glieranno colori, ombre, pro
spettive e figure registica-
mente inquietanti. ' 

Al di là degli aspetti Kb» 
possono avere un maggiore 
successo di pubblico, questo 
•Verso la Genova medioeva
le, si presenta come Interes
sante esemplo di coopcrazio
ne Ira le tecniche più sofistica
te del processi di Inforrnatit-
zazione e automazione e la ri-
cerca culturale, nel senso più 
largo del termine. > 
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La nuova frontiera 
dei «superconduttori » 

Oìlif 
•Ittf 
«"-TÉ*" GENOVA, «Supercondul-

'«viti» * una parola chiave del-
" M i rivoluzione tecnologica, Il 
, Piupettondultore e un materia-
l ' i o che i l lascia attraversare 

2 ' dalNellrlcità senza opporre 
alcuna resistenza, Cloe senza 

n i .riscaldarsi n i disperdere 
« e n e r g i a . Da quando, nel 1911, 
,„l,j!olandese Kamerilng Ohnes 
•lnflccenò che alcuni metalli ma-
.„r/illesiovano tale proprietà a 
«^temperature prossime allo ze-
-IMO 0-273 gradi centigradi), al-
I b t o àmitlamento Industriale di 
-littquesta scoperta si * accompa-
•mjnala la ricerca di leghe su-
II- perconduttive a temperatura 

gif) elevate, che evitino II ri-
orto a costosi sistemi di relri-

•*•' aerazione. Dopo settanlacln-
'''''quo anni la svolta e avvenuta 
? ' ? « ! I98a, a Zurigo, dove Cari 
. ' ,AI«x Mailer e George Bednon 
„*;h|nno scoperto che I rompo-
t ,#tl ceramici possono compie-
; „ , / e l'agognato «miracolo'. Nel 
„ gennaio scorso, a Houston il 
lt,,(ehCH\merlcano Chlng Wu 
-snGhu ha sperimentalo una lega 
« ; j l iltrio, bario, rame e ossige
ni no superconduttlva a -180 
I Digradi (temperatura di ebollì-
-rvj lone dell'azoto liquido), La 
•«^superlega e stata riprodotta 
•ftsper la seconda volta nel mon-
•(' jitìa presso il Cnr di Clnlseilo 

Balsamo, e una equipe dell'I1-
orbnlverslta di Genova, diretta 
«'«dal prol, Carlo Rizzulo, ne ha 
o.r-provato la superconduillvlià, 
•«vvi Sempre a Genova II gruppo 
-atiiAnsaldo, forte di una leader-
*.i<4h|p mondiale nel campo del 
•«Slwgnell superconduttori tra. 
•ttadliìonall, ha deciso di mettere 
•h H classici piedi nel piallo di 
ino questa frontiera tecnologica 

destinala, in Muro, ad incide
re prolondamente nella vita 

degli uomini, I materiali super
conduttori ad elevata tempe
ratura permetteranno di tra
sportare elettricità con un ri
sparmio del 10% su ogni cen
to km di percorso; renderan
no possibili nuove conquiste 
nel campo blomedicale, la 
realizzazione di treni a levita
zione magnetica In grado di 
correre a 500 km orari, la pro
duzione di chip elettronici 
cento volte più potenti degli 
attuali; e forse Imprimeranno 
un Impulso decisivo alla ricer
ca sulla fusione nucleare con
trollata. E. guardando a que
sto scenario che nel mesi 
sconti, presso l'Ansaldo Ricer
che, si e costituito II «Centro 
Sviluppo Applicazioni Super-
conduttlvtta», diretto da Ange
lo Dufour, centro che ha latto 
la sua prima uscita pubblica 
nel corso della Conferenza 
europea svoltasi In luglio, alla 
quale hanno partecipato SOO 
scienziati di tulio il mondo. 
L'autorità dell'Ansaldo In ma
teria di superconduttori tradi
zionali e riconosciuta a livello 
internazionale; nel reparti ge
novesi sono oggi In costruzio
ne numerosi magneti per la fi
sica delle alte energie, non-
c h i le bobine toroidali desti
nate al confinamento del pla
sma per ruttigli acceleratori di 
particelle «Tukamak» che si 
stanno realizzando In Europa,, 
Il nuovo Centro avrà dunque i l , 
compito di pilotare l'Ansaldo 
da questa posizione, di per sé 
prestigiosa, verso l'Impiego 
produttivo della supercondut-
tlvttà alle alte temperature. 
Per esso i previsto un impe-

Sno finanziario di venti mlllar-
I nel prossimi tre anni. 'Que

sto storto potrebbe sembrare 

intempestivo, ma in realtà 
l'evoluzione tecnologica è 
talmente rapida che non pos
siamo neppure correre il ri
schio di farci trovare spiaz
zati, o in ritardo sugli altri' 
afferma Angelo Dufour. Il di
rettore del Centro è molto 
cauto nelle sue previsioni, ma 
ritiene possibili alcune limita
te applicazioni industriali del
la «nuova» superconduttlvilà 
entro un quinquennio. 'Que
sto Centro ha il compilo dì 
sfrullare al massimo le sco
perte dell'Università e dei 
complessi di ricerca pubblici, 
per trasferirle su scala indu
striale. In altre parole - spie

ga Dufour - noi cerchiamo di 
passare dalle minuscole "pa
sticche" supercondutlrici a 
veri e propri cavi da avvolgi
mento. Il cammino è lungo, 
soprattutto perchè i materiali 
neoceramtci (composti di ter
re rare), sono fragili e molto 
difficili da plasmare, lo pen
so che net prossimi cinque 
anni potrebbero essere di
sponibili per il mercato alcu
ni sensori ed elementi logici 
destinati ai computer. Per 
quanto riguarda le macchine 
a correnti torli, come genera
tori e accumulatoci, le possi
bilità di applicazione sì an
nunciano, invece, pia lontane 
nel tempo: 

Tutti in cordata 
per salire meglio 
• i GENOVA. Un supergruppo, un patto di ferro, una cordata 
fra le grandi aziende Iri a tecnologia avanzata dell'area genove
se. L'Idea è stata lanciata da Paolo Perugino, uno dei segretari 
della Floin ligure, ed ha Immediatamente riscosso consensi fra 
1 manager della Superba, 

Protagonisti di questa operazione dovrebbero essere la Elsag 
(Intelligenza artificiale), la Esacontrol (sistemi per l'automazio
ne Industriale), l'Itallmplanti e II gruppo Ansaldo. La proposta 
non nasce da una tentazione campanilistica; guarda Invece con 
apprensione alla ormai vicina scadenza del 1992, anno nel 
quale cadranno le frontiere economiche in Europa e- come 
dice Perugino - «non ci sari più nemmeno un angolino per il 
ftiètezlonlsmo». «Mentre altri paesi, come W S v e m sfmùovoho 

WcQ'St lWre grandi gmppi%tóWiizTOairrap%cWtìp^are Stt> 
più fronti, l'Italia continua ad essere priva**! una politica Indu
striale - afferma II sindacalista - E ormai i tempi sono molto 
stretti. Esiste però una politica possibile; si può almeno realizza
re un «conglomerato» di queste aziende genovesi, che manter
rebbero il loro assetto societario, I prodotti e i mercati, ma, ad 
esempio, potrebbero mettere in comune le risorse destinate 
alla ricerca e allo sviluppo. 0 comunque muoversi secondo 
strategie concordate. Senza conlare che le aziende private ver
rebbero spinte ad entrare nell'iniziativa». 

L'idea è dell'Italsider, il progetto 
di Aldo Rizzo: un «metasistema» 
per il tempo libero e lo spettacolo 

Stadion, ovvero 
sport e acciaio 
in kit di montaggio 

INNOVAZIONE A GENOVA 
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• • Acciaio per lo sport, per 
il tempo libero, per lo spetta
colo. Con II progetto «Sta
dion», affidato allo studio Pi-
no-Rizzo di Genova, la Italsi-
der compie un nuovo, impor
tante passo avanti nella pro
mozione dell'impiego dell'ac
ciaio nell'edilizia e nelle gran
di infrastrutture. 

La società è impegnata da 
anni su questo fronte (pubbli
cazioni tecnico-scientifiche, 
servizio dì progettazione 
computerizzata, progetto Ba-
sis per l'edilizia civile), ma og
gi, con la persistente crisi dei 
prodotti di massa, il settore 
delle costruzioni costituisce 
più che una leva preziosa per 
tonificare la siderurgia italia
na. Il mercato c'è, e con note
voli possibilità di espansione; 
basti pensare che, nell'edilizia 
abitativa, il consumo prò capi
te di acciaio in Italia è pari a 
soli 300 grammi, mentre in 
Giappone raggiunge i 18 kg. 

Ma torniamo al progetto 
Stadion, presentato all'ultimo 
Saie di Bologna dall'architetto 
Aldo Luigi Rizzo. Esso consi
ste in un kit di componenti ap
positamente studiato per rea
lizzare strutture sportive di 
svariate dimensioni; dalla pa
lestra di quartiere, al palazzot
to dello sport con campo per 
hockey su ghiaccio (che a sua 
volta ingloba quasi tutte le di
scipline sportive «indoor»), si
no a una vera e propria citta
della dello sport trasformabi
le, in qualsiasi momento e con 
particolari accorgimenti, in 
luogo per grandi appunta-
nienti collettivi. 

Le caratteristiche dell'ac
ciaio (leggerezza, facilità di 
trasporto e di montaggio, pre-
fabbricabilità) hanno consen
tito di mettere a punto ciò che 
1 tecnici definiscono un «me
tasistema» a marcata flessibili

tà: una specie di macchina 
mutabile nel tempo, capace di 
adattarsi alle esigenze più di
sparate 

«Stadion» strutta tutto quel
lo che i stato inventato negli 
anni; gradinate e parterre mo
bili, estraibili a canocchiale; 
tecnologie per il frazionamen
to e la protezione dello spazio 
coperto per consentire lo 
svolgimento di diverse attività 
contemporanee. Cosi il palaz-
zetto in acciaio può, di volta 
in volta, cambiare aspetto per 
ospitare meeting di atletica, 
allenamenti di pallavolo e cor
si di body building, grossi av
venimenti sportivi, oppure 
concerti rock: la struttura è 
concepita per contenere dai 
seimila ai diecimila spettatori. 
E senza trascurare il fatto che 
una modularità tanto spinta 
lascia all'architetto un ampio 
margine di libertà progettuale. 

L'Idea viene proposta dell'I
talsider principalmente ai Co
muni italiani, che Intendano 
usufruire del finanziamenti 
previsti dalla legge 65 del 
marzo scorso. Il suggerimento 
di studiare un «metasistema» 
per i palazzetti dello sport è 
arrivato direttamente dalla 
presidenza deil'Anci, che si è 
dichiarata disponibile ad in
viare il progetto - approvato 
dal Coni - agli Enti locali inte-

«Ognf struttura in acciaio 
bene organizzata può vince
re sul calcestruzzo, soprattut
to in relazione ai tempi di 
esecuzione e di assemblag
gio, che determinano un sen
sìbile calo del costi - nota 
l'architetto Aldo Luigi Rizzo. -
Eppure nel nostro Paese si ri
corre ancora a questo mate
riale per lo più nei momenti 
di grande specializzazione, 
come l'edificazione di ponti e 
di grattacieli. Per il resto, si 

tende a "dimenticare" l'ac
ciaio, nonostante l'Italia pos
sa vantare progettisti di livel
lo mondiale. Penso che ciò 
nasca dal tallo che gli archi-
letti, nella media, non hanno 
mai avuto uno particolare 
istruzione in tal senso; perù 
bisogna tener conio che, sen
za un approprialo know-
how, la presenza dell'acciaio 
nei cantieri tradizionali ri
schia effettivamente di diven
tare un ostacolo insormonta
bile». 

Da qui l'esigenza di stimola
re il mercato con operazioni 
mirate, con «linee» modulan e 
coordinate (paragonabili a 
scatoloni di montaggio, con 
una vasta scelta di situazioni e 
dimensioni) capaci di risolve
re a monte i problemi di ge
stione di questo materiale. 

«Bisogna guardarsi dal ca
dere nella trappola della pre
fabbricazione. Ben diverso è 
il principio della industrializ
zazione che permette la fles
sibilità di progetto. Su tali 
presupposti è dapprima nato 
il sistema Baslsperle costru
zioni civili; ed ora nasce Sta
dion, programma abbastan
za simile al precedente ma 
con un ingigaatimento delle 
dimensioni, con progetti più 
complessi e anche una minor 
possibilità di articolazione, 
ma per sempre legata ad un 
concetto di scala industriale. 
"Stadion"- conclude l'archi
tetto Rizzo - tende a risolvere 
una esigenza ormai strategi
ca della nostra società: cioè 
la crescente domanda sporti
va, agonistica, di spettacolo. 
Guarda, insomma, alle mani
festazioni del nostro tempo: 
che non sono soltanto quelle 
del "palazzello" classico, 
ma oggi investono la cura del 
corpo, i festival e gli appun
tamenti di massa, la passio
ne per la musica e il teatro». 

Il polo Italsider: 
molta tecnologia 
da non disperdere 
• a . Prodotti rivestiti dì ele
vata qualità, acciai speciali, un 
complesso di ricerca di livello 
intemazionale, un Consorzio 
- il Sidercad - per la progetta
zione computerizzata. Questo 
è, in estrema sintesi, il polo 
genovese dell'Italsider: un 
mix di elevate professionalità 
e di applicazioni tecnologiche 
avanzate, nei prodotti e nei 
processi, che rappresenta un 
patrimonio difficilmente 
eguagliabile. 

Per la siderurgia italiana, e 
anche per quella di Genova, si 
è aperta una nuova stagione 
Irta di difficoltà: si propongo
no tagli per lo stabilimento di 
Campi, e un clima internazio
nale molto competitivo grava 
anche sulla Divisione rivestiti 
di Consigliano. Ma certo è che 
questa ricchezza non può es
sere dispersa, e neppure sot
tovalutata, a cuor leggero. 

A Campi, l'Italsider ha inve
stito 242 miliardi dal 1975 
all'86 (150 a partire dat is i ) ; 
la fabbrica, che produce la
miere grosse in acciai speciali 
e di qualità, lamiere placcate e 
cilindri per laminazione, è sta
ta completamente rinnovata 
con un nuovo forno elettrico, 
una «colata in pressione» del
l'acciaio e con lo sviluppo del
la metallurgia fuori forno. La 
Divisione rivestiti (che è quan
to rimasto all'ltajslder dello 
stabilimento Oscar Sinigaglia) 
ha assorbito in dieci anni inve
stimenti per 195 miliardi, di 
cui 163 dal 1931. Ciò ha fra 
l'altro reso possibile una auto
mazione spinta del processi 
volta ad ottenere precisione e 
regolarità nelle lavorazioni, 
prodotti diversificati a secon
da delle esigenze degli utiliz
zatori, riduzione dei costi e 

aumento della produttività. 
L'innovazione ha investito 

in pieno la gamma produttiva: 
oltre alla banda stagnata tradi
zionale, negli ultimi due anni 
l'Italsider ha messo a punto 
sei nuovi ritrovati, come il Da
nila! (banda nera «passivata». 
per il settore industriale) e il 
Cromilal per II settore alimen
tare: materiale, questo, più a 
basso costo e dalle caratteri
stiche anticorrosive vicine a 
quelle della banda stagnata. 

L'insieme dei nuovi prodot
ti rappresenta attualmente ol
tre il 25% della produzione di 
Comigiiano, con una tenden
za alla crescita. 

Nel 1986 la Divisione ha 
sfornato 628 mila tonnellate 
di laminati a freddo e 512 mila 
di laminati rivestiti, di cui 212 
mila nel settore della banda 
stagnata e 300 mila in zincatu
ra. Ma nello stesso periodo, Il 
nostro Paese ha comprato al
l'estero ben 184 mila tonnel
late di banda stagnata; segno 
dell'accesa concorrenza in
ternazionale e anche delle po
tenzialità del mercato interno. 

Il Laboratorio Prodotti, da 
molto tempo all'avanguardia 
nella ricerca metallurgica e 
nel controllo qualità, e «tato 
rinnovato e potenziato da cir
ca un anno. Si avvale di trenta 
ricercatori che migliorano I 
prodotti, ne studiano 41 movi , 
assicurano l'assistenza specia
listica a clienti come Ansaldo, 
Italcanlieri, Zanussl, Alta Ro
meo, Oto Melare. Intorno • 
questo Centro gravitano le ini
ziative congiunte Università d i 
Genova-ltalsider, compren
denti scambi didattici e un 
progetto per l'applicutone 
dei sistemi esperti al controllo 
di qualità. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIII W« 
Wt Per un'Impresa Indu
striale come l'Ente Fé, proiet
tata ad assumere un ruolo di 
protagonista sul mercato dei 
trasporti e nell'economia na
zionale, i Indispensabile ope
rare oggi pensando al domi
ni. Guardare al futuro, per le 
Ferrovie italiane, non significa 
soltanto cercare di offrire su
bito un servizio migliore ma 
vuol dire sperimentare nuove 
strategie, dotarsi di strumenti 
più moderni, prefigurare e 
porsi obiettivi più avanzati. 

In questo scenario, lo svi
luppo di nuove tecnologie, nel 
servizio di trasporto, non può 
prescindere da quel profondo 
processo di rinnovamento 
che consiste nell'adeguare al 
linguaggio, alla logica, alla po
tenzialità del computer II mo
vimento del traffico sulla rete, 
Il controllo centralizzato del 
materiale rotabile, la vendita 
del prodotto, la predetermi
nazione dell'offerta • oosl via. 

! In tsl senso una d e h applica. 
' Moni più recenti^,» anche più 

delicate, dell'informatica al 
, trasporto ferroviario i Senz'ai-' 
' tro quella degli apparati per il 
. controllo centralizzato del-

movimento dei treni. 

Per quanto riguarda le sta
lloni, Il movimento del treni in 
arrivo e In partenza à, attuai-
menta, governato da apparati 
centrali a pulsanti di Itinerario 
con l quali i possibile da un 
unico posto cerrtrale control-

, lare In tutta dloMrezza scambi, 
/ legnali , passàggi a llvallo, 

semplicemente premendo un 
pulsante. Si tratta dei cosld-

• detti apparati Acel che utiliz-
, sano però ancora rei* elèttro-
, ,<neeoanl«|, ^nt>»Beco,Wmpo 

i la, I componenti elettronici 
. non consentivano, Infatti, di 
• teallzzare le condizioni oS stai-
r rezza volute, non t i potevano , 

cioi considerare a prova di 
Questo. Solo recentemente, 
applicando il concetto di «ri
dondanza*, eoa) coma già po
sitivamente fatto nelle tecni
che spaziali, si i dato avvio 
alla aperlmentazione utilizzan
do' computer, allo scopo di 
superare la logica dei relè elet
tromeccanici e sostituirla 
quindi con quella di tipo elet
tronico. Nasce cosi un nuovo 
apparato designato con le let
tere Acc (Apparato centrale 
con calcolatore). 

L'Acc consente Innumere
voli vantaggi: riduzione degli 
spazi utilizzati; livella di sicu
rezza e affidabilità ottimale; 
possibilità di intervento in ca
so di guasto con tempi estre
mamente ridotti di riparazio
ne; possibilità di architettare 
un unico hardware adattabile 
per tutti gli impianti. 

par quanto riguarda II nodo 
ferroviario di Genova, l'Ente 
Ferrovie dello Stato, in accor
do dort le società Ansaldo ed 
Esacontrol, ha studiato la rea
lizzazione sperimentale di due 
Acc per le stazioni di Riva TM-
goso e Balzartelo, Impianti re
lativamente piccoli ma signifi
cativi per la circolazione ferro
viaria. Finita la sperimentazio
ne I dui sistemi diventeranno 
operativi con possibilità di go
vernare; direttamente la circo
lazione in stazione. Il collaudo 
sul campo, ove te condizioni 
di funzionamento sono quelle 
reali, varrà preceduto da una 
verifica accurata In simulazio
ne con opportuni strumenti 
software. Occorre però preci
sare che l'Acc funzionerà in 
parallelo con l'Acel con II qua
le yerrà InteVacciato, realiz
zando quindi una completa In
tercambiabilità. 

Ma altre innovazioni, di alto 
valore tecnologico, sono in 

etto o in via di realizzazione 
nel Compartimento di Geno
va; si tratta dei cosiddetti ap
parati Ctc (Controllo centraliz
zato del trafficol sulle linee 
ferroviarie Savona-S. Giusep
pe C. (via Altare e via Ferra-
nia), Genova-Ovada-Alessan-
dria e Ovada-Acqui T. Con il 
Ctc si realizza la gestione cen
tralizzata del traffico sulle li
nee interessate conseguendo 
notevoli economie di esercizio 
sia attraverso una più raziona
te utilizzazione degli impianti 
sia con la soppressione di 
presenziamenu nelle stazioni 
e nei passaggi a livello Si ot
tiene inoltre un miglioramento 
della regolarità della circola
zione nonché un aumento del
la potenzialità dalle linee at
traverso la maggioro affidabi
lità degli impianti. 

Ma vediamo l'articolazione 
dei lavori nel Compartimento 
di Genova. 
CTC SAVONA-
S. GIUSEPPE C. 
I lavori relativi al Ctc delle li
nee fra Savona e San Giusep
pe C. (via Altare e via Ferra
r a ) sono stati ultimati il S no
vembre 1985 ed in tale data 
i entrato In esercizio il siste
ma Ctc. Il costo dell'intere 
opera è stato complessiva
mente di L. 3 .628 milioni. I 
lavori, che hanno interessato 
le stazioni di Savona, S. Giu
seppe C , Ferrania, Altare 
Maschio, Santuario, hanno 
comportato: 
— modifiche agli impianti 
Acei esistenti per odattarl! alla 
esigenze del telecomando; 
— realizzazione dell'Impianto 
di blocco automatico conta-
assi sullo due linee; 
— posa In opera di tutti gli 
impianti delle apparecchiature 

Ferrovie italiane: 
migliorare 
il servizio 
pensando al domani 

per il telecomando; 
— posa di un nuovo cavo te
legrafico a 2 0 coppie sulla via 
Altere: 
— reelizzazione di impianti 
per to snevamento dei devia
toi: 
— realizzazione del posto 
centrale di telecomando nella 
stazione di Ferrania, realizzato 
nel locale Ufficio Movimento, 
e tale da consentire di svolge
re con un unico operatore, in 
determinati periodi della gior-
nata, sia le operazioni proprie 
del Dirigente Centrale Opera
tivo che quelle del Dirigente 
Movimento locale. 

CTC GENOVA-OVADA-
ALESSANDRIA e 
OVADA-ACQUI T. 
L'opera viene realizzata In due 
fasi: a) realizzazione del Ctc 
sui tratti di linea Ovada-Ales-
sandria e Ovada-Acqui T. (ne 
è prevista l'entrata in funzione 
entro il corrente anno 1987 
con una spesa complessiva di 
11 miliardi); b) realizzazione 
del Ctc sul tratto di linea Ge
nova Borzoli-Ovada (il costo 
si aggirerà intorno agli 11 mi
liardi, mentre l'entrata in 
esercizio i prevista per il se
condo semestre del 19891.1 
lavori consistono in: 

— realizzazione del posto 
centrale di telecomando in 
stazione di Ovada, In tale po
sto i previsto possano opera
re contemporaneamente due 
Dirigenti Centrali Operativi, 
uno per la linea Genova-Ova-
da e l'altro per le due tratte 
Ovada-Acqui e Ovada Ales
sandria, con possibilità di ge
stione di tutte le linee da parte 
di un solo operatore; 

— realizzazione di dieci posti 
di incrocio di cui 4 sulla linea 
Alessandria-Ovada (Castel-
lazzo. Predosa, Roccagrlmal-

da, Ovada Nord), 1 sulla linea 
Ovada-Acqui T. (PrascoC), E 
sulla linea Ovada-Genova Bor-
zoli (Granare. Acquasanta, 
Mele, Campoligure, Rossi
glione); 
— realizzazione sulle tre linee 
del blocco automatico conta-
assi; 
— modifiche ai dispositivi di 
armamento con resinazione 
delle Indipendenze dei binari 
di scalo da quelli di circolezio» 
ne; 

— «oppressione dalla mano
vra a mano in tutti I passaggi 
a livello sostituendola con di
spositivi per la manovra auto
matica delle barriere, effet
tuata direttamente dai treni; 

— soppressione dì quattro 
passaggi a livello; 
— realizzazione delle nuove 
reti telefoniche di piazzale e di 
linea e installazione delle nuo
ve apparecchiature telefoni
che: 
— realizzazione nelle stazioni 
degli impianti di snevamento 
deviatoi; 
— sistemazione del locali per 
il contenimento di tutte le 
nuove apparecchiature. 

Ma questa lunga aeri* di 
realizzazioni non è che il prelu
dio per una applicazione sem
pre più vasta, alla rete ferro
viaria, delle tecnologìa più so
fisticate che nel giro dì quer
elle decennio tracceranno la 
fisionomia del treno del 
2000 . Tra intelligenza artifi
ciale e ferrovia «intattigente» 
si apre dunque la frant i*» 
dell'impiego di macchine che. 
grazie alla laro elevata sensibi
lità elettronica, sapranno ga
rantire migliori condizioni di 
viaggio, di sicurezza e affida
bilità, di velocità e regolarità, 
Ouetlo del treno col computer 
è, insomma, un matrimonio 
destinato al successo. 

l'Unità 
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Ambiente, opere civili, agroalimentare: 
ecco i progetti del gruppo genovese 

Ora Finsider crede 
nell'Italimpianti 
M GENOVA È uno del più 
famosi trust di cervelli •lutto 
Italiano' Ed e anche II gruppo 
genovese attualmente più In 
salute non solo e non tanto 
per I risultati di bilancio (com
plice la caduta del dollaro, Il 
1986 ai è chiuso con un utile 
di soli 181 milioni su un fattu
rato di 976 miliardi) quanto 
per la consistenza del portafo
glio ordini o soprattutto, per le 
prospettive generali L'Itallm-
pliinil di Genova, dopo aver 
spinto al massimo l'attività sul 
mercati esteri, da tempo ha 
Inalato un ampia manovra di 
rientra por non perdere l'oc
casione rappresentata dalla 
massa di Investimenti In opere 
pubbliche (duecentomila mi
liardi) prevista nel prossimi 
anni In Italia, 

Nata per l'Impiantistica si
derurgica, la IT di Piazza Pie-
caplelra si è alfermata anche 
come «maln eontractor» nel-
l'Impiantistica territoriale co-
ai, accanto alle mesa com
messe per II tubificio di Volsky 
In Unione Sovietico, per gli 
Impianti In Venejuela (con
tralti firmati per 640 miliardi) 
e Indonesia, accanto al pre
contratto per il tubificio cine-
te di Tlanln, l'azienda ha con
seguilo successi In diversi set

tori civili Dissalatori e depura
tori, Il terminal container au
tomatizzato di Calata Sanità e 
il nuovo porto di Voltri, la 
creazione di nuove oasi nel 
Sahara, un Importante accor
do (ancora con 11 governo ve
nezuelano) per il tunsmo e I a-
gro Industria l'Italimplantl or
mai può muoversi su un am
pio spettro di opzioni Non so
lo con II 35% del pacchetto 
azionario, la IT è capofila del
la Italma, la società a capitale 
misto pubblico e privato che 
avrà il compilo di realizzare il 
plano del grandi centri-agroa-
llmentarl italiani. 

Si sono creale, In definitiva, 
tutte le condizioni per una 
piena valorizzazione della vo
cazione impiantistica del 
gruppo vocazione che In pas
sato la finanziarla di controllo, 
la Finsider, aveva sottovaluta
lo e talvolta Ignorato giungen
do persino a tagliare fuori la 
società genovese da alcune 
grandi commesse per la side
rurgia italiana Oggi si respira 
aria di svolta II nuovo piano 
Finsider che porta la firma di 
Lupo e Qambardella (quello 
stesso plano che chiederà an
cora pesanti sacrifici alle ac
ciaierie Italiane), riconosce 
per la pnma volta il ruolo che 

IT può svolgere nel sistema si
derurgico sia nel rapporto 
con le altre imprese sia come 
pesce pilota della diversifi
cazione dell Intero gruppo, 
sia per il riutilizzo di un vasto 
stock di aree dismesse italim-
planti controlla alcune azien
de ad alta tecnologia come la 
Innsc di Milano e la Tagliafer
ri, ed una piccola costellazio
ne di altre Imprese formata da 
Mecfond, Innse Brescia, Cmf 
Livorno e Cmf Sud La mag
gioranza dol pacchetto Cimi 
montubl è stata ceduta al 
gruppo Beiteli, mentre negli 
Usa e stata acquisita la Bk As, 
divisione della Blaw Konx 
Corporation di Pittsburg Una 
interessante operazione di 
Jolnl venture è stata condotta 
con 1 sovietici della Tja-
zhmash un consorzio misto 
italo-sovletlco (il primo che 
esporta tecnologia) si è aggiu
dicalo la commessa da 170 
miliardi per un tubificio in 
Croazia, battendo i tedeschi 
della Mannesmann Demag 

I successi, dunque sono 
tangibili, il che ovviamente 
non significa che lutto marci 
alla perfezione II consiglio 
d'azienda rimprovera al verti
ci IT una persistente debolez 
za sul piano delle modalità or
ganizzativo gestionali 

Con attività non tradizionali la Cna 
inaugura una nuova fase della sua storia 

Cambia la microimpresa 
si affermano i servizi 
Servizi avanzati alle piccole imprese, nuovi inse
diamenti e recupero delle aree industriali abban
donate, Convegni coraggiosi (come quello sul la
voro nero) e ora anche un consorzio, l'Ars Januae, 
Che ha portato l'artigianato artistico della Superba 
al Wittney Museum e a New York. Così la Cna ha 
inaugurato una nuova fase della sua stona, e i risul
tati al sono visti subito. 

MN Oli anni di fuoco della 
crisi genovese hanno cambia
lo anche la struttura dell arti
gianato Rispetto al 1983 è 
cresciuta I Incidenza delle mi 
crotmprese di servizi su quelle 
di produzione (oggi il rappor
to è $$% contro 4$%) Sconta
ta I espansione dell'informati
ca si è assistito alla nascita di 
attività non tradizionali (de
sign e oggettistica ad esem
plo) e anche al ricorrente fe
nomeno di padri (prepensio 
nati o cassintegrati) e figli (di
soccupali) che insieme hanno 
messo su la «ditta*, creando 
cosi le condizioni per un tra
vaso generazionale delle prò* 
(«atonalità maturate nella 
grande Industria 

Oggi le aziende artigiane 
registrate nel GenovafilÉIb 
circa 23 mila P l ù v ® sTè 
detto eh» U settore hw«tcnu 
to» «ài, fìa tenuto perché ha 
saputo rinnovarsi e ristruttu
rarsi, perchè te aziende hanno 
"speso" in innovazioni - af* 
ferma Renato fienzo, segieta-
tio provinciale della Cria -
L'artigianato è riuscito a man 
tenere numero di imprese, nu
mero di addetti e a creare oc
cupazione Basta pensare che 
t soli investimenti finanziati 
datl'Artigiancassa negli ultimi 
set mesi equivalgono a due

cento nuovi posti di lavoro» 
Porse t artigianato è alla vi

gilia dt una fase espansiva for
se no Le previsioni sono az
zardate, anche perché la mi
croimpresa è esposta ai venti 
di crisi che continuano a spi 
rare su Genova, e soprattutto 
intorno al porto commerciale 
(il quale alimenta un «indotto» 
molto esteso) 

La Cna però ha fatto una 
scelta incrementare qualità e 
quantità dei servizi alla cate
goria premere I acceleratore 
sulle iniziative di sviluppo 
«Abbiamo promosso un con
sorzio per garantire servizi di 
contabilità e informatica al 
massimo livello, abbiamo isti 
lutto un servìzio di consulenza 
(lo ' Start ) per il credito gli 
insediamenti e I innovazione 
tecnologica E siamo in grado 
di assistere validamente chi 
intendo avviare una nuova at 
tività artigiana e da poco ab 
biamo fondato un ente di for
mazione 1 Eclpa Liguria -
spiega il nuovo presidente 
provinciale della Cna Filippo 
Falciti - At nostri associati af 
friamo oggi anche vantàggio* 
se convenzioni con quattro 
istituti di credito Ma vorrei 
sottolineare i risultati raggiunti 
e le prospettive aperte dai 
Consorzi di operatori che la 

Cna Incoraggia con determi
nazione Valgano gli esempi 
della Valpolcevera del Con 
sorcio formato da dodici 
aziende per il riuso dell ex 
fonderia Bagnara a Seslri Po 
nenie di quelli costituiti ad 
Arenano e a Rapallo del 
Consorzio Ars Januae perla 
promozione dell artigianato 
artistico genovese Con Ars 
Januae siamo riusciti a porta 
re negli Usa prodotti come le 
filigrane d argento I orefice 
ria la ceramica t vetri la bl 
giottena di aita qualità con un 
indiscutibile successo» Su 
questa spinta la Cna ha chie 
sto la fondazione di una mo
stra mercato permanente 
proprio in vista delle manife 
stazioni colombiane Ma i 
tempi impongono anche una 
incisiva capacita di iniziativa 
sul fronte della politica delie 
laborazione culturale delle 
Istituzioni locali La Cna nm 
provera alla Regione Liguria 
«1 enorme ritardo» (cosi lo de 
finiscono i dirigenti del smda 
calo) sull attuazione della leg 
gè 443 i provvedimenti attua 
(ivi infatti sono ancora in alto 
mare «C è bisogno inoltre di 
un complessivo aggiornameli 
to delta legislazione - aggiun 
gè Penzo - Cosi com è giunto 
il momento che il Comune 
istituisca percorsi chiari snelli 
e privilegiati per le licenze e le 
pratiche amministrative che 
si varino veri e propri propelli 
per diffondere I artigianato 
dei servizi in città soprattutto 
nelle zone meno serviti, e per 
valorizzare le botteghe del 
centro storico II rinnovameli 
(o della nostra economia pas 
sa anche da qui» 

La Finmare ha in cantiere le nuove navi 
ma il calo dei noli rende tutto difficile 

Speranze, risultati e guai 
di una flotta che si rinnova 
mm GENOVA Non assisten
zialismo ma investimenti in
vestimenti per migliorare la 
tecnologia navale, rendere 
più affidabile e incrementare 
il tasso di automazione a bor
do, ridurre i consumi energeti
ci e ndurre - quindi - il costo 
nei noli per reggere il con
fronto con una concorrenza 
forte e, quando si tratta di 
bandiere «di comodo-, spesso 
spregiudicata 

I provvedimenti statali di 
questi ultimi anni per la co
struzione di nuove navi le 
agevolazioni all'armamento e 
i contributi al sistema portuale 
equivalgono a circa diecimila 
miliardi (compreso il Credito 
navale) Gli Investimenti messi 

In moto per la sola flotta sono 
pari a un milione e mezzo di 
tonnellate di naviglio, un bel 
balzo in avanti rispetto alla 
legge tlell 87 che prevedeva 
nuove costruzioni per sole sei-
centomila tonnellate 

Eppure, nonostante I attua
le periodo di elevata doman 
da (stimolata, come si è visto 
dall intervento pubblico), il si
stema nschia di tornare presto 
alla situazione precomatosa 
dell 84-85 II punto dolente -
come spiega il sen comunista 
Lovrano Bisso - è nella legge 
finanziaita 1988 Nel progetto 
si prevede uno stanziamento 
di mille miliardi a copertura 
dei maggiori costi dei contrat
ti già firmati Mille miliardi 

GENOVA - I l terminal container In costruzione a Calata Sanità 

senza i quali sfumerebbero 
importanti commesse Ma per 
le nuove acquisizioni vengono 
stanziati solo 160 miliardi una 
cifra irrisoria del tutto insuffi
ciente Se le cose resteranno 
così - aggiunge il parlamenta
re - rischiamo una pesante 
crisi della cantieristica già nel 
1989 

La flotta italiana si è ridotta 
a meno di 7 milioni e mezzo 
di tonnellate Quindi ha asso
luto bisogno di risorse per rin
novarsi, perchè la strada ap 
pena intrapresa è ben lungi 
dall'essere conclusa E nella 
comunità Europea, che pure 
rappresenta la più ampia zona 
di scambi commerciali del 
pianeta (circa il 21% delle im
portazioni e il 20% delle 
esportazioni mondiali), la 
consistenza della flotta e pas
sata nell ultimo decennio dal 
31% al 19% di quella mondia
le C è un clima di forte com 
petizione globale, di fronte al
la quale si può tenere il passo 
solo con adeguate strategie di 
sviluppo e con una linea di 
cooperatone marittima inter
nazionale di respiro veramen
te europeo il che richiede ri
sorse talmente vaste che nes
suna impresa marittima o 
compagnia di bandiera è oggi 
in grado di mobilitare da sola 

Esaminiamo la situazione 
della Finmare, la finanziarla 
dell armamento pubblico, 
che ha la sua sede generale a 
Genova II deprezzamento del 
dollaro ha fatto chiudere il pri

mo semestre dell 87 con un 
deficit consolidato di quaran
ta miliardi Nel pieno della 
tempesta dei noli (che oggi 
sono più bassi di quelli di do
dici anni fa) le compagnie del
la Finmare hanno mandato 
egualmente avanti un vasto 
programma di rinnovo e di 
potenziamento della flotta, 
ordinando navi che in alcuni 
casi rappresentano veri e pro
pri gioielli tecnologici È il ca
so del cargo per rinfuse sec
che da 270 mila tonnellate, 
che sarà realizzato dai cantieri 
di Monfalcone per conto della 
Sidermar la più grande unità 
mal costruita in assoluto in Ita
lia O il caso dei sofisticati la
vori di «chirurgia navale» rea 
lizzati e in corso sui traghetti 
della Tirrema (nella foto ac 
canto) La società Italia ha or
dinato 2 portacontainers da 
2 200 Teu e una portacontai
ners da 950 Teu la «Adriatica» 
due unità per le linee del Me 
dio oriente e navi traghetto II 
Lloyd Triestino ha ordinato la 
sua «ammiraglia» da 2500 Teu 
(per la linea Australia Nuova 
Zelanda) e due da 1500 Teu 
per le rotte dell Africa oca 
dentale Nel complesso sotto 
la bandiera Finmare entreran
no in esercizio 8 nuove navi 
nel 1989 e prevedibilmente al
tre sette nel 1991, su una flot
ta che oggi conta 128 navi di 
propneta pan a I milione 746 
mila tonnellate di stazza Lo 
sforzo è sufficiente a reggere 
la concorrenza internaziona 

INNOVAZIONE A GENOVA 

le? È arduo rispondere Sicu
ramente le provvidenze pub
bliche (oltre ottocento miliar
di) sono state messe bene a 
(rutto, ma il rischio di un bloc
co dei nuovi ordini sarebbe 
veramente pericoloso, anche 
e soprattutto per l'armamento 
pubblico al quale è affidato il 
compito di garantire trasporti 
di Importanza strategica per 
I economia del Paese Senza 
considerare che la tendenza a 
creare i cosiddetti «registri na
vali aperti», anche in Paesi di 
vecchia tradizione marittima 
come la Francia, la Germania 
Federale e l'Inghilterra, fini
rebbe per ntorcersi contro gli 

stessi Paesi della Comunità. 
Non possono essere cerio le 
leggi del cosiddetto «llber o 
mercato marittimo» a far recu
perare competitività alla flotta 
italiana ed europea. Le orga
nizzazioni dell'armamento, • 
questo punto, chiedono un 
contenimento del co
sto/equipaggio, da operare 
considerando il manttlmo Ita
liano, a tutti gli effetti, come 
un lavoratore all'estero (e 
quindi detassando le buste pa
ga) Ma la strada maestra del
la riduzione dei costi rimane 
Suella dell'ammodernamento 

ella flotta, di un progresso 
tecnologico oggi solo agli Ini
zi 

Ma l'Italia sul mare 
è sempre più piccola 
• u II Head negativo della Ball* Italiana noa «cri—t « 
•emani: secondo l'ultimo rilevamento compiuto dal raglan* 
Navale, al 30 settembre IM7, risultava composta te I N I 
navi eoa certificato di cUuInca, l i uerclilo o la disarmo, 
per un letale di 7 Bilioni 345 mila 542 tonnellate di Man* 
lorda, 288 mila In meno di 18 mesi fa. Al conio pero blasgu 
aggiungere 138 unità galleggianti (piattaforme etc) per com
plessive 34<mlu31ltoaMlUte.louatoècMrlnMt«,al]ve|. 
lo mondiale, I* contrazione del carico di lavoro del cantieri, 

che inMlnKi l -da f lne '85a lg lu igoM-epa«MtodatM 
a 23,« milioni di t 
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Finmare con la grande flotta delle sue società le sue 15 società operative muove ogni anno milioni essere una parte ancora pi) impoMct ferorar io i f ì ] -
importa carbone, ferro e altri minerali ed esporta di tonnellate di prodotti sulle rotte di lutto il mondo, lana Con nuove forze manageriali, strategie cfavan-
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Il cantiere cambia volto, intervista a Saverio Di Macco 

Offshore a Sestri Ponente 
GIUSEPPE MUSUN 

, , m TRIESTE È stata appena 
, ptetenuta la nave oìflcina 
" «Mlcoperl 7000», e «Ila Fin-
1 cimieri di Corso Cavour a 

Tritale si stanno alenando eli 
strumenti per la sfida delia 
cantieristica degli anni 2000 

In Italia sei cantieri navali 
(anno capo alla Divisione co
struzioni mercantili della Fin-
cantieri tra essi 11 cantiere di 
Oenova-Seslri Ponente, che 

h rappresenta un esemplo di di-
„ vcrjlllcailone 

i Ma prima di parlare di 
" quanto sta avvenendo a Sestri, 

"' ring Saverlo DI Macco, direi-
* lora della citala Divisione Fin-
m cantieri, premette •Introdur
la r« Innavationi nella costru
ii «fon» uno' dire affrontare due 
, «spilli: Il modo di fare la na-
" l>», e II tuo contenuto lecnolo-

* meo. Il primo caso riguarda 
Impiantistica del cantiere, 
mirala a costruire blocchi 
tempre pili grandi e completi 
di allestimento, e le lecnolo-

> gli di produzione migliori 
1 tecniche e metti di saldatu

ra, irwoixaiom da ciclo, re-
1 boilzzazione, eie Ciò com-
. porla anche acquisire una 

pmlisslonallta diversa dal 
; panalo, con un'accentuata 
i integrazione di ruoli e me

stieri, superando la tradleio-
I naie demarcazione Ira scalo 
| e allestimento II contenuto 
! tecnologica - aggiunge Di 

Macco - è invece ciò che qua
lifica la nane, la valorizza e 

! ni consente una migliore col-
j locazione sul mercato Co-
> ttruirteampetitìvamentesca-
j II tradizionali » alla parlala 
! di lutti I Paesi con manodo-
I pera a basso costo, che sem

mai acquistano I progetti in 
Occidente La nave pero non 
* latta salo di acciaio, ma ac

quista valore per la tecnolo
gia che contiene ed è qui che, 
con I nuovi successi dell'of
fshore e della croclerlstica, I 
cantieri Italiani si sentono In 
buona posizione per affron
tare il mercato mondiale» 

In questo contesto si collo
ca lo slabillmcnto di Sestri, 
che oggi occupa circa 1400 
persone «io fincanllerl ha 
indluidualo pèrSestrl un tipo 
di prodotto e una dimensione 
che gli assicurano un futuro 
al di fuori della linea tradi
zionale di produzione nava
le, con l'obiettivo di non in
fluire sull'assetto produttivo 
degli altri stabilimenti, consi
derati I limili di capacità po
sti dal piani di settore nazio
nali» 

Grazie all'impiantistica di 
base del cantiere, strutturata 
su bacini affiancati, la produ
zione di mezzi semisomrner-
(libili e per lavori In mare trova 
a sua naturale collocazione a 

Sestri 
•Con i suoi bacini affianca

li - chiarisca l'ing. DI Macco -
Sestri può costruire questi 
mezzi, che sono come del 
grandi catamarani, impo
stando contemporaneamente 
In due bacini gli scali Inferio
ri e completare l'Intera co
struitone all'asciutto, evitan
do così costosi lavori di ac 
copplamento a nave galleg
giante e le problematiche de
rivanti dalle notevoli dlmen 
sioni del mezzi» 

Mezzi tra I più ricchi di tec
nologia oggi disponibili, in un 
mercato non ancora distorto 
dalla pesante concorrenza di 
Paesi a basso costo di mano
dopera la Flncantlerl, Infatti, 
ha gii potuto acquisire per Se-
sulla costruzione di due uniti 

di questo genere, che gli assi
cureranno lavoro sino al 
1990 

•In relazione a questa scel
ta - afferma ancora II diretto
re della Divisione - è già in 
fase avanzata la ristruttura
zione impiantistica dello sta 
bllimento che, incentrandosi 
su due dei tre bacini affianca
ti, prevede il potenziamento 
dei mezzi di sollevamento -
con l'installazione di Ire gru 
da200tonnellate -eiarea
lizzazione sull'area del terzo 
bacino di una officina attrez
zata per l'assemblaggio di 
blocchi di almeno quattro
cento tonnellate e completa
mente allestiti E questo il 
modo nuovo di lare la nave 
nel cantiere di Seslrl, anche 
con l'installazione del taglio 
al plasma e l'introduzione di 
lavori robotizzali: 

Nel mercato offshore la 
Flncantlerl ritiene probabile 
l'acquisizione di una unita se-
mlsommergibile l'anno se
condo I parametri di produtti
vità fissati dall'azienda, quin
di, Il cantiere di Seslri presen
ta oggi una esuberanza di cir
ca 400 operai 'Di questi, ISO 
saranno trastenh a Riva Tri-
gaso- afferma Di Macco -Si 
deve peraltro sottolineare 
che a Sestri si sta creando un 
ufficio tecnico che darà lavo
ro a arca SO persone qualifi
cate* E un atto di fiducia nel 
futuro dello stabilimento - so
stiene la Flncantlen - Insieme 
alla volontà di ringiovanirò an
che l'organico 

•Per alea anni arca la ne
cessità di fronteggiare la crisi 
con la riduzione graduale de
gli occupali ha in pratica im
pedito il ricorso a nuove as
sunzioni Oggi si avverte la 
necessità di nuove, giovani 
kme il cui insenmenlo sarà 

tanto più rapido quanto pn 
ma sarà portalo a soluzione 
il problema delie esuberanze 
strutturali La Fmcantien ha 
scommesso gran parie del 
suo futuro sulla scella falla 
per II cantiere di Sestn, e a 
crede» 

Il Consiglio di fabbrica insi
ste anche per 11 naviglio di ca 
botaggio 'La specializza 
zione di Sestri - osserva ring 
Di Macco - è il "Manne Sy 
stem", nel quale il cantiere 
ha la priorità e per il quale 

viene ristrutturato La scelta è 
compatibile con la costruzio
ne di navi tradizionali, come 
quelle di cabotaggio, cui si 
potrà ricorrere in alternativa 
quando il carico di lavoro do
vesse richiederlo, senza in
frangere cioè il criterio della 
costruzione in monolmea. e 
fatte salve le esigenze di prio
rità degli altri stabilimenti 
Ricordiamoci che fare navi è 
alla portata di tutti, ma saper 
costruire grandi mezzi of 
fshore è patrimonio di pò 
du» 

Il CdF: «Cambiare va bene 
ma per favore niente tagli» 
• p GENOVA Soddisfazione per II ruolo di capofila nelle co
struzioni offshore e soprattutto, per II piano di investimenti (pari 
a quaranta miliardi) che sta cambiando il volto del cantiere Ma 
anche un lermo no alla logica degli esuberi II Consiglio di 
fabbrica ritiene che il cantiere debba partecipare con «pari 
dignità- alla ripartizione delle commesse per il naviglio di cabo
taggio Vuole, insomma, che gli organici vengano definiti sulla 
base del carichi di lavoro possìbili, e non viceversa II ping pong 
con la Flncantlerl riguarda anche le aree dismesse del cantiere, 
per le quuuali il Col chiede un plano di riuso vincolato alle 
attività industriali, e II riconoscimento a Sestri del ruolo di 
«autonomia funzionale» per le progettazioni e il marketing Mo
tivando la posizione sul delicato nodo degli organici, Il respon
sabile Fiom del Consiglio, Vincenzo Allicinlo. ricorda gli estre
mi di un accordo firmato 1127 novembre '84 alla Presidenza del 
Consiglio, che stabiliva il mantenimento di una funzione di 
produzione navale «In realtà gli organici sono stati determinati 
prima di verificare le reali possibilità del mercato - commenta 
Allicinlo - Sia chiaro noi non sottovalutiamo né la scelta di 
privilegiare Sestn per i «sistemi marini*, ne l'ampiezza del pro
gramma di investitemi fra I altro era dal 1976 che In cantiere 
non veniva spesa una lira, salvo che per I ordinanssima manu
tenzione Ma se vogliono un cantiere di ditte d'appalto, noi non 
siamo affatto d'accordo Già oggi, con 400 lavoraton in Cassa 
integrazione e mille in produzione, per far fronte al canco di 
lavoro la Flncantlen ha mandato qui a Sestn 75 trasfertlsti, ha 
chiesto II massimo dello straordinario e nove sabati lavorativi II 
•battente» previsto a tavolino, dunque, si nvela già insufficiente. 
è questa la ragione che ci ha indotto ad opporci alla trasferta di 
150 di noi a Riva Trigoso» 

Il settore sfoggia un Indiscutibile patrimonio di professionalità, ma la concor
renza nel Mediterraneo è diventata spietata. «Il lavoro ben fatto non viene 
pagato c o m e meriterebbe e allora non resta c h e aumentare la produttività» 
afferma Carlo Castelli, direttore generale della Divisione. Ciò significa cam
biare il m o d e l l o produttivo, fra molte difficoltà. Intanto si c ercano i miliardi 
per ammodernare i bacini dì carenaggio. 

• i GENOVA Per le ripara
zioni navali gli esami sembra
no davvero non Unire mal l e 
oliarle di lavoro degli armato
ri sono, per varie ragioni, sem
pre più ridotte, e la «riparazio
ne» tende s restringersi al solo 
tempo di permanenza In baci
no Ma la strada per uscire dal 
tunnel c'è ed è quella che por
ta allo trasformazioni navali 
In questo campo I Industria 
Italiana, e quella genovese in 
particolare, possono giocare 
carte notevoli Per restare tra 
le mura della Superba, ci limi 
(eremo qui a citare I grandi 
lavori sul) Agip Firenze awe 
nuli negli stabilimenti Fmcan 
lleri del Molo Olano Anche il 
settore privato sloggia indi
scutibili capacità professiona
li, come dimostra II totale rifa
cimento della nave passeggeri 
Eugenio C, In corso al cantie
ri Marlottl di Calata drappel
la Ma è inutile nascondersi 
che la responsabilità di guida
re l'intero settore in zona di 
sicurezza spetta al polo pub
blico, a quella Flncantlerl che 
ha stabilimenti di riparazione 
a Palermo, Trieste, Napoli Ta
ranto, Venezia oltre che, natu
ralmente a Genova 

Nel capoluogo ligure la Fln
cantlerl è presente con II com
plesso ex Cnr Oarn e I oli Iclna 
Mgn Genova (grandi moiorl 
diesel) e da quasi tre anni e 
anche la sede centrale della 
Divisione riparazioni navali 
Flncantlerl «il ponte di co 
mando» si trova in un auslero 
palazzo di via Cipro, od è da lì 
che II direttore generalo della 
Divisione, doli Carlo Castelli 

guarda con apprensione le 
onde che continuano a fran
gersi contro la sua ammira
glia «Noi puntiamo ad un mo 
dello produttivo diverso dal-
I attuale - afferma II doti Ca
stelli - che guarda soprattutto 
al mercato delle trasformazio
ni 1 nostri cantieri non sono 
competitivi per I prezzi ma 
ali estero vengono apprezzati 
per la qualità dei lavori non 
solo sulle navi tradizionali ma 
anche nel campo dell ofl sho 
re È già un buon puntcrdi par
tenza ma purtroppo oggi la 
qualità non viene pagala per 
quello che vale Non resta che 
migliorare la produttività, che 
è Inferiore del 40%, e a volte 
del 50 e 60%, rispetto al resto 
del Mediterraneo» Allora, 
dott Castelli è tempo di ap
plicare tecnologie avanzate 
•Qui bisogna intendersi I ag
giornamento tecnologico de
ve avvenire soprattutto sui ba
cini di carenaggio, che sono 
un importantissimo mezzo di 
competizione Per esemplo 
Genova dispone di sei bacini, 
una risorsa preziosa e Ce bi
sogno di alcune decine di mi 
liardl per renderli efficienti e 
aggiornarli tecnologicamente 
Noi stiamo cercando la colla
borazione di alcuni londi pub
blici perchè la somma va ben 
oltre le nostre lorze D'altra 
parte II bacino va considerato 
come un servizio pubblico» 

E i cantieri' E sugli scali' 
•Le riparazioni navali hanno 
un contenuto prevalentemen
te artigianale che non consen 
te tanto per fare un esempio, 
l'introduzione dei fasi robotiz 
zate Si può invece incidere 
sul modello produttivo sul 
l'organizzazione dei cantieri 
noi abbiamo proposto ai lavo
raton un nuovo modo di ren 
dere il servizio fondato so 
stanzialmente su tre centri il 
centro terra (cioè I officina) il 
centro bordo che è poi il cuo 
re del sistema, e il centro ser 
vizi generali Ciò significa an 
che introdurre grosse innova 
zioni professionali fondate 
sul concetto di polivalenza Si 
tratta di promuovere la nasci 
la del nuovo mestiere del ripa 
ratore navale, In grado di riu 
nlre diverse mansioni e di 
operare in modo Integrativo a 
bordo È1 unico modo per az 
zerare 1 tempi di attesa e 
quindi, ridurre I cosll» 

Doli Castelli mi par di ca 
pire che lo sforno maggiore 
toccherà ancora ai lavorato 
ri «Noi abbiamo proposto la 
concentrazione degli attuali 
trenta mestieri in una griglia di 
nove profili professionali Ma 
siamo in una fase delicata e 
difficile, perchè nelle fabbri 
che stenta ad essere applicato 
un accordo sindacale dell ol 
lobre 86 così rallenta questo 

Nuovi sottomarini, robot in cantiere e «vasca numerica» 
Così il Cetena festeggia i venticinque anni di attività 

Qui nasce la nave del futuro 
Cenerato nel 1962 dall'industria Iri, trasforma
to in SpA nel 1976, in forte sviluppo grazie ad 
una legge del 1985 (che scadrà a fine dicem
bre), il Cetena è ad un passaggio delicato della 
sua stona. La nuova legge finanziaria, infatti, 
non stanzia una lira per la ricerca navale. Intan
to lo staff dell'istituto continua a lavorare con 
l'impegno di sempre. 

BB La nave degli anni 90, le 
tipologie prossime venture, il 
robot nel cantiere, i nuovi sot
tomarini, il naviglio minore e 
la cosiddetta «vasca numeri
ca», cioè un sistema di proget
tazione che permeile di simu
lare a) videocomputer te pro
ve effettuate ancora oggi su 
modelli galleggianti, nella fa
mosa «vasca navale» Sono 
questi solo alcuni dei filoni di 
ricerco su cui è impegnato II 
Cetena, Centro per le tecnolo
gie navali, che ha sede a Ge
nova 

Il futuro della nave, e della 
cantienstica, passa soprattut 
to da qui da questo Centro 
che festeggia venticinque anni 
di attività, che può contare su 
cento fra tecnici e ricercatori 
che intrattiene intensi rapporti 
con le Università II Cetena è 
nconosciuto come uno dei 
più importanti poli dell'inno
vazione tecnologica navale, a 
livello internazionale Realiz
zazioni come la Micopen 
7000 o la «nave silenziosa» Al 
Itance, che hanno fatto balza 
re la navalmeccanica italiana 

ai vertici mondiali portano 
anche la sua firma II Cetena è 
stato trasformato in S p A nel 
1976 e da quella data ha co
minciato ad ottenere finanzia
menti statali 

•Una legge del I9S5 - spie
ga il vicedirettore mg Bruno 
Della Loggia - ha poi esteso i 
nostri compiti della ricerca di 
base verso la sofisticazione 
dei prodotto e le procedure 
costruttive, con una massa di 
investimenti oscillante fra I 
venti e i trenta miliardi l'an
no» 

Così sono nati due progetti 
biennali, In base al quali il 
centro gestisce grossi contrai
li di ricerca, con un coinvolgi
mento diretto della struttura 
Industriale .Siamo andati a 
cercare gli ingegneri e i pro
ject manager direttamente 
nei cantien - spiega Della 
Loggia - per avere la garan
zia di una immediata ricadu 
la dei risultati sulla produ
zione» Generata dal settore 
pubblico, alla Cetena SpA par 
lecipano ora anche aziende 
private Sul futuro, pero, gra

vano pesanti incertezze. »La 
legge che a Ita assicuralo 
quattro anni di sviluppo sca
drà il31 dicembre ar-alfer-
ma il vicedirettore - Eancora 
non abbiamo lo minima Idea 
di quel che accadrà nel 
1988» Le notizie che arrivano 
da Roma non sono allatto 
confortanti la nuova legge II-
nanzlana non prevede una so
la lira per la ricerca navale 
Sarà dura, mollo dura, 

Intanto I ricercatori conti
nuano a lavorare con l'Impe
gno di sempre si studia un* 
linea di sottomarini da lavoro 
di concezione profondamen
te diversa da quelli militari, so
no stati conseguili risultati ri
voluzionari nello studio di na
vi a struttura longitudinale che 
permetteranno ai robot di 
muoversi e lavorare sullo sca
lo in costruzione, seni* in
contrare ostacoli per decine 
di metri Sono solo esempi, 
che però possono essere di
menticali dalle vestali del bi
lancio pubblico ne va di mez
zo il futuro della ricerca e del
la cantieristica italiana 

Pubblici e privati 
uniti almeno nella ricerca 
• • Trecento fra tecnici e ri
cercatori, venti laboratori e 
centri sperlental!, più di cin
quecento apparecchiature di
sponibili è questo il vasto pa
trimonio mobilitato dal Con
sorzio Genova-Ricerche per 
dare vita al servizio «Prove 
Matenali e Componenti», in 
collaborazione con il Dilel 
(centro regionale diffusione 
tecnologie) e la Camera di 
Commercio il servizio è en
trato in funzione da qualche 
giorno vi contribuiscono l'U
niversità, il Cnr e le grandi 
aziende liguri che dispongono 
di importanti laboratori e cen
tri di ricerca L'obiettivo è 
soddisfare la domanda di qua
lificazione e di controllo dei 
prodotti che emerge daila pic
cola e media impresa, nei più 
disparati campi di attività 
meccanica ed elettronica, 
chimica e metallurgica, biolo
gia e costruzioni E anche un 
modo per utilizzare meglio, a 
beneficio non solo dei grandi 
poli ma dell'intero tessuto 
economico «diffuso», una va
sta gamma di tecnologie e 
professionalità già disponibili 
e operanti nell area genovese 

È questa la più giovane inizia
tiva di Genova Ricerche, un 
consorzio sorto senza fini di 
lucro nel giugno '86, con l'a
desione di Enti istituzionali e 
delle maggion aziende a capi
tale pubblica e privalo Cnr, 
Ini, Università, Camera di 
Commercio, Ansaldo, Elsag 
Erg di Garrone, Italimpianti, 
Marconi, llalslder, Rinaldo 
Piaggio Sono in corso le pra
tiche per l'ingresso del Cetena 
e della sezione genovese Intn 
(Istituto per la fisica nuclea
re) Analoghe iniziative, come 
è noto, sono state lanciate in 
altre sei città italiane. Il con
sorzio, che a Genova è presie
duto dal Rettore Ennco Bel-
tramettl, opera per un collega
mento tra le istituzioni scienti
fiche di ncerca e gli operaton 
dellarlcerca applicata, quali, 
appunto, le grandi industrie e 
le piccole/medie imprese Ge
nova Ricerche vuol creare 
•una rete informativa sulle 
nuove idee, le iniziative e le 
opportunità di interesse co
mune, configurandosi come 
polo di nferimento locale per 
un ambiente informativo nuo

vo nell'area dell'innovazione 
e della formazione» Ma, In 
concreto, come agisce? Nella 
sede di Seslri Ponente è stato 
attivato un «polo Cad», per la 
progettazione aiutate da cal
colatore; un'altra iniziativa 
consiste nell'uulizzo di Super-
codici di calcolo, installali su 
apposite stazioni di lavoro, 
per la soluzione di problemi 
complessi come la modella
zione di campi magnetici, l'a
nalisi strutturale, i calcoli ter-

motluodinamicl. Il Consorzio 
offre alle imprese anche un* 
serie di «servizi informativi.: 
consultazione on-line delle 
principali banche dati Intema
zionali, esecuzione di Indagini 
su tecnologie innovative, bre
vetti e finanziamenti alla ricer
ca, posta elettronica. Non 
mancano iniziative culturali di 
alto livello, come I convegni 
intemazionali sul sistemi 
Cam-Cad e la superconduttìvi-
ta. 

Fincantieri punta sulle trasformazioni navali e sulla «rivoluzione dei mestieri» 

Riparazioni: la qualità non basta più 
Operai 
specializzati 
al lavoro nello scafo 

programma, e rallenta I appli
cazione del nuovo regime di 
orano che prevede la possibi
lità di lavorare il sabato con 
moduli dt sei giorni Devo dire 
che i tempi stanno diventando 
troppo lunghi e per noi sono 
prossimi ai limiti della soprav 
vivenza industriale» Allora as 
sisteremo a nuovi tagli ali oc
cupazione nei vostri stabili 
menti? «Parlare di tagli e im
proprio stiamo attuando un 
programma indolore Però ci 
muoviamo anche per i pre 
pensionamenti» 

pagine a cura di 
PIERLUIGI GHIGGINI 

a u t o m a scr. 
sistema di automazione industriale 
via Carfaro 8/12 - 16124 Genova 
telefoni (0101 28 10 94 - 29 17 86 
20 35 14 - 20 39 87 • 20 57 05 

a u t O I t l S fornisce sistemi chiavi in mano nei settori: 

• fabbrica automatica 
• controllo di processo 

Ricevere direttamente la * 

PENSIONE 
INRANCA 

CONTO 
SENIORES 

Sicuramente comodo. 
La pensione arriva direttamente sul conto 

e matura subito interessi. 
Possibilità di anticipi sulla pensione. 

Coperture assicurative gratuite 
per responsabilità civile, scippi e rapine. 

Gratis custodia titoli. 

Gratis la Carta Bancomat per l'uso 
degli sportelli automatici. 

Ogni anno un libretto da 20 assegni gratis 
e 100 operazioni pagate a forfait 

solo 10.000 lire. 

Sede di Genova: 
via Cassa di Risparmio 15 

Sede di Milano: 
Corso Vittorio Emanuele, 

artg via Beccaria 

< ^ > c 

Tranquillità e 
mfòrmazioni 

Cassa dì Risparmio 
di Genova e Imperla 
Una banca un po' speciale 

l'Unità 

Lunedì 
9 novembre 1987 



-L'incidente brasiliano 
il più grave dopo Cemobyl 
4 morti e 10 in agonia 

.Storie allucinanti 
di distrazione: è stato un pacchetto 
a distruggere un'intera città 

Un day after povero povero 
L'Organizzazione mondiale della Sani
t i lo ha definito l'incidente nucleare 
più grave dopo Cernobyl, ma sulla tra
gedia di Golania, capitale dello stato 
brasiliano di Goias, è sceso II silenzio. 
Pure, già quattro contaminati morti, al
tri dieci gravissimi, la vita di un'Intera 
eliti distrutta. Affiorano particolari ag

ghiaccianti sulle negligenze, i ritardi, 
l'ignoranza nei soccorsi. Quanti appa
recchi che contengono micidiale ma
teriale radioattivo sono abbandonati 
senza nessuna precauzione? E non so
lo in paesi come il Brasile, dove lo svi
luppo selvaggio è stato ed è ancora la 
regola religiosa dello Stato 

• H Le prime vittime, Maria 
Gabriela Forreira, 37 anni, sua 
nipote Ulde Das Neves Fer
rai», 6 anni, sono morte II 23 
ottobre dopo tre settimane di 
agonia. Poi è toccata a Israel 
dos Santos, 22 anni, Nessuno 
al e stupito. Dal loro arrivo 
nell'ospedale della Marina a 
Rio de Janeiro, I medici aveva
no decretalo che erano con-
dananle. Non solo loro, selle 
almeno tra I contaminati da 
cesio 137 a Colatila erano de
stinali a morte orrenda e cer
ta. Ancora qualche giorno e 
muore Admllson Alves, 18 an
ni. I funerali delle vittime di 
ausila che nessuna sa come 

oflnlre - Incidente nucleare 
non e ma allora cos'è - sono 
diventati un macabro rituale 
di paura, Ignoratila, ribellio
n i , Lo bare erano ricoperte di 
uno spesso strato di piombo 
Isolarne, ognuna pesava sei-
conto chili ma nel cimitero di 
Oolinla, la citta capitale dello 
Sialo di Gola* nel centro dello 
sterminato Brasile, tono state 
eccelle a pietrate, Ut gente 
non voleva quel morii, gli 
(centri sono andati avanti per 
ore, In settimane di Incerte!-
•a, di angoscia, di panico per 
un evento Incompreso, una 
coi» era ormai chiara: ogni 
corpo « u n a batterla di ra
dioattività, una fonte di conta
minazione che dura perlome
no 30 anni. In questa dolente 
rassegna di orrori ci sono par
ticolari orrendamente comici. 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

Ad uno del morti era stato am
putato un braccio e nessuno 
sapeva dove metterlo. Ancora 
oggi non si sa che cosa ne ab
biano latto. 

Disprezzo 
per la vita 

È che qui, come In molti al
tri paesi del mondò cosiddet
to sviluppalo, le conseguenze 
di un Inciderne con II cesio 
137 non sono stale mai stu
diale. Arroganza e disprezzo 
per la vita Imperano. Due gior
ni prima dello scandalo di 
Cotanta II presidente José Sar-
ney aveva annunciato che gli 
scienziati brasiliani erano riu
sciti a dominare la tecnica di 
arricchimento dell'uranio, In
somma che II Brasile è pronto 
per la grande avventura della 
costruzione della bomba ato
mica. Non solo l'Incidente di 
Colanla ma l'incredibile ge
stione di quel che è avvenuto 
dopo - soccorsi, Isolamento, 
Informazione - sono la prova 
che c'è davvero da tremare 
per questo tipo di sviluppo, 

Abbiamo provato a rico
struire la vicenda anche se to
no stale dette molte bugie, ci 
tono slate numerose omissio
ni e una reazione Intemazio
nale indifferente. Due uomini 
rubano da un edificio abban

donato un pesante Involucro. 
Lo rompono a martellate, per
ché vogliono rivendere i circa 
seicento chili di piombo. C'è 
anche II padrone del deposito 
di ferrivecchl, è lui che nota 
una piccola capsula cilindrica 
Incrostata nel piombo. Rom
pono anche quella a martella
te, escono circa cento gram
mi di una polvere azzurra, bril
lante. Dal quartiere arriva ia 
gente a vedere II ritrovamen
to. Lelde, la bambina figlia del 
padrone del deposito, si lecca 
le dita piene della polverina. 
Un gioco che place, tono in 
diversi a riempirsi viso e brac
cia per brillare al buio. Qual
che giorno dopo cominciano i 
sintomi: febbre, nausea/pia
ghe sulle mani. Maria Gabriela 
va dall'unico sanitario della 
zona, un veterinario. E quan
do questi ha dei sospetti e, 
lungi dall'occuparscne perso
nalmente, la Invia al più vicino 
ospedale. Maria Gabriela 
prende diversi autobus tenen
do In mano un cartoccetlo 
con un po' della polvere che 
vuole mostrare al medici Sta 
gli piuttosto male. Arrivala 
ali ospedale fa una lunga co
da. 
HScatta l'allarme, arrivano • 

nergia nucleare. Hanno 
portato Trenladue apparecchi 
per misurare la radioattivila 
della popolazione, Coti sele
zionano, dnouecento conta
minati, 244 del quali in modo 
serio ma non grave, SO In mo

do preoccupante e 13 In stato 
gravissimo. Ma questi tecnici 
hanno lavorato in buona parte 
senza guanti, senza le scarpe 
adatte. Gli apparecchi di misu
razione nei primi giorni non 
erano dotati di protezione 
adeguata. Almeno un tecnico 
è stato contaminato e gli ap-

Rarecchl dopo qualche ora 
anno smesso di funzionare, 

inattendibili, perché le misure 
erano alterate, I risultati dei 
controlli sulla gente. Golania 
non è, come qualcuno può 
credere, uno sperduto paesi
no. E la capitale di uno Stato, 
ha un milione di abitanti, dista 
meno di duecento chilometri 
da Brasilia, la capitale costrui
ta pensando al Duemila. Pure, 
è andata cosi. 

-*, Bagni 
' j , , \ con aceto 

l i 
Il dirigente della Commis

sione dichiara che «la situa
zione è totalmente sotto con
trollo». A quelli superficial-
mente contaminati vengono 

L Ì " J U T \ J T "*—Jt ^ t ^ a S g ^ * "*•! prescritti bagni con acelo, 
tjf * i » X *i U l ^^^r ' succo di limone, acido citrico, 
1 I »« T " » f l V ' ^ S s ^ r S ' • più rassicuranti che efficaci, I 
l«LikL4' ,3J».' ," ,« . « * • . ' .Ir più gravi vanno a Rio de Janei-
R M B f t " * * » . , d L V K l? * 'o. nell'ospedale della Mari

na, e il direttore, vice ammira
glio Burla, annuncia: .Questo 
e un ospedale preparato a far 
fronte alla guerra, dunque a 
qualsiasi emergenza». Non è 
vero. I pazienti vengono tra
sportati su autoambulanze 
normali, che poi si continua
no ad usare finché qualcuno 
non si ricorda che forse è il 
caso di decontaminarle. Nel
l'ospedale non ci sono came
re Isolate sufficienti, le lenzuo
la vengono semplicemente la-
vate. Qualche giorno la hanno 

Aretini tienici tettar» carassi di i t t tM i contaminati dalla potare di cesio. In alte, un cittadino di dovuto buttar grò un'Intera ala 
Colans mostra alcune iasioni alle mani contaminata e ullicialmente 

stanno male due Infermiere e 
un medico. 

Golania è diventata intanto 
una città fantasma. Se ne sono 
andati almeno in duecentomi
la, la gente avrebbe smesso di 
affluire ai posti di controllo 
per la contaminazione instal
lati nello Stadio Olimpico, 
nessuno crede ai cartelli rassi
curanti delle autorità né alle 
garanzie fornite dalla Com
missione nazionale per l'ener
gia nucleare. Tra I ricoverati 
ell'ospedale scene di dispera
zione, gli psicologi non hanno 
smesso per giorni di lavorare 
nel tentativo di calmare il ter
rore dei contaminati soprat
tutto quando sono cominciati 
I morti. 

Il flusso commerciale è ri
dotto del sessanta per cento, 
la gente ha paura di compra
re, prosperano a borsa nera 
prodotti che improvvisati affa
risti portano dalla provincia, 
Langue l'indagine. Si sa che il 
piombo con il cesio 137 era 
stato abbandonato tre anni fa. 
Veniva dal centro di radiote
rapia e I direttori sono stali In
criminali, Sostengono però 
che l'apparato era sotto re
sponsabilità ministeriale. I 
membri della Commissione di 
energia nucleare si stringono 
nelle spalle. È vero, la respon
sabilità del controllo dei più di 
1400 apparecchi di radiolera-

Eia esistenti nel paese è loro. 
la - spiegano - alle lettere 

che Inviano ogni anno chie
dendo informazioni, Il qua
ranta per cento non risponde. 
E la vicenda si chiude cosi. 

Notizie che mirano a fatica 
informano che negli ultimi 
due anni si sono verificati due 
incidenti gravi analoghi a 
quello di Golania. In Messico 
una sorgente di cobalto è sta
ta fusa In una fonderia, ed è 
finita In tonnellate di ferro uti
lizzate negli Stati Uniti per la 
costruzione di gambe di tavo
lini di ristorante. In Marocco 
una sorgente di iridio 192 è 

finita In una casa e un'Intera 
famiglia di otto persone è 
morta. 

Vengono In mente le do
mande banali e tremende. Ih 
che mondo viviamo? In che 
modo siamo informati e ga
rantiti? SI possono chiedere 
norme di sorveglianza sena 
essere accusati di voler bloc
care lo sviluppo per tornare 
all'epoca delle candele? E 
non aiutano dichiarazioni co
me quella che II protesse* Ro
berto C. Ricke, direttore del 
centro emergenza da radia
zioni della Oak Rldge associa-
tes universities, negli Stati Uni
ti, e che a Goiania è slato co
me consulente, ha fatto di re
cente al Simposio Internazio
nale sull'emergenza nucleare 
tenutosi a Roma. 

la luce venuta 
dallo spazio 

A parte la descrizione del
l'accaduto - l'uomo penso » 
un dono divino, a qualcosa di 
extraterrestre, e lo Volle dona
re ad amici e parenti. Tulli vo
levano vedere la luce venula 
dallo spazio, la signara si lece 
spalmare la polvere sul colpo 
e sul seno per aumentare la 
propria attrattiva sessuale -
neanche tanto sottilmente 
razzista, Ricks quantica l i 
macchina dei soccorsi «soddi
sfacente». «La risposta medie* 
è stata ben coordinata con 
quella della protezione civile, 
non solo per la presenza degli 
specialisti intemazionali ma 
anche perchè I brasiliani han
no mandato sul posto gente A 
ottima competenza. L'Inci
dente di Golania può essere 
considerato una specie di pro
va generale di cloche occorre 
lare In caso di Incidenti Come 
questi». Poveri noi! 

r 11 ir\.IN v i A 
UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 

IL VALORE DELLA SICUREZZA 
Prisma. Il confort dì viaggio, la sllenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell'energia ero
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo, Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1,3 alla equilibratissima "inte
grale", dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 

UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 
CON SM4LEASÌNG 
Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1,500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell'of
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com
presi. Per saperne di più visita un Conces

sionario Lancia. Ne vale la pena. 
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Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6,1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 

UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A 90 GIORNI. 
CON &AVA 
Ritira la tua Prisma anticipando solo PIVA e 
la messa su strada. Se vuoi, inizieraì a pa
gare la prima rata nel febbraio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 401.000 risoarmierai 1.738.000 
lire sull'acquisto della Prisma 1300. Natu
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut

te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all'1/11/87. Sono sufficien
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 

E'UN'INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 

Lunedi 
9 novembre 1987 


